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Accordo commerciale 
per 300 miliardi 
tra URSS e Montedison 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Clamoroso record mondiale: 
infranto il muro dei 
2,30 nel salto in alto 

A pag. 12 


Il volto del 
colonialismo 


i 


NOMI che vengono alla 
mente, a leggere le ri¬ 
velazioni sul Times del sa¬ 
cerdote cattolico padre 
Adrian Hastings sullo nuove 
spaventose stragi operate 
nel Mozambico dalle truppe 
coloniali portoghesi, sono 
quelli di Marzabotto, di Ora* 
dour e di Indice. L’epoca che 
ritorna alla memoria è quel¬ 
la delle stragi naziste, 
un’epoca che oggi il mondo, 
nella sua quasi totalità, con¬ 
sidera e condanna come uno 
dei punti più aberranti toc¬ 
cati nella storia dell’uomo. 
Eppure, in questa estate del 
1973, tutta questa tematica 
degli anni ’40 ritorna sulle 
prime pagine dei giornali 
come un fatto di cronaca, 
con un interminabile elen¬ 
co di donne e di bambini — 
perfino di due o di tre mesi 
di vita — massacrati * in un 
episodio che non ha confron¬ 
ti nella storia del coloniali¬ 
smo del XX secolo in Afri¬ 
ca ». 

L’atto di denuncia ha pro¬ 
vocato in Gran Bretagna 
una vera o propria tempe¬ 
sta. Il leader laburista Wil¬ 
son, per primo, ha chiesto 
l’immediato annullamento 
dell’invito che il governo 
conservatore aveva fatto al 
primo ministro portoghese 
Caetano a visitare la Gran 
Bretagna, perché il premier 
di Lisbona « non può più 
essere considerato persona 
grata in questo o qualsiasi 
altro paese civile ». Rivela¬ 
zioni drammatiche, quello 
di padre Adrian. Ma pur¬ 
troppo non rivelazioni nuo¬ 
ve, anche se quest’ultimo 
episodio sembra superare, 
in ferocia e in barbarie, tut¬ 
ti quelli fin qui conosciuti. 
Già altri sacerdoti cattolici 
avevano denunciato, in pas¬ 
sato, massacri raccapriccian¬ 
ti operati dalle truppe por¬ 
toghesi. Ancora recentemen¬ 
te, nell’aprile scorso, a Reg¬ 
gio Emilia, alla « Conferen¬ 
za nazionale di solidarietà 
contro il colonialismo o 
Timperialismo, per la liber¬ 
tà e l’Indipendenza del Mo¬ 
zambico, dell’Angola e del¬ 
la Guinea Bissau», uno dei 
momenti di maggiore com- 
mozione si era avuto con 
l’implacabile atto di accusa 
pronunciato, alla tribuna, 
da un sacerdote italiano. 

E SISTE ormai, al riguar¬ 
do, una documentazio¬ 
ne impressionante. Anche in 
Italia si sono stampati libri, 
si sono organizzati conve¬ 
gni, si è sviluppata un’azio¬ 
ne che ha visto concreta¬ 
mente e ufficialmente impe¬ 
gnati un largo arco di for¬ 
ze politiche, dal PCI al PSI 
e alla DC, regioni ed enti 
locali, sindacati, università, 
riviste, ospedali. Più anco¬ 
ra, si è andata sviluppan¬ 
do nel nostro Paese — spe¬ 
cie intorno alla conferenza 
di Reggio Emilia — un’azio¬ 
ne politica tesa a rivendi¬ 
care dal governo italiano un 
atto di netta dissociazione 
dall’atroce guerra coloniale 
condotta dal Portogallo e 
un esplicito riconoscimento 
dei movimenti di liberazio¬ 
ne del Mozambico, dell’An- 
gola e della Guinea Bissau 
quali legittimi rappresen¬ 
tanti dei loro popoli e dei 
loro paesi, nello spirito del¬ 
le decisioni già adottate 
dalle Nazioni Unite. 

Non è inutile ricordarlo 
ora, di fronte all’emozione 
suscitata nel mondo dalle 
rivelazioni di padre Adrian 
e nel momento in cui sta 
per presentarsi alle Camere 
per chiedere la fiducia un 
nuovo governo di centro-si¬ 
nistra. Due dei partiti che 


fanno parte della nuova 
coalizione sono sempre stati 
parte attiva del movimento 
di solidarietà con i popoli 
delle colonie portoghesi. Nu¬ 
merosi esponenti politici 
che ora figurano come mini¬ 
stri nel nuovo governo sono 
personalmente intervenuti 
alla conferenza di Reggio 
Emilia o hanno ricevuto lo 
delegazioni dei tre paesi afri¬ 
cani. Lo stesso on. Rumor 
ora presidente del Consiglio, 
ha voluto in quella occasio¬ 
ne, testimoniare questa par¬ 
tecipazione e questa solida¬ 
rietà, come cattolico e co¬ 
me democristiano. Nel dif¬ 
ficile processo di costruzio¬ 
ne di una politica estera in 
cui potessero riconoscersi 
l’insiemo delle forze politi¬ 
che democratiche del no¬ 
stro paese, l’esigenza italia¬ 
na ed europea di non con¬ 
sentire che l’Europa del¬ 
l’ovest si presentasse ai po¬ 
poli africani in lotta per la 
loro libertà e indipendenza 
solo con il volto odioso del 
colonialismo portoghese è 
andata sempre più rappre¬ 
sentando un momento di 
convergenza e di intesa. 


I 


DIRIGENTI del Mozambi¬ 
co, dell’Angola e della 
Guinea Bissau che sono sta¬ 
ti presenti a Reggio Emilia 
hanno potuto conoscere, e 
apprezzare, il volto di un 
paese che ha dovuto an- 
ch’esso duramente combatte¬ 
re per la propria libertà, 
indipendenza, e che fonda 
sulla Resistenza la propria 
origine repubblicana e la 
propria Costituzione. Ma 
hanno anche dovuto consta¬ 
tare resistenza di una con¬ 
traddizione tra questa ani¬ 
ma antifascista, anticolonia¬ 
lista e antirazzista, e i mol¬ 
ti limiti di una politica 
estera che anche nel passa¬ 
to recente, nei rapporti con 
il Portogallo in sede atlan¬ 
tica e in sede bilaterale, e 
nelle stesse prese di posi¬ 
ziono alle Nazioni Unite, ha 
peccato, ed è il minimo che 
si possa dire, di mancanza 
di coraggio e di coerenza. 

Ora si tratta di superare 
questi limiti e di porre ter¬ 
mine a queste responsabilità, 
per dare anche alla politica 
estera italiana — tanto nei 
riguardi del Portogallo co¬ 
lonialista quanto nei con¬ 
fronti della Grecia dei co¬ 
lonnelli — una ispirazione 
antifascista e capace, perciò, 
di essere momento di unità 
dell’insieme delle forze po¬ 
litiche e democratiche del 
nostro paese. E’ un proble¬ 
ma che si sarebbe comunque 
posto, di fronte al governo 
italiano. L’urgenza che di¬ 
scende dalla drammatica de¬ 
nuncia di padre Adrian, dal¬ 
le colonne del Times, è un 
richiamo in più all’esigen¬ 
za di un’impostazione chiara 
e di un’azione coerente, che 
deve manifestarsi sin dal 
momento delle dichiarazioni 
programmatiche. Ma è an¬ 
che un richiamo in più, que¬ 
sta denuncia, all’esigenza di 
fare della lotta dei popoli 
del Mozambico, dell’Angola 
e della Guinea Bissau un 
momento di grande solida¬ 
rietà popolare, su scala ita¬ 
liana e su scala internazio¬ 
nale. Anche questa, come 
ieri quella del Vietnam, è 
una battaglia di civiltà che 
deve essere combattuta, e 
che può e deve essere vin¬ 
ta. Al più presto, e prima 
che quelle terre siano sol¬ 
tanto più una terra bruciata 
e una immensa, tragica 
fossa comune. 

Sergio Segre 


UNiNTIRVISTA PI BERLINGUER A RINASCITA: 

sottolineato il mutamento del quadro politico, l’inadeguatezza della soluzione, go¬ 
vernativa, il carattere rigoroso, attivo e costruttivo dell’opposizione comunista 

IL PCI INCALZERÀ IL GOVERNO 
per soluzioni rapide dei problemi 

Le caratteristiche delia nuova situazione aperta dalia sconfitta dei centro-destra - li giudizio sui programma del governo Rumor 
Costruire con la lotta più larghi schieramenti politici e sociali - L’impegno antifascista e in politica estera - La questione comunista 

Le Regioni chiedono una svolta per il Mezzogiorno a pag . 2 


Con il fallimento furono rovinati 
centinaia di piccoli risparmiatori 

Valerio Borghese 

condannato 
a due anni per 

crack bancario 


Il « comandante * repubblichino Junio Valerio Borghese è 
stato condannato a due anni di reclusione per il crack della 
banca di cui era presidente e che ha gettalo nel disastro 
centinaia di risparmiatori. Assieme a lui sono stati condannati 
vari altri soci. L’accusa era di false comunicazioni e di 
illegale ripartizione degli utili. Vari miliardi, infatti, erano 
scomparsi nel vortice di speculazioni sbagliate e in altri 
oscuri • affari. A PAG. 1 


Per il dibattito 


sulla fiducia 



Lo notizie riferite da p. Adrian Hastings sul Times intorno 
agli orrendi massacri perpetrati dai portoghesi nel Mozambico 
hanno trovato conferma anche in Vaticano. Il direttore della 
Sala Stampa della Santa Sede, prof. Federico Alessandrini, ha 
fatto ai giornalisti la seguente dichiarazione: c Posso dire che 
la Santa Sede, tramite il suo rappresentante a Lisbona, è 
intervenuta più volte per chiedere informazioni e per esprimere 
la sua deplorazione. Sono pure intervenuti i vescovi del 
Mozambico 


LONDRA, li. 

Le rivelazioni sconvolgenti 
di padre Hastings suile stra¬ 
gi dei colonialisti portoghesi 
In Mozambico hanno suscita¬ 
to una impressione enorme a 
Londra, dove la settimana 
prossima dovrebbero giunge¬ 
re in visita ufficiale il Primo 
ministro del Portogallo Mar¬ 
celo Caetano e il suo ministro 
degli Esteri. Generale è la ri¬ 
chiesta che venga organizzata 
un’inchiesta intemazionale. 

Contro la vìsita di Caetano. 
nel giro di poche ore ha preso 
corpo un vasto schieramento 
che unisce organizzazioni paci¬ 
fista, l’opposizione laburista e 
la sjampa. Già sono state an- 
jrfhctate manifestazioni contro 


Caetano nel caso che l’invito 
non venga annullato, e, in ve¬ 
rità. il governo inglese non ha 
nessuna intenzione di annul¬ 
larlo, come ha fatto sapere 
il portavoce del Foeign Office. 
Lord Gifford, presidente del 
Comitato per la libertà del Mo¬ 
zambico, dell’Angola e della 
Guinea ha inviato al Premier 
Heath una lettera per invitar¬ 
lo a cancellare la visita del 
capo del governo portoghese: 
in caso contrario ci saranno 
dimostrazioni popolari e inci¬ 
denti. 

Il capo del partito laburista 
Harold Wilson ha detto che 
1 fatti raccontati da p. Ha- 

(Segue in penultima) 


I lem! della situazione politica apertasi con la caduta del cenfro-deslra e la formazione del nuovo governo sono affrontati 
dal segretario generale del PCI, compagno Enrico Berlinguer I n una intervista che appare sul numero di « Rinascita » posto 
oggi in diffusione. Il compagno Berlinguer afferma anzitutto: « Per noi è fuori di dubbio — e questo è il primo punto da cui 
muove il nostro giudizio — che il nuovo governo, il suo programma, la sua stessa composizione sono inadeguati alla gravità 
della crisi politica, economica, sociale e ideale che attraversa il Paese. Tuttavia il .mutamento c’è e anche di questo dobbiamo 
essere pienamente consapevoli. Guai infatti se smarrissimo la coscienza di ciò che è stato il governo Andreotti e quindi sotto¬ 
valutassimo non solo il succes¬ 
so costituito dalla sua sconfit¬ 
ta, ma anche gli effetti dina¬ 
mici che ne derivano. Ci muo¬ 
viamo insomma in una situa¬ 
zione che è diversa e comples¬ 
sivamente più favorevole di 
quella esistente con il gover¬ 
no Andreotti ». 

H Segretario generale del 
Partito ricorda poi che sotto 
tre aspetti soprattutto sì è po¬ 
tuto misurare la portata ne¬ 
gativa e la pericolosità della 
politica de) centro destra: il 
qualunquismo, attraverso il 
quale si è gettato un sottile 
« discredito sulla democrazia, 
le istituzioni, i partiti, corro¬ 
dendo la coscienza democra¬ 
tica del paese »; la politica 
economica e finanziaria. 

« volta a difendere privilegi 
di casta, a coltivare spinte 
corporative, a sollecitare un 
accelerato processo inflat- 
tivo. che di per sé favorisce 
economicamente e politicamen¬ 
te le forze di destra»; la po¬ 
litica internazionale (sulla 
quale una parte delle forze 
democratiche non è stata ab¬ 
bastanza attenta) specie per 
i legami stabiliti da Andreotti 
non solo con ambienti ameri¬ 
cani, ma anche con ambienti 
europei collegati ad una pro¬ 
spettiva di destra. 

Alla domanda circa i moti¬ 
vi e i fattori che hanno mag¬ 
giormente concorso alla ca¬ 
duta del governo Andreotti. 
Berlinguer risponde che il 
primo e più decisivo elemento 
sono stati le lotte operaie e 
i movimenti popolari dei mesi 
scorsi. Non meno determinan¬ 
te è stata la mobilitazione de¬ 
mocratica e antifascista del 
paese — « dai movimenti del¬ 
le più larghe masse alle pre¬ 
se di posizione dei partiti e 
delle massime autorità della 
Repubblica » — contro le pro¬ 
vocazioni reazionarie, gli at¬ 
tentati criminali dei fascisti, 
la vergogna dei voti dati dal 
MSI al governo e da questo 
non respinti: la risposta data 
dalla sensibilità e dalla co¬ 
scienza democratica dei cit¬ 
tadini « ha isolato il neofa¬ 
scismo, osserva Berlinguer, 
e ha messo ancor più in luce 
la sostanza reazionaria del¬ 
le teorie della centralità e de¬ 
gli opposti estremismi ». Un 
altro fattore è stato Io scon¬ 
tro tra la linea del governo 
centrale e quella seguita dal¬ 
le Regioni, scontro perduto 
per Andreotti giacché in 
nessuna Regione si è potuta 
costituire una coalizione go¬ 
vernativa regionale di cen¬ 
tro-destra. 

Un gran peso hanno an¬ 
che avuto, sottolinea poi il 
Segretario del PCI, eie ini¬ 
ziative prese dal movimento 
sindacale e quelle del nostro 
partito — con un rafforzamen¬ 
to notevole del suo prestigio, 
della sua autorità e della sua 
influenza — tese a superare 
ritardi e difetti e a ristabili¬ 
re ed estendere un contatto 
con strati sociali che erano 
scivolati a destra. Si posso¬ 
no ricordare, a titolo di esem¬ 
pio. le prese di posizione e le 
iniziative su temi come quel¬ 
li delle alleanze, della poli¬ 
tica economica, del Mezzogior¬ 
no della scuola, della poli¬ 
zia. deirestremismo. ecc. ». 

Il concorso di tutti questi 
elementi ha dato luogo alla 
convergenza di vaste forze, 
anche non di sinistra, tutte 
interessate al mutamento del 
quadro politico, ciò che ha re¬ 
so insostenibile la prosecuzio¬ 
ne della linea di centro-de¬ 
stra. Senza questa pressione 
la DC avrebbe lasciato che 
si trascinasse ancora l'opera¬ 
zione di centro-destra. Questa 
operazione, tuttavia, non è 
stata sconfitta definitivamen¬ 
te Esistono forze interne e 
intemazionali che ricorreran¬ 
no ad ogni mezzo e proveran¬ 
no a giocare altre carte, nel¬ 
la nuova situazione, per per¬ 
seguire 1 loro piani eversivi. 
Vi sono inoltre nello stesso 
partito democristiano uomini 
e gruppi che cercheranno di 
rilanciare la loro linea oggi 
battuta. «E* evidente, più in 
generale, prosegue Berlinguer, 
che nella DC nel suo comples- 

(Segue in penultima) 


Lunedì 
Rumor 
davanti alle 
Camere 


OGGI IL CONSIGLIO DEI MI¬ 
NISTRI APPROVA LA LISTA 
DEI SOTTOSEGRETARI - LA 
POLEMICA NEL PSI: MANCINI 
RICOSTRUISCE IN UNA IN¬ 
TERVISTA LA VICENDA DEL 
MINISTERO DECLE FINANZE 

E* confermato che l’on. Ru¬ 
mor si presenterà lunedi pros¬ 
simo alle Cerniere. Il discor¬ 
so programmatico sarà letto 
prima al Senato, poi alla Ca¬ 
mera, e il dibattito avrà quin¬ 
di inizio nell'aula di Palazzo 
Madama. 

Il Consiglio del ministri, 
frattanto, si riunirà oggi per 
varare la lista (la lunga li¬ 
sta, secondo le previsioni) del 
sottosegretari. E ieri quasi 
tutti i partiti governati¬ 
vi sono stati impegnati in 
un lungo braccio di ferro per 
dare un minimo di ordine al¬ 
le richieste più svariate di 
poltrone. La DC ha riunito 
nuovamente la delegazione 
incaricata delle trattative per 
la soluzione della crisi di 
governo (Fanfani, Zaccagnlni, 
Piccoli e Bartolomei) Insieme 
al presidente del Consiglio. 
Piccoli e Bartolomei hanno 
dichiarato che si è cercato, 
da parte della DC, di com¬ 
porre in qualche modo le ri¬ 
chieste delle varie correnti. 
Tra i socialdemocratici è in 
corso una guerriglia, poiché 
i senatori si sono sentiti tra¬ 
scurati nella distribuzione 
dei poeti (il loro presidente, 
Ariosto, tra l’altro, avrebbe 
voluto diventare ministro). 

Secondo le ultime previsio¬ 
ni, Il numero dei sottosegre¬ 
tari sarebbe complessivamen¬ 
te di 59. 

Nel Partito socialista, frat¬ 
tanto, prosegue la polemica 
intomo a quello che è stato 
chiamato il «giallo» dell’at¬ 
tribuzione del ministero del¬ 
le Finanze. La corrente man- 
ciniana è tornata ieri sull’ar¬ 
gomento con una nota della 

C. f. 

(Segue in penultima) 


i 

Resistenza 
popolare 

Uruguay 

Migliaia di soldati, appoggiati da carri armati e camionette 
equipaggiate con mitragliatrici, occupano da ieri mattina il 
centro di Montevideo, nell’evidente intento di stroncare ogni 
manifestazione popolare. Questa ulteriore misura repressiva 
è stata decisa da BordabeiTy dopo le grandi manifestazioni 
di lunedi e l’imponente corteo, svoltosi martedì in occasione 
dei funerali del giovane socialista di sedici anni assassinato 
lunedi mattina da una pattuglia di polizia. 

Prosegue intanto compatto lo sciopero generale anche se a 
notte si sono diffuse voci circa la possibilità che oggi venga 
revocato, a patto del raggiungimento di un accordo. Prose¬ 
guono le voci sulle divisioni afi’interno delle forze armate, 
voci che vengono accentuate dai comunicati con cui gli alti 
comandi militari scaricano su Bordaberry la responsabilità 
dell’aggravamento della situazione, affermando che l’eser¬ 
cito è un semplice esecutore di ordini. Nella foto: un mo¬ 
mento dei grandiosi funerali, svoltisi martedì, del giovane 
socialista assassinato dalla polizia. A PAG. 14 


Enorme impressione e sdegno per le rivelazioni di P. Adrian Hastings 

Il Vaticano conferma le stragi in M ozambico 

Una dichiarazione del portavoce prof. Alessandrini — Forti proteste a Londra contro la prossima visita del dittatore portoghese 
Caetano — Si reclama un’inchiesta intemazionale sui massacri — Una serie di atrocità rivelate da un altro religioso cattolico 



LONDRA — Tra protagonisti dalla denuncia dei massacri dei colonialisti portoghesi in Mozam¬ 
bico: (da sinistra) lord Caradon, padre Adrian Hastings e l'esiliato portoghese Mario Sooros 


Il movimento per un diverso corso economico 

Si sviluppa la lotta 
contro il carovita 
e per l’occupazione 

In un'ora raccolte dai comunisti 10 mila firme alla Fiat - Oggi sciopera la zona 
industriale di Latina - Da domani « settimana » a Genova e Taranto • Si ferma 
Forlì • Continua ascesa dei prezzi -Si riunisce la Federazione (gii, Cisl, Uil 

La lotta contro il carovita, per l'occupazione, strettamente connessa alla richiesta di un 
nuovo corso economico e sociale, di una svolta politica, vede sempre più Impegnate grandi 
masse popolari, organizzazioni sindacali, forze politiche democratiche, enti locali, ti movi¬ 
mento si va estendendo nelle città e nelle campagne dove i braccianti si stanno battendo, 
dall’Emilia alla Puglia, dalla Campania al Veneto per i contratti e profonde trasformazioni 
in agricoltura. Ieri alla Fiat di Torino per iniziativa del PCI sono state raccolte migliaia e 


Vergognoso « passo » 
del MSI presso 
le ambasciate NATO 

In una lettera alle rappresentanze dei paesi dell’Alleanza e 
di altri stati « amici » i fascisti chiedono un intervento 
negli affari interni del nostro paese, a favore del loro 
partito. I paesi del Patto Atlantico vengono sollecitati ad 
interferire nel diritto sovrano del Parlamento italiano ad 
assumere le decisioni che considera giuste. Occorre ora verifi¬ 
care l'affermazione del giornale missino secondo la quale alcune 
ambasciate avrebbero « preso atto » del documento, anziché 
respingerlo come era doveroso. A PAG. 2 

Pugni e cinghiate 
contro i detenuti 
di San Vittore 

L’indagine della Procura della Repubblica di Milano sul pe¬ 
staggio denunciato da cinque detenuti di San Vittore, e che 
è stata la scintilla che ha spinto circa 80 loro compagni a 
manifestare nei giorni seguenti sui tetti dei carcere, si è 
sviluppata ieri con rinteixogatorio di alcuni detenuti. La 
perizia medico-legale avrebbe riscontrato sui corpi di almeno 
due detenuti numerose ecchimosi che denuncerebbero colpi a 
base di pugni e di cinghiate. A PAG. 5 

Jet cade a Parigi: 
117 le vittime 
12 i superstiti 

Un Boeing 707 delle linee aeree brasiliane è precipitato In 
fiamme ad appena quattro chilometri dalla pista di Orly. 
a Parigi, sulla quale doveva atterrare. Secondo una prima 
ricosiruizone della tragedia nella quale sono morte 117 perso¬ 
ne e dodici si sono salvate, ha preso fuoco uno dei motori: 
l’incendio si è immediatamente propagato. Per fortuna, il pi¬ 
lota è riuscito ad evitare che il jet piombasse su un villaggio. 

A PAG. « 


migliaia di firme in calce ad 
una petizione contro il caro¬ 
vita. Soltanto in un’ora, dalle 
13,30 alle 14,30 hanno firmato 
più di diecimila lavoratori a 
partire da quelli della Mira- 
fiori. Sempre a Torino domani 
avrà luogo una manifestazio¬ 
ne promossa dall’Udi. dalle 
Adi, dalle Commissioni fem¬ 
minili del PCI e del PSI. Oggi 
uno sciopero generale si svol¬ 
gerà nella zona industriale di 
Latina. Da domani a Genova 
e Taranto comincia una setti¬ 
mana di lotta per iniziativa 
della Federazione Cgil. Cisl, 
Uil. Giovedì della prossima 
settimana a Genova vi sarà 
ima grande manifestazione al¬ 
la quale parteciperà il com¬ 
pagno Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della Cgil. Sem¬ 
pre domani sciopero a Porli. 

Questo grande movimento 
di massa avanza al nuovo go¬ 
verno la richiesta di misure 
immediate per la difesa del 
potere reale del salari e delle 
pensioni. La segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil si 
riunirà domani per discutere 
le iniziative di lotta. La Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Uil di Mi¬ 
lano ha sottolineato, proprio 
ieri, la necessità’ del blocco 
dei prezzi amministrati (pane, 
gas, luce, trasporti, latte, ben¬ 
zina), del blocco degli affitti, 
dell’abbattimento dell’Iva sui 
beni di prima necessità, del¬ 
l’intervento pubblico diretto 
per l’importazione di carni e 
derrate alimentari, del con¬ 
trollo del listini prezzi dei 
beni agricoli e industriali di 
più largo consumo. 

La necessità di misure 
immediate è ulteriormente 
confermata dai dati resi noti 
dall’Istat. Nel mese di maggio 
l’indice generale dei prezzi al- 
l’ingrosso è aumentato del- 
lT,8"’o rispetto al mese prece¬ 
dente. Quello dei prezzi al 
consumo è salito deH’1.5°'o e 
dellTl.l rispetto al corrispon¬ 
dente periodo dello scorso an¬ 
no. In particolare i prodotti 
alimentari sono aumentati in 
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lo sconosciuto 


_ ’VON RISULTA che 
siano stati discussi 
argomenti specifici o siano 
state prese decisioni. "Ab¬ 
biamo fatto un esame ge¬ 
nerale di tutti i problemi 
economici e finanziari che 
devono essere affrontati” 
ha detto Colombo. E ha 
aggiunto: "Abbiamo ri¬ 
scontrato una coincidenza 
di opinioni, di visioni e di 
impostazioni". La Malfa 
Io ha interrotto: "Abbia¬ 
mo rilevato soprattutto una 
decisa volontà di fronteg¬ 
giare il fenomeno inflazio¬ 
nistico". Giolitti ha chia¬ 
rito a sua volta: ”11 tema 
centrale di cui abbiamo 
trattato è stato quello del¬ 
la lotta aH’infl&zione che 
costituisce l’asse di tutto. 
Siamo per ora alle prime 
analisi — ha concluso — 
ma proseguiremo, tenendo¬ 
ci in quotidiano contatto”». 

Queste sono le dichia¬ 
razioni (e Corriere della 
Sera » di ieri) rese dai tre 
ministri finanziari, dopo la 
riunione di martedì pres¬ 
so il presidente Rumor. 
Hanno fatto un esame ge¬ 


nerale di tutti i problemi 
economici e finanziari che 
devono essere affrontati: 
ma allora di che cosa ave¬ 
vano discusso nei giorni 
prima, durante le riunioni 
per il programma? Poi 
hanno constatato una coin¬ 
cidenza di opinioni e di 
impostazioni, non - solo: 
hanno anche delle visio¬ 
ni in comune, chissà se 
sono pure sonnambuli? 
L’on. La Malfa (Maestro, 
si comincia viale) ha assi¬ 
curato, interrompendo Co¬ 
lombo che è di periodo 
lungo, che esiste una decisa 
volontà di fronteggiare il 
fenomeno inflazionistico. 
Meno male, credevamo che 
ne avessero poca voglia, 
con questo caldo. E final¬ 
mente Giolitti, dopo avere 
confessato che i suoi col¬ 
leghi e lui sono ancora 
alle prime analisi, ci ha 
reso noto che i tre inten¬ 
dono tenersi « in quoti¬ 
diano contatto ». Se non si 
tengono in quotidiano con¬ 
tatto loro tre, chi deve te- 
nerdsi? Ve lo figure.: un 
ministro del Bilancio che 


dice: « Il ministro del Te¬ 
soro? Stia buono, è un 
mese che non lo vedo, 
spero che stia bene. La 
settimana prossima gli te¬ 
lefono ». 

Alla riunione c’era anche 
il sen- Coppo, ministro 
per^ La sua presenza non 
era stata prevista ma i 
tre, andando a Palazzo Chi¬ 
gi, lo avevano incontrato 
seduto a un tavolino del¬ 
la pasticceria di fronte, che 
prendeva un gelato. Nessu¬ 
no gli ha chiesto se aveva 
niente da fare, perrh* 
questo è sottinteso, ma lo 
hanno invitato c. unirsi a 
loro e il sen. Coppo, av¬ 
viandosi, si è portato con 
sé un amico che nessuno 
conosceva. Arrivato costui 
davanti a Rumor, si è pre¬ 
sentato come ministro del 
culto, e allora il presiden¬ 
te del Consiglio si è detto 
tra sé che forse lo aveva 
nominato tre giorni prima, 
ma non se ne ricordava 
più. Già che era 11, lo 
hanno pregato di accomo¬ 
darsi. 

Forfobraccto 
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Il programma di governo e la riforma 
della scuola media superiore 

Un confronto 
che non si 
può rinviare 


Proprio mentre erano in 
corso le trattative per la de¬ 
finizione del programma del 
nuovo governo, due importan¬ 
ti prese di posizione sui temi 
di politica scolastica sono ve¬ 
nute dalla Commissione scuo¬ 
la del PSI e da un autorevo¬ 
le esponente della Democra¬ 
zia Cristiana quale il prof. 
Leopoldo Elia, presidente del 
Consiglio superiore della Pub¬ 
blica Istruzione e membro per 
la corrente morotea del Con¬ 
siglio nazionale della DC. 

I documenti della Commis¬ 
sione scuola del PSI riguarda¬ 
no i principali problemi sco¬ 
lastici che sono oggi sul tap- 
neto, da quello della riforma 
della scuola secondaria a quel¬ 
lo dell’università, dallo stato 
giuridico alla scuola materna 
e alla questione del distretto; 
l'articolo di Elia sul « Gior¬ 
no » è dedicato esclusivamen¬ 
te al tema della riforma della 
scuola media superiore. Pur 
senza sottovalutare in alcun 
modo l’importanza degli altri 
punti affrontati dalla Commis¬ 
sione scuola del PSI. è su 
quest’ultimo tema che voglio 
fare qualche considerazione: 
si tratta infatti di un argo¬ 
mento che è stato accantona¬ 
to nelle trattative per il go¬ 
verno (si è discusso, per quel 
che riguarda la scuola, quasi 
soltanto dei provvedimenti ur¬ 
genti per l'università) ma sul 
quale, data la rilevanza e la 
urgenza del problema, il nuo¬ 
vo ministro non potrà man¬ 
care di esprimere al più pre¬ 
sto una sua valutazione. 

TI punto di partenza comu¬ 
ne, cosi del documento della 
Commissione scuola del PSI 
come dell’articolo di Elia è 
un giudizio nettamente nega¬ 
tivo nei confronti della pro¬ 
posta Scalfaro. Tale proposta 
— affermano infatti i sociali¬ 
sti — si caratterizza per il fat¬ 
to di « ripresentare in forme 
mistificate le fondamentali 
strutture di una scuola suddi¬ 
visa in canali separati e quin¬ 
di disarticolati in processi 
educativi di segno classista ». 
A sua volta Elia, richiaman¬ 
dosi alla valutazione critica 
del testo governativo espres¬ 
sa sin dal marzo scorso dal¬ 
l’adunanza plenaria del Con¬ 
siglio superiore della P.I., sot¬ 
tolinea che « l’articolazione in 
tre indirizzi (umanistico, 
scientifico e politecnico) del 
triennio finale attenua a tal 
punto il carattere unitario e 
pluricomprensivo della nuova 
scuola sino a rendere più no¬ 
minalistico che sostanziale il 
mutamento della odierna si¬ 
tuazione. In particolare l’indi¬ 
rizzo scientifico —■ politecnico 
appare chiaramente predispo¬ 
sto a orientare gli alunni ver¬ 
so ruoli professionali esecu¬ 
tivi ». 

Alla proposta Scalfaro sia 
l’esponente democristiano che 
la commissione scuoia del PSI 
contrappongono perciò l’obiet¬ 
tivo di una scuola media su¬ 
periore realmente unitaria, 
democratica e onnicomprensi¬ 
va, che — scrive Elia — sia 
tale da « mettere a profitto il 
diffondersi della volontà di co¬ 
noscenza in tutto il popolo 
italiano >; e i socialisti preci¬ 
sano i connotati che dovreb¬ 
be avere questa scuola, insi¬ 
stendo sull'innalzamento del- 
l’obbUgo scolastico al sedice¬ 
simo anno, sulla reale uni¬ 
tarietà del ciclo secondario e 
quindi sul superamento della 
scissione del principio educa¬ 
tivo in molteplici indirizzi cul¬ 
turali gerarchizzati e diversa- 
mente finalizzati, sull’articola¬ 
zione del processo educativo 
in un’area culturale comune 
ed un’area di materie opzio¬ 
nali ed elettive, sulla rilevan¬ 
za che nell’area comune deve 
avere il momento tecnologico, 
sulla duplice funzione dell’a¬ 
rea opzionale ed elettiva di 
orientamento e individuazione 
delle attitudini e di prepara¬ 
zione specifica a un’attività 
lavorativa. 

Non vi è chi non veda la 
larga coincidenza che esiste 
fra queste indicazioni e l’ela¬ 
borazione che noi comuni¬ 
sti abbiamo da tempo porta¬ 
to avanti e abbiamo tradotto 


nella proposta di legge pre¬ 
sentata alla Camera dal com¬ 
pagno Raicich. Sorprende per¬ 
ciò (e se lo dico è per una 
questione di sostanza politica 
e non per rivendicare una 
meschina primogenitura) il 
completo silenzio che circa la 
nostra proposta è invece man¬ 
tenuto cosi nel documento del 
PSI come nell’articolo di Elia: 
come se dinanzi al Parlamen¬ 
to vi fosse soltanto il proget¬ 
to Scalfaro. 

Si deve interpretare questo 
silenzio come l’espressione di 
una cautela tattica rivolta ad 
evitare eventuali accuse di 
convergenza con una propo¬ 
sta comunista? Se così fosse, 
è doveroso ricordare che l’i¬ 
gnorare o il fingere di igno¬ 
rare le posizioni dei comu¬ 
nisti, nella speranza di poter 
così avere maggior forza nel 
quadro di una trattativa limi¬ 
tata all’area di centro-sinistra, 
è una linea che non ha mai 
rafforzato le posizioni dei so¬ 
cialisti e della sinistra demo- 
cristiana e ha invece sempre 
portato, come anche a propo¬ 
sito dei problemi della scuola 
un'esperienza decennale ha 
largamente messo in luce, a 
dolorosi fallimenti e a gravi 
sconfitte. 

Ma, al di là di questa con¬ 
siderazione di tattica politica 
che pure è tutt'altro che mar¬ 
ginale, la questione di sostan¬ 
za su cui più importa insi¬ 
stere è un’altra. Prese di po¬ 
sizione come quella della com¬ 
missione scuola del PSI o co¬ 
me l’articolo di Elia stanno 
a dimostrare che un impor¬ 
tante processo di maturazio¬ 
ne culturale e politica è av¬ 
venuto intorno ai problemi 
della scuola secondaria, che 
vi è oggi una piattaforma per 
molti aspetti comune a un am¬ 
pio arco di forze democrati¬ 
che e di sinistra, che esisto¬ 
no perciò le condizioni per 
portar avanti a tempi stretti 
e con incisività ed efficacia 
una battaglia di riforma che 
si contrapponga chiaramente 
alle linee mistificatrici e con¬ 
servatrici della proposta Scal¬ 
faro. Anche questo, perciò, è 
un banco di prova sul quale 
il nuovo governo che sta co¬ 
stituendosi è chiamato a qua¬ 
lificare le sue scelte di poli¬ 
tica scolastica 

Come già ho detto, il tema 
della scuola secondaria è sta¬ 
to sino ad ora praticamente 
evitato nelle trattative per il 
governo. Si è preferito, assai 
discutibilmente, limitare il 
campo ai provvedimenti ur¬ 
genti per l’università, e per di 
più con risultati che appaio¬ 
no — stando a quel che finora 
è stato comunicato — tutt’al- 
tro che soddisfacenti e comun¬ 
que non tali da segnare quel¬ 
l'inversione di tendenza di cui 
invece vi è, anche nella scuo¬ 
la. così urgente bisogno. Non 
solo, perciò, riteniamo indi¬ 
spensabile un chiaro confronto 
politico con l’opposizione sul 
contenuto dei provvedimenti 
per rUniversità; ma giudi¬ 
chiamo necessario porre subi¬ 
to ali’ordine del giorno an¬ 
che la questione della rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore (sulla quale, del resto, 
già si è avviato il dibattito 
legislativo in sede referente 
presso la commissione Istru¬ 
zione della Camera) e chia¬ 
mare il nuovo governo ad as¬ 
sumere. già a partire dalie di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del Presidente del Consiglio, 
una posizione chiara e impe¬ 
gnativa. 

Il nuovo governo ha il do¬ 
vere di precisare la sua scel¬ 
ta. Deve dire, in sostanza, se 
intende andare avanti sulla 
strada indicata dalla propo¬ 
sta Scalfaro o se vuole inve¬ 
ce procedere nella direzione, 
che oggi è indicata anche dal 
partito socialista e da impor¬ 
tanti settori della D.C.. di una 
riforma scolastica realmente 
unitaria e democratica. E de¬ 
ve dirlo con chiarezza, sen¬ 
za ambiguità o reticenze, sen¬ 
za cercare di far ricorso alla 
carta davvero troppo logorata 
delle dilazioni e dei rinvìi. 

Giuseppe Chiarente 


Alla scuola sottufficiali di Nettuno 

Celebrato l’anniversario 
del corpo di polizia 

Medaglia d'oro alla memoria agli agenti Marino e 
Ma larin - Il discorso di Rumor 


ina __ 


Riuniti ieri a Roma i rappresentanti delle assemblee e delle giunte meridionali 


Le Regioni chiedono al governo 
una svolta per il Mezzogiorno 

Definiti i punti di un documento che sarà illustrato al presidente del Consiglio — Richiesti un piano per fa difesa del 
suolo e l'irrigazione, un aumento degli investimenti produttivi delle aziende pubbliche, l'adozione di misure anticongiunturali 


La poliria ha celebrato il 
121° anniversario della fonda¬ 
zione del corpo con una ceri¬ 
monia ufficiale nella scuola 
allievi sottufficiali di Nettuno 
alla presenza del presidente 
del Consiglio e di autorità ci¬ 
vili e militari. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne alla quale erano presenti 
autorità civili e militari sono 
sfilati i vari reparti a piedi, 
motorizzati e a cavallo, gli 
specialisti cinofili, rappresen¬ 
tanze della polizia femminile 
e un battaglione di formazio¬ 
ne composto da sciatori, roc¬ 
ciatori (tra i quali le guardie 
Franzol, Bernardi a Vandetta 
reduci dairimpresa sull'Eve¬ 
rest) marinai e sommozzatori 
Lo speaker durante la sfilata 
ha fornito alcuni dati sulla at¬ 
tività espletata dalla PS du¬ 
rante l’ultimo anno. 

Il presidente del consiglio 
■umor ha consegnato meda¬ 
glie d’oro al valor civile alla 


memoria alle guardie Antonio 
Marino, ucciso da una bomba 
a mano lanciata dai fascisti 
a Milano e Federico Masarin 
vittima dell’attentato compiu¬ 
to da Gianfranco Bertoli da¬ 
vanti alla questura sempre di 
Milano. 

Rumor nel suo saluto ha tra 
l’altro preso l’impegno di por¬ 
tare avanti il disegno di leg¬ 
ge che prevede un concreto 
miglioramento delle indennità 
degli appartenenti al corpo 
delle guardie di P.S., all’arma 
dei carabinieri e alla guardia 
di Finanza con attenzione par¬ 
ticolare nel confronti delie fa¬ 
miglie dei caduti. Si tratta di 
un impegno già preso dal go¬ 
verno di centro destra, ma ri¬ 
masto lettera morta. 

Come è noto il PCI ha avan¬ 
zato precise proposte di mi¬ 
glioramento retributivo e di 
democratizzazione dei corpi: 
si tratta di problemi non più 
dilazionabili. 



Continuano gli esami orali per i 310 mila candidati alle maturi tà. Come è noto il a colloquio » verte su due materie, una scelta 
dal candidato, un'altra dalla Commissione che comunica al termine delia prova l'esito conclusivo dell'esame ed il voto. Gli orali 
si concluderanno entro la fine del mese. Nella foto: un momento delle prove al liceo classico a Tasso» Ieri a Roma 
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Vergognoso e antinazionale « passo » presso le ambasciate dei paesi NATO e « altri •> 

Il MSI si rivolge allo straniero 
per gli affari interni italiani 

Richiesta di appoggio a favore del parlilo neofascista contro la sovranità nazionale e contro il diritto del Parlamento 
di assumere le decisioni che esso considera giuste * E' vero che vi sono ambasciale straniere che hanno «preso affo»? 


Il quotidiano ufficiale mis¬ 
sino ha dato notizia di una 
gravo iniziativa presa dal 
MSI-Destra nazionale, per 
chiedere l’intervento stranie¬ 
ro al fine di impedire o bloc¬ 
care decisioni sovrane del par¬ 
lamento italiano. li giornale 
informa che nel maggio scor¬ 
so (quando, cioè, la stragran¬ 
de maggioranza della Camera 
concesse l'autorizzazione a 
procedere contro Almirante 
per il reato di ricostituzione 
dei partito fascista), il MSI 
inviò una lettera a tutto le am¬ 
basciate del paesi membri del 
Patto Atlantico e di « alcuni 
altri paesi amici » e al segre¬ 
tario generale della NATO 
Joseph Luns, per informarli 
« sui gravi pericoli che l’in¬ 
tensificazione della campagna 
contro la Destra comporta 
sul plano intemazionale e 
particolarmente In relazione 
alla posizione dell’Italia in 
seno all’Alleanza Atlantica ». 

« Alcune Ambasciate — scri¬ 
ve ancora II giornale — hanno 
cortesemente preso atto di 
tale passo e il signor Luns 
ha Inviato all’on. Almirante 
una lettera prendendo an¬ 
ch’egli atto delle considerazio¬ 
ni che l’on. Almirante gli 
aveva sottoposto, astenendosi 
per altro, come è naturale, da 
commenti, trattandosi di ma¬ 
teria relativa alla politica in¬ 
terna di un paese membro ». 

Ed ecco le parti principali 
dell’incredibile documento in¬ 
viato alle ambasciate stranie¬ 
re, che II Secolo riporta inte¬ 
gralmente in prima pagina. 
Dopo aver ricordato che «so¬ 
no in discussione dei provve¬ 
dimenti che... potrebbero com¬ 
portare l’eventualità dello scio¬ 
glimento del MSI-Destra Na¬ 
zionale in applicazione della 
cosiddetta legge Sceiba », la 
lettera sostiene che la parte¬ 
cipazione italiana al Patto 
Atlantico, e in generale la po¬ 
litica atlantica del governo 
italiano sarebbero state «fi¬ 
nora sostenute nel parlamento 
italiano da una maggioranza 
— non ampia, ma sicura — 
che cesserebbe di esistere se 
il MSI-Destra Nazionale ve¬ 
nisse colpito dal predetto as¬ 
surdo provvedimento». 

Nel Parlamento italiano, 
infatti, accanto ad un PCI 
che mirerebbe «da sempre» 
all’uscita dalla NATO e al 
«definitivo e completo inse¬ 
rimento dellTtalia nel blocco 
orientale », vi sarebbe un 
PSI schierato sulle stesse po¬ 
sizioni, e una parte notevole 
della DC («circa il 30% », se¬ 
condo Il Secolo ) che «coper¬ 
tamente o scopertamente» si 
associerebbe « agli obiettivi 
delle sinistre anche in poli¬ 
tica estera». 

Dunque «se attualmente la 
politica atlantica del governo 
non può essere messa in mi¬ 
noranza, ciò è dovuto ai voti 
determinanti degli 82 parla¬ 
mentari della Destra », la 
quale sarebbe In definitiva 
l’unico partito a dare «ga¬ 
ranzie che per quei che è 
in suo potere la politica atlan¬ 
tica dellTtalia sarà continua¬ 
ta e sviluppata». 

Arrivato a questo punto, 11 
documento vergognoso fa a- 
pertamente appello allo stra¬ 
niero contro la libertà del 
Parlamento Italiano di com¬ 


porre la maggioranza che es¬ 
so sovranamente ritiene la 
migliore per il governo del 
Paese. 

Infatti la « nota » del fa¬ 
scisti fa cenno alle «giuste 
preoccupazioni » che « tutti 1 
paesi membri » ebbero nel 
passato per lo spostamento 
della maggioranza parlamen¬ 
tare di uno dei paesi atlanti¬ 
ci (forse ci si riferisce alla 
Islanda). Questo riferimento 
grossolano viene accompa¬ 
gnato dalla servile preghiera 
alle ambasciate straniere di 
rendere nota al propri gover¬ 
ni la comunicazione fatta. 


Lasciamo pure da parte le 
consuete menzogne volgari 
dei fascistti contro il PCI, 
contro il PSI, contro le sini¬ 
stre in generale. E‘ evidente¬ 
mente del tutto falsa la ridi¬ 
cola affermazione dei neofa¬ 
scisti secondo cui il PCI (e 
la sinistra italiana) sarebbe 
per l’adesione dell’Italia al 
« blocco orientale ». E ’ inutile 
ripetere la posizione nostra 
che tutti conoscono e ripeter¬ 
la in replica a questi figuri. 
Noi siamo per un processo 
graduale e contemporaneo di 
superamento dei blocchi dal- 
l’una parte- e dall’altra, e sia¬ 
mo, per intanto, per una azio¬ 
ne di distensione e di pace del 
nostro paese così come ab¬ 
biamo chiarito mille volte. 

Ma la questione non è que¬ 
sta, nè le menzogne fasciste 
ci interessano minimamente. 
Ciò che ci interessa sottolinea¬ 


re è altra cosa. Ci inte¬ 
ressa sottolineare, una volta 
di più, il carattere antinazio¬ 
nale di questa cosiddetta «de¬ 
stra nazionale », il suo sfac¬ 
ciato servilismo verso lo stra¬ 
niero, l’appello a stati esteri 
ad intervenire nella vicenda 
interna italiana. 

E', innanzitutto, cosa in sé 
e per sé contraria ad ogni 
più elementare spirito nazio¬ 
nale rivolgersi allo straniero 
per una vicenda interna ita¬ 
liana (nella fattispecie la 
questione riguardante la na¬ 
tura fascista del MSI), per 
una materia sottoposta al¬ 
l'esame del Parlamento, per 
una questione che attiene alla 
applicazione della Costituzio¬ 
ne della Repubblica italiana. 

E’ evidente che in questo 
rivolgersi allo straniero il pri¬ 
mo elemento che risulta è un 
giudizio politico morale. Ma vi 
sono anche aspetti che riguar¬ 
dano le leggi e la Costituzio¬ 
ne che devono essere esami- 
nati e messi sotto giudizio. 

Ad aggravare la questione 
vi è, poi, la non velata ri¬ 
chiesta e sollecitazione di in¬ 
tervento verso le decisioni so¬ 
vrane del Parlamento italiano 
e verso il suo diritto per ciò 
che attiene alle scelte in ogni 
materia, compresa — ovvia¬ 
mente — quella di scegliere 
liberamente la maggioranza 
di governo. 

Sia chiaro. Sappiamo benis¬ 
simo, da sempre, che il cosid¬ 
detto a spirito nazionale-a dei 
fascisti è quello di chi ha ven¬ 


duto l’Italia al nazista inva¬ 
sore. Sappiamo egualmente 
bene che la linea di questo 
partito missino, in coerenza 
con la tradizione antinaziona¬ 
le dei fascisti, è quella del 
più abietto servilismo verso 
lo straniero. Tuttavia la con¬ 
troprova è clamorosa e va de¬ 
nunciata. Innanzitutto per 
aprire gli occhi a chi si è fat¬ 
to ingannare dallo sventolìo 
del tricolore da parte di co¬ 
storo. Il tricolore è dei parti¬ 
giani, del movimento operaio, 
del popolo che l’ha riscattato 
dal fango in cui i fascisti 
l’avevano trascinato. Non si 
tratta però solo di una dove¬ 
rosa opera di chiarificazione 
politica. Si tratta anche della 
necessità di raccogliere anche 
questo nuovo elemento da par¬ 
te degli organismi dello Stato 
che hanno il dovere di appli¬ 
care la Costituzione. 

Infine è da chiedere se è 
vero che vi sono delle amba¬ 
sciate che hanno « preso atto » 
di un tale documento e in 
qual modo il signor Luns si è 
permesso di dare sia pure un 
cenno di ricevuta di tale in¬ 
credibile « nota ».* quando è 
evidente che in una materia 
riguardante gli affari interni 
italiani l’unico dovere dei rap¬ 
presentanti degli stati stranie¬ 
ri è quello del rispetto asso¬ 
luto della non interferenza nei 
confronti dei nostro Stato e 
dunque l’unico dovere, di 
fronte a un passo del genere, 
è quello di respingerlo e di 
respingerlo con indignazione. 


Il « comandante » fascista aveva rovinato numerosi risparmiatori 

Valerio Borghese condannato 
per un crack finanziario 

Dure pene per una serie di suoi soci nella Banca di credito commerciale e 
industriale — Miliardi volatilizzati in speculazioni e strani giri d'affari 


Junio Valerio Borghese, il 
famigerato comandante della 
«X Mas» è stato condannato 
ieri a due anni di reclusione 
e 800 mila lire di multa per 
il crack della Banca di cre¬ 
dito commerciale e industria¬ 
le di via dei Crociferi a Ro¬ 
ma. Un crack che ha gettato 
sul lastrico migliaia di pic¬ 
coli risparmiatori che con 
fiducia avevano versato i loro 
averi nelle casse dell’istUuto 
di credito di cui «il princi¬ 
pe nero» era presidente. 

Junio Valerio Borghese era 
accusato di aver violato l’ar¬ 
ticolo 2621 del codice civile 
che punisce «le false comu¬ 
nicazioni e la illegale ripar¬ 
tizione degli utili». 

Insieme a Borghese è sta¬ 
to condannato Alfonso Spu¬ 
terò figlio dell’ex ministro 
democristiano: la pena è stata 
di 4 anni e 2 mesi di reclu¬ 
sione e 2 milioni e 400 mila 
lire di multa. I giudici della 
prima sezione hanno inoltre 


condannato a tre anni e no¬ 
ve mesi, oltre a un milione e 
600 rolla lire di multa Primo 
Bacchini; a tre anni e nove 
mesi e a un milione e 600 
mila lire di multa Virgilio Car- 
totti; a un anno e tre mesi 
e 600 mila lire di multa Jo¬ 
sé Maria Gii Robles; a due 
anni e tre mesi e 800 mila li¬ 
re di multa Hugo Hermann; 
a due anni e 500 mila Ure 
di multa Beno Marinelli. 

Contro un ultimo imputa¬ 
to, Mario Campa, non si è 
invece proceduto per prescri¬ 
zione dei reati attribuitigli. 
Bacchini, C&rtotU e Spataro 
sono stati inoltre Interdetti 
per dieci anni dall’assumere 
incarichi direttivi in qualsia¬ 
si impresa. Le pene inflitte a 
Borghese, Robles, Hermann 
e Marinelli sono state condo¬ 
nate. A Bacchini, Cartottl e 
Spataro sono stati Invece con¬ 
donati tre anni 

All'origine del processo, co¬ 
me abbiamo detto, vi è il dis- 
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sesto, dell’istituto romano che 
risale al 1965. Numerosi ri¬ 
sparmiatori si erano resi con¬ 
to che la banca non aveva, 
nonostante le affermazioni 
contrarie degli amministrato¬ 
ri, neppure una lira in cas¬ 
sa e che in pratica tutti i fon¬ 
di erano stati spesi in illega¬ 
li speculazioni e in strani 
giri di affari. In sostanza si 
erano come volatilizzati parec¬ 
chi miliardi. Ad aprire l’in¬ 
chiesta sull’isUtuto di credito 
fu il sostituto procuratore 
della Repubblica Claudio VI- 
telone, dopo che la Banca 
d’Italia, informata appunto 
dal piccoli risparmiatori, ave¬ 
va dichiarato di non potere 
intervenire data la gravità 
della situazione. Al termine 
dell’inchiesta furono rinviate 
a giudizio otto persone, che 
avevano fatto parte del con¬ 
siglio di amministrazione. Tra 
questi l’ex presidente Borghe¬ 
se, l’ex direttore generale Ma¬ 
rinelli e Alfonso Spataro. 
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Ormai aperta la crisi al Comune 

Dimissionari 
a Firenze 
sindaco e 
assessori de 

La crisi del centro-sinistra è collegata al bilancio di 
previsione e alle varianti al piano regolatore - Già 
dimissionari da una settimana i rappresentanti del 
PSI e del PSDI . La DC minaccia un monocolore 


Ieri i rappresentanti delie 
otto regioni meridionali riuni¬ 
ti a Roma hanno elaborato un 
documento comune — che og¬ 
gi sarà consegnato al presi¬ 
dente Rumor -— nel quale, m 
undici punti, avanzano al go¬ 
verno una serie di richieste 
organiche per una svolta ra¬ 
dicale nella politica meridio¬ 
nalista. Nel documento viene 
sottolineata la gravità della 
condizione del Mezzogiorno e 
si rivendicano interventi ur¬ 
genti su questioni specifiche, 
ma di grande rilevanza: la di¬ 
fesa del suolo, lo sviluppo del¬ 
la occupazione, la ripresa de¬ 
gli investimenti. 

Venendo all’indomani del 
forte sciopero generale della 
Sicilia che ha aperto la « ver¬ 
tenza» regionale con lo Sta¬ 
to sui temi dello sviluppo e 
della rinascita dell’isola ma. 
nello stesso tempo, dell’intero 
Mezzogiorno e venendo sul¬ 
l’onda di un vasto movimen¬ 
to popolare che sempre più 
si sviluppa nelle città e nel¬ 
le campagne del sud. la inizia¬ 
tiva delle otto regioni, che 
hanno risposto positivamente 
alla proposta avanzata dalla 
Assemblea regionale siciliana, 
si colloca come atto politico di 
grande rilevanza che intende 
riproporre con forza la que¬ 
stione meridionale — e la sua 
soluzione — come un elemen¬ 
to caratterizzante dell’inver¬ 
sione di tendenza sul piano 
economico e politico ed inve¬ 
stire immediatamente il nuovo 
governo della necessità di mi¬ 
sure urgenti e qualificanti per 
il Sud. 

I principi ispiratori del do¬ 
cumento elaborato ieri sono 
due: la richiesta di una pro¬ 
fonda modifica della politi¬ 
ca regionalistica: un radica¬ 
le mutamento di rotta nel¬ 
la politica meridionalistica nel¬ 
la consapevolezza, come ha ri¬ 
levato II presidente siciliano, 
Bonfiglìo, aprendo rincontro 
di ieri che « la salvaguardia 
dell’ordine democratico si 
esercita soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno ». 

Le richieste discusse dai 
rappresentanti meridionali 
sono, dunque, sia di caratte¬ 
re generale che di carattere 
più specificatamente meri¬ 
dionaliste. Per quanto riguar¬ 
da le prime, le assemblee me¬ 
ridionali ribadiscono al nuo¬ 
vo governo la richiesta della 
partecipazione delle Regioni 
alla elaborazione del program¬ 
ma economico nazionale, del 
bilancio dello Stato, nonché 
quella della attribuzione alle 
Regioni dei mezzi e degli 
strumenti necessari all’eser¬ 
cizio dei poteri loro attribui¬ 
ti dalla Costituzione. 

Per quanto riguarda più 
specificatamente il mezzogior¬ 
no, le otto regioni hanno con¬ 
cordato sulla necessità di an¬ 
dare rapidamente alla adozio¬ 
ne di una serie di misure qua¬ 
li: 1) un piano straordinario 
congniamente finanziato, per 
la difesa del suolo e per la 
irrigazione per avviare, quindi 
una politica in grado di affron¬ 
tare in termini nuovi i pro¬ 
blemi dell’agricoltura e dello 
sviluppo delle zone più pove¬ 
re e disgregate del Sud; 22) 
una riforma delle partecipa¬ 
zioni statali perché venga 
destinato al Sud l'80% de¬ 
gli investimenti produttivi, 
da decidere, questi investi¬ 
menti, attraverso conferenze 
regionali appositamente con¬ 
vocate e da indirizzare nei 
settori manifatturieri, ad atta 
intensità di forza lavoro: 3) 
l’attuazione delle misure an¬ 
ticongiunturali proposte dai 
sindacati (blocco dei prez¬ 
zi. difesa dei salari e del¬ 
le pensioni, ecc.) e la con¬ 
sultazione preventiva delle 
regioni meridionali per evi¬ 
tare che misure anticongiun¬ 
turali proposte dal governo 
possano risolversi in un dan¬ 
no per il Mezzogiorno: 4) la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali a favore del Sud per fa¬ 
vorire anche attraverso que¬ 
sta misura il rilancio e la ri¬ 
presa degli investimenti; 5) la 
realizzazione degli investimen¬ 
ti già previsti nei « pacchetti » 
per la Sicilia e la Calabria, 
nonché di quelli già decisi per 
altre regioni meridionali; 6) 
l’accelerazione dei programmi 
di spesa della Cassa per il 
Mezzogiorno; l'attuazione dei 
progetti speciali, salvaguar¬ 
dando i poteri delle Regioni, 
arrivando anche a modifiche 
della legge per il Sud. 

I rappresentanti meridionali 
hanno infine sottolineato la 
necessità della consultazio¬ 
ne delie Regioni su ogni at¬ 
to del governo in seno alla 
Comunità economica europea. 

All’incontro di ieri hanno 
partecipato Bonfiglio presiden¬ 
te e Corallo vice presidente 
della assemblea siciliana, 
Giummara, presidente della 
giunta nonché De Pasquale, 
capogruppo PCI e Pellegrino 
capogruppo PSI; per la Sarde¬ 
gna, il vice presidente della 
assemblea Congiu e l'assesso¬ 
re Melis; per 11 Molise, Il pre¬ 
sidente dell’assemblea Daim- 
mo, il capogruppo de Paone e 
Monte, assessore alla agricol¬ 
tura; per la Basilicata, il presi¬ 
dente della giunta Verrastro, 
il vice presidente della assem¬ 
blea Cascino, il capogruppo 
de Azzarà; per la Campania, 
il presidente dell'assemblea 
Barbirottl e l’assessore alla 
programmazione, il de Taglia- 
monte; per la Puglia, il presi¬ 
dente dell’assemblea, Flnoc- 
chiaro; per la Calabria, il pre¬ 
sidente dell’assemblea Valen- 
tinl e 11 capogruppo de. L’A¬ 
bruzzo — dove non è sta¬ 
ta ancora ricostituita la giun¬ 
ta regionale — ha inviato un 
telegramma di piena adesione 


Milano senza 
amministrazione 
per responsabilità 
della DC 

il sindaco Aniasi e la giunta 
hanno rassegnato le dimissio¬ 
ni - Trattative per una giunta 
a quattro 


MILANO, 11 

Il sindaco Aldo Anlasì ha 
annunciato questa sera in con¬ 
siglio comunale le dimissioni 
dell’intera giunta e l’apertura 
formale della crisi. Il con¬ 
siglio comunale si riunirà in 
seduta straordinaria per l’ac¬ 
cettazione delle dimissioni nel¬ 
la serata di venerdì. 

Milano, quindi, è virtual¬ 
mente senza amministrazione 
per responsabilità detta DC 
(la DC cittadina è in mano 
atta destra andreottiana e pic- 
coliana) la quale ha preso a 
pretesto un comunicato con¬ 
giunto PCI-PSI sul problema 
del decentramento per tentare 
uno spostamento a destra del¬ 
l’asse politico cittadino, in 
previsione anche di alcune Im¬ 
portanti scadenze sulle quali 
c’è profonda divisione sia al¬ 
l’interno detta coalizione che 
all'interno della stessa DC. 

Non appena saranno state 
accettate le dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta inizieran¬ 
no le trattative a quattro. DC, 
PSI e PSDI, infatti, sono con¬ 
cordi nel ritenere utile il rein¬ 
gresso netta maggioranza dei 
repubblicani che erano usciti 
dalla giunta mantenendosi in 
posizione di aspra polemica 
con l’amministrazione Aniasi. 


Nel Veneto 

--- - -* 

La DC impone 
alla Regione 
l'ex prefetto 
superpensionato 

VENEZIA, 11. 

Con un vero e proprio col¬ 
po di mano, la maggioranza 
democristiana al consiglio 
regionale del Veneto ha fat¬ 
to passare ieri sera nel corso 
di una seduta a porte chiuse, 
la proposta detta giunta di 
affidare l’incarico di dirigen¬ 
te della segreteria regionale 
della programmazione al dot¬ 
tor Pietro Petroccia ex pre* 
fetto di Venezia e commissa¬ 
rio di governo per la regione 
Veneto. 

Il Petroccia, utilizzando 11 
decreto sull’esodo volontario 
degli alti burocrati, aveva 
lasciato il 30 giugno scorso 
il suo posto di prefetto con 
in tasca una liquidazione e 
un trattamento pensionistico 
favolosi. 

Come è noto, il decreto 
sull’esodo volontario prevede 
che chi abbia goduto dei suoi 
benefici non possa essere reim¬ 
piegato netta amministrazio¬ 
ne detto Stato. Ora, se è vero 
che l’incarico di segretario 
generale della programma¬ 
zione, formalmente tempora¬ 
neo. non pone il suo titolare 
nell’organico della Regione, 
è scandaloso — e da qui an¬ 
che le resistenze a questa de¬ 
cisione netta stessa DC — che 
la giunta regionale abbia vo¬ 
luto servirsi di questo fatto 
formale per realizzare una 
operazione inammissibile. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 11. 

Anche il sindaco Brusì e 
gli assessori de al comune 
di Firenze si sono dimessi: 
Finterà giunta di centro sini¬ 
stra è dunque dimissionaria. 
Il sindaco e gli assessori de 
hanno firmato la lettera di di¬ 
missioni stamani, a conclu¬ 
sione di una riunione di giun¬ 
ta straordinaria e di una se¬ 
rie di riunioni di partito 
« nel preciso intento di ri¬ 
muovere ogni ostacolo anche 
formale che impedisca la im¬ 
mediata ripresa delle tratta¬ 
tive per la ricostituzione 
della giunta ». 

Come è noto, gli assessori 
del PSI e del PSDI si era¬ 
no già dimessi da una setti¬ 
mana, ponendo come condi¬ 
zione pregiudiziale per la ri¬ 
presa detta collaborazione, le 
dimissioni del sindaco e de¬ 
gli assessori de. Questi han¬ 
no cercato di rinviare il mo¬ 
mento delle dimissioni, ma 
visto il rifiuto degli altri par¬ 
titi detta coalizione a ripren¬ 
dere Il dialogo, hanno dovu¬ 
to recedere dal loro atteggia¬ 
mento che l’Intero consiglio 
comunale aveva giudicato le¬ 
sivo detta dignità del consi¬ 
glio. Netta lettera di dimis¬ 
sioni i de pongono a loro vol¬ 
ta la condizione di una con¬ 
clusione rapida dette trattati¬ 
ve. In caso contrario riassu¬ 
merebbero « dinanzi al consi¬ 
glio comunale la responsabi¬ 
lità che essi hanno di fronte 
alla città » (una minaccia di 
monocolore, ma appoggiato 
da chi?). 

La crisi cronica del cen¬ 
tro sinistra fiorentino è esplo¬ 
sa, come è noto, in modo cla¬ 
moroso, nei giorni scorsi, su 
due questioni fondamentali e 
qualificanti: il bilancio di pre¬ 
visione e le « varianti » al pia¬ 
no regolatore. Un accordo-ca¬ 
pestro del marzo scorso sta¬ 
biliva l’approvazione abbina¬ 
ta dette « varianti » e del bi¬ 
lancio. Il PRI (che non fa 
parte della giunta) ed il PSI 
rimettevano però In discus¬ 
sione questo accordo-catenac¬ 
cio, denunciando la gravita 
dette scelte contenute in un 
gruppo di varianti che il 
PSDI e la destra de voleva¬ 
no approvare « in blocco ». La 
prima spaccatura avveniva in 
una riunione di giunta: PSI 
e DC trovavano un compro¬ 
messo approvando il bilancio 
e solo una parte dette va¬ 
rianti. Il PSDI rifiutava di 
approvare il bilancio poiché 
vedeva respinte parte delle 
varianti che portano la fir¬ 
ma dell’assessore all’urbanisti¬ 
ca, che è un socialdemocrati¬ 
co. Da qui le denunce del 
PRI, le dimissioni del PSI e 
del PSDI ed ora quelle — 
richieste da tutto il consi¬ 
glio — detta DC. 

PSI e PRI hanno già di¬ 
chiarato di rifiutare il tipo 
di proposte urbanistiche so¬ 
stenute dai settori moderati 
detta DC e del PSDI, tese a 
favorire un ulteriore « gonfia- 
menio» edilizio detta città, a 
compromettere le indicazioni 
di fondo del plano regolato¬ 
re e del piano intercomuna¬ 
le, ad operare — si dice — 
una sanatoria per una serie 
di operazioni illegittime. Ma, 
come sostiene il nostro par¬ 
tito. non vi è da risolvere sol¬ 
tanto la « questione urbanisti¬ 
ca». vi è da affrontare una 
serie di problemi (l’avvio di 
una politica comprensoriale 
per 1 servizi, una diversa po¬ 
litica di sviluppo economico 
ed urbanistico che tenga con¬ 
to delle linee di piano regio¬ 
nale, ecc.) che esigono la so¬ 
luzione del nodo di fondo, 
quello cioè del rapporto dia¬ 
lettico, costruttivo, con l’op¬ 
posizione comunista, con gli 
enti locali amministrati dalle 
sinistre, con la Regione, i sin¬ 
dacati. 

Marcello Lazzerini 


Dopo I'« esodo » dei cancellieri 

Il PCI sollecita misure 
per i servizi giudiziari 


Un impegno del governo per¬ 
chè affronti con sollecitudine 
la drammatica situazione di 
carenza di cancellieri e perso¬ 
nale amministrativo, venuta¬ 
si a determinare negli uffici 
giudiziari per il massiccio 
esodo di personale, è richie¬ 
sto da una risoluzione che i 
deputati comunisti (primo 
firmatario Coccia) hanno pre¬ 
sentato ieri alla commissione 
Giustizia della Camera. 

Con la risoluzione si «im¬ 
pegna il governo ad adegua¬ 
re con immediatezza le strut¬ 
ture e gli uffici atte esigenze 
di una moderna e democrati¬ 
ca organizzazione dei servi¬ 
zi » e a provvedere con tem¬ 
pestività « atta immissione 
dette unità del personale 
mancante, atta ristrutturazio¬ 
ne degli uffici centrali e pe¬ 
riferici ed alla riorganizzazio¬ 
ne del servizi avvalendosi del¬ 
le nuove dotazioni organiche 
e disponendo rapidi provvedi¬ 
menti per l’adeguamento de¬ 
gl! stessi organici». 

La risoluzione dei deputati 
comunisti giunge a queste in¬ 
dicazioni dopo una analisi 
della situazione, che ha ri¬ 
flessi gravi nel paese e allar¬ 
manti nelle grandi città. 

L’esodo, gli arcinotl bisogni 
di ampliamento degli organi¬ 


ci, la ristrutturazione degli 
uffici voluta dal Parlamento, 
hanno trovato Impreparato 11 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia — sottolinea la risoluzio¬ 
ne — che ha « manifestato 
una totale mancanza di pre¬ 
visione» e che ha «disattesa 
la volontà del Parlamento più 
volte manifestata sia con leg¬ 
ge che nel dibattito sul bilan¬ 
cio» del dicastero. Ed infat¬ 
ti: non si è fatto pressoché 
nulla per realizzare una 
strutturazione moderna ed 
efficiente degli uffici; mal¬ 
grado sin dal marzo 1971 sia 
stato aumentato da 2400 a 
6400 l’organico dei coadiuto¬ 
ri dattilografi, a tutt’oggi non 
sono stati immessi in servi¬ 
zio neppure i contingenti re¬ 
lativi agli anni 1972 e 1973, 
mentre si sarebbe dovuta an¬ 
ticipare la assunzione del 
contingente previsto per il 
1974: Infine, pur essendo sta¬ 
ta Istituita sin dal giugno 
1972 la carriera dt concetto 
ordinaria, nessun concorso è 
stato espletato, nè è in corso. 
Una politica di inefficienza 
deH’ammlnlstrazlone giudi¬ 
ziaria che ha privato gli uffi¬ 
ci di oltre 4 mila unità di 
personale di concetto ed ese¬ 
cutivo già previste dagli at¬ 
tuali organiti. 
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La resistenza popolare 


Tre domande ad economisti di diverse tendenze 


all’offensiva dei « gorilla » 

Per la libertà 
dell’Uruguay 

Il dovere della solidarietà con le forze democratiche 
che animano la lotta contro il « golpe » reazionario 


Con il colpo di stato del 
27 giugno, il dramma del¬ 
l’Uruguay è giunto ad un 
punto di svolta che non po¬ 
trebbe essere più drastico. 
Ii’avvenimento è destinato 
ad avere ampie ripercussio¬ 
ni. In realtà, in, Uruguay è 
appena iniziata una nuova 
fase di lotta per la difesa e 
la riconquista delle libertà 
politiche nazionali, ed è del 
tutto chiaro elio la grande 
maggioranza dei cittadini 
uruguaiani ha rilanciato la 
sfida, per bloccai^ e pos¬ 
sibilmente rovesciare il ten¬ 
tativo di imporre al paese 
un regime apertamente rea¬ 
zionario. Contro questa re¬ 
sistenza, animata dalle for¬ 
ze democratiche e di sini¬ 
stra, si abbatte in queste 
ore la repressione scatena¬ 
ta dalla dittatura. 

Ma la questione non può 
limitarsi all’Uruguay. Già da 
anni questo piccolo stato di 
grandi tradizioni democra¬ 
tiche e socialiste era entra¬ 
to nell’occhio del tifone. An¬ 
che il momento in cui il 
golpe di Bordaberry e dei ge¬ 
nerali che lo sostengono (in 
pratica l’ala « brasiliana » 
dell’esercito) è venuto a ca¬ 
dere è particolarmente si¬ 
gnificativo, sotto il profi¬ 
lo nazionale come sotto 
quello internazionale. La 
aspra battaglia per il dirit¬ 
to ad uno sviluppo realmen¬ 
te indipendente, e dunque 
contro Io sfruttamento im¬ 
perialistico comunque ma¬ 
scherato ed orchestrato, che 
oppone in tanti paesi della 
America latina consistenti 
settori operai e popolari al¬ 
l'alleanza fra l’oligarchia e il 
grande capitale (le « multi¬ 
nazionali » vecchie e nuove) 
aveva già trovato nel colpo 
di stato dei militari brasi¬ 
liani, quasi dieci anni or 
sono,- uno dei suoi momenti 
discriminanti e più chiara¬ 
mente esplicativi. 

Ma l’esportazione o la ri¬ 
traduzione in termini uru¬ 
guaiani dell’esperienza bra¬ 
siliana, del resto strettamen¬ 
te connessa agli interessi e 
alla strategia dell’imperiali¬ 
smo statunitense, non sem¬ 
bra poi così facile se è vero 
che a Montevideo le masse 
operaie e studentesche so¬ 
no in sciopero generale da 
due settimane contro la 
chiusura del Parlamento. 

Il golpe del 27 giugno, 
tuttora vigorosamente con¬ 
testato, rappresenta la pun¬ 
ta di diamante di una con¬ 
troffensiva reazionaria che 
mira a colpire, secondo tut¬ 
te le analisi più qualificate, 
il movimento antimperiali¬ 
sta in atto in Cile, in Perù 
e in Argentina: dopo il ’70 
specialmente a Montevideo, 
a Santiago, a Buenos Aires 
si era registrato un deciso 
risveglio di forze nazionali e 
di classe. 

La nostra solidarietà non 
può dunque — e non de¬ 
ve — mancare. I democrati¬ 
ci italiani non Dossono nem¬ 
meno ignorare motivi più 
profondi e lontani, che col¬ 
legano la nascita della Re¬ 
pubblica Orientale dell’Uru¬ 
guay al nostro Risorgimento 
nazionale, nel nome di Giu¬ 
seppe Garibaldi che sulle 
rive del Piata si guadagnò il 
titolo di « eroe dei due mon¬ 
di ». E del resto, il « gari- 
baldinismo > è parte inte¬ 
grante e originaria della 
tradizione politico - sociale 
uruguaiana, che si vuole col¬ 
pire e troncare una volta 
per sempre. 


I servizi 
segreti 


Bordaberry, alle cui spal¬ 
la sta la giunta militare del¬ 
la forze armate, subito do¬ 
po il Congresso ha sciolto 
la Confederazione del lavo¬ 
ro, posto in stato d’assedio 
il paese, messo il bavaglio 
alla stampa e sta dando la 
caccia agli oppositori. Sin¬ 
dacalisti e parlamentari ven¬ 
gono arrestati o costretti al¬ 
la clandestinità, manifesta¬ 
zioni popolari vengono sof¬ 
focate nel sangue. Sullo 
sfondo dello sciopero gene¬ 
rale e di un vasto movimen¬ 
to di ostracismo alla svolta 
reazionaria si è delineata la 
convergenza del Partito 
« Bianco » con i partiti de¬ 
mocratici e di sinistra, che 
hanno costituito insieme un 
« Fronte di resistenza civi¬ 
le contro la dittatura ». 


Agli sviluppi di questa cri¬ 
si, alle prospettive di una 
lotta così sintomatica e gra¬ 
vida di conseguenze, si trat¬ 
ta di prestare il massimo 
di attenzione. Il caso ame¬ 
ricano dell’Uruguay, può in 
breve trovare sbocco in pi- 



fra le forze armate e il Par¬ 
lamento, fin da febbraio ha 
segnato un grosso punto di 
vantaggio a favoro delle pri¬ 
me, e la linea riformista-pe¬ 
ruviana appare oggi quanto 
meno sotto il controllo dei 
gorilla. Si sa che il colonnel¬ 
lo Ramon Trabai, dei servizi 
segreti uruguaiani, e il neo¬ 
ambasciatore degli Stati 
Uniti, Anthony Siracusa, 
non nuovo alle imprese del¬ 
la CIA, sono state le emi¬ 
nenze grigie deU’ulttimo gol¬ 
pe. Tuttavia, l’azione di Bor¬ 
daberry — un protagonista 
di facciata, almeno per ora 
— presenta non pochi pun¬ 
ti di debolezza, e rischia di 
rimanere isolata special- 
mente di fronte alle popola¬ 
zioni urbane, tradizionalmen¬ 
te democratiche, associate 
nei sindacati e nei partiti 
antifascisti e schierate in 
una combattiva opposizione. 

La paura 
delle riforme 

Ma il logoramento implici¬ 
to in una lunga lotta già 
durata per anni ed anni, 
nonché nel circolo vizioso 
di una crisi economica sem¬ 
pre più estesa e aggroviglia¬ 
ta comporta d’altra parte, 
per conseguire un qualsiasi 
successo, il superamento tut- 
t’altro che semplice di non 
poche difficoltà. La piatta¬ 
forma unitaria che si sta 
realizzando può essere con¬ 
siderata un buon auspicio. 
Il confronto fra l’una e l’al¬ 
tra forza, in una fase della 
lotta ancora alquanto fluida, 
può concludersi con una ri¬ 
scossa della base popolare e 
della parto democratica, o 
con un ulteriore giro di vi¬ 
te e uno sforzo di cristalliz¬ 
zazione del nascente regi¬ 
me, mentre un compromes¬ 
so, sempre precario, appare 
ora del tutto improbabile. 

L’asse della reazione cerca 
dunque di forzare la resi¬ 
stenza di un piccolo popolo, 
forte soltanto delle sue or¬ 
ganizzazioni di massa, oggi 
poste fuori legge, della sua 
avanguardia comunista, del¬ 
lo sue alleanze e tradizioni 
democratiche. La base « lo¬ 
cale » della manovra, è da¬ 
ta dal tentativo di un’oli¬ 
garchia agraria ben saldata 
agli interessi delle banche 
e alla finanza internazionale 
di sfuggire alla riforma 
agraria, alla nazionalizzazio¬ 
ne delle esportazioni, e di 
far ricadere il peso della 
crisi del settore agrario sul¬ 
la popolazione lavoratrice. 

Come in altre regioni del- 
l’America australe, il pro¬ 
blema dell’inflazione, delle 
difficoltà finanziarie ed ali¬ 
mentari, è anche in Uru¬ 
guay strettamente legato al¬ 
l’uso privatistico, antinazio¬ 
nale ed antipopolare, del 
settore agricolo, alla riorga¬ 
nizzazione della produzione 
e del mercato delle carni e 
dei cercali. Di qui uno scon¬ 
tro di classe che investe, da 
anni, anche questa ex « Sviz¬ 
zera dell’America latina », e 
che è giunto ora al suo no¬ 
do decisivo. Contro i pro¬ 
grammi di riforma, di svilup¬ 
po della democrazia, di na¬ 
zionalizzazione delle risorse, 
generali ed agrari hanno 
tentato e stanno tentando 
una « controrivoluzione pre¬ 
ventiva », e non è detto che 
le punte più oltranziste non 
abbiano il disegno di gabel¬ 
larla c stabilizzarla come una 
« rivoluzione nazionale ». 

Contro il « disordine » del¬ 
la democrazìa rappresenta¬ 
tiva e il regime dei partiti 
si è cominciato aprendo il 
fuoco sul Parlamento e scio¬ 
gliendo i sindacati. E’ su 
questi due punti decisivi 
che adesso dovranno misu¬ 
rarsi, in giudizi ed atti pre¬ 
cisi, anche le forze politiche 
e intellettuali del nostro 
paese. Sulla base dell’espe¬ 
rienza di questi anni, non 
bisogna arrivare troppo tar¬ 
di. Il Partito comunista ita¬ 
liano si è già tempestiva¬ 
mente e autorevolmente pro¬ 
nunziato. Il caso della Gre¬ 
cia e del Brasile è davan¬ 
ti a tutti noi: la matrice dei 
colpi di stato e dell’instau¬ 
razione della dittatura è 
sempre la stessa. C’è voluto 
del tempo, anche in Italia, 
perché la denuncia antifa¬ 
scista e l’eloquenza dei fat¬ 
ti giungessero e sfiorare, 
sia pure in ritardo e par¬ 
zialmente, le classi dirigenti 
del paese. In Uruguay la 
partita è ancora aperta: 
questo e non altro è il mo¬ 
mento perché l’Italia repub¬ 
blicana trovi il modo e la 
forza di far ascoltare la sua 
voce. 




Il 5 luglio abbiamo pubbli¬ 
cato le risposte di Siro 
Lombardini, Francesco 
Forte e Romano Prodi a 
tre domande poste dal- 
l'« Unità » sulla crisi eco¬ 
nomica e sulle misure da 
adottare per superarla. 
Pubblichiamo oggi gli in¬ 
terventi di Pietro Armani 
e Corrado Fiaccavento. 


Da più parti è stato sostenuto che è ne¬ 
cessario combattere l'inflazione senza 
ricorrere alla deflazione, cioè a una po¬ 
litica di restrizione del credito, di ina¬ 
sprimenti fiscali, di riduzione della spesa 
pubblica. Quali misure suggerisce oggi 
per combattere l'inflazione? 



Per evitare il ricorso alla deflazione è 
necessario attuare con la massima urgen¬ 
za una polìtica fortemente selettiva, e 
cioè che operi scelte precise nel campo 
del credito e della finanza pubblica. 
Quali priorità ritiene sarebbe necessario 
stabilire nell'impiego delle risorse dispo¬ 
nibili presso le banche e la pubblica 
amministrazione? 


3 Lo squilibrio Nord-Sud, anche a causa 
dell'inflazione, sta registrando un ulte¬ 
riore aggravamento. Quali interventi ri¬ 
tiene dovrebbero essere attuati nel Mez¬ 
zogiorno e a livello nazionale per con¬ 
trastare le tendenze in atto? 


CORRADO FIACCAVENTO 


PIETRO ARMANI 


professore all'Università di Firenze; membro della Giunta Esecutiva dell'ENI 


Prof. all'Università di Pisa; presidente della Commissione economica del PRI 


1 \ La direttrice principale 
dell’azione di politica 
economica a breve termine 
deve essere rivolta al mante¬ 
nimento, al consolidamento ed 
alla diffusione della ripresa 
in atto. In altri termini, il 
controllo deH’inflazione deve 
essere considerato meramen¬ 
te strumentale rispetto a que¬ 
sti fini più sostanziali. Esso 
implica una serie di misure 
da deliberarsi immediatamen¬ 
te; ma tali misure debbono 
essere scelte in modo da in¬ 
serirsi organicamente in una 
prospettiva di sviluppo di più 
lungo periodo ed in modo da 
riparare alle ingiustizie distri¬ 
butive provocate dall’inflazio¬ 
ne stessa. 

Sul piano astratto, si pone, 
innanzitutto, un problema di 
stabilizzazione verso l’esterno. 

La svalutazione subita dalla 
lira dopo l’inizio della flut¬ 
tuazione consentirà ai nostri 
esportatori di recuperare lar¬ 
ga parte dei maggiori costi 
interni verificatisi negli ultimi 
tempi e potrà favorire, insie¬ 
me con la ripresa della pro¬ 
duzione, un rilancio delle 
esportazioni stesse. Tuttavia 
essa ha gravato pesantemen¬ 
te sul rialzo dei prezzi inter¬ 
ni. Inoltre, l’instabilità del 
cambio è fonte di gravi tur¬ 
bative anche attraverso le ri¬ 
percussioni che essa provoca 
sui mercati finanziari (fuga 
di capitali che cercano di in¬ 
vestirsi nelle monete che si 
apprezzano, artificioso rigon¬ 
fiamento dei titoli azionari, 
etc.). E’ necessario, perciò, 
formulare un piano di stabi¬ 
lizzazione del cambio a quel 
livello che nel breve e medio 
periodo si riveli sostanzial¬ 
mente compatibile con un 
equilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Tale livello po¬ 
trebbe anche essere, secondo 
il giudizio tecnico dell’autori¬ 
tà monetaria, superiore a 
quello attuale. 

Per conseguire questo risul¬ 
tato, tuttavia, non sembra 
possibile, m questo momento, 
ricorrere alla dichiarazione di 
una nuova parità e tornare 
quindi ad un sistema di cam¬ 


bi fissi, soprattutto perchè 
verrebbe meno, nei confronti 
della speculazione, il deter¬ 
rente della possibile fluttua¬ 
zione. Perciò il livello di cam¬ 
bio desiderato dovrà tempo¬ 
raneamente conseguirsi me¬ 
diante operazioni di mercato 
aperto, destinando senz’al¬ 
tro ed eventualmente a tale 
scopo le riserve disponibili di¬ 
rettamente e indirettamente. 

Potrà pensarsi ad un ritor¬ 
no ai cambi fissi (aU’interno 
della Comunità) solo quando 
alla stabilizzazione verso l’e¬ 
sterno avrà fatto da neces¬ 
sario pendant un’effettiva sta¬ 
bilizzazione interna. 

Le caratteristiche congiun¬ 
turali dalle quali è contraddi¬ 
stinta l’evoluzione del nostro 
sistema, in cui la capacità 
produttiva utilizzabile ha pro¬ 
babilmente già raggiunto un 
tetto nel settore del beni di 
consumo ed è prossima a rag¬ 
giungerlo nel settore del beni 
di investimento ed in cui, tut¬ 
tavia, i prezzi, nella loro 
dinamica, subiscono in modo 
determinante Pinfluenza dei 
costi: in una tale situazione 
congiunturale e strutturale gli 
interventi per la stabilizzazio¬ 
ne all’interno postulano ne¬ 
cessariamente che si rinunci 
a ricorrere allo strumento in¬ 
discriminato della manovra 
del credito. 

q\ Per fronteggiare una si- 
tuazione d’instabilità mo¬ 
netaria come quella che stia¬ 
mo attraversando, che larga¬ 
mente deriva da atteggiamen¬ 
ti meramente speculativi e 
che ha già provocato danni 
notevoli alle classi di reddi- 
tuari impossibilitati ad ade¬ 
guarsi prontamente alle va¬ 
riazioni del metro monetario, 
a mio avviso è necessaria una 
manovra complessa, che si 
serva, come accennavo, tanto 
dell’intervento amministrativo 
diretto, quanto dello strumen¬ 
to legislativo e fiscale. 

In estrema sintesi direi che 
è necessario finanziare la ri¬ 
duzione o il blocco di certi 
prezzi (quelli dei consumi e 
dei servizi che più incidono sui 


bilanci delle famiglie meno 
abbienti), mediante prelievo 
da operarsi dai bilanci delle 
famiglie più abbienti; lascian¬ 
do cosi invariato l’indebita¬ 
mento complessivo dello Sta¬ 
to e rastrellando allo stesso 
tempo liquidità vagante, che 
è proprio quella che alimenta 
la speculazione. Lo stesso pre¬ 
lievo dovrebbe essere destina¬ 
to, in parte, alla copertura di 
interventi specifici a favore 
dell’attività produttiva e del 
Mezzogiorno. 

In pratica ritengo che il co¬ 
siddetto «condono» sulle impo¬ 
ste dirette è utile ed oppor¬ 
tuno, anche in vista, dell’en¬ 
trata in vigore della riforma 
tributaria. Da esso si trar¬ 
rebbero risorse sufficienti per 
finanziare l’abolizione o la si¬ 
gnificativa riduzione di impo¬ 
ste sul consumo di generi po¬ 
polari (lo zucchero, l’energia 
elettrica, il gas, le sigarette 
popolari, etc.; ma non la ben¬ 
zina, come da qualche parte 
è stato suggerito, perchè si 
destinerebbero risorse pubbli¬ 
che ad alleviare un genere di 
consumo che ha un’incidenza 
crescente sui bilanci delle fa¬ 
miglie man mano che diven¬ 
gono piu ricchi). 

Si potrebbe altresì pensare 
ad elevare con decorrenza im¬ 
mediata la quota esente dei- 
l’imposta di ricchezza mobile 
sui redditi da lavoro dipen¬ 
denti fino al limite di 900.000 
Lire 1 milione già previsto 
mediamente nella riforma tri¬ 
butaria. 

Allo stesso modo, il «con¬ 
dono » potrebbe fornire risor¬ 
se sufficienti a finanziare in¬ 
terventi specifici per il conso¬ 
lidamento della ripresa pro¬ 
duttiva. A tal fine sembre¬ 
rebbe opportuno portare a 
conclusione delle iniziative già 
prese, come la messa in fun¬ 
zione del Fondo Centrale di 
garanzia per le piccole e le 
medie imprese (ciò anche al¬ 
lo scopo di contrastare rischi 
sempre incombenti di restri¬ 
zioni creditizie) o il rifinan¬ 
ziamento della legge tessile o 
la definizione di provvidenze 
a favore delie piccole e medie 
imprese commerciali. Anche 


l’azione delle imprese pubbli¬ 
che dovrebbe essere favorita, 
magari mediante l’aumento 
dei fondi di dotazione. 

0\ Quanto agli squilibri 
** ' Nord-Sud, che peraltro 
non ritengo vengano aggrava¬ 
ti dal processo inflazionisti¬ 
co (secondo, almeno, quanto 
mi risulta da alcuni confronti 
quantitativi; ma mi rendo 
conto che questa è una tesi 
non generalmente condivisa), 
qui non e’è lo spazio per apri¬ 
re un discorso esauriente e, 
d’altronde, in questo momento 
quelli che interessano sono gli 
Interventi d’urgenza. 

Sotto tale profilo un effetto 
positivo più immediato per il 
rilancio del Mezzogiorno ri¬ 
tengo che potrebbe avere la 
fiscalizzazione totale degli 
oneri sociali per le imprese 
operanti nei territori meridio¬ 
nali; da realizzarsi, magari, 
con una certa gradualità (per¬ 
chè non costituisca, almeno 
in un primo momento di adat¬ 
tamento, una semplice rendi¬ 
ta a favore di chi è già pre¬ 
sente). 

Mi sembrerebbe, poi, di ef¬ 
ficacia immediata, finanziare 
due piani speciali, entrambi 
rivolti al miglioramento del 
tenore di vita delle popolazio¬ 
ni meridionali ed alla dotazio¬ 
ne di quei territori di infra¬ 
strutture importanti anche per 
l’attività economica in genere. 
Vale a dire: un piano con¬ 
cernente la totale elettrifica¬ 
zione delle zone ancora sfor¬ 
nite e un piano destinato a 
provvedere il servizio per il 
gas di città per la maggior 
parte delle popolazioni ancora 
carenti (l’onere ammortizza- 
bile per quest’ultimo piano sa¬ 
rebbe dell’ordine di 150 mi¬ 
liardi per ogni 4 milioni di 
abitanti; in una prima fase 
dovrebbe essere questa la 
previsione ammissibile, anche 
per non andare incontro ad 
una carenza della materia 
prima indispensabile). 

Mi rendo conto che si trat¬ 
ta di questioni particolari, ma 
che non considererei di secon¬ 
daria importanza. 


Nelle grandi città italiane superato il limite di tollerabilità 


IL RUMORE COME MALATTIA 


La salute dell’uomo è minacciata anche dai suoni sempre più intensi e fastidiosi - Misurato in deci¬ 
bel il « disturbo » provocato da un jet o da un’auto * Una legislazione che non consente nessuna difesa 



Il traffico in via Principe Eugenio a Roma In un'ora di punta 


Il rumore, nelle grandi cit¬ 
tà italiane, ha raggiunto e 
talvolta superato, ormai, i li¬ 
miti massimi di tollerabilità. 
A Milano la rumorosità del 
traffico supera, in media, i 
95 decibel, in alcune zone di 
Roma sfiora i 100, a Napoli 
supera, in alcuni casi, i 105. 
ET da tenere presente che il 
limite massimo oltre il qua¬ 
le, secondo i medici, si rischia 
la sordità, dopo una esposi¬ 
zione al rumore di 8 ore al 
giorno, è di 87 decibel. Questi 
dati sono tratti dalla relazio¬ 
ne sulla situazione ambienta¬ 
le del paese presentata re¬ 
centemente dalla Tecneco al¬ 
la conferenza nazionale d'Ur- 
bino. « In Italia — vi si leg¬ 
ge — la gran parte della su¬ 
perficie metropolitana dei 
principali aggregati urbani si 
trova in condizioni di rumo¬ 
rosità decisamente inaccetta¬ 
bili e talvolta pericolose per 
la salute deU’uomoi». 

Le rilevazioni disponibili so¬ 
no scarse e poco omogenee, 
perchè effettuate, per le va¬ 


rie città, spesso a distanza 
di anni. Le più significative 
riguardano Roma, dove in 
questi giorni il pretore Amen¬ 
dola ha iniziato la « guerra 
del silenzio » contro « marmit¬ 
te» e motori truccati. Nelle 
varie zone del centro cittadi¬ 
no ono stati registrati rumo¬ 
ri oscillanti tra i 65 e i 100 
decibel. 

Il dato più preoccupante ri¬ 
guarda le rilevazioni in tipi¬ 
che « zone del silenzio » co¬ 
me quelle in prossimità degli 
ospedali. Presso gli ospedali 
di S Spirito, S. Eugenio, e 
S. Giovanni sono stati regi¬ 
strati fino agli 85 decibel a 
finestre aperte e agli 80 deci¬ 
bel a finestre chiuse: secondo 
le tabelle mediche la soglia 
del «disturbo» è sui 50 

La situazione è grave anche 
in Lombardia dove, nelle cit¬ 
tà, si toccano gli 85-90 DB, 
con punte superiori a Milano, 
Brescia, Varese e Mantova. 

Si tratta di valori medi: 
esistono però numerose zone 
in cui questi limiti vengono 


largamente superati. Cosi in 
prossimità degli aeroporti: un 
jet che decolla può arrivare, 
a seconda della distanza che 
Io separa dall’ascoltatore, fi¬ 
no a 150 DB. Da notare che 
a 115 decibel è stata fissata 
la terza soglia, quella oltre la 
quale si prova dolore e si ri¬ 
schiano, anche con brevi 
esposizioni, gravi danni all’u¬ 
dito. La superano, tanto per 
fare degli esempi, la musica 
di un complesso pop nei loca¬ 
li notturni, il fischio di una 
sirena o di una locomotiva, le 
vibrazioni di un martellq 
pneumatico (180 DB), ma lo 
raggiunge anche il semplice 
suono di un clacson (115 DB). 

Ma non basta: una moto¬ 
retta tocca 1 110 DB, lo sfer¬ 
ragliare di un treno (a 4 me¬ 
tri) 1 100, il rombo di un au¬ 
tobus o di un autotreno 1 95, 
una 500 a 100 Km. all’ora 1 
90. «Va d’altra parte rileva¬ 
to — affermava nel 1971 nel¬ 
la sua relazione la speciale 
commissione ecologica del Se¬ 
nato — che in Italia 1 pro¬ 


blemi del rumore del traffico 
veicolare nei centri urbani so¬ 
no sensibilmente aggravati 
dalia configurazione e dalla 
struttura viaria della maggio¬ 
ranza delle nostre città ». 

Le conseguenze di una pro¬ 
lungata esposizione al rumo¬ 
re non riguardano solo l’udi¬ 
to. Numerosi studi hanno di¬ 
mostrato (anche se è diffici¬ 
le una precisa valutazione 
quantitativa e qualitativa) che 
gli effetti dannosi interessano 
anche il sistema nervoso en¬ 
docrino, la vista, l’apparato 
cardiovascolare, quello dige¬ 
stivo, quello respiratorio, e 
possono compromettere lo 
stesso equilibrio psichico. 

In Italia non mancano enti 
ed istituii che si occupano di 
questi fenomeni. Manca però 
una precisa normativa (la 
commissione senatoriale defi¬ 
niva « scarsa, antiquata e 
frammentaria» l’attuale legi¬ 
slazione) e la nostra difesa, 
in pratica, resta affidata alla 
iniziativa di qualche isolato 
pretore. 


1 \ In questo momento di ri- 
presa della nostra econo¬ 
mia, pur se « drogata » da 
gravissime pressioni inflazio¬ 
nistiche, sarebbe certamente 
pericolosa una restrizione del 
volume del credito erogato 
alle imprese dei settori diret¬ 
tamente produttivi, specie 
considerando che oggi le 
aziende possono contare solo 
o prevalentemente sul canale 
bancario come fonte di finan¬ 
ziamento dei propri investi¬ 
menti (a tale canale finendo 
per ricorrere in definitiva, an¬ 
che le grandi imprese, che 
non possono puntare adegua¬ 
tamente suH'autofinanzìamen- 
to o sull’acquisizione di capi¬ 
tali di rischio attraverso il 
mercato finanziario). 

Nel periodo breve sarebbe, 
altresì, pericoloso combatte¬ 
re l’inflazione con pesanti ina¬ 
sprimenti fiscali, perchè cip 
avrebbe effetti disincentivi 
sulla assunzione del rischio 
d’impresa e sulla ripresa de¬ 
gli inve3t.me»ui industriali Ciò 
non toglie tuttavia che, nel 
medio periodo e per le esi¬ 
genze di finanziamento delle 
riforme che comportino una 
forte destinazione di risorse 
ad impieghi di carattere so¬ 
ciale, possa configurarsi la 
necessità di un incremento 
contestuale dei prelievi fisca¬ 
li, soprattutto di carattere di¬ 
retto e realisticamente pro¬ 
gressivo, a fronte delle mag¬ 
giori spese pubbliche preven¬ 
tivate. Questo, evidentemen¬ 
te, allo scopo di non aggra¬ 
vare ancora i crescenti disa 
vanzi pubblici, che costitui¬ 
scono essi stessi — con la co¬ 
pertura realizzata sempre più 
attraverso la creazione di 
nuova base monetaria — un 
contributo continuo al mante¬ 
nimento e alla alimentazione 
delle pressioni inflazionistiche 
in atto. 

Tuttavia, già nel periodo 
breve un incremento degli in¬ 
cassi tributari potrebbe rea¬ 
lizzarsi rapidamente con un 
ben congegnato provvedimen¬ 
to di condono fiscale, che az¬ 
zerasse il pesante contenzioso 
oggi pendente e recuperasse 
cosi una grossa quota di get¬ 
tito, tra l’altro eliminando 
una delle più diffuse giustifi¬ 
cazioni dell’evasione. I pro¬ 
blemi di equità, che questo 
provvedimento certamente 
solleva, vanno valutati sulla 
base della emergenza che l’at¬ 
tuale situazione comporta, es¬ 
sendo preminente in questo 
momento ottenere una forte 
e rapida ripresa degli investi¬ 
menti, un incremento dei get¬ 
titi tributari senza inaspri¬ 
menti di aliquote ed un chiaro 
ed efficiente avvio della ri¬ 
forma fiscale in tutte le sue 
parti senza pericolosi rinvìi. 

Infine le dimensioni e il rit¬ 
mo di accrescimento dei disa¬ 
vanzi di cassa del settore 
pubblico sono alla base del 
mantenimento e dell’alimenta¬ 
zione delle attuali pressioni 
inflazionistiche interne: ciò di¬ 
mostra come sia necessario 
realizzare subito le premesse 
per un arresto o un conteni¬ 
mento dell’espansione di tali 
disavanzi di cassa. E’ vero 
che la riduzione della spesa 
pubblica, in termini di valori 
assoluti, è ostacolata da! fat¬ 
to che la sua prevalente 
espansione negli ultimi anni 
dipende soprattutto da impe¬ 
gni per spèsa corrente, noto¬ 
riamente rigidi e incomprimi¬ 
bili una volta approvati. Tut¬ 
tavia. l’arresto di questa 
espansione è senz’altro neces¬ 
sario, se si vuole agire sulle 
cause vere dell’inflazione, tan¬ 
to più in quanto si è visto che 
gli aumenti delle spese pub¬ 
bliche correnti non sono stati 
generalmente accompagnati 
da un incremento della effi¬ 
cienza della pubblica ammi¬ 
nistrazione, i cui costi con tali 
erogazioni vengono pagati. 

Occorre, pertanto, pensare 
ad una serie di interventi che 
blocchino o rallentino Io svi¬ 
luppo alluvionale della spesa 
pubblica ricorrente, la cui co¬ 
pertura in disavanzo viene 
tanto spesso fatta con la crea¬ 
zione di base monetaria, an¬ 
che a scapito del finanziamen¬ 
to dei settori direttamente 
produttivi, esposti cosi alle 
conseguenze di eventuali 
strette monetarie, finora mai 
effettuate a danno delle occor¬ 
renze del Tesoro. 

Tutto ciò impone, allora, di 
rivedere la legge sul riassetto 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne, quanto meno per ridurre 
gli effetti negativi dei più al¬ 
ti trattamenti economici e del 
pensionamento anticipato del¬ 
l’alta dirigenza, nonché per 
affrontare finalmente il pro¬ 
blema (finora sempre eluso) 
del rapporto tra funzioni ed 
organici di ogni Ministero. Ciò 
impone, altresì, di affrontare 
con urgenza tutti I problemi 
della finanza locale e delia ri¬ 
forma della legge comunale e 
p:ov melale, dando un vero 
spazio alle competenze di con¬ 
trollo e dì indirizzo delle re¬ 
gioni, senza eludere con ciò 
l’esigenza di restituire allo 
stato gli oneri di finanzia¬ 
mento di quelle funzioni sta¬ 
tali che sono oggi accollate 
ancora ai comuni e che sono 
non ultima causa dei loro di¬ 
savanzi. 

Anche per quanto riguarda 
la finanza degli enti previden¬ 
ziali, bisogna che ad una ade¬ 


guata fiscalizzazione di oneri 
sociali sì accompagni conte¬ 
stualmente una approfondita e 
sollecita riforma delle struttu¬ 
re previdenziali. In modo da 
ridurne 1 più evidenti ed as¬ 
surdi sperperi, quei costi ec¬ 
cessivi in rapporto a presta¬ 
zioni inadeguate che danno al 
nostro paese un non encomia¬ 
bile primato di inefficienza in 
questo settore tra tutti I pae¬ 
si della CEE. 


0\ 11 problema oggi non è 
semplicemente quello di 
adottare una serie di provve¬ 
dimenti di breve periodo per 
curare tendenze di mero ca¬ 
rattere congiunturale, n\i 
quello di rimediare ad una 
crisi che è da tempo struttu¬ 
rale e che si supera solo ope¬ 
rando contestualmente sulle 
strutture del sistema. Così per 
ricreare la pluralità dei cana¬ 
li di finanziamento delle im¬ 
prese, bisogna varare con 
estrema urgenza la riforma 
delle società per azioni e quel¬ 
la delle borse valori, ormai 
mature anche in schemi di di¬ 
segni di legge: ciò. per alleg¬ 
gerire in prospettiva la pres¬ 
sione delle grandi Imprese sul 
sistema creditizio, a tutto 
vantaggio delle piccole e me¬ 
die. 

Occorre, altresì, riprendere 
e completare il disegno rifor¬ 
matore dell’ordinamento re¬ 
gionale, perchè attraverso es¬ 
so si abbia anche una rapida 
ristrutturazione degli organici 
e una riqualificazione delle 
funzioni della amministrazio¬ 
ne centrale dello stato. Biso¬ 
gna che la Pubblica Ammi¬ 
nistrazione sia posta prospet¬ 
tivamente in condizione di co¬ 
stare di meno alla collettivi¬ 
tà (ai lavoratori e alle impre¬ 
se) e di essere più efficiente, 
affinché una maggiore e cre¬ 
scente massa di risorse fi¬ 
nanziarie sia resa disponibi¬ 
le per l’accumulazione, per 
gli investimenti direttamente 
produttivi e per quelli sociali. 
E’ certamente, questo, un di¬ 
segno di razionalizzazione del 
sistema capitalistico italiano, 
ma io credo che solo attra¬ 
verso esso sia possibile oggi, 
da un lato, combattere le for¬ 
me di rendita parassitaria, 
che si annidano anche nelle 
aree di protezione create da¬ 
gli sprechi e dall’inefficienza 
e pletoricità dell’apparato am¬ 
ministrativo pubblico e para¬ 
pubblico: da un altro lato, 
rendere operativi i principii 
della programmazione econo¬ 
mica, che ha bisogno di stru¬ 
menti proprio nel settore pub¬ 
blico per non essere «disar¬ 
mata » e velleitaria 

D’altra parte, in un siste¬ 
ma economico caratterizzato 
da ampi squilibri strutturali, 
come è quello italiano, un di¬ 
segno di rigorosa razionalizza¬ 
zione istituzionale e ammini¬ 
strativa è necessario, proprio 
per porre le premesse ad un 
superamento degli squilibri 
stessi. Tale superamento si 
ottiene oggi solo attraverso 
una ripresa del processo di 
accumulazione e della occu¬ 
pazione, soprattutto nel setto¬ 
re industriale. Non si cura 
uno squilibrio creando altri e 
più pericolosi squilibri: perciò, 
il ritorno al rigore del merca¬ 
to e delle sue verifiche di 
economicità è una esigenza 
indilazionabile anche per le 
imprese a partecipazione sta¬ 
tale, che rischiano di diven¬ 
tare, pure esse, un’area pro¬ 
tetta e di scarsa efficienza, 
sotto le spinte di troppo spre¬ 
giudicate strumentalizzazioni 
e collusioni politiche. 


0\ Lo sviluppo del Sud può 
essere essenzialmente 
identificato oggi nel problema 
del rilancio dell’occupazione e 
nello sforzo di raggiungere, 
per l'intero paese, l'obiettivo 
del pieno impiego. A questo 
obiettivo, infatti, è sostanzial¬ 
mente collegato quello delle 
localizzazioni produttive e oc¬ 
cupazionali nel Mezzogiorno, 
in quanto solo col persegui¬ 
mento di esso è possibile rom¬ 
pere progressivamente la lo¬ 
gica dualistica del nostro si¬ 
stema economico. Altrimenti, 
lo sviluppo meridionale deve 
fatalmente affidarsi, come fi¬ 
nora è avvenuto, alle «catte¬ 
drali nel deserto» (le quali 
aumentano l'occupazione non 
in misura tale da compensa¬ 
re la perdita di sottoccupa¬ 
zione che determinano) o agli 
interventi artificiali di tipo as¬ 


sistenziale, economicamente 
fragili se non addirittura vo¬ 
tati al parassitismo. 

Il problema è tutto nella 
rottura delle tendenze sponta¬ 
nee del nostro dualismo eco¬ 
nomico: tendenze ai sempre 
più alti salari presso 1 già oc¬ 
cupati e alla protezione assi¬ 
stenziale per gli altri, in un 
quadro di sempre più decli¬ 
nante accumulazione capitali¬ 
stica, di continua riduzione 
della occupazione industriale 
e di aumento degli squilibri. 

Finora, infatti, gli incre¬ 
menti di produttività conse¬ 
guiti nelle aree e nei settori 
già sviluppati hanno messo in 
moto meccanismi rivendicati¬ 
vi sindacali (per migliora¬ 
menti retributivi e normativi), 
che hanno puntato soprattut¬ 
to verso i modelli salariali e 
normativi dei paesi industria¬ 
li più avanzati. Ciò, se pure 
è pienamente giustificato e 
realizzabile nei sistemi cha 
hanno già raggiunto la pie¬ 
na occupazione in tutti i loco 
settori ed aree, non è stato 
privo di conseguenze per il 
Mezzogiorno. Infatti, le im¬ 
prese sono state spinte ad 
operare investimenti sostitu¬ 
tivi (e non aggiuntivi) nelle 
zone e nel settori più avan¬ 
zati, per recuperare i margi¬ 
ni di produttività erosi dagli 
incrementi del costo del la¬ 
voro e per mantenere i pre¬ 
cedenti livelli di competitività 
sul mercato internazionale. 

Cosi, minori risorse sono 
state disponibili per i nuovi 
Investimenti industriali al Sud, 
mentre i pochi che si sono 
fatti in quelle zone hanno do¬ 
vuto, anche essi, seguire la 
logica dello sviluppo sponta¬ 
neo, divenendo sempre più co¬ 
stosi come quota di capitale 
per ogni nuovo addetto, gli 
aumenti del costo del lavoro 
diffondendosi fatalmente in 
tutte le parti del nostro si¬ 
stema economico. Perciò, la 
occupazione è stata sempre 
minore, specie nel settore in¬ 
dustriale, e gli squilibri tra 
Nord e Sud si sono aggrava¬ 
ti, anziché ridursi. 

La crisi economica e le 
pressioni inflazionistiche in at¬ 
to sono, quindi, gli sviluppi 
finali di queste tendenze spon¬ 
tanee del nostro sistema dua¬ 
listico, che è vano pensare di 
poter invertire — per quanto 
riguarda l’occupazione nel 
Mezzogiorno — senza inseri¬ 
re questo problema in un di¬ 
segno globale di sviluppo, va¬ 
lido per l’intero paese e da 
realizzare con la collabora¬ 
zione « critica » di tutte le 
parti sociali interessate. Ri¬ 
torna, anche qui, il proble¬ 
ma del livelli di accumula¬ 
zione dell’intero sistema, per¬ 
chè solo con un loro aumen¬ 
to è possibile ottenere le ri¬ 
sorse atte a creare nuovi po¬ 
sti di lavoro. Finora il setto¬ 
re pubblico si è largamente 
dimostrato incapace di realiz¬ 
zare un proprio adeguato 
processo di accumulazione: 
perciò oggi non c’è che da 
incentivare la ripresa dell’ac¬ 
cumulazione privata delle im¬ 
prese, accanto a quella delle 
famiglie e accanto al recu¬ 
pero dell’efficienza del setto¬ 
re pubblico. 

Il problema non è tanto 
quello dell’aggettivo con cui si 
qualifica l’accumulazione, ma 
la finalizzazione verso cui es¬ 
sa si indirizza, cioè gli im¬ 
pieghi verso cui tende. Occor¬ 
re che essa si indirizi verso 
gli investimenti produttivi e 
sociali e occorre che questi 
investimenti siano aggiuntivi 
più che sostitutivi, soprattutto 
nel settore industriale: cioè, 
aggiungano nuovi impianti e 
non si limitino a razionai izza - 
re quelli già esistenti, dimo¬ 
strandosi in tal modo capaci 
di aumentare l’occupazione o 
non le concentrazioni capita¬ 
listiche. che aumentano sol¬ 
tanto la produttività dei già 
occupati. 

Ciò è possibile solo con una 
seria programmazione, garan¬ 
tita dal governo e controllata 
dal sindacati, che per un li¬ 
mitato periodo di tempo ag¬ 
ganci il meccanismo di au¬ 
mento del benessere per i già 
occupati a quello di aumento 
degli investimenti atti a crea¬ 
re nuovi posti di lavoro. Al¬ 
lora soltanto la politica dì lo¬ 
calizzazioni industriali al Sud 
avrebbe una prospettiva, di¬ 
venendo un capitolo, sia pure 
straordinario, di una politica 
di riequilibrio territoriale del¬ 
l’intero paese. 
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PAG. 4 /economia e lavoro 


Ampia mobilitazione operaia e popolare per frenare l'aumento dei prezzi e per imporre un nuovo indirizzo economico 

SETTIMANA DI LOTTA A GENOVA E TARANTO 


Migliaia di firme contro il caro-vita raccolte 
dai comunisti davanti ai cancelli della FIAT 

L’azione nelle diverse province prevede scioperi, cortei, incontri con le forze politiche — Articolazione per zone e aree ter¬ 
ritoriali — Comizio del compagno Lama nel capoluogo ligure — A Torino domani manifestazione indetta dalle donne 


l’Unità / giovedì 12 luglio 1973 


Convegno della FLM a Genova 

Le proposte dei 
metalmeccanici 
per produrre 
energia elettrica 

La relazione di Pastorino - Rivendicata una nuo¬ 
va politica per l’elettromeccanica termonucleare 


Si sviluppa noi Paese la lolla operaia e popolare contro II fiche della Sicilia, chiedere una svolta politica ed economica 
vertiginoso aumento dei prezzi, per la piena occupazione, lo che difenda gli interessi delle grandi masse popolari, l'aziono 
riforme, la rinascita del Sud. Dopo la grande giornata di mar- sta investendo altre province da Genova, a Taranto, a Forli, 
tedi che ha visto I lavoratori, le forze sindacali e democra- a Torino, a Latina. 


TARANTO 

Una « settimana di lotta » a 
Inolio provinciale è stata de¬ 
cisa dal comitato direttivo della 
federazione unitaria CGIL, CISL 
e UIL. Allo stato attuale resta 
soltanto da definire il program¬ 
ma particolareggiato delle ma¬ 
nifestazioni. La « settimana » 
inizia domani per concludersi 
il 20 luglio e interesserà tutta 
la provincia e tutte le categorie 
produttive. 

Nell'ambito della settimana si 
svolgeranno a livello di terri¬ 
torio numerose manifestazioni 
di zona con cortei e comizi. 
Nelle fabbriche e in tutti i 
luoghi di lavoro si svolgeranno 
invece assemblee generali di 
lavoratori proclamando lo scio¬ 
pero nelle ore di assemblea. 


La « settimana di lotta » cul¬ 
minerà con uno sciopero gene¬ 
rale provinciale di tutte le cate¬ 
gorie con manifestazione e co¬ 
mizio a Taranto. 1 problemi che 
sono al centro di questa grande 
iniziativa del sindacato unitario 
sono soprattutto quelli del caro¬ 
vita e dell’occupazione: si pensi 
per esempio alle migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori che saranno 
licenziati — l'espulsione anzi è 
già iniziata — dall’area indu¬ 
striale per la fine dei lavori 
di raddoppio degli impianti tlel- 
l’Italsider. Per quanto riguarda 
il carovita i sindacati propon¬ 
gono l’istituzione dell’ente comu¬ 
nale di consumo collegato alla 
Regione la quale deve istituire 
punti di vendita in tutto il ter¬ 
ritorio pugliese, trasporto gra¬ 
tuito per lavoratori e studenti. 


Chiesto dalla Lega al governo 

Confronto globale 
sugli investimenti 
delle cooperative 

Riunito il Consiglio nazionale • Le condizioni per il con¬ 
trollo dei prezzi - Difficoltà nei settori casa e agricoltura 


Il consiglio nazionale della 
Lega cooperative ha aperto 
ieri a Roma la prima riunio¬ 
ne dopo il congresso. Il re¬ 
latore, Valdo Magnani, ha ri¬ 
cordato la partecipazione del 
movimento alla lotta per la 
caduta del governo di centro- 
destra, col quale i cooperato¬ 
ri non sono riusciti ad aprire 
nessun tipo di confronto no¬ 
nostante la crescita del fatto 
associativo come una delle 
« novità » fondamentali emer¬ 
genti dalla crisi della strut¬ 
tura economica italiana del¬ 
l’ultimo quinquennio. Nei con¬ 
fronti del nuovo governo, 
sgombrato il terreno da osta¬ 
coli pregiudiziali, la coopera¬ 
zione si appresta a sviluppa¬ 
re l’iniziativa ed il confronto. 
Magnani ha ricordato che il 
mutamento di formula gover¬ 
nativa, di per sé, non signifi¬ 
ca molto: il precedente cen¬ 
tro sinistra si arrese proprio 
di fronte alle reazioni susci¬ 
tate da quei progetti di ri¬ 
forma (casa, agricoltura) su 
cui il movimento cooperativo 
ha posto al centro della sua 
attività. 

I mutamenti politici richie¬ 
dono quindi un impegno anco¬ 
ra più vasto dei milioni di 
soci delle cooperative sui fon¬ 
damentali problemi del paese. 

Magnani ha ricordato il pro¬ 
memoria al presidente del 
consiglio Rumor sui problemi 
del carovita: «oggi si parla 
da più parti di controllo dei 
prezzi, alla produzione ed al 
consumo, ma si intendono co¬ 
se diverse ». I cooperatori 
chiedono in primo luogo l’aZ- 
largamento dei prezzi ammi¬ 
nistrati (a mangimi, fertiliz¬ 
zanti, macchine agricole, ma¬ 
teriali per l’edilizia). Criti¬ 
cano Confindustria e Conf- 
commercio che parlano di 
blocco dei listini senza chia¬ 
rire come saranno utilizzati 
gli sconti, dai quali dipende il 
prezzo reale. Chiedono com¬ 
missioni provinciali e regio¬ 
nali di controllo con la pre¬ 
senza di rappresentanti dei 
dettaglianti, cooperatori, pro¬ 
duttori agricoli. Ritengono che 
si deve prevenire l'aumento 
dei prezzi (obbligando i 
« grossi » a depositare i li- 
stini) e non intervenire dopo. 

Inoltre, la ccoperazione 
chiede al governo di usare, 
se intende rare sul serio, i 
suoi strumenti: i gruppi a ca¬ 
pitale statale e l’Azienda dei 
mercati agricoli. Questi pos¬ 
sono. in accordo col movi¬ 
mento cooperativo e i detta¬ 
glianti. sia offrire un « pac¬ 
chetto di beni di prima ne¬ 
cessità » a prezzo fisso, sia 
realizzare approvvigionamenti 
e scorte, usando tutte le at¬ 
trezzature esistenti, in funzfo 
ne antispeculativa. L’azzera¬ 
mento dell’rvA sui generi di 
Prima necessità ha un senso 
nel quadro di queste misure. 

Insomma. il movimento coo¬ 
perativo affronta la questione 
del carovita senza illusioni 
sulle forze che guadagnano 
dall’inflazione — basti pensa¬ 
re alla svalutazione della lira 
— come termine di confronto 
di volontà politica e di rispon¬ 
denza delle imprese ai fini 
sociali. In questo ruolo la coo¬ 
perazione è aperta ad un giu¬ 
dizio sui suo operato che com¬ 
porta, in cambio, anche la ri¬ 
conferma di priorità sociali 
nella destinazione ad essa di 
adeguate risorse. 

L'unità è stata ritrovata, 
fra l movimenti cooperativi, 
per chiedere che il fondo spe¬ 
ciale (Coopercredito) sia por¬ 
tato da 36 a 150 miliardi di 
lire e un fondo di rotazione 
di 40 miliardi per impiantare 
nuove cooperative o consenti¬ 
re ai lavoratori di prenderein 
gestione aziende in crisi. 

Alle Regioni e al Governo 
si chiede di sviluppare il me¬ 
todo della trattativa diretta 
nella formazione di program¬ 
mi pubblici di investimento. 
Alò è decisivo per la casa 


(l cui fondi sono bloccati dal¬ 
le banche) e 1‘agricoltura (do¬ 
ve la preferenza ai lavoratori 
associati non è accolta). L'a¬ 
zione delle prossime settimane 
deve sciogliere questi nodi ed 
è per questo che si rinnova la 
richiesta di confronto globale 
col governo. Se gli ostacoli 
saranno bloccati, gli investi¬ 
menti cooperativi potranno 
contribuire in modo serio allo 
sviluppo dell’occupazione e al 
successo delle riforme. 

I lavori del consiglio saran¬ 
no conclusi oggi. 


Nel Metapontino 

Bieticoltori 
manifestano 
a Policoro 

POLICORO, 11 

Promosso dal Consorzio 
bieticoltori del Metapontino 
aderente al CNB e dalla Al¬ 
leanza dei contadini del Me¬ 
taponto, si è svolta a Poli- 
coro una forte manifesta¬ 
zione di bieticoltori e con¬ 
tadini. Un lungo corteo con 
trattori e automobili ha at¬ 
traversato le vie principali 
della città, confluendo in 
Piazza Roma dove hanno 
preso la parola Nicola Su- 
riano presidente del CNB e 
Domenico Giannace dell'Al¬ 
leanza dei contadini. 

Ha concluso il segretario 
nazionale del CNB, Pietro 
Coltelli il quale, constatan¬ 
do l'aumento vertiginoso dei 
prezzi e la grave situazione 
in cui versa l'agricoltura, 
ha posto l'esigenza della 
rivendicazione di un mini¬ 
mo garantito di lire 1.500 
per ogni quintale di bietola; 
di prestiti di esercizio senza 
interessi per le campagne 
bieticole e di una integra¬ 
zione speciale per I prodotti 
dei contadini del Mezzo¬ 
giorno. 

Ai governi nazionale e re¬ 
gionale è stata richiesta la 
erogazione dei carburanti 
agricoli, lo stanziamento di 
finanziamenti pubblici per 
l'agricoltura e la abolizione 
della lassa di fabbricazione 
sullo zucchero. 


il blocco degli accertamenti e 
della messa in ruolo delle im¬ 
poste di famiglia. Durante la 
settimana di lotta avranno luo¬ 
go incontri con i partiti. 


GENOVA 


Inizia domani a Genova la 
settimana di lotta al caro vita 
indetta dalle organizzazioni pro¬ 
vinciali e che avrà il suo mo¬ 
mento culminante nella manife¬ 
stazione clie si terrà nel capo¬ 
luogo giovedì prossimo, con un 
comizio del compagno Luciano 
Lama. Centri nevralgici della 
mobilitazione saranno i luoghi 
di lavoro, le zone, le aree terri¬ 
toriali. In un manifesto CGIL. 
CISL e UIL chiamano in causa 
l’ainministrazione regionale. La 
regione Liguria deve giuocare 
un ruolo fondamentale e demo¬ 
cratico per la costruzione di 
una piattaforma che sappia co¬ 
gliere i problemi dell’occupa¬ 
zione e dello sviluppo delle 4 
province. Gli enti locali devono 
saper predisporre subito misure 
e interventi per affrontare la 
questione dei prezzi e la eroga¬ 
zione dei servizi sociali. Tra le 
misure che si possono prendere 
subito i sindacati segnalano 
l'ente di approvvigionamento 
comunale e altri provvedimenti 
che riguardano la scuola, i tra¬ 
sporti. la sanità. 


TORINO 


Ieri, in un’ora fra le 13,30 
e le 14.30 alle porte di diversi 
stabilimenti Fiat sono state 
raccolte circa 10 mila firme 
contro il carovita. La petizione 
lanciata dal PCI era già nota 
ai lavoratori torinesi che l’a¬ 
vevano firmata a migliaia du¬ 
rante il festival provinciale 
della stampa. Ieri questa a- 
zione costituiva un momento 
importante della giornata di 
lotta contro l’inflazione e il ca¬ 
rovita promossa dai comuni¬ 
sti che lavorano nel comples¬ 
so Fiat. I compagni hanno 
organizzato la raccolta in qua¬ 
si tutte le porte degli stabili- 
menti, a cominciare da Mi- 
rafiori. Alle uscite c'erano ta¬ 
volini con la petizione e com¬ 
pagni che spiegavano. Ad al¬ 
cune porte si sono formati 
grossi assembramenti: cosi 
alle porte delle carrozzerie, 
una delle officine maggiori di 
Mirafiori. 

I lavoratori hanno firmato 
la petizione del PCI anche ne¬ 
gli stabilimenti, da Rivalta 
a Stura, alla Spa-centro. Nel 
pomeriggio delegazioni di la¬ 
voratori Fiat hanno portato la 
richiesta di misure efficaci 
contro il carovita alla prefet¬ 
tura, al comune, alla regione. 

I comunisti hanno invitato 
i lavoratori a partecipare do¬ 
mani alla manifestazione pro¬ 
mossa dall’Udi, dalle donne, 
dalle Acii, e dalle commissio¬ 
ni femminili del PSI e PCI. 
Nella giornata di oggi, in 
preparazione del corteo e co¬ 
mizio di domani sera, 
delegazioni di donne andran¬ 
no al Comune e alla Regione 
per farsi portavoce della ri¬ 
chiesta delle famiglie del la¬ 
voratori e del pensionati per¬ 
ché sia arrestato il vertigino¬ 
so aumento del costo della 
vita. 

La manifestazione sta rice¬ 
vendo vaste adesioni. 


LATINA 


La zona industriale della pro¬ 
vincia di Latina scende oggi in 
sciopero generale contro il con¬ 
tinuo aumento del costo della 
vita, per l’occupazione e un 
diverso sviluppo economico. La 
astensione dal lavoro sarà di 24 
ore per ì lavoratori dell’indu¬ 
stria. dell'agricoUura. del com¬ 
mercio e della pubblica ammi¬ 
nistrazione. di due ore per i 
dipendenti dei servizi (trasporti, 
ospedali, poste ecc.). 

Nella mattinata, alle 9,30 si 
darà vita ad una manifestazione 
e ad un comizio a Cisterna di 
Latina, nel corso del quale par¬ 
leranno i rappresentanti sinda¬ 
cali. La giornata di lotta è 
stata indetta unitariamente dai 
tre sindacati e ha avuto l’ade¬ 


sione del Consiglio provinciale 
e di tutte le amministrazioni 
comunali, dell’Alleanza Contadi¬ 
ni. dell'Unione coltivatori. del¬ 
l’Unione artigiani e della Feder- 
esereenti, la quale ha rivolto 
ai dettaglianti l’invito a parte¬ 
cipare. Hanno espresso la loro 
solidarietà allo sciopero genera¬ 
le i partiti democratici. 


FORLF 


Domani, venerdì, i lavoratori 
di Forli scenderanno in scio¬ 
pero generale contro l'aumento 
dei prezzi, per la difesa dei sa¬ 
lari. l'occupazione e le riforme. 

La Federazione sindacale uni¬ 
taria ha indetto questa giornata 
di lotta dopo una larga consul¬ 
tazione di base, che si è esple¬ 
tata negli attivi zonali e in 
decine e decine di assemblee 
nei luoghi di lavoro. Lo sciopero 
sarà articolato a livello di zona. 

Al comprensorio Forlivese il 
lavoro si fermerà per un’ora a 
cominciare dalle 17; alle 17.30 
è prevista una manifestazione 
popolare in piazza Saffi. 

Nel Cesenate l'astensione rial 
lavoro sarà di tre ore, a comin¬ 
ciare dalle 9 del mattino: anche 
qui è in programma una mani¬ 
festazione comprensoriale Nella 
zona del Rubicone, infine, si 
sciopererà dalle 17 alle 18 e i 
lavoratori si ritroveranno per 
la manifestazione a Snvignano 
Altre manifestazioni sono in 
programma nella stessa gior¬ 
nata a Santa Sofia e a Civi- 
tella. 



COMMERCIO: LA TRATTATIVA ALLA STRETTA FINALE 


E' giunta ad una stretla finale la lunga 
ed estenuante trattativa per il contratto 
degli 800 mila dipendenti del commercio. 
Nella seduta di martedì notte e in quella 
Iniziata ieri sera la discussione fra le 
parli, alla presenza del nuovo ministro del 
Lavoro Bertoldi, ha assunto toni distesi e 
costruttivi per la reciproca volontà di 
giungere quanto prima ad una positiva con¬ 
clusione. Anche lo spinoso tema dell'assor¬ 


bimento ha trovato una sua prima ipotesi 
di soluzione. Questa nuova fase di nego¬ 
zialo è stala seguila da una folla delega¬ 
zione di lavoratori (ieri mattina la Filcams- 
CGIL aveva organizzalo un'assemblea na¬ 
zionale all'hotel Palatino, come mostra la 
foto). In merito al problema dei benzinai 
si dovrebbe avere mercoledì prossimo un 
primo incontro al quale partecipa la Con* 


fesercenli. Ricordiamo infine che l'Associa¬ 
zione nazionale delle cooperative di con¬ 
sumo In un comunicato manifesta la sua 
disponibilità per le richieste del lavora¬ 
tori ed esprime nel contempo la propria 
solidarietà alla lotta della categoria. Le 
parti hanno inoltre concordato di incontrarsi 
subito dopo la conclusione del contralto per 
iniziare la trattativa. 


Mentre prosegue con immutato vigore la lotta per i contratti e l'occupazione 

I BRACCIANTI DELL’EMILIA sTPREPARANO 
AD UNA GIORNATA DI SCIOPERO REGIONALE 

L'astensione di 24 ore in programma per martedì prossimo — Concluso lo sciopero di 48 ore in provincia di 
Taranto: vicina una positiva soluzione della vertenza — L'azione nelle restanti province pugliesi e nel Napoletano 


Continua con immutato vigore nelle province 
Interessate dalla vertenza la lolla dei brac 
ciani! e dei salariati agricoli per I nuovi con¬ 
tralti provinciali, l'occupazione e lo sviluppo 
economico- Tutta l'Emilia-Romagna è investita 
dall'Iniziativa e dalla lotta, mentre si prepara 
una astensione a livello regionale. In Puglia 
continua la lotta nelle province di Taranto, 
dove ieri sono state effettuate le seconde 24 ore 
di sciopero provinciale. Lecce e Brindisi. 
I braccianti di Ceglie, San Michele, Cislemino, 


Cellino, San Pietro Vemotico e San Vito del 
Normanni hanno inizialo lo sciopero a tempo in¬ 
determinato sino a conclusione della vertenza. A 
Napoli l'astensione e la manifestazione di 
Palma Campania hanno avuto Ieri una grossa 
riuscita. Oggi scenderanno In sciopero i lavorato¬ 
ri della zona del Giulianese, che manifesteranno 
a Quagliano, mentre i braccianti del Frallese 
manifesteranno a Caìvano assieme agli edili ed 
agli alimentaristi. In lotta anche I braccianti 
della provincia di Padova. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 11. 

I braccianti dell’Emilia-Ro¬ 
magna attueranno uno scio¬ 
pero di 24 ore — in aggiunta 
alle lotte articolate in corso 
nelle sei province ove è in 
corso la battaglia per 11 rin¬ 
novo contrattuale — nella 
giornata di martedì 17, con 
manifestazione regionale e co¬ 
mizio a Ferrara dei tre segre¬ 
tari delia Federbraccianti- 
CGEL, Feliciano Rossitto, del¬ 
la FISBAGISL, Paolo Sartori, 
e dell’UISBA-UIL, Raffaele 
Bonino. La decisione è stata 
assunta nel corso di una riu¬ 
nione del direttivo della Fe¬ 
derazione unitaria di catego¬ 
ria. svoltasi stamane a Bolo¬ 
gna, per una valutazione ap¬ 
profondita della situazione In 
merito all’andamento delle 
trattative nelle province di 
Modena, Reggio, Parma, Pia¬ 
cenza, Forlì e Ferrara. 

Un comunicato emesso al 
termine della riunione sotto¬ 
linea come a con le loro piat¬ 
taforme i lavoratori hanno ri¬ 
tenuto sostanzialmente di con¬ 
solidare una situazione già 
acquisita in parte dell’Emilia 
(Bologna e Ravenna, ove il 
contratto fu stipulato la scor¬ 
sa estate - ndr) e in tante 


altre realtà del ’ paese », fa¬ 
cendo nel contempo presente 
come esistano chiaramente 
tutte le condizioni per una 
rapida e positiva conclusione 
della vertenza. 

A questo punto le organiz¬ 
zazioni sindacali non possono 
non denunciare e deplorare 
vivamente l’atteggiamento del¬ 
la controparte padronale, di¬ 
mostratosi finora globalmen¬ 
te negativo. Di qui la deci¬ 
sione di passare ad una più 
incisiva fase di lotta « che 
pieghi l’ingiustificata intran¬ 
sigenza padronale passando 
conseguentemente a più dra¬ 
stiche azioni in. tutte le pro¬ 
vince, a seconda delle appro¬ 
priate valutazioni che in tali 
sedi verranno effettuate». 

Accanto alla proclamazione 
dello sciopero regionale di 
martedì prossimo, i sindacati 
bracciantili hanno decìso di 
proporre alla Federazione re¬ 
gionale CGILGISL-UIL, in oc¬ 
casione dell’incontro previsto 
per sabato 14 luglio, un ulte¬ 
riore momento regionale di 
lotta, con la partecipazione 
di tutte le categorie a soste¬ 
gno delle rivendicazioni del 
braccianti. Per tale giornata 
di lotta, si proporrà una data 
compresa tra il 23 e il 25 
luglio. 


NOTA DELLA FAIB ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE 

Oggi al CNEL il prezzo del petrolio 

Respingere Faumento dei costi del carburante non è problema tec¬ 
nico, ma una esigenza primaria per Feconomia del nostro Paese 


Per l’esame del parere sul 
« metodo » di determinazione 
del prezzi dei prodotti petro¬ 
liferi si riunisce oggi a Villa 
Lubin l’assemblea del Consi¬ 
glio nazionale deli’economia e 
del lavoro (CNEL) sotto la 
presidenza dell’on. Campili!. 

Il parere, richiesto da] mi¬ 
nistro dell’Industria il Com¬ 
mercio e Io Artigianato, si li¬ 
mita — precisa un comunica¬ 
to — all’esame «del criteri a- 
dottati dal CIP per raccerta* 
mento dei costi e della mate¬ 
ria prima, della raffinazione e 
distribuzione dei prodotti pe¬ 
troliferi ». Relatori sono i con¬ 
siglieri De Domlnlcls, Fanelli 
e Reggio. 

Sul parere, che sarà sotto¬ 
posto all’approvazione dell’as¬ 
semblea del CNEL si sofferma 
la FAIB (Federazione Italiana 
del benzinai) con una nota 
nella quale sottolinea che 11 


CNEL è chiamato a pronun¬ 
ciarsi « in un momento par¬ 
ticolarmente critico del merca¬ 
to petrolifero, che vede insor¬ 
gere polemiche e ipotesi con¬ 
trastane a livello mondiale». 

« Indubbiamente può appa¬ 
rire paradossale — afferma poi 
la FAIB — che di fronte a tan¬ 
ti e tali problemi il CNEL 
non si sia sentito investito 
dell'intera problematica ed ah 
bla svolto un semplice incari¬ 
co di 'verifica". Cosa signi¬ 
fica, Infatti, verificare la vali¬ 
dità de. metodo CIP se l’at¬ 
tenzione non viene posta alla 
base di quelli che sono I ve¬ 
ri meccanismi che compon¬ 
gono t costi dei produttori pe¬ 
troliferi?». Basti pensare che 
proprio mentre le società la¬ 
mentano forti perdite, si stan¬ 
no facendo grossi investimen¬ 
ti per «addobbare» gli im¬ 
pianti con le cosiddette colon¬ 


nine self-service, le quali con¬ 
corrono a fornire solo Yl% del 
reale erogato giornaliero. 

In questo senso, rileva la 
FAIB, sono da sottolineare al¬ 
cune Iniziative di grandi grup¬ 
pi petroliferi quali l’acquisto 
dell’inlera rete BP da parte 
di Monti e « la scalata di alcu¬ 
ni settori petroliferi alla rete 
di informazione giornalistica » 
proprio mentre questi stessi 
settori lamentano forti perdi¬ 
te. Accettare la richiesta dei 
petrolieri senza porre alcuna 
condizione e soprattutto, sen 
za predisporre adeguate Ini¬ 
ziative. significa arcettare su¬ 
pinamente che varie fluttua¬ 
zioni, vere e artificiose, si ri¬ 
versino sulla collettività. 

Sono quindi necessarie 
— prosegue la nota — una 
serie di iniziative del gover¬ 
no che «Investano i rapporti 
dello Stato italiano con gli 


stati produttori e imponga¬ 
no all’Ente di Stato nuove 
scelte strategiche e una diver¬ 
sa politica commerciale che 
contrasti la tendenza fin qui 
espressa dai petrolieri ». Re¬ 
spingere l’aumento del prez¬ 
zo dei carburami non è un 
problema tecnico, ma una esi¬ 
genza politica fondamentale 
per l'economia italiana. - 
Questa nuova linea non po¬ 
trà però attuarsi, secondo la 
FAIB. senza una serie di in¬ 
terventi che garantiscano il 
rispetto da parte delle socie¬ 
tà degli obblighi previsti ed 
il diritto del gestore di acqui¬ 
stare sul mercato il prodotto 
La nota conclude auspican¬ 
do la convocazione di una riu¬ 
nione che affronti «la com¬ 
plessa problematica e ponga 
alcuni compiti specifici alle 
varie forze politiche, economi¬ 
che e sindacali». 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, IL 

Anche oggi — seconda gior¬ 
nata di sciopero provinciale 
dei braccianti — le grosse 
aziende agrarie sono rimaste 
bloccate. Le seconde 24 ore di 
astensione dal lavoro procla¬ 
mate dai sindacati di cate¬ 
goria hanno visto una parte- 
cipaz'one di ^voratori ancora 
più combattiva e forte di 
quella di ieri. A Grottaglie e 
a San Giorgio Ionico i lavo¬ 
ratori hanno bloccato alcune 
delle corriere che trasporta¬ 
vano manodopera, soprattut¬ 
to femminile a basso salario, 
impedendo cosi il racket delle 
braccia organizzato tramite i 
«caporali» e le «mezzane» 
e da alcuni agrari della pro¬ 
vincia di Taranto. Sempre a 
Grottaglie I compagni del cir¬ 
colo giovanile comunista han¬ 
no eretto in piazza una ten¬ 
da di solidarietà con la lotta 
dei braccianti. 

A Manduria Ieri sera sì è 
svolto un comizio 

Lo sciopero di oggi è riu- 
to perfettamente in tutti i 
comuni. Particolare vigore la 
lotta ha assunto nei comuni 
di Sava, Montevarano, Liz¬ 
zano. Manduria. Grottaglie, 
San Giorgio nella zona orien¬ 
tale e a Castellaneta. Bassata. 
Ginosa, Palagiano, Palaglanel- 

10 e Mottola ne! versante oc¬ 
cidentale. 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative (tuttora in corso), stan¬ 
do alle notizie raccolte nella 
tardissima serata di ieri, 
sembra che. grazie agli scio¬ 
peri di questi giorni, la loro 
conclusione sia vicina. 

• • • 

PADOVA, 11. 

E* iniziata oggi nel Monta- 
gnanese la seconda tornata 
degli scioperi articolati per 
zone dei braccianti padovani. 
Le grandi aziende capitalisti- 
che sono rimaste ferme, anche 
quelle statali (come la Fìto- 
Tecnica e la Scuola Agraria) 
che ancora non applicano i 
salari del Patto nazionale; 
nel giorni scorsi erano stati 
effettuati vari convegni man¬ 
damentali aperti a tutte le 
forze interessate; Ieri le or¬ 
ganizzazioni bracciantili si 
sono incontrate con la DC, 

11 cui esecutivo esaminerà una 
presa di posizione pubblica 
di sostegno alle lotte ed alle 
ri vendica’! or.', degli operai 
agricoli. 

La lotta del braccianti pa¬ 
dovani ha investito anche enti 
locali; questa sera si riunirà 
in seduta straordinaria il Con¬ 
siglio comunale di Conselve 
per discutere la piattaforma 
contrattuale della categorìa. 

Venerdì si effettuerà un al¬ 
tro sciopero nella zona di Este 
e Monselice; il 17 e 18 lu¬ 
glio due giorni di sciopero 
provinciale. 


Applicazione del contratto e investimenti 

Piaggio: lavoro fermo 
a Pontedera e a Pisa 

La direzione aziendale respinge tutte le richie¬ 
ste avanzate dai lavoratori - Azioni articolate 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 11. 

Scioperi e assemblee repar¬ 
to per reparto negli stabili- 
menti di Pontedera e di Pi¬ 
sa: questa la prima, ferma 
risposta dei « piaggisti » alla 
posizione intransigente della 
direzione sulle rivendicazioni 
presentate dalla FLM provin¬ 
ciale e dal Consiglio di fab 
brica. 

Oggi i lavoratori dei due 
stabilimenti, su indicazione 
del Consiglio di fabbrica, ef¬ 
fettuano un'ora di sciopero 
per ogni turno, utilizzando¬ 
la per discutere in assemblea 
I termini e lo stato attuale 
della vertenza aperta dal sin¬ 
dacato, e che ha fatto regi¬ 
strare finora, nei due incon¬ 
tri con la direzione, la più 
netta chiusura padronale, ac¬ 
compagnata da manovre dila¬ 
torie e ricattatorie: le cosid¬ 
dette « controproposte ». 

Sui tappeto vi è una que¬ 
stione che supera i termini 
di una vertenza puramente 
sindacale e questo spiega l’at¬ 
teggiamento della Piaggio. Il 
Consiglio di fabbrica e la 
FLM provinciale portano 
avanti precise rivendicazioni 
che, partendo dal nodo cen- 


li PCI chiede 
la convocazione 
della commissione 
Industria 

Una «necessaria ed urgen¬ 
te » convocazione della com¬ 
missione industria della ca¬ 
mera in relazione alla for¬ 
mazione del nuovo governo 
e alla conseguente ripresa del¬ 
l’attività parlamentare è sta¬ 
ta chiesta dal gruppo comu¬ 
nista al presidente della com¬ 
missione stessa, MIsasi, in una 
lettera inviata a quest’ultimo 
dall’on. Milani. 

Nella lettera i comunisti 
chiedono che, in particolare, 
vengano messe all’ordine del 
giorno: 1) la proposta di leg¬ 
ge n. 692 (Marras ed altri) 
riguardante « misure per con¬ 
tenere il livello dei prezzi nel¬ 
la distribuzione dei prodotti 
agricolo-alimentari »; 2) una 
comunicazione del ministro 
dell’industria sulla situazione 
e gli orientamenti del gover¬ 
no relativi agli approvvigio¬ 
namenti, alla rete distributi¬ 
va ed al prezzi della benzina 
« del gasolio. 


trale della rigorosa applica¬ 
zione del contratto, investo¬ 
no i temi della organizzazio¬ 
ne della produzione, di un rea¬ 
le potere di contrattazione 
delle scelte aziendali, cercan¬ 
do di attuare quel collega¬ 
mento — che oggi è al cen¬ 
tro del dibattito nel movi¬ 
mento sindacale — fra riven¬ 
dicazioni di fabbrica e pro¬ 
blemi di sviluppo del tessu¬ 
to sociale in cui essa si col¬ 
loca. In particolare, ci si ri¬ 
ferisce alla vicenda degli in¬ 
vestimenti produttivi annun¬ 
ciati dalla Piaggio, che devo¬ 
no essere contrattati ai fini 
di un incremento di produ¬ 
zione e delle infrastrutture so¬ 
ciali della Valdera. 

Precisi, dunque gli obietti¬ 
vi: applicazione del contrat¬ 
to in una prospettiva di svi¬ 
luppo; contrattazione sulla 
utilizzazione degli impianti 
(terzo turno, questione del¬ 
lo straordinario e del saba¬ 
to « scorrevole », revisione del 
premio di produzione): elimi¬ 
nazione delle sperequazioni 
sul cottimo, in particolare per 
i lavoratori « indiretti colle¬ 
gati» dei reparti attrezzeria, 
manutenzione ed esperienze; 
unificazione della mensa per 
tutti i lavoratori ad un prez¬ 
zo simbolico. 

Nell’incontro di lunedi, la 
Piaggio ha detto no alla so¬ 
stanza delle rivendicazioni; ha 
offerto aumenti risibili sul 
premio ferie e sulla produ¬ 
zione (3,30 lire orarie sul pre¬ 
mio ferie, mentre l’aumento 
sul premio di produzione scat¬ 
terebbe soltanto dal 1. gen¬ 
naio del "74). ed ha manife¬ 
stato «una generica disponi¬ 
bilità» sulla questione degli 
« indiretti collegati ». 

Una « carota », dunque, che 
non ha attirato nessuno, men¬ 
tre la Piaggio tenta nuova¬ 
mente la carta della divisio¬ 
ne fra operai e Impiegati (a 
questi ultimi hanno conces¬ 
so. subito dopo il contratto, 
un premio mensile) come 
strumento per indebolire un 
movimento che Invece svilup¬ 
pa ogni giorno — come di¬ 
mostra la apertura della ver¬ 
tenza — forza e capacità di in¬ 
cidere nella realtà aziendale. 

Questa sera, il Consiglio di 
fabbrica toma a nuove trat¬ 
tative con la direzione, men¬ 
tre nei due stabilimenti si 
sciopera e si discute, nel pie¬ 
no della mobilitazione, sulla 
prosecuzione della lotta per 
respingere l’atteggiamento del¬ 
la Piaggio. 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 11. 

C“è una crescente necessità 
di energia elettrica nel nostro 
Paese. Se ne produce poca. 
E questo si rifiette su tutta 
l’industria. Sono programma¬ 
te le costruzioni di una tren¬ 
tina di centrali per la produ¬ 
zione di energia, ma i comu¬ 
ni dove dovrebbero sorgere 
tali impianti non rilasciano 
le licenze di costruzione, per 
motivi ecologici. L’energia e- 
lettrica che si produce in Ita¬ 
lia è « sporca », è « inquinan¬ 
te». Bisogna trovare una so¬ 
luzione per produrre tuttq la 
energia elettrica necessaria. 

Per proporre delle soluzio 
ni la FLM ha indetto per og¬ 
gi e domani qui a Genovn, nel 
salone del teatro dell’AMGA, 
un convegno nazionale sul te¬ 
ma: « Una nuova politica nel 
settore elettromeccanico ter¬ 
monucleare ». Sono presenti 
al convegno, aperto stamane 
da una relazione del segreta¬ 
rio nazionale della FLM Pasto¬ 
rino, decine di dirigenti del 
sindacato metalmeccanico pro¬ 
venienti da ogni parte d'Ita¬ 
lia, dirigenti di altre organiz 
zazìoni sindacali, come * di 
quelle dei lavoratori elettri¬ 
ci, rappresentanti dei partiti 
politici, degli enti locali. Al 
centro della discussione tutto 
il settore industriale legato 
alle centrali elettriche, di cui 
ve ne sono parecchie — co¬ 
me abbiamo detto — « bloc¬ 
cate ». in attesa di essere co¬ 
struite. 

«Le questioni che si pon¬ 
gono oggi in merito allo sbloc¬ 
co delle centrali — ha detto 
Pastorino — investono una 
serie di problemi che hanno 
un peso notevolissimo per lo 
sviluppo generale del Paese. 
Essi vanno da una politica 
dell’energia elettrica che sia 
in grado di soddisfare i fab 
bisogni crescenti del Paese ed 
una politica di approvvigiona¬ 
mento dei materiali energeti¬ 
ci che non tenga conto degli 
interessi contrastanti delle 
compagnie petrolifere inter¬ 
nazionali; alla risoluzione dei 
problemi dell’ inquinamento 
dell’ambiente, alla salvaguar¬ 
dia dei poteri delle autono¬ 
mie locali e all’attuazione di 
una programmazione degli in¬ 
vestimenti e delle loro loca¬ 
lizzazioni, a cui siano parte¬ 
cipi le Regioni; allo sblocco 
immediato di un certo nume¬ 
ro di centrali, all’attuazione 
di piani annuali di investi¬ 
mento che possano garantire 
la riorganizzazione e l’adegua¬ 
mento della capacità produtti¬ 
va delle imprese operanti nel 
settore della elettromeccanica 
pesante ». 

Centrali elettriche quindi — 
come ha sottolineato l’ampia 
relazione di Pastorino e i pri¬ 
mi interventi di oggi pome¬ 
riggio — devono significare 
allargamento dell’apparato in¬ 
dustriale con conseguente au¬ 
mento dell’occupazione; devo¬ 
no significare anche sviluppo 
alternativo del Paese, in par¬ 
ticolare del Mezzogiorno. E 
in questo contesto non deve 
essere dimenticata la necessi¬ 
tà di modificare l’attuale or¬ 
ganizzazione del lavoro, per 
realizzare una nuova, diversa 
condizione operaia. 

Queste cose non le realizze¬ 
rà certo il padronato. Esso 

— ha sottolineato Pastorino 

— non è riuscito a far passa¬ 
re il suo disegno antioperaio 
nello scontro contrattuale e 
ora vuole cacciare il sindaca¬ 
to in un ruolo che non sia 
quello di occuparsi dei pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co del Paese. 

E’ stata tratteggiata, nella 
relazione di Pastorino, una 
possibile linea rivendicativa. 
Lo sblocco delle centrali e 
possibile se l'ENEL adot¬ 
ta provvedimenti antinquinan- 
ti di normale uso negli altri 
Paesi. (L’ENEL è sotto accu¬ 
sa, il suo rifiuto ad usare 
combustibili a basso tenore di 
zolfo non è estraneo ad una 
collusione di interessi ormai 
consolidata tra l’ente e com¬ 
pagnie petrolifere presenti in 
Italia). Occorre una radicale 
modifica della legge 615 in 
materia di inquinamento che 
consente alle compagnie pe¬ 
trolifere la loro politica di 
speculazione e di inquinamen¬ 
to. Occorre poi dare più po¬ 
teri agli enti locali: devono 
essere le Regioni a stabilire 
le localizzazioni delle centra¬ 
li all’intemo del loro territo¬ 
rio e le adeguate contropar¬ 
tite sia in termini di infra¬ 
strutture, sia in termini di 
investimenti produttivi. 

A quest’ultimo punto ha fat¬ 
to riferimento anche il presi¬ 
dente della Giunta regionale 
della Liguria Dagnino che ha 
portato il saluto della Regio¬ 
ne al convegno. 

L’argomento è ampio e i 
contributi al convegno sono 
molto impegnati. Si fa un’ana¬ 
lisi approfondita del settore, 
delle sue strutture produtti¬ 
ve, dei rapporti con gli altri 
Paesi, delle concentrazioni mo¬ 
nopolistiche in atto (la Fìat, 
ad esempio, si sta dando d» 
fare anche in questo settore), 
del ruolo fondamentale che 
le Partecipazioni statali devo¬ 
no svolgere In questo settore. 

Il tutto visto assieme al co¬ 
stante collegamento con le Ini¬ 
ziative dei lavoratori all'inter- 
no delle fabbriche, per af¬ 
frontare 1 problemi dell’ora¬ 
rio di lavoro, dello straordi¬ 
nario, della utilizzazione degli 
impianti, della gestione delle 
conquiste ottenute con il rin¬ 
novo contrattuale, per affron¬ 
tare positivamente le conqui¬ 
ste contrattuali. 


s. m. Domenico Commitso 
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Sciolto ogni dubbio dopo tre anni 


Cresce la tensione per l'assurda condizione di trentamila reclusi 


Fu un attentato 
il deragliamento 
di Gioia Tauro 

Il criminale atto compiuto durante la sedizione fascista di Reg¬ 
gio Calabria — Nel convoglio morirono sei persone — Presto 
scagionati i quattro ferrovieri ingiustamente accusati 


Cinghiate ai detenuti di San Vittore 
Protestano ottanta «puniti» a Sciacca 

L’inchiesta nel carcere milanese per i gravi episodi di violenza del primo luglio scorso sta accertando le pe¬ 
santi responsabilità della direzione — Cartelle cliniche manomesse — Nel carcere siciliano i detenuti hanno 
chiesto di essere riavvicinati alle famiglie — Un altro tentativo di suicidio in cella 



Un'immagine del disastro ferroviario di Gioia Tauro del luglio 1970 


Dal nostro inviato 


CATANZARO. 11 

Ormai non ci sono più dubbi: il deragliamento della « Frec eia del Sud », avvenuto il 22 luglio del 1970 a Gioia Tauro e che 
causò ia morte di 6 persone e il ferimento grave di altre 56, è d a attribuire sicuramente a un fatto di natura dolosa. La conferma, 
se ve ne fosse stato ancora bisogno, è venuta ieri da una nuo va deposizione che i periti giudiziari hanno reso di fronte al 
giudice istruttore dottor Scordo del tribunale di Almi. Rifacen dosi a quanto già contenuto nei risultati della loro stessa perizia, 
depositata presso il tribunale, gli esperti hanno, infatti, escili so definitivamente sulla base anche di nuove indagini e di nuove 
attente riflessioni, che vi possano essere responsabilità attribuì bili al personale o al materiale delle ferrovie e hanno appunto 
indicato nel fatto doloso runi¬ 
ca ipotesi valida per spiegare __ 

la causa del deragliamento. I . 


L'inchiesta per lo spionaggio telefonico 


Anche Beneforti 


scarcerato 
insieme a Mattioli 


' Walter Beneforti. ex commissario capo della Criminalpol 
per l'Alta Italia e Bruno Mattioli (il supertecnico che lavorò 
sia alle dipendenze di Tom Ponzi, il detective fascista, che di 
Beneforti), implicati nella inchiesta sulle intercettazioni abu¬ 
sive sono stati rimessi in libertà provvisoria. 

I due erano gli unici tra gli accusati ad essere ancora in 
stato di detenzione. La decisione è stata presa dal giudice 
istruttore di Milano Giuseppe Patrone, con l’assenso del sosti¬ 
tuto procuratore Libero Riccardelli, in pratica subito dopo 
aver appreso che l’inchiesta era stata affidata, per compe¬ 
tenza, dalla Cassazione, alla magistratura romana. 

Secondo quanto è stato possibile sapere a Milano circa le 
motivazioni del provvedimento, questo sarebbe stato adot¬ 
tato. su richiesta dei difensori dei due imputati, perchè il 
trasferimento della pratica a Roma richiederà molto tempo e 
di conseguenza l’istruttoria resterà inevitabilmente bloccata. 

1 La stagione estiva imporrà un ritardo anche nella spedizione 
1 degli atti, nel deposito delle sentenze e nell’espletamento 
| delle altre pratiche burocratiche. 

Ma soprattutto, a quanto pare, un’altra considerazione ha 
spinto il dott. Patrone e il dott. Riccardelli a rimettere in 
i libertà i due imputati: la costatazione che i giudici romani, 
i che ora dovranno occuparsi dell’inchiesta, avevano già con- 
1 ces=o la libertà provvisoria a tutti gli imputati anche di 
1 lesti più gravi rispetto a quelli contestati dalla magistratura 
[ m.lanese. 

Ora non c'è dubbio che le considerazioni hanno una loro 
i validità, ma è altrettanto evidente che esse appaiono come 
: manifestazione tangibile in un desiderio: spogliarsi di ogni 
■ resoonsabihtà. anche indiretta, in questo caso giudiziario 
' visto che la Cassazione ha dichiarato l’incompetenza della 
I magistratura milanese. Il provvedimento suona insomma 
i come una ennesima critica della magistratura milanese alle 
' tesi della magistratura romana e come una riaffermazione 
! del proprio punto di vista già ampiamente illustrato in atti 
! ufficiali e in dichiarazioni rilasciate a mezza bocca durante 
j la fase calda dell’inchiesta. 

i Le polemiche nei mesi scorsi, fino al momento del tor- 
! male conflitto di competenza, sono state aspre e molto chia- 
| ramente le due magistrature interessate avevano difeso la 
| loro tesi. Il risultato però è stato che l’inchiesta si è bloccata 
i e l’ultimo elfetto è il provvedimento adottato dal giudice 
! istruttore milanese. 


A questo punto cade neces¬ 
sariamente la grave imputa¬ 
zione contro i dipendenti del¬ 
le ferrovie che. in un primo 
tempo il pubblico ministero 
Scopelliti, che condusse le 
prime indagini, aveva accu¬ 
sato di disastro ferroviario 
plurimo e di omicidio colpo¬ 
so plurimo e per i quali, in¬ 
vece. è prevedibile ora una 
sentenza istruttoria di asso¬ 
luzione perchè il fatto non 
sussiste. I quattro ferrovieri, 
come si ricorderà, erano sta¬ 
ti indiziati del grave reato 
poiché non avevano trasmes¬ 
so al compartimento ferro¬ 
viario di Reggio Calabria la 
segnalazione della fine di un 
rallentamento, per la ultima¬ 
zione di alcuni lavori, pro¬ 
prio nella zona dove è avve¬ 
nuto il disastro. Si trattava, 
evidentemente, di una « di¬ 
sattenzione » burocratica (trat¬ 
tandosi di segnalare non un 
pericolo ma la cessazione 
dello stato di pericolo) per 
la quale neanche le ferrovie 
se la sentirono di prendere 
alcune misure amministrati¬ 
ve, tanto è vero che i 4 fer¬ 
rovieri sono tuttora in ser¬ 
vizio. 

Se è vero, tuttavia- che le 
indagini a questo punto, so¬ 
no effettivamente giunte a 
un momento di chiarezza do¬ 
po 3 anni, è pur vero che og¬ 
gi. a distanza di tanto tem¬ 
po. sarà assai difficile la prò 
secuzione delle indagini per 
ricercare gli autori dell’at¬ 
tentato. Dal punto di vista 
procedurale il P.M. ora chie¬ 
derà probabilmente che si 
proceda contro ignoti, men¬ 
tre la stesura della sentenza 
definitiva della fase istrutto¬ 
ria resta ovviamente di com¬ 
petenza del giudice istrutto¬ 
re. 

Ma anche se arduo si pre¬ 
senterà il compito dei magi¬ 
strati cui tocca ora prosegui¬ 
re le indagini sulla via ine¬ 
quivocabilmente indicata dal¬ 
le perizie, un latto è chiara¬ 
mente e definitivamente ac¬ 
quisito: il deragliamento è 
dovuto ad un attentato, pro¬ 
babilmente. di uno sbullona¬ 
melo dei binari. Un atten¬ 
tato la cui matrice, dato il 

r riodo e la località in cui 
avvenuto, non ouò che es¬ 
sere fascista poiché il luglio 
del 1970 è i! mese p:ù caldo 
della violenta rivolta di Reg¬ 
gio Calabria. 

Nell’immed.atezza dei gra 
vissimo fatto apparve chiaro, 
d’altra parte, che le auto¬ 
rità tendessero a nascondere 
la ver.tà. allo scopo, eviden¬ 
temente, di non esporsi per¬ 
sonalmente a rappresaglie 
fasciste e. obiettivamente, 
per evitare che una ondata 
di sdegno maggiore d: quella 
esistente allora si levasse nel 
paese contro l'impotenza d.- 
mostrata dal governo e dallo 
Stato nei confronti della se- 
diz.one fascista di Reggio 
Calabria che poi doveva pro¬ 
trarsi per diversi mesi anco¬ 
ra. lo stesso questore di 
Reggio Calabria del tempo 
Santillo- piombato tempesti 
vamente sul luogo del disa¬ 
stro. dichiarò per prima cosa 
che l’ipotesi dell'attentato 
era senz'altro da escludere. 
Ora, a distanza di 3 anni, la 
verità viene finalmente a 
galla. 

Franco Martelli 


Dopo giorni di angoscia e di paura è tornato l'ottimismo in casa Rossini a S. Marino 


Pagato il riscatto per medico e figlia ? 

Lungo colloquio Ira il legale dei sequestrali e i giornalisti - « Siamo sicuri che Italo e Rossella Rossini sfanno bene; al momento, potrebbero 
anche essere stati rilasciali...» • Una serie di telefonate -1 banditi nascosti «sicuramente» fuori del territorio della repubblica del Titano 


Dal nostro inviato 

SAN MARINO, 11 
Finalmente una nota otti¬ 
mistica ha contraddistinto la 
giornata odierna, la quindice¬ 
sima dal giorno del rapimen¬ 
to del dottor Italo Rossini e 
di sua figlia Rossella. I con¬ 
tatti con i rapitori sarebbero 
stati ripresi e. nonostante le 
smentite dell’avv. Bonelli, il 
portavoce della famiglia dei 
due sequestrati, non sarebbe 
neppure da escludersi che sia 
anche già stato pagato il ri¬ 
scatto. 

Su tutta la vicenda, natural¬ 
mente. viene mantenuto, da 
parte dell’avv. Bonelli e di 
tutti gli altri familiari, il ri¬ 
serbo più assoluto, ma nono 
stante ciò. non è stato diffi¬ 
cile, stamani, accorgersi che 


Paga biglietto 
con centomila: 
per il resto 
j una domanda in 
carta da bollo! 

CAGLIARI, 11. 
Salito in treno senza uno 
spicciolo, ha pagato un bi¬ 
glietto da duecento lire con 
centomila lire: ancora in at¬ 
tesa del resto, adesso è sta¬ 
to consigliato a tare una 
brava domanda alle FFSS., 
naturalmente in carta da bol¬ 
lo. Protagonista di questa 
incredibile vicenda è Salva¬ 
tore Garau, 43 anni: da Ca¬ 
gliari l'altro giorno si è re 
calo a Oecimomannu. Al 
controllore ha dato le 100 
mila lire. Naturalmente il 
ferroviere non aveva, e non 
era tenuto ad averli, i quat¬ 
trini per simile resto. Ma il 
fatto è che « spiccioli » non 
c'erano nemmeno alla sta¬ 
zione di Oecimomannu: e 
che invece alla stazione di 
Cagliari, dove i soldi c'era¬ 
no, un impiegato si è rifiu 
tato di sborsarli perché il 
biglietto di viaggio non era 
stato forato. 

Salvatore Garau allora ne 
ha tentate altre: ha cercato 
di parlare con il direttore 
del compartimento ma gli è 
stato detto che doveva pre¬ 
notarsi ed aspettare per gior¬ 
ni; ha cercato di incontrare 
il direttore dell'Ufficio com¬ 
merciale ma questi era in 
ferie; alla fine gli è stato 
detto di fare una bella do 
manda in carta di bollo e 
aspettare. Chissà, potrebbe 
pure riavere le sue 99.800 li¬ 
re, prima di invecchiare. 


, qualche cosa era mutato e In 
senso positivo. La sospensio¬ 
ne delle indagini da parte del¬ 
la gendarmeria sanmarinese 
era stata forse il primo eie- 
i mento di schiarita in questa 
I vicenda che fino a non molte 
j ora fa sembrava doversi fare 
sempre più cupa. 

| Mentre, infatti, l’avv. Bonel- 
i li e la famiglia del rapito ave- 
1 vano più volte richiesto che 
i gendarmeria e magistratura 
| non intraprendessero indagi¬ 
ni per permettere ai rapitori 
di ristabilire quel contatto 
che tardava a venire, il com¬ 
missario della Legge, dottor 
Francesco Viroli, aveva ribat¬ 
tuto che nessuno dei familiari 
era in grado di garantire che 
padre e figlia fossero ancora 
vivi e che quindi non doveva 
più essere perso altro tempo. 

Questa decisione aveva na¬ 
turalmente creato uno stato 
di angoscia e di serio timore 
per la sorte del dottor Rossi¬ 
ni e di sua figlia, ma il fatto 
che sia stata revocata è indi¬ 
ce che le garanzie circa lo 
stato di salute dei due seque¬ 
strati finalmente sono giunte 
Già da ieri erano stale so¬ 
spese le « battute » nelle cam¬ 
pagne attorno a San Mai ino 
e dalle strade erano spariti 
i gendarmi armati di mitra 
che controllavano qualunque 
automobile che nelle ore not¬ 
turne si avvicinasse alia cit¬ 
tà. Altre notizie, senza dub¬ 
bio quelle più confortanti, so¬ 
no giunte stamani durante un 
incontro dell'avv. Bonelli con 
ia stampa. Il legale, come ab¬ 
biamo detto, ha continuato a 
mantenere un comprensmile 
riserbo sui particolari della 
drammatica vicenda, ma alcu¬ 
ne parole, forse sfuggitegli d ! 
bocca, fanno pensare ohe an¬ 
che questo caso di sequestro 
a scopo dì estorsione possa 
concludersi con il ritorno a 
casa delle due vittime. 

Durante tutta la notte se or 
sa era stato notato un •ram¬ 
mento di automobili intorno 
alla villa del dottor R->ii»ni, 
molto superiore a quello nel 
le notti e dei giorni prece 
denti. Può essere che qualche 
cosa di decisivo sia avvenuto 
proprio questa notte? Nessu 
na conferma è stata data a 
riguardo, e il portavoce della 
famiglia Rossini ha risposto 
con una serie di « non so » o 
di « non posso dirlo » a quasi 
tutte le domande che gli so 
no state rivolte dal giornalisti 
Però ha ammesso di essere 
certo che i contatti sono stati 
stabiliti proprio con i rapito 
ri. Adesso è in corso la fase 
più drammatica dell'intera 
vicenda: Io ha spiegato anche 
l’avv. Bonelli che, però, ha 
voluto aggiungere che padre 
e figlia potrebbero, al limi- 



SAN MARINO - Il commissario della legge, a colloquio con 
il comandante della gendarmeria (in divisa) 

i 


te, già essere stati rilasciati. 

Il riscatto è stato dunque 
già pagato? A questa doman 
da il legale risponde con un 
no deciso, anzi, precisa, non 
è ancora stato richiesto. Che 
senso dare, dunque, alia pri¬ 
ma affermazione? Si può ve¬ 
ramente credere all'ipotesi che 
i rapitori possano ad un cer¬ 
to punto abbandonare l’im¬ 
presa e rilasciare Italo Rossi¬ 


ni e la figlia senza avere in¬ 
tascato una lira di riscatto? 

Indubbiamente, tutto, in 
una vicenda di questo gene¬ 
re, è possibile, ma sembra co¬ 
munque incredibile che i 
rapitori del dottor Rossini e 
di sua figlia, stanchi o forse 
spaventati, possano rilasciarli 
senza avere in cambio nulla. 

Ottimismo, dunque, ma an¬ 
che una situazione che appa¬ 


re estremamente confusa, se 
non addirittura contradditto¬ 
ria. Anche sulle assicurazioni 
date da parte dei rapitori cir¬ 
ca lo stato di salute del dot¬ 
tor Rossini — che come è no 
to soffre di cuore ed ha già 
avuto un infarto — e di sua 
figlia, l’avvocato Bonelli ha te 
nuto a dire che entrambi 
stanno bene, ma quando gli 
è stato chiesto, anche questa 
volta, quali prove sono state 
fomite, il legale ha risposto 
che non ne sono state date, 
ma che ugualmente si aveva 
la certezza deH’affermazicne. 
Che significa tutto questo? 

Circa poi il blocco delle in¬ 
dagini da parte della magi¬ 
stratura sanmarinese. l'avvo 
cato Bonelli ha detto che ciò 
è stato fatto non tanto per 
quanto riguarda il territorio 
di San Marino, ma piuttosto 
per non correre il rischio che 
l'esempio venisse imitato dal¬ 
la Magistratura e dalla polizia 
italiana. Da ciò se ne dovreb¬ 
be dedurre che il legale ha la 
certezza che I due rapiti non 
si trovano in territorio san 
marinese. ma in territorio ita 
liano. 

Mauro Brutfo 


! In Calabria azione mafiosa e fascista 


Sequestrati e 
quattro operai 


minacciati 
nel cantiere 


i Dal nostro corrispondente j 

REGGIO CALABRIA, 11 
Armati di mitra e pistole. I 
alcuni sconosciuti hanno se j 
questrato e minacciato quat 
tro operai specializzati alie 
dipendenze della ditta Mari¬ 
no Battisti di Milano che sta ! 
eseguendo a Saline ionica i 
lavori per la costruzione della 
ciminiera del complesso indu¬ 
striale della LiQutchimica 
Due malviventi, penetrati ; 
poco dopo la mezzanotte nel I 
cantiere della ditta, hanno, con ! 
le armi in pugno, rinchiuso in 
una baracca gli operai Vin 
cenzo Petrosello e Salvatore 
Camitino di Melili!, Fortuna¬ 
to Lanfitò di Dentini, Fiorino > 
Delle Tratte di Padova, dif¬ 
fidandoli dal continuare a la 
vorare: « Licenziatevi subito ! 
altrimenti la pagherete cara n i 
Prima di darsi alla fuga i 
sulla statale 106 che costeg¬ 
gia il cantiere della Liqul- i 


chimica 1 due banditi — che 
dovevano essere attesi da al¬ 
tri che, in auto, facevano da 
copertura — hanno sparato 
all'impazzata diversi colpi di 
mitra e di pistola per uare 
maggior credito alle gravi mi 
nacce 

Sul gravissimo episodio — 
che potrebbe nvelarsi come 
un seguito alle reiterate mi¬ 
nacce contro l'impresa mila¬ 
nese cui, proprio in questi ul¬ 
timi giorni sarebbe stata ri 
chiesta una « tangente » di 50 
milioni di lire - stanno inda¬ 
gando polizia e carabinieri 
Ma non può però escludersi 
che il criminale gesto possa 
avere altri mandanti che non 
1 soliti ambienti mafiosi: dal¬ 
le indiscrezioni degli operai 
minacciati, 1 due aggressori 
erano vestiti di nero Uno de: 
due alto e con la corpora 
tura snella, era armato di 
mitra. Analoghe minacce pa¬ 
re siano state anche rivolte 


al capocantiere. 

ET nota l’avversione dei fa 
scisti contro io stabilimento 
nella lu/uichimica iene ta 
parte del « pacchetto Coloni 
bo » per la città di Reggio 
Calabria) e, sull’altro versan 
te. contro il 5. Centro side 
rurgico a Gioia Tauro, e an 
che le continuale minacce e 
pressioni per ritardare la pro¬ 
secuzione dellopera. 

Il gesto criminale di Saline 
ha provocato una pronta rea¬ 
zione fra i lavoratori. le po 
polazioni delia zona e le or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
hanno chiesto alle autorità di 
garantire l’incolum'tà dei la 
voratori, la sicurezza nel can 
tiere, la realizzazione dello 
stabilimento - che dovrà oc 
cu pare circa 750 dipendenti 
tra tecnici ed operai — nei 
tempi previsti vale a dire cu 
tro il 1974. 

Enzo Lacaria 


Dalla nostra redazione 


, MILANO, 11 

L'indagine della procura della Repubblica sul pestaggio di cui cinque detenuti di S. Vit- 
fora hanno denunciato di essere rimasti vittima il primo luglio, e che è stala la scintilla che ha 
spinto circa ottanta loro compagni a manifestare nei giorni seguenti sul tetto del carcere, si è 
sviluppata nella giornata di ieri con l’interrogatorio, da parte del sostituto procuratore. Alma, 
dei fratelli Nicola e Rocco Di Nardozza e di Giovanni Trincherà; Paolo Esposito e Giuseppe 


La Serra erano stati sentiti il 
carcerarie individuate tra gli 
esecutori del pestaggio. Le 
guardie carcerarie hanno so¬ 
stenuto di aver subito loro la 
violenza dei detenuti. Il ma¬ 
gistrato. presenti i difensori, 
l’avvocato Angelo Istritto 
per i detenuti e l’avvocato 
Paolo Bruno per le guardie, 
ha ordinato una perizia me¬ 
dico legale che è stata effet¬ 
tuata dal dott. Dino Cazzanl- 
ga. mediante una accurata vi¬ 
sita e una serie di radiogra¬ 
fie sìa per i detenuti che per 
le guardie. A quanto si è po¬ 
tuto sapere le tre guardie 
presenterebbero lievi contu¬ 
sioni che si sarebbero procu¬ 
rate nel tentativo di sfonda¬ 
re la porta della cella nella 
quale i detenuti si erano bar¬ 
ricati: una presenterebbe di¬ 
storsione ad entrambi i polsi, 
un’altra una lieve contusiorv 
al piede destio, la terza un 
gonfiore dell’anulare e del mi¬ 
gnolo della mano destra. 

Drammatica è stata la de¬ 
posizione resa dai detenuti. 
Quando furono costretti ad 
uscire a braccia alzate dalle 
celle dopo essere stati «sta¬ 
nati » con gli idranti, dovet¬ 
tero passare fra due ali di 
guardie, tra le trenta e le 
quaranta, che li colpirono vio¬ 
lentemente con pugni, calci e 
colpi di cinturone: Quelli che 
avevano in mano gli idranti, 
usarono le bocche di ottone 
di questi per picchiare. Pe¬ 
stati e doloranti, i detenuti 
furono poi rinchiusi nelle cel¬ 
le di segregazione. « E’ da 
escludere che abbiano ODposto 
resistenza attiva » ha dichia¬ 
rato l’avvocato dei cinque. 

Sembra che la perizia me¬ 
dico legale abbia riscontrato 
sui corpi di almeno due dete¬ 
nuti numerosissime ecchimo¬ 
si in via di riassorbimento, 
essendo passati dodici giorni 
dal fatto. Anche se il risulta¬ 
to ufficiale della perizia si 
avrà fra un mese, fra qualche 
giorno il magistrato avrà una 
prima conclusione verbale da 
parte del perito e allora la 
posizione degli ind'ziati di 
reato — per ora le guard'e e 
anche i detenuti — si defi¬ 
nirà. 

Sembra, comunque, che sia 
emerso un fatto di notevole 
gravità: nelle cartelle cliniche 
dei cinque detenuti non ri¬ 
sulterebbe traccia e cenno 
delle erchimosi rilevate dai 
oeriti. Come mai? I detenuti 
hanno denunciato fin dal pri¬ 
mo momento il medico del 
carcere che si sarebbe rifiu¬ 
tato di certificare le loro rea¬ 
li condizioni per non urtare 
la direzione Le cartelle clini¬ 
che =ono state comunaue se- 
ouesfrate dal magistrato Co¬ 
me mai la direz’one ha sem- 
nre negato che si fosse veri- 
prato raccaduto 9 Perchè non 
furono informati » magistra¬ 
ti? Sonn intormentivi a ; olia¬ 
li è nec"'sario dare immedia¬ 
ta r'snosta 

M’iM’irh M»cheì«nÌ 

• • • 

PALERMO. 11. 


Esposito e Giuseppe 
giorno precedente. Sono state interrogate pure le tre guardie 



Giallo a Palermo per un 
cadavere nelle sterpaglie 

PALERMO. 11 — li corpo carbonizzato di una persona è stato 
trovalo nelle campagne di Vdlagrazia. un piccolo connine in 
collina, ad una decina di chilometri da Palermo. Sul posto si sono 
recati i carabinieri e la polizia. Il corpo è stato trovato in 
contrada Casuzze. Nella zona sono ancora visibili le tracce di un 
incendio avvenuto il 19 del mese scorso che ha arso una vasta 
zona piena di sterpaglie. L’uomo avrebbe potuto essere stato 
ucciso dal fuoco. I suoi abili, però, erano intatti. 

Un sottufficiale ha perquisito le tasche del morto ed in una 
di esse è stato trovato un portafogli di plastica, contenente due 
monete da cento lire ed un certificato di stato di famiglia, inte¬ 
stato a Mariano Calivà. di 40 anni, sposato e padre di un figlio, 
rilasciato dal comune di Piana degli Albanesi il 25 giugno scorso., 
sei giorni dopo l’incendio della zona. Sulla misteriosa vicenda 
sono in corso indagini. Nella foto: il corpo rinvenuto a Casuzze. 


Senza soldi per le cure 


Nipote di Picasso 
muore dopo il 


tentato suicidio 

Cercò di uccidersi per la proibizione di vi¬ 
sitare la salma del nonno - Storia penosa 


(V.Va.t — Un nuovo episo- 
| d:o che equivale ad una dram- 
; matica denuncia del carattere 
repressivo del recente trasfe¬ 
rimento in carceri lontane dai 
luoghi d’origine dei detenuti 
protagonisti delle rivolte nelle 
carceri del nord: 80 reclusi 
dello stabilimento di Sciacca 
(Agrigento), provenienti per la 
maggior parte da istituti tosca¬ 
ni. si sono rifiutati di rien¬ 
trare nelle camerate dopo 
i l’ora di « passeggiata p Imi- 
! tati dagli altri detenuti, si sono 
ammassati lungo i corridoi del 
carcere, reclamando un incon¬ 
tro coi procuratore della Re¬ 
pubblica per chiedergli di .far 
ritorno al più presto in sta¬ 
bilimenti carcerari più facil¬ 
mente raggiungibili dai fami 
bari. 

Ottenuto rincontro, proprio 
quando sembrava che la pro¬ 
testa fosse rientrata, uno dei 
detenuti ha tentato il suicidio, 
recidendosi i polsi con un pez¬ 
zo di vetro. II recluso. Lucia¬ 
no Zavorri. 30 anni, originario 
di Bassano del Grappe, con¬ 
dannato a diversi anni di car¬ 
cere per rapina e sequestro 
! di persona, sarebbe stato spin- 
| to a compiere il gesto dispe- 
I rato proprio dalla situazione 
di estrema emarginazione a 
cui tutti i detenuti che han¬ 
no partecipato alle recenti 
« rivolte » contro il disumano 
ordinamento carcerario, sono 
stati costretti dai trasferimen¬ 
ti forzati ordinati dal mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia. 


Per 735 milioni 
venduto un 
capolavoro 
del Mantegna 

LONDRA. 11. 

Un dipinto di Andrea Man¬ 
tegna («Discesa di Cristo al 
| Limbo») è stato venduto alla 
| asta presso la celebre Casa 
, londinese « Sotheby » per 490 
mila sterline (circa 735 milio¬ 
ni di lire italiane), una som¬ 
ma « record » per una tela 
del Quindicesimo secolo. 

L’opera fu dipinta verso il 
1490 dal grande maestro ita¬ 
liano ed è considerata una 
delle ultime quattro al mon¬ 
do di proprietà di privati. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11. 

Pablito Picasso, nipote del 
grande pittore spentosi neil’a- 
priie scorso, è deceduto nelle 
prime ore di questa mattina al¬ 
l’ospedale della Fantonne ad 
Antibes. Aveva 23 anni. 

Come si ricorderà. Pablito 
Picasso s’era avvelenato due 
giorni dopo la morte del nonno 
ingerendo un litro di concen¬ 
trato di varechina. Con questo 
gesto disperato il ragazzo, di 
carattere depressivo, aveva vo¬ 
luto protestare contro la deci¬ 
sione presa dagli eredi del pit¬ 
tore — la vedova Jacqueline e 
ii figlio Paulo (padre di Pabli¬ 
to) — di proibirgli di rendere 
omaggio alla salma del grande 
Pablo. 

La morte di Pablito Picas¬ 
so ha suscitato una viva emo¬ 
zione negli ambienti vicini alia 
famiglia del pittore poiché, a 
quanto sembra, il giovane a- 
vrebbe potuto essere salvato se 
fosse stato trasportato a tem¬ 
po alla clinica Rothschild di Pa¬ 
rigi. ma il trasporto era stato 
ritardato per mancanza di mez¬ 
zi economici. II che sembra in¬ 
verosimile se si pensa che Pi¬ 
casso ha lasciato una eredità 
che si aggira sui 5C0 miliardi 
di lire da dividersi in due parti, 
metà alla vedova e metà al fi¬ 
glio Paulo, padre appunto del 
giovane morto questa mattina. 

La storia, a questo punto, di¬ 
venta quanto mai dolorosa. Pau¬ 
lo Picasso, figlio legittimo del 
grande pittore, si era separa¬ 
to anni fa dalla moglie Emi- 
lienne lasciandola senza sostan¬ 
ze e con due figli a carico. 
Marina e Pablito. « Nostro pa¬ 
dre — ha raccontato recente¬ 
mente Marina — ci lasciava sen¬ 
za un soldo. Ogni volta che chie¬ 
devamo qualcosa, o rifiutava o 
ci faceva una piccola elemosi¬ 
na ». 

Alia morte del pittore, come 
abbiamo detto, il figlio Paulo e 
la vedova Jacqueline, unici ere¬ 
di della fortuna di Pablo Pi¬ 
casso. avevano proibito al ni* 

( potè Pahlito di visitare la salma 


del nonno. E Pablito. afflitto 
da questo rifiuto, si era avve¬ 
lenato due giorni dopo. 

Gravemente ustionato allo sta 
maco. Pablito era stato ricove¬ 
rato d’urgenza all’ospedale del¬ 
la Fantonne di Antibes dove i 
medici erano riusciti a salvarlo. 

Il giovane, tuttavia, soltanto 
parzialmente rimesso, aveva 
frequenti emorragie interne sic¬ 
ché era stato previsto per lui 
un lungo trattamento di un anno 
che avrebbe comportato, even¬ 
tualmente. anche un intervento 
chirurgico per il trapianto di 
parte degli organi lesionati dal 
veleno. 

Da aprile, in pratica. Pablito 
ha lottato contro la morte. 
Qualche tempo fa il suo stato 
si era bruscamente aggravato 
e i medici pensarono di ricove¬ 
rarlo in una clinica specializza¬ 
ta di Parigi. Ma la madre di 
Pablito non aveva i mezzi ne¬ 
cessari al nuovo ricovero, poi¬ 
ché il padre dei ragazzo. Pau¬ 
lo. si era completamente disin¬ 
teressato della propria fami¬ 
glia. 

Due pittori delia Costa Azzur¬ 
ra avevano recentemente deciso 
di aiutare Pablito vendendo al¬ 
cune delle loro tele per paga¬ 
re le spese ospedaliere: tra 
questi il pittore Cesar che ave¬ 
va messo all’asta un suo ritrat¬ 
to di Picasso eseguito nel 1971. 
Troppo tardi. 

Alla vigilia di essere traspor¬ 
tato a Parigi per le cure ne¬ 
cessarie. Pablito Picasso è mor¬ 
to dopo oltre tre mesi dì soffe¬ 
renze. rimpiangendo fino all’ul¬ 
timo il suo gesto. 

« I medici — ha dichiarato og¬ 
gi sua madre — mi avevano 
fatto credere che lo avrebbero 
trasportato in aereo all’ospeda¬ 
le Rothschild di Parigi. Non 
che non sapessi che Pablito era 
molto malato, ma non lo cre¬ 
devo in agonia. Ieri, lasciandolo, 
mi era sembrato pronto a par¬ 
tire. Oggi aspettavo una telefo¬ 
nata che doveva annunciarmi il 
suo trasferimento a Parigi. E 
invece me ne hanno annuncia¬ 
to la morte ». 
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L’indagine Mediobanca su 655 imprese italiane 

Ampi profitti nei bilanci 
delle principali società 

Al salario soltanto il 26% dei ricavi • Interessi bancari e rendite «nascosti» nelle pieghe • L’accumula¬ 
zione è imponente ma gli investimenti sono in regresso: qui è la causa del mancato sviluppo industriale 


Il gruppo di ricerca costi* 
tuito da Mediobanctt, banca 
finanziaria costituita dagli 
Istituti di credito a partecipa¬ 
zione statale, rende noti 1 da¬ 
ti cumulativi di 055 società 
italiane ricavati daU’esame 
dei loro bilanci e da indagini 
dirette. E’ la stessa fonte da 
cui, un anno fa, venne tratta 
con volgari trucchi da barac¬ 
cone la « dimostrazione » che 
In Italia le imprese lavorava¬ 
no a profitto zero. Di zeri, 
davanti alle cifre rilevate, ve 
ne sono molti e spesso prece¬ 
duti da rilevanti numeri posi¬ 
tivi ma dobbiamo premettere 


che tanto più ampie sono le 
aggregazioni di dati tanto mi¬ 
nore è la precisione del rife¬ 
rimenti alla situaione reale. 
Anche 1 ricercatori di Medio- 
banca sentono 11 bisogno di 
formare del raggruppamenti 
minori: «società con risulta¬ 
ti costantemente positivi o in 
pareggio» (264); «società con 
risultati costantemente negati¬ 
vi negli ultimi 5 anni» (110); 
« società con risultati non co¬ 
stanti» (281); «società di me¬ 
die dimensioni ». Per avere 
un quadro di significate affi¬ 
dabile però bisogna scendere 
più al concreto, cioè al rag- 


Folgorato un ragazzo mentre 
tenta di rubare cavo di rame 

VERCELLI. 11. 

Un giovane di 17 anni è stato folgorato da una scarica elettrica 
ad alta tensione mentre cercava di recidere un cavo di rame, 
forse per rubarlo, di una linea elettrica. Il giovane si chiamava 
Giuseppe Bosso ed abitava a Salussola (Vercelli). In compagnia 
di un suo amico. Secondo Pozzato. di 24 anni, che ha assistito 
impotente al fatto e che ha poi avvertito i carabinieri, il Bosso si 
era recato lungo la linea dell'elettrodotto secondario fra Santhià 
e Buronz. in zona Campesio. 

Secondo quanto ha riferito lo stesso Pozzato che è stato l’unico 
testimone del fatto, il Bosso si è arrampicato con dei ganci su 
un palo di cemento che sostiene la linea, alto circa cinque metri. 
Stava per tagliare il cavo di rame, dello spessore di 5 millimetri, 
con apposite cesoie protette, quando il giovane è stato colpito 
dalla violenta scarica e gettato a terra. 

Il Pozzato, dopo aver inutilmente cercato di rianimarlo, ha giro¬ 
vagato a lungo per i campi, poi è andato a denunciare il fatto ai 
carabinieri. Su mandato del pretore di Santhià. il giovane è stato 
arrestato per tentato furto. Le indagini sul grave fatto sono in 
corso. 


(■ i 


1953-1973: VENTANNI CON I LIBRI DEGÙ 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del •• Mese della Stampa Comunista - L'Unità e 
Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna per la lettura, mettendo a disposizione del pro¬ 
pri lettori 7 PACCHI LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi acquisterà 
uno o più pacchi riceverà in OMAGGIO UN MANIFESTO della 
Rivoluzione russa. 

E* una iniziativa destinata a diffondere I interesse per il libro 
tra le masse popolari, i lavoratori e I giovani che dalla lettura 
vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, consapevolezza e 
sicurezza nella lòtta per il progresso e per l’emancipazione dal 
lavoro. 

L’offerta spedala è valida dal 10 giugno al 30 settembre. 

1. Marx, Engels, Lenin 

MARX-ENGELS Carteggio 

6 volumi in cofanetto L. 8.000 

LENIN Opere scelte ■ 2-000 

Costo totale L 10.000 

Prezzo di vendita per i lettori deH’Unità e Rinascita L. 5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci -giorni che sconvolsero il 

mondo 

MAJAKOVSKIJ Opere 

8 volumi In cofanetto 


L. 1.500 
» 8.500 


Costo totale L. 10 000 
Prezzo di vendita per i lettori deH'Unità e Rinascite L. 5.500 


gruppamento per settori. 1 cui 
dati non sono ora disponibili. 

IL SALARIO — Il primo 
dato globale che viene in evi¬ 
denza, fra 1 tanti, è quello re¬ 
lativo a ciò che gli economi¬ 
sti professionali chiamano 
« costo di manodopera », in 
base alla teoria del lavoro a 
merce e quindi a costo di 
produzione. Al personale del¬ 
ie 655 società, che sono fra 
le più Importanti d’Italia, so¬ 
no andati 6.508 miliardi di li¬ 
re fra contributi, imposte e 
paga. E’ il 28-27% del rica¬ 
vato dalla vendita della pro¬ 
duzione (fatturato 24.297 mi¬ 
liardi di lire). Sono circa 4 
milioni di lire annue a testa 
da cui bisogna detrarre: 1) 
i contributi assicurativi, per 
casse malattia e previdenzia¬ 
li, i quali sono ovviamente 
parte del salario in quanto de¬ 
stinati ad anziani, inabili, ecc... 
anche se le aziende pretendo¬ 
no di fiscalizzarli; 2) il pre¬ 
lievo di imposte; 3) le diffe¬ 
renze a favore dei funzionari 
d’impresa; 4) spese dirette 
per andare a lavorare. 

Se appena passiamo a livel¬ 
lo delle medie imprese, all’in¬ 
terno di questo stesso gruppo, 
il « costo del lavoro » scende 
già a 3 milioni e 300 mila li¬ 
re all'anno, dalle quali sono 
ancora da detrarre tutte le 
componenti sopraddette. 

L’Industria Italiana, attra¬ 
verso i suoi bilanci, sta 11 a 
dimostrarci che storicamente 
Teconomla capitalistica è in¬ 
capace di creare un regime 
di alti salari per gli operai. 
Questa è roba riservata a 
settori e categorie specifiche, 
privilegiate per ragioni poli¬ 
tiche 

I PROFITTI — In attesa 
che il Corriere della Sera ag¬ 
giorni la sua contabilità (e 
che i ricercatori di Medioban¬ 
ca includano l’interesse fra i 
prelievi di plusvalore effettua¬ 
ti sul prodotto), elenchiamo 
1 seguenti dati ricavabili dalla 
indagine: 

— dividendi distribuiti 168 
miliardi di lire (nel 1971 era¬ 
no stati 157 miliardi); 

— ammortamenti 1.749 mi¬ 
liardi di lire (nel 1971 erano 
stato 1.323 miliardi di lire); 

— autofinanziamento con 
profitti, riserve e rivalutazio¬ 
ni patrimoniali 929 miliardi di 
lire (l’anno precedente 775 mi¬ 
liardi); 

— differenza fra liquidazio¬ 
ni pagate al personale uscen¬ 
te e accantonamenti 384 mi¬ 
liardi di lire (anno preceden¬ 
te 303 miliardi di lire); 

— gli interessi pagati li 
dobbiamo calcolare noi, aven¬ 
doli omessi la fonte: ponen¬ 
do T8% su 23 mila miliardi di 
prestiti, abbiamo una eroga¬ 
zione al capitale per 1.840 mi¬ 
liardi di lire. 

Tirando i conti, abbiamo 
elencato oltre cinquemila mi¬ 
liardi di lire a disposizione 
del processo di investimenti. 
Se calcoliamo incrementi pa¬ 
trimoniali che non compaiono 
nei bilanci, prelievi fiscali e 
altre « frange » risulta che la 
accumulazione ha ricevuto più 
di quanto sia andato ai la¬ 
voratori. 


miliardi di lire, inferiore ai 
2.863 miliardi di lire dell’anno 
precedente (in realtà anche 
più basso per la svalutazione 
monetaria non pareggiata da 
rivalutazioni proporzionali). 
Gli aumenti di capitale azio¬ 
nario a pagamento (300 mi¬ 
liardi) potevano essere stimo¬ 
lati da un livello più alto di 
profitti, ma non in misura ta¬ 
le da produrre il necessario 
sviluppo di investimenti (a 
meno che non si trattasse di 
forti conferimenti di capitale 
da parte di enti pubblici). 

L'inferiorità dell’industria 
italiana nei confronti dei prin¬ 
cipali gruppi capitalistici 
mondiali è nelle dimensioni e 
caratteristiche del capitale in¬ 
dustriale. La differenza è in¬ 
teramente pagata dai lavora¬ 
tori, su questo non ci sono 
dubbi, e la soluzione non è 
l’incremento forzoso del capi¬ 
tale (comprimendo i salari 
oppure attraverso contributi 
pubblici) se non cambia al 
tempo stesso il manico: le 
forze che decidono sull’impie¬ 
go delle risorse. 

r. s. 


Ripercussioni della manovra monetaria 

Forti perdite in borsa 
allo sgonfiarsi 
del boom speculativo 

Lievi recuperi di lira e dollaro • Violenta polemica in Francia sulla « capitolazione 
ai dollaro » - li governo di Parigi torna a chiedere un'azione unitaria in sede CEE 


Le oscillazioni valutarie si sono ridotte ieri 
mentre si ampliavano gli scontri politici sul 
problema monetario. La lira ha recuperato 
l'I% verso le monete europee e perduto l'iti 
nei confronti del dollaro che ieri si cambiava 
a 590/624 lire. La riduzione delle disponibi¬ 
lità di credilo por gli speculatori è arrivata, 
in qualche misura, agli ambienti della borsa 
udori che ieri ha fatto un regresso sostan 
ziale Hanno perduto oltre il 20% della quo¬ 
tazione le azioni dei gruppi più speculati, ca 
me Pacchetti, Edilcentro. Flaminia: circa il 
20% Invcst. Lepetit, Marcili, Siele. Fra i ti¬ 
toli in forte ribasso si trovano quelli di 
aziende come la Olivetti e la Finmare but 
tate non si sa come nella mischia. 

La natura del regresso attuale della borsa 
valori in Italia non è diversa da quella che 
ne aveva provocato, a partire datl’inizio della 
svalutazione della lira, l’abnorme rialzo: una 
speculazione priva di fondamento nelle situa¬ 
zioni societarie reali. L’episodio contribuisce 
a meticre in chiaro quanto siano sprecate, ai 
fini dello sviluppo economico, le tanto recla 
mate agevolazioni alla borsa. 

Sul piano internazionale, il dollaro ha regi 
strato ieri un recupero de) 2% sulle monete 
europee, in base alle « voci » di un possi 
bile intervento degli Stati Uniti. Queste sono 
basate sull'esposizione di una disponibilità di 
credito per gli USA. a livello mondiale, pari 
a IR miliardi di dollari. E’ da rilevare però 
che il debito internazionale degli Stati Uniti 
è salito ii 6 miliardi di dollari in un solo 


mese nel 1973: a) febbraio scorso, ultimo 
(lata per la quale si conoscono le cifre, gli 
Stati Uniti avevano spedito all’estero dollari 
caria per 87,9 miliardi di dollari. Questi co 
stituiscono la « base » utilizzata dalla specu¬ 
lazione. 

Più che il contingente uso dei freni sembro 
valere, invece, un lavorio di fondo in corso 
per cercare nuovi equilibri. Dopo la Volks 
ivagcn ora anche la Nissan, grossa impresa 
produttrice di automobili in Giappone, annun¬ 
cia la possibilità di investire negli Stati Uniti 
per costruire sul posto le automobili che ora 
vi esporta e ridurre in tal modo il deficit 
commerciale e di capitali USA. L’espansione 
commerciale dei paesi capitalistici ha infatti 
raggiunto un’aggressività reciprocamente ro 
vinosa: nei primi mesi di quest’anno l’accre 
scimento delle esportazioni di questo gruppo 
di paesi è stato del 25%. 

In Francia la « capitolazione » al dollaro 
scatena la lotta politica. 11 consiglio dei mi 
nistri, riunito ieri sotto la presidenza di Pom 
pìdou, ha deciso di prendere nuovamente con 
tatto con gli altri paesi della CEE per una 
azione comune. Su quali basi non è dato sa 
pere. Un membro della maggioranza gollista, 
Debré. atlacca violentemente affermando che 
« le conversazioni commerciali con gli Stati 
Uniti non hanno più ragione di essere ». 
Francois Mitterrand, segretario del Partito 
socialista, ha chiesto la convocazione straor¬ 
dinaria della Camera per discutere la posi¬ 
zione della Francia nella crisi monetaria e 
nelle trattative commerciali. 


Spaventosa sciagura ieri pomeriggio a quattro chilometri da Orly (Parigi) 

Jet piomba in fiamme mentre atterra 
117 le vittime dodici i superstiti 

Si tratta di un Boeing 707 delle linee aeree brasiliane - Ha preso fuoco un motore e le fiamme hanno 
attaccato subito gli altri reattori - Il comandante è riuscito ad evitare che l’aereo cadesse su un villaggio 



3. Il pensiero democratico 


DIDEROT 

VOLTAIRE 

HERZEN 

BIANOUI 

HEIVETIUS 


Interpretazione della natura 
Lettere inglesi 

Sviluppo delle idee rivoluzionarie In 
Russia 

Socialismo e azione rivoluzionaria 
Dello spirito 


L 




600 

700 

700 

900 

900 


Costo totale L. 3.800 


Prezzo di vendita per i lettori deH'Unità • Rinascita L 2.000 


4. Imperialismo e lotte di liberazione 

DAVIS La rivolta nera L 1.500 

MOISY L'America sotto le armi » 1.800 

HO CHI MINH La grande lotta * 1.200 

THEODORAKIS Diario del carcere • 1800 


Costo totale L. 6300 
Prezzo dì vendita per i lettori deH’Unità e Rinascita 4L 3.500 


5. Memorie e testimonianze di militanti 


AUTORI VARI 
CACCIAPUOTI 
CALANDRONE 
MASSOIA 


I compagni L 3.000 

Storia di un operaio napoletano » 1.800 

Comunista in Sicilia - 1.800 

Memorie 1939-1941 L 1.200 


Costo totale L. 7.800 


Prezzo di vendita per i lettori deH’Unità e Rinascita L. 4.000 


6. La Resistenza 


LONGO Sulla via defllnsurreziofM 

nazionale L 2500 

COLOMBI Nelle mani 'd_! nemico » 1.000 

MILANI Fuoco In pianura » 1.000 

BERGONZIMI Ouelli che non si arresero » 1.000 

PAJETTA Douee France » 1.000 

DE MICHELI ‘ T Gap • 1.000 


Costo totale L. 7500 
Prezzo di vendita per i lettori den’Unìtà e Rinascita l_ 4.000 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 

Da PmelH a Valpreda 

L 

800 

AUTORI VARI 

Dossier sul neofascismo 

m 

8C0 

NOVELLI 

Spionaggio Fiat 

m 

500 

FORTEBRACCIO 

Corsivi ”70 

w 

900 

AM3ROS1NI 

Rapporto sulla repressione 

m 

700 


1 boss della mafia 

m 

1.500 


Costo totale L. 5.200 
- Prezzo di vendita per i lettori deH’Unità e il (nascita L 2.800 

Desidero ricevere i pacchi contrassegnati con il numero: 

M M m M m ui M 

segnare il numero corrispondente al pacco desiderato. 

Nome 

Cognome 

Indirizzo completo 


Ritagliare e inviare in busta chiusa o incollare su cartolina 
postale intestando a. Editori Riuniti. Viale Regina Margherita. 
290 • 00198 Roma. 

£y«ie postali a carico della casa editrice 


PARIGI — Il « Boeing 707 » delle lìnee aree brasiliane precipita lo a 4 km. da Orly 


INVESTIMENTI — Quando 
andiamo a vedere il modo in 
cui opera il capitale il qua¬ 
dro si oscura. Abbiamo visto 
che 1 dividendi distribuiti han¬ 
no scarso rilievo: ma non da 
oggi bensì da sempre, poiché 
anche nel 1963 furono di 246 
miliardi di lire. Le banche e 
gli obbligazionisti, attraverso 
gli interessi, incassano otto 
volte di più. Il plusvalore pro¬ 
dotto dagli operai viene divi¬ 
so. ora, principalmente a fa¬ 
vore di soggetti esterni all'im¬ 
presa. Sono questi che hanno 
11 lucro e quindi dovrebbero 
avere anche l’onere di rifor¬ 
nire di investimenti i nuovi 
cicli di produzione. Gli appelli 
ad agevolare il capitale azio¬ 
nario, oggi minoritario in qua¬ 
si tutte le grandi imprese di 
tutti 1 paesi capitalistici, ha 
il significato non di « premia¬ 
re gli azionisti » quanto in re¬ 
lazione al fatto che interessi 
e rendite vengono pagati, nel¬ 
l’ordine, prima del dividendo: 
quando c’è il dividendo dun¬ 
que c’è già stata distribuzio¬ 
ne di rendita e interesse. 

Questo capitale esterno al¬ 
l’impresa, tuttavia, non rein¬ 
veste che una parte dei pro¬ 
fitti nella produzione. Nel 1972 
l’incremento degli immobilizzi 
tecnici lordi è stato di 2.859 


Pescara, 4 luglio 1973 

AVVISO 

LA CASSA DI RISPARMIO 
DI PESCARA E DI LORETO 
APRUTINO ha bandito un con¬ 
corso pubblico, per titoli e per 
esami, al posto di Vice Diretto¬ 
re Generale (grado secondo del¬ 
la categoria Dirigenti). Ad es¬ 
so possono partecipare quanti, 
oltre agli altri requisiti previsti 
nel bando, prestino o abbiano 
prestato mmterotto servizio con 
il grado di Dirigente (da al¬ 
meno 2 anni) o di Funzionario 
(da almeno 5 anni) presso le 
Casse di Risparmio. Istituti di 
Credito di diritto pubblico e 
Banche di interesse nazionale. 

Le domande dovranno perse 
nire alla Presidenza della Cas¬ 
sa, a mezzo raccomandata, en¬ 
tro e non oltre le ore 24 del 
30 luglio 1973. Per qualsiasi in¬ 
formazione, rivolgersi alla Se¬ 
greteria Generale della Cassa - 
Pescara. Corso Vittorio Ema¬ 
nuele, 104. 


PARIGI. 11 

Le lunghe piste dell’aeropor¬ 
to di Orly si vedevano ormai 
chiaramente; ancora quattro 
chilometri, cioè ancora pochi 
secondi e il jet — un Boeing 
707 delle linee aeree brasiliane 
— avrebbe concluso il lungo 
volo da San Paolo e Rio de 
Janeiro. E’ stato proprio In 
quel momento che uno dei mo¬ 
tori ha preso fuoco; in un at¬ 
timo l’incendio è divampato 
anche negli altri reattori ed 
ha attaccato la stessa fusolie¬ 
ra. Giusto il tempo di dare 
l’allarme e il pilota è stato 
costretto a tentare un atter¬ 
raggio di emergenza: è riu¬ 
scito a "reggere” 11 quadriget¬ 
to e ad evitare che piombasse 
sulle case di Saulx Les Char- 
teux, piccolo centro della cam¬ 
pagna parigina, ma non ho 
potuto evitare lo schianto bru¬ 
sco contro la terra, proprio ai 
bordi di una strada statale. Le 
fiamme, a questo punto, si so¬ 
no levate ancora più alte: alla 
fine, avrebbero distrutto tutta 
la parte centrale dell'aereo, a- 
vrebbero provocato il disastro. 
Perché adesso il bilancio è 
quello di uno spaventoso di¬ 
sastro aereo: almeno 117 vit¬ 
time tra i rottami fumanti: 
dodici superstiti, che si sono 
salvati perché sedevano nella 


MILANO, 11. — Nel quadro 
dell’accordo decennale italo- 
sovietico di collaborazione e- 
conomlco-commerciale e nel 
quadro dell’accordo finanzia¬ 
rio tra « IMI » e « Banca per 
il commercio estero» («Vne- 
shtorgbank ») dell URSS, un 
importante accordo è stato 
oggi raggiunto a Mosca tra la 
Montedison e ministero per 
il commercio estero dell'URSS. 

I negoziati sono stAti condot¬ 
ti, nelle settimane scorse, tra 
una delegazione della Monte¬ 
dison ed i competenti enti 
sovietici del settore degli im¬ 
pianti e della chimica. In 
contatto anche con 11 mini¬ 
stero sovietico dell'industria 
chimica. 

Per la conclusione dell'ac¬ 
cordo è giunto a Mosca il l 


carlinga di pilotaggio e nella 
coda dell’aereo, che le fiamme 
hanno risparmiato. 

L’aereo aveva complessiva¬ 
mente a bordo 129 persone: 
diciassette membri di equipag¬ 
gio e i passeggeri, tra 1 quali 
il presidente del Senato bra¬ 
siliano. Contrassegnato come 
volo numero 820, aveva ecce¬ 
zionalmente fatto scalo a Li¬ 
sbona: in genere faceva il viag¬ 
gio « non stop » da Rio a Pa¬ 
rigi. A quel che ha raccontato 
poi uno steward superstite 
(anche il comandante è vivo 
ma non è in condizioni di par¬ 
lare). il motore che poi avreb¬ 
be preso fuoco ha cominciato 
a « dare fastidio » quando man¬ 
cavano una decina di chilo¬ 
metri ad Orly e SI comandan¬ 
te aveva già chiesto l’autoriz¬ 
zazione a scendere. In effetti 
dal Boeing è arrivata alla tor¬ 
re di controllo una prima se¬ 
gnalazione in questo senso: a 
terra, è stato predisposto im¬ 
mediatamente lo statò di emer¬ 
genza ed è'stato anche consi¬ 
gliato all’aereo di scendere 
a contropista ». visto che stava 
arrivando in questo senso, per 
far prima. 

Ancora pochi attimi e la ra¬ 
dio del Boeing ha dato il nuo¬ 
vo. allarme; il comandante ha 
gridato dell’incendio a bordo. 


I presidente della Montedison, 
Eugenio Cefis, che si è in¬ 
contrato con il primo minLstro 
sovietico Kossyghin, con il 
quale ha avuto un lungo e 
cordiale colloquio durato più 
di un’ora sugli sviluppi della 
collaborazione nel campo del¬ 
la chimica e delle fibre sinte¬ 
tiche per industria tessile so¬ 
vietica. 

Cefis ha avuto colloqui an¬ 
che con il ministro sovietico 
per l’industria chimica Leo- 
nid Kostandov, con il vice 
presidente del comitato del 
consiglio dei ministri per la 
scienza e la tecnica Dzhemnen 
Gvishiani e con il vice mi¬ 
nistro per il commercio este¬ 
ro Vladimir Komarov. 

Le intese raggiunte oggi a 
Mosca prevedono un « accor- i 


Poi è subentrato il silenzio e 
ad Orly hanno capito, tanto 
che nello spazio di qualche 
attimo, diretti verso il proba¬ 
bile luogo della catastrofe, 
sono partiti vigili del fuoco, 
medici, ambulanze, poliziotti. 
Il a 707 » era caduto in fiam¬ 
me appena un chilometro ol¬ 
tre il villaggio di Saulx Les 
Charteux, in un campo colti¬ 
vato a grano: era appoggiato 
sulla « pancia » ed aveva « ara¬ 
to » il terreno, prova chiara 
del tentativo, purtroppo non 
riuscito, del pilota di arresta¬ 
re senza danni e in piena emer¬ 
genza il velivolo. 

I vigili del fuoco hanno inon¬ 
dato con gli schiumogeni l’ae¬ 
reo; c’è voluto del tempo pri¬ 
ma che qualcuno riuscisse ad 
avvicinarsi. Comunque i su¬ 
perstiti erano riusciti ad uscire 
dalla spaventosa trappola da 
soli, ancor prima: e devono 
proprio a questo la loro sal¬ 
vezza, Adesso è stata aperta 
un’inchiesta ufficiale per capi¬ 
re i motivi della tragedia. La 
seconda a Parigi nello spazio 
di un mese: il 3 giugno cadde 
il supersonico TU-144 provo¬ 
cando la morte dei sei compo 
nenti l'equipaggio e di sette 
abitanti del villaggio di Gous- 
sainville. sul quale era piom¬ 
bato. 


do-quadro» per la fornitura, 
da parte della Montedison, 
al ministero deU'industria chi¬ 
mica dell’URSS di sette gran¬ 
di impianti, tra cui impian¬ 
ti per la produz one di am¬ 
moniaca, urea e ciorofluoro- 
metano. Da parte sovietica, 
verranno forniti alla Monte- 
dlson, con contratti a lungo 
termine, ammoniaca ed altri 
prodotti chimici. 

Il valore globale dell’accor¬ 
do è della cifra-primato in 
questo campo di oltre 500 mi¬ 
lioni di dollari (pari a circa 
300 miliardi di lire). Tra la 
delegazione della Montedison 
e le competenti organizzazio¬ 
ni sovietiche è in corso la 
stesura finale dell’accordo- 
qundro. che sarà firmato nei 
prossimi giorni. 


Precipitano 2 
aerei militari: 

salvi piloti 
ed equipaggio 

CATANIA, 11. 
Un aeneo militare « Grum¬ 
man » è precipitalo meni re 
tentava un atterraggio dì 
fortuna in contrada c Gelso 
Bianco», in un uliveto, vici¬ 
no l'aeroporto dì Catania. A 
bordo vi erano il capitano 
Cario Sava, comandante; i 
sottotenenti Pasquale Botti¬ 
glieri e Claudio Berretta, e 
il sergente Donaldo Ferri: 
sono tuffi rimasti feriti, in 
modo non grave. 

Il « Grumman » precipita¬ 
to, che faceva parte del 
quarantunesimo stormo, era 
partilo in volo di allenamen¬ 
to; ad un tratto uno dei due 
motori ha cominciato a gi¬ 
rare irregolarmente e poco 
dopo si è incendiato. La tor¬ 
re di controllo ha consigliato 
al comandante deil'apparec- 
chìo di tornare alla base. A 
tre chilometri dall'aeroporto, 
in contrada « Gelso Bianco », 
il comandante è stato però 
costretto a tentare l'atterrag¬ 
gio di fortuna, che non è 

riuscito completamente. 

* * * 

BARI, 11. 

Un aviogetto militare 
« 491 » è incappato in fase 
di decollo in uno sformo di 
gabbiani e si è incendiato 
per fortuna quando era an¬ 
cora al suolo. Il pilota, sot¬ 
totenente Fabrizio Biagiolo, 
23 anni, è riuscito a slac¬ 
ciarsi dal seggiolino e si è 
salvato. 

L'incidente è avvenuto nel¬ 
la tarda mattinata all'aero¬ 
porto militare di Brindisi, 
base del 32.mo stormo cac¬ 
cia - bombardieri - ricognito¬ 
ri, che è equipaggiato con 
aviogetti Fiat « $91 ». Il jet 
del sottotenente Biagiolo 
aveva iniziato appena la cor¬ 
sa di decollo, sulla pista 
principale, quando uno stor¬ 
mo di gabbiani ha « tagliato » 
il nastro d'asfalto. Alcuni 
volatili sono sfati attratti 
nella bocca di aspirazione 
dell'aviogstto che ha imme¬ 
diatamente perduto velocità, 
incendiandosi. 


Cefis ricevuto da Kossighin 


Accordo per 300 miliardi 
tra Montedison e URSS 


Lettere 
all’ Unita' 


Il rapporto di 
massa del PCI 
con il Paese nel 
periodo 1940-M3 

Caro direttore, 
permettimi una autocritica 
e una precisazione. Richiesto 
dall'Unità di una recensione 
sul quarto volume di a Storia 
del PCI » di Paolo Spriano, 
ho scritto un articolo (saba¬ 
to, 7 luglio) piti che lungo, 
lunghissimo. Ho scontato il 
fio di questo errore, accet¬ 
tando due tagli che mi sono 
stati proposti telefonicamente 
e che hanno ridotto l’articolo 
a proporzioni meno monu¬ 
mentali. I tagli, però, hanno 
privato l’articolo di due giu¬ 
dizi positivi che ci terrei a 
esprimere. Rilevavo, infatti, 
che a differenza del secondo 
e terzo volume, in questo li¬ 
bro Spriano documenta mol¬ 
to più largamente sugli avve¬ 
nimenti della vicenda politica 
e sociale del Paese. Ciò, scri¬ 
vevo, non tanto perché l'Au¬ 
tore abbia mutato il suo me¬ 
todo di ricerca quanto per¬ 
ché, come lo stesso Spriano 
dice con ragione nella intro¬ 
duzione in risposta ad alcune 
crìtiche, quel che cambia nel 
triennio 1940-1943 è il rappor¬ 
to tra il PCI e il Paese che 
« non è lo stesso del 1924, o 
del ’32-’33 ». Nel triennio in 
esame, infatti . quel rapporto 
« di massa » con il Paese, che 
in precedenza era stato dispe¬ 
ratamente cercato, si realizza. 
Il che cambia lutto; anche il 
modo di raccontare la storia 
di questo rapporto, divenuto 
un intreccio vivo e reale e 
non più una aspirazione. 

Aggiungevo poi che il libro 
di Spriano ha il grande me¬ 
rito di « rendere più facile » 
U discorso storiografico sul 
fascismo come « regime rea¬ 
zionario dì massa ». Un meri¬ 
to non da poco, di grande uti¬ 
lità per la storia di un perio¬ 
do — il fascismo — non an¬ 
cora approfondito in tutti i 
suoi aspetti e che Spriano — 
con questo suo quarto volume 
— contribuisce a chiarire sot¬ 
to un’angolazione che è l'u¬ 
nica giusta, e che si fonda, 
appunto, sulla ridefinizione 
del fascismo come « regime 
reazionario di massa ». Gra- 
zie 

MAURIZIO FERRARA 


I diritti civili 
e politici del 
cittadino in 
servizio di leva 

Cari compagni, 

siamo un gruppo di mili¬ 
tari di leva comunisti. Il pro¬ 
blema che qui poniamo è 
quello relativo alla opportu¬ 
nità di dare l’avvio all'inter¬ 
no delle organizzazioni poli¬ 
tiche e sindacali della classe 
operaia ad un dibattito intor¬ 
no ai tempi e metodi di inter¬ 
vento nel settore specifico del¬ 
le FF.AA. In questo contesto 
ci pare utile introdurre al¬ 
cuni elementi che indichiamo 
di seguito: 

1) un'analisi che si articoli 
a due livelli, uno economico 
e l’altro politico: a) livello 
economico: ruolo parassitario 
delle FF.AA.; esercito come 
sacca di disoccupazione fogni 
anno circa 250.000 giovani 
vengono posti sotto « cassa 
integrazione » non retribuita); 
rapporto organico tra com¬ 
messe militari e interessi in¬ 
dustriali (industria monopo¬ 
listica fipo Fiat e industrie 
pesanti); subordinazione del¬ 
l’industria bellica al capitale 
americano (NATO); b) livel¬ 
lo politico: funzione conser¬ 
vatrice, antipopolare, reazio¬ 
naria affidata dal padronato 
(specialmente da alcuni set¬ 
tori più retrivi di esso) al¬ 
l’esercito; complicità di alcu¬ 
ni settori decisivi delle FF.AA. 
con i responsabili della stra¬ 
tegia della tensione (vicenda 
dei controlli telefonici, falsi¬ 
ficazione del foglio matrico¬ 
lare di Valpreda, il a Piano 
Solo » o caso S1FAR, ecc.). 

2) Una ricerca di sbocchi 
politici, sulla base dell’anali¬ 
si condotta sui temi che ab¬ 
biamo indicato nel punto pre¬ 
cedente: a) necessità di mo¬ 
bilitare le organizzazioni ope¬ 
raie per una più giusta poli¬ 
tica di investimenti che pon¬ 
ga in pnmo piano i grossi 
problemi dello sviluppo meri¬ 
dionale, dei consumi sociali, 
dell’occupazione ecc.; b) ne¬ 
cessità di sviluppare un im¬ 
pegno democratico nella so¬ 
cietà e nei e corpi separati », 
fine della discriminazione a 
sinistra, abolizione dei tribu¬ 
nali militari, riconoscimento 
effettivo dei diritti civili e po¬ 
litici del cittadino in servizio 
di leva. 

LETTERA FIRMATA 
(Trieste) 


I veneziani ricor¬ 
deranno il Festival 
per un bel pezzo 

Cara Unità, 

per nove giorni, dal 16 al 
24 0ugno, ho aiutalo i com¬ 
pagni di Ravenna che aveva¬ 
no uno stand con cucina ro¬ 
magnola al Festival nazionale 
dell' Unità a Venezia. Abbiamo 
lavorato come dannati, tempo 
per andare a visitare gli altri 
stands e ad assistere agli 
spettacoli non ne avevamo, 
dormire si dormiva poco. Ma 
possiamo dire con certezza 
che chi ha deciso di orga¬ 
nizzare quest’anno la festa 
della nostra stampa nella cit¬ 
tà della laguna, ha avuto dav¬ 
vero un'idea felice. E’ altret¬ 
tanto certo che i cittadini 
veneziani e quelli di tutto il 
Veneto, questo avvenimento 
politico, culturale e gioioso 
lo ricorderanno per un bel 
pezzo. 

lo, come ho detto, ero im¬ 
pegnato in uno stand, ho vi¬ 
sto molla gente, ho parlato 
con un’infinità di persone, 
avrei da raccontare un gran 
numero di episodi significa¬ 
tivi Mi limito a riferirne due, 
uno di carattere più gene¬ 
rale ed uno più particolare. 
Quest’ultimo si riferisce al 
fatto che, mentre stavo aspet¬ 


tando che fossero pronte le 
anguille per portarle al ban¬ 
co delle vendite, ho visto arri¬ 
vare un giovanotto sui 30 an¬ 
ni Si è fermato a guardare 
come pulivano le anguille, ha 
fatto qualche osservazione, 
poi ci ha chiesto di entrare, 
si è tiralo su le maniche e 
ha cominciato a lavorare. In¬ 
samma, compagni, le anguille 
consumate dai « clienti » sono 
state quintali su quintali, e 
la maggioranza di esse le ha 
proprio pulite questo giovane 
venuto lì per caso, che nes¬ 
suno di noi prima conosceva. 

La seconda osservazione ri¬ 
guarda il gran numero di 
giovani presenti, la maggio¬ 
ranza compagni. Provenivano 
dalle città del Mezzogiorno, 
da tutta Italia. Con me, oltre 
ai polesani, ve ne erano di 
Roma, Avezzano e Livorno. 
Vi erano anche due studenti 
non iscritti al partito, ma par¬ 
lando con loro, vivendo in¬ 
sieme questi nove giorni, pen¬ 
so proprio che tornando a 
casa si iscrìveranno al PCI. 
Osservando tutti quei giova¬ 
ni. e riandando con la mente 
alla mia giovinezza, pensavo 
che il nostro popolo di passi 
avanti ne ha compiuti dav¬ 
vero molti. 

NERIONE MALFATTO 
(Lendinara - Rovigo) 


Per le pensioni 
ci vorrebbe subito 
un bell’aumento 
uguale per tutti 

Signor direttore, 

molti lettori scrivono ai 
giornali protestando perchè le 
pensioni vengono aumentate iq 
percentuale. Qualche altro to- 
stiene che questo è giusto per¬ 
ché, chi ha versato più con¬ 
tributi, deve ricevere di più. 
Non si tiene però conto del 
fatto che le pensioni minime 
non servono al minimo vita¬ 
le; non si tiene nemmeno con¬ 
to di un altro aspetto, e cioè 
che molti hanno lavorato so¬ 
do ma i loro datori di lavoro 
non gli hanno versato ì con¬ 
tributi. E poi c’è il fatto più 
importante: ì prezzi aumen¬ 
tano sempre e il rincaro del¬ 
la vita avviene per tutti. Ho 
letto sull'Unità una bella let¬ 
tera deliba. Berlinguer il qua¬ 
le dice che bisogna portare 
un po’ d’equilìbrio nel campo 
delle pensioni. E’ giusto, a 
si dovrebbe cominciare pro¬ 
prio con un aumento uguale 
per tutti. 

Saluto distintamente. 

F. L. 

(Milano) 


Quando sì tratta 
di quattrini si di¬ 
menticano dell’«of- 
fesa alla morale» 

Cara Unità, 

sul Resto del Carlino, il 
giornale del petroliere nero, 
ho letto nella rubrica delle 
« Lettere al direttore » lo 
scritto di una signora indi¬ 
gnata per l’assoluzione del 
film di Pasolini Racconti di 
Canterbury (un film che a 
me non è piaciuto, ma che 
non mi sognerei mai, perché 
non è piaciuto a me, di to¬ 
gliere dalla circolazione con 
la censura). Nella sua rispo¬ 
sta, anche il direttore Dome¬ 
stici è tutto indignato, spara 
a zero sui registi più avanza¬ 
ti — in cinematografari », li 
chiama lui —; non è abba¬ 
stanza soddisfatto di aver vin¬ 
to la sua a battaglia » facendo 
sparire dalle scene Ultimo 
tango a Parigi; e si erge a 
difensore « della libertà di 
tutti coloro che non intenda 
no essere offesi nei loro sen¬ 
timenti e nella loro morale ». 

Questo censore moralista, 
però, cambia subito opinione 
quando si tratta di quattrini; 
e cosi, alcune pagine più in 
là, ospita sul giornale che di¬ 
rige per conto del petroliere 
(al quale, come è noto, in¬ 
teressano solo i soldi) la pub¬ 
blicità ai film peggiori — 
perchè veramente pomografi¬ 
ci ed esaltatori della violen¬ 
za — che ci sono in circola¬ 
zione. Foto di donne nude « 
di cadaveri sono così dedica¬ 
le, per lare appena qualche 
esempio, a quel * capolavo¬ 
ro » che dev’essere Donne e 
magia con Satanasso in com¬ 
pagnia; oppure a quell’altro 
grandissimo film che la pub¬ 
blicità del Carlino definisce 
entusiasticamente « bomba tu- 
percrotica » e che è intitola¬ 
to I giochi proibiti de l’Are¬ 
tino Pietro; oppure a quello 
che s'intitola 7... volte al gior¬ 
no e che viene pubblicizza¬ 
to perché, prima di esso, non 
si sono mai battuti tanti « re¬ 
cord »; non manca poi il con¬ 
siglio pubblicitario a II kil¬ 
ler dagli occhi a mandorla 
per la sua « autentica, inau¬ 
dita, martellante violenza ». 

E bravo Domestici! Di fron¬ 
te ai soldi pagati dalla pub¬ 
blicità, ogni suo scrupolo va 
a farsi benedire e non sente 
più l’u offesa ai sentimenti « 
alla morale». Una beUa fac¬ 
cia tosta. 

GIOVANNI SALVINI 
(Bologna) 


«Un braccio per la 
Patria» vale 
37.400 lire al mese 

Cara Unità, 

nell'ultima guerra sono sta 
to chiamato alle armi pro¬ 
prio mentre ero nel fiore del¬ 
la mia gioventù. E * per la 
Patria» ho dato un braccio. 
Il governo, per compensarmi 
di tutto ciò. mt ha assegnato 
una pensione di 37 400 lire al 
mese, cioè tanto da morire di 
lame, perché con un braccio 
in meno le possibilità di la¬ 
vorare sono ben poche. Biso¬ 
gnerebbe che si decidessero 
a rivedere le pensioni di guer¬ 
ra, specialmente quelle delle 
categorie più disagiate, in mo¬ 
do da adeguarle al costo del 
la vita che è in continuo au 
mento. 

ANTONIO MIANO 
(Roma) 
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□ speciale-libri 



UN PAMPHLET STORICO-POLITICO 

La piovra americana 

«Il nemico» è uno studio sull'imperialismo che, nonostante le evidenti lacune e inesattezze, contiene una 
carica morale apprezzabile e offre una documentazione ricca di testimonianze, dati statistici, ricostruzioni 

FELIX GREENE, «Il nemico», Einaudi, pp. 210, L. 1.300 

« L'imperialismo: quando è nato, che cosa è, come opera », dice il sottotitolo di questo libro. E dice una cosa in parte 
Inesatta perché in realtà il libro di Greene, contrariamente a quanto lo stesso autore afferma in una « Introduzione » che fa 
1 seguito a una # Premessa » e precede una « Prefazione », non tratta della natura dell'imperialismo, ma tratta piuttosto del 

come Felix (ircene, già attivo membro di una comunità protestante dedita alla predicazione della non violenza, ha sco¬ 
perto l’imperialismo e la violenza (partendo dalla violenza biutale che il sistema capitalistico perpetra contro la natura e 
la ricchezza del suolo) e ha scoperto che l'imperialismo non è una cospirazione ma è una struttura. La parziale inesattezza 

__ della presentazione nulla to 

~ " ' “ “ glie, comunque, all'interesse 

___ _ __. _ ___ „ di un pamphlet nel quale so¬ 

li N IMPORTANTE, RICCHISSIMO TESTO DI ZEVI ! no colti e smascherati attra 

verso testimonianze, confes 

L m • . -a i i 9 ’ sioni, dati statistici, cronache 

iter deir architettura 

in particolare, dell imperiali¬ 
smo americano. 

Talune citazioni suonano 
come già note, soprattutto 
perché dal momento della 
sua pubblicazione a Londra, 
nel 1970. ad oggi il libro di 
Greene è stato largamente 
saccheggiato per articoli e 
saggi i cui autori, così come 
capita si>esso, soprattutto in 
Italia, si sono dimenticati di 
citare la fonte (ma anche 
Greene dimentica a volte di 
citare Marx e quando lo fa 
non segue la metodologia 
propria di uno studioso: ve¬ 
di per esempio la definizione 
di « capitale s> che egli attri¬ 
buisce al fondatore del mar¬ 
xismo). Il libro è. in ogni ca¬ 
so. vivo, scritto da un pub¬ 
blicista che conosce il suo 
mestiere, così come aveva di¬ 
mostrato nei films e nei libri 
dedicati al Vietnam. Taluni 
capitoli e tabelle, che aggior¬ 
nano i vecchi dati su cui con 
tinuano a fondarsi talune ana¬ 
lisi dell'imperialismo, sono 
tra le cose migliori. 

Ovviamente ad un libro del 
genere non si possono chie¬ 
dere definizioni e analisi 
troppo rigorose. Soprattutto 
non si possono chiedere ri¬ 
cette per la rivoluzione a 
chi ha appena scoperto che 
esiste un problema della ri¬ 
voluzione. Purtroppo Greene 
ha invece la pretesa di dare 
queste ricette e riserva ad 
esse ben due parti del li¬ 
bro. La prima dedicata al¬ 
l’individuazione dei grandi 
ostacoli che si oppongono al¬ 
la edificazione di una nuova 
società e la seconda più 
esplicitamente dedicata al 
modo di lottare contro tali 
ostacoli al fine di distrugge¬ 
re dalle fondamenta l'impe¬ 
rialismo. - 

Anche in queste parti non 
mancano alcuni spunti vivi e 
interessanti e pagine di no¬ 
tevole tensione morale, ma 
è da prendere alla lettera 
l’autore quando afferma di 
non avere ancora le idee 
chiare. Per testimoniare la 
propria uscita dalla predica¬ 
zione della non violenza Gree¬ 
ne invoca la violenza e poi¬ 
ché dalla denuncia del «gran¬ 
de imbroglio» che è la de¬ 
mocrazia americana egli trae 
la conclusione che il rivolu¬ 
zionario non vota e rifiuterà 
sempre di votare « nel conte¬ 
sto dell’ideologia capitalisti¬ 
ca » la rivoluzione sembra 
per lui ad un certo punto 
identificarsi con l’atto che 
tutto brucia e rinnova. 

A questo punto, invece. 
Greene scopre e spiega che 
la rivoluzione è un processo, 
che « l’uomo è una creatura 
ancora relativamente rudi¬ 
mentale, lontanissimo dalla 
maturità ». una maturità che 
raggiungerà, ammesso che 
non si suicidi prima. « nel 
corso dei milioni di anni du¬ 
rante i quali continuerà ad 
abitare il nostro pianeta » e 
« che la battaglia iniziale de¬ 
ve essere combattuta all'in¬ 
terno di noi stessi » e allora 
la rivoluzione cui Greene 
chiama diventa cosi lontana 
e metafisica che il processo 
con cui essa sì identifica di¬ 
venta puramente e semplice- 
mente non azione e immobi¬ 
lismo. 

Tanto più che Greene non 
vede e non avverte che i 
problemi che lui va ponen¬ 
dosi sono già stati affronta¬ 
ti nella pratica da altre de¬ 
cine di milioni di uomini e 
che la saldatura che egli in¬ 
voca « tra partito rivoluzio¬ 
nario e masse * è in qualche 
parte del mondo capitalista 
già avvenuta. 

La cosa più singolare è 
che Greene individua con 
estrema lucidità le cause del¬ 
l’approdo di molti intellettua¬ 
li a quella sterilità (e a quel- j 
l'angoscia) che conosciamo 
marginalmente anche in Ita¬ 
lia e che caratterizza alcuni 
gruppetti di sinistra: in pri¬ 
mo luogo il permanere di j 
concezioni borahesi della li¬ 
bertà e dell’individualismo, 
tali da rendere intollerabile 
ogni disciplina rivoluzionaria 
« per quanto legittima e am¬ 
piamente dimostrata necessa¬ 
ria dall’esperienza »; l’ego¬ 
centrismo e la sopravvaluta¬ 
zione di se stessi, del pro¬ 
prio ruolo e della propria in¬ 
dividualità Ma ciò non gli 
impedisce di pagare un alto 
prezzo al permanere di tali 
concezioni — tanto più bor¬ 
ghesi quanto espresse in ter¬ 
mini enfaticamente radicali 
— anche se il libro si chiu¬ 
de con un impegno di lotta 
contro dì esse e cioè contro 
« il nemico * che è in ognuno 
di noi. 

Luciano Barca 


L'interno del museo Guggenheim a New York 


BRUNO ZEVI, « Spazi dell'architettura 
moderna », Einaudi, pp. 602, L. 15.000. 

Il bisogno storicamente legittimo di una 
verifica e di un costante ampliamento quan¬ 
titativo oltre che qualitativo della «Storia 
dell’architettura moderna », saggio famosis¬ 
simo e più volte riedito, ha spinto Bruno 
Zevi ad eseguire un completo aggiornamen¬ 
to dell’opera, articolandola in due volumi il 
cui intento è evidentemente quello di of¬ 
frire una rinnovata visione di tutto l'arco 
dell’architettura moderna fino ai giorni d'og¬ 
gi ed ai momenti più cruciali e conclusivi 
del movimento moderno. 

La presenza di Bruno Zevi nel mondo del¬ 
la ■ critica architettonica è di antica data: 
risale infatti al *45 la stesura del suo primo 
volume « Verso una architettura organica », 
faggio nel quale proponeva alla cultura ita¬ 
liana una nuova e spregiudicata visuale dei 
fatti architettonici avvenuti, a partire dal¬ 
l’inizio del secolo, in Europa e in America. 
Diplomatosi ad Harvard con Gropius e for¬ 
matosi anche sotto l’influenza del pensiero 
wrightiano. Bruno Zeri apriva, nell’immedia- 
to dopoguerra, gli orizzonti della critica ita¬ 
liana innanzi tutto alla globalità della situa¬ 
zione intemazionale, e seppur non privo di 
tendenze idealistiche all’interno di una cul¬ 
tura a volte anche contraddittoria (in molti 
suoi aspetti si sente la presenza di Wright), 
bisogna riconoscergli comunque un merito 
certamente sprovincializzante e propulsivo 
nell’ambito del pensiero architettonico e ur¬ 
banistico italiano che emergeva allora dalle 
chiusure del ventennio fascista. 

Critico dalla attività Intensissima, non cl 
•orprenderebbe allora con questa rielabora- 
sione della «Storia dell’architettura» se non 
fosse per la configurazione del secondo vo¬ 


lume il quale, sotto l’aspetto immediatamen 
te indicativo e enciclopedico, nasconde però 
una più complessa struttura che conferma 
ed anzi riafferma le posizioni critico meto¬ 
dologiche di Zevi. «Spazi dell’architettura 
moderna» (tale è il titolo del volume), si 
presenta come una nutritissima raccolta di 
materiale fotografico corredato di schede e 
di una brevissima nota introduttiva. 

Il senso del volume è quello di offrire un 
complemento al testo critico scritto d’altro 
volume), imponendo una sua precisa auto¬ 
nomia, poiché ripropone, in termini esclusi¬ 
vamente visuali, l’intero iter dell’architettu 
ra contemporanea, ritrovando ed indicando 
la chiave critica di lettura proprio all'inter¬ 
no della scelta e del montàggio del mate¬ 
riale: in un certo senso questo significa por¬ 
re un momento parallelo allo sviluppo del 
procedimento critico verbale, attraverso la 
presentazione di un procedimento critico 
visivo. 

Ma il dato interessante è come tutto que¬ 
sto faccia emergere i termini ed i limiti 
dell’ideologia architettonica di Zevi, legata, 
come de! resto è chiaramente espresso in 
tutto il suo precedente lavoro critico, ad 
una concezione che vede nello spazio la 
matrice fondamentale del processo costrut¬ 
tivo del fenomeno architettonico; un’impo¬ 
stazione per certi versi idealistica, malgrado 
l’acutissima e spregiudicata capacità di ana¬ 
lisi, e che richiederebbe un più ampio di¬ 
scorso che forse è opportuno affrontare in¬ 
sieme ad una complessiva riflessione su tutta 
l’opera che l’autore nella premessa a questo 
volume indica come oggetto di « un aggior¬ 
namento e di una radicale revisione ». 


Alessandro Raglierò 


MARXISMO E SCIENZA 


URSS: fisica e filosofia 


L'interpretazione materiali¬ 
stica della meccanica quanti¬ 
stica Fisica e filosofia in 
URSS, a cura di Silvano Ta- 
gliagambc. Feltrinelli, pa¬ 
gine 493. L. 8000. 

Uscito come parte della col¬ 
lana di Filosofia della Scienza 
dell'editore Feltrinelli, questo 
testo è probabilmente destina¬ 
to a destare notevole interes¬ 
sa e forse anche vivaci discus¬ 
sioni tra i ricercatori e i fi¬ 
losofi italiani. Questo libro che 
cade, e non a caso, nel mo 
mento in cu> il marxismo ita¬ 
liano comincia a fare i conti 
sui serio colla cultura scien- 
t.ùi.'i moderna, e dovuto allo 
stimolo di Ludovico Geym.v 
nat o.i all'appassionato ed in¬ 
telligente lavoro di Silvano Ta- 
gìiagambe che ha passato un 
anno intero in Unione Sovieti¬ 
ca a curare la selezione, la 
traduzione cd il coordinamen¬ 
to dei saggi qui raccolti. 

Diversi autori sovietici sot¬ 
tolineano con forza l’inscindi- 
bili!? del materialismo storico 
e dei materialismo dialettico. 
Cioè l’unità sostanzile delle 
posizioni filosofiche di fondo 
di Marx, Engels e Lenin Una 
tesi analoga ha ricevuto nuovo 
imoulso anche in Italia grazie 
a varie posizioni emerse dai 
lavori di Geymonat. Timpana 
ro. Lombardo Radice e altri e 
riceverà indubbiamente uno 
stimolo ulteriore da questo 11- 
Iro. Si pone allora come pro- 
itemi fondamentale per il 
marxismo Italiano la discus¬ 


sione deU’organtcità di queste 
porzioni con la sostanza del 
marxismo gramsciano. Se una 
problematica di questo genere 
è purtroppo lontana dagli am- 
bier.ri scientifici italiani è tut¬ 
tavia probabile che importan¬ 
ti gruppi di ricercatori cerche¬ 
ranno anche nel libro di Ta- 
gl.agambe una risposta alla 
crisi di valori e di motiva¬ 
zioni che travaglia diverse ca¬ 
tegorie di ricercatori 

Nrn pochi potrebbero allora 
trovarsi a disagio. In un pri¬ 
mo momento, dalla continua 
rial fermazione della validità 
de-ì materialismo dialettico, 
dato che in Italia è stata ac¬ 
cettala abbastanza largamen 
te uni identificazione del ma 
torialismo dialettico con lo 
stx-bnismo e con « il caso Ly 
senko ». Una lettura non su 
pedinale del libro mostrerà 
tuttavia che l’era dello stali- 
nsnic è finita davvero in 
Unione Sovietica anche nella 
scienza e che « il caso Lysen 
ko » lasci? solo strascichi se¬ 
condar» nel dibattito cultura 
le sovietico 

li significalo pratico delle 
stc c sc parole « materialismo 
d:p tattico » sta insomma cam- 
b'ando Non più una serie di 
ric.-ite pronte per l’uso da ap 
plleare meccanicamente alla 
scienza, magari per condanna¬ 
re e proibire ma al contrario 
una metodologia scientifica 
per fare emergere dalle stesse 
scienze una filosofia della na- 


I-c strada da percorrere per 
giungere ad una filosofia del¬ 
la natura con solide fonda- 
menta, da articolare e da ar¬ 
ricchire di continuo con il pro¬ 
gredire deila scienza, è tutta¬ 
via ancora complessa, a giu¬ 
dicare dai dissensi di natura 
fondamentale che dividono ri¬ 
cercatori e filosofi sovietici. 
Questi dissensi riguardano in 
particolare la meccanica 
quantistica, cioè la teoria fon¬ 
damentale della fisica moder¬ 
na, che è stata prodotta co¬ 
me sintesi razionale di contri¬ 
buti diversi dalle scuole di 
Gottingen e di Copenaghen 
attorno al 1927. 

L'oppostzione a questa teo¬ 
ria e il desiderio di superar¬ 
la sono presenti anche tra I 
fisici e I filosofi sovietici con¬ 
temporanei (Tyapkin. Pakho- 
mov, Kopnin, Kuptsov e altri) 
assieme ad una forte corrente 
che la considera invece com¬ 
patibile con il materialismo 
dialettico (Fock, Omelyanov- 
skij. e molti altri). Una scel¬ 
ta fra queste due tendenze è 
possibile solo studiando la sto¬ 
ria della meccanica quantisti¬ 
ca e bisogna dire che le sole 
considerazioni storiche di va¬ 
lore contenute nel libro si tro¬ 
vano nel saggio introduttivo 
di Tagliagambe, in particolare 
nel magistrale paragrafo dedi¬ 
cato ai condizionamenti cul¬ 
turali di Niels Bohr 

Franco Sederi 


SCRITTORI STRANIERI: MANUEL SCORZA 

«Garabombo» alla guida 
della rivolta contadina 

Fra storia e favola, con forza geniale, il narratore peruviano rac¬ 
conta la tragica epopea andina di Pasco, sulla cordigliera: una 
vicenda corale che segue quella dei « Rulli di tamburo per Rancas » 


MANUEL SCORZA, Storia di 
Garabombo, l’Invisibile, Fel¬ 
trinelli. pp. 280. L. 3000. 

La « Storia di Garabombo, 
l’invisibile » di Manuel Scor¬ 
za, uscito a Barcellona nel ’72, 
è stato rapidamente tradotto 
e già circola in Italia dal 
mese scorso. Le critiche più 
corrive lo chiameranno « ro¬ 
manzo». Ma è chiaro che se 
la narrativa ispano-americana 
lia reso impossibile il discor¬ 
so sulla « fine del romanzo », 
non è perché abbia rinsangua¬ 
to un cadavere, ma perché ha 
creato una creatura nuova. 
Questo, per esemplo. Scorza 
lo chiama «ballata», anzi «se¬ 
conda ballata», perché pre¬ 
suppone la prima, che era 
« Rulli di tamburo per Ran¬ 
cas», pure essa uscita da noi 
con Feltrinelli. A questa se¬ 
conda ballata, Manuel Scor¬ 
za premette una breve epigra¬ 
fe che va riportata per Inte¬ 
ro, perché contiene quelli 
che sono gl! immediati prece¬ 
denti dell’opera letteraria. Di¬ 
ce Scorza: «Questo libro è 
anche un capitolo della Guer¬ 
ra Muta che contrappone da 
secoli la società del Perù ai 
sopravvissuti delle grandi cul¬ 
ture precolombiane. Centinaia 
di migliaia di uomini — mol 
tlssimi di più di tutti i morti 
delle nostre ingloriose guerre 
" ufficiali ” — sono caduti 

combattendo questa battaglia 
disperata. Gli storici hanno 
raramente tramandato l'atro¬ 
cità e la grandezza della im¬ 
pari lotta che. per l’ennesi¬ 
ma volta, ha insanguinato la 
cordigliera di Pasco nel 1962. 
Diciotto mesi dopo il massa¬ 
cro di Rancas, la comunità 
di Yanahuanca, guidata da 


Fermin Espinosa, Garabombo, 
invase e ricuperò 1 territori 
sconfinati delle proprietà di 
Uchumarca, Chinche e Paco- 
yan. Era l’alba della grande 
epopea andina che avrebbe 
messo fine al feudalesimo nel 
centro del Perù ». Gli storici 
tacciono questa atrocità e que¬ 
sta grandezza. Manuel Scorza 
rompe il loro silenzio, e rac¬ 
conta la sua storia. 

Sin da come s’accosta al 
materiale grezzo si sente che 
l’animo di Scorza è anzitutto 
-disposto all’epos. L’epos degli 
umili non esìste distinto dal 
grottesco e dal farsesco, men¬ 
tre conosce pochi altri to¬ 
ni. E questa ballata ha il tono 
continuo, ossessivo e seducen¬ 
te della cantata epica. L'epos 
dei poveri — chi scrive que¬ 
ste note lo sa per esperien¬ 
za, se gli è permesso dirlo, 
« en artiste » — ha come ca¬ 
rattere costante la coralità. 
E Garabombo non è infatti 
il vero unico centro motore 
della storia: la storia è quelia 
di intere comunità, umiliate 
da sempre (da prima della 
storia cosciente) sotto il so¬ 
pruso. 

Questa seconda ballata è il 
racconto di intere comunità 
di oppressi che drizzano la 
schiena. E trova nell’eccezìo- 
nalità del fatto — sconosciu¬ 
to a una storia millenaria — 
la spinta verso lo scatto eroi 
co, che è già di per sé una 
vittoria, indipendentemente 
dall’esito finale: in questo ti¬ 
po di storia, anche la conclu¬ 
sione tragica, il massacro, rap 
presenta un successo. 

Direi che questo gruppo di 
sentimenti, sempre avvertibile 
in Manuel Scorza, faccia si 


che 11 vero cardine dell’Intera 
ballata, composta di 36 capi¬ 
toli (o forse canti) sìa quello 
del massacro in cui i conta¬ 
dini senza terra, diventati pa¬ 
droni in séguito a una ribel¬ 
lione che non opera una e- 
spropriazione né un furto del 
campi, ma un recupero (per¬ 
ché i contadini sono 1 legitti¬ 
mi proprietari che ritornano 
sulle loro proprietà)), e mas¬ 
sacrati in una grande batta¬ 
glia sulle alture, mentre i vil¬ 
laggi cosparsi di benzina ar¬ 
dono tutt’attorno, i contadini 
muoiono per diventare eterni, 
per non morire mai più: è il 
momento in cui tragedia e 
speranza, morte e vita oltre 
la morte, delitto della storia 
e fede nella storia, s’incro¬ 
ciano In un coro dei vivi già 
morti e dei morti ancora vivi 
a segnare uno di quei mo¬ 
menti in cui la storia preci¬ 
pita in una catastrofe che è 
il nuovo cominciamento. 

Qui a Manuel Scorza va ri¬ 
conosciuta una forza geniale 
e potente: il fabuloso e lo 
storico si scambiano le parti, 
e ciò è tanto più notabile se 
si tien conto che Scorza tien 
sempre davanti a sé crona¬ 
che, atti, documenti: si direb¬ 
be che la « verità » delle cose 
che racconta sia ciò che più 
lo turba, e che la « veridi¬ 
cità » sia il suo traguardo. 
Così, l’opera resta aperta: la 
grande deflagrazione del mo¬ 
to popolare crea il varco per 
una possibile fuga dalla tra¬ 
gedia. dal cerchio chiuso. Sa 
rà il cammino oltre la trage¬ 
dia il prossimo racconto di 
Manuel Scorza? 

Ferdinando Camon 


NARRATORI ITALIANI: PIEMONTESE 

«Testo»: ridda crudele 


FELICE PIEMONTESE, Te- 

sto. Longo ed., pp. 139. lire 
1600. 

Ci pare senz'altro da apprez¬ 
zare e sostenere l’iniziativa 
della nuova collana di narra¬ 
tiva dell'editore Longo, por¬ 
tata avanti da un gruppo di 
scrittori che gestiscono in pri¬ 
ma persona l’esperienza, nel 
senso che gli autori che di 
volta in volta vengono pub¬ 
blicati decidono poi le suc¬ 
cessive pubblicazioni. E’ una 
formula che finora ha dato 
buoni frutti, con l’uscita dei 
primi due libri: Il mondo è 
insufficiente di Ferdinando 
Albertazzi e questo Testo di 
Felice Piemontese. 

Lucidamente attivo come 
critico e operatore d’avanguar¬ 
dia soprattutto in poesia, Pie¬ 
montese lavora da anni a una 


ipotesi di letteratura che in¬ 
vesta il lettore nelle sue sicu¬ 
rezze allarmandone la neutra¬ 
lità con acide punture di mal¬ 
vagità intellettuale. Il suo ar¬ 
senale si compone di strumen¬ 
ti taglienti e puntuti, di rasoi 
dì bisturi di aghi spesso della 
specie più perfida, eppure tal 
volta adoperati ai fini di un 
beffardo dérèglcment di tut¬ 
ti i sensi « logici » abituali e 
comuni. E’ chiaro come, in 
questo tipo di ottica, non vi 
sia spazio per qualsiasi spe¬ 
cie di story: il narratore non 
assume la veste di una voce 
I fatti si verificano soltan¬ 
to perché lo scrittore li pro¬ 
voca, estraendoli in una sor¬ 
ta di furioso e implacabile 
balletto dalle sue stesse ecci¬ 
tazioni. dalle sue stesse pigri¬ 
zie. L’operazione, come in 


BIOGRAFIE 

Kissinger l’avventuroso 

CHARLES R. ASHMAN, « Kissinger, le avventure di Super 

Kraut », Rizzoli, pp. 254, L. 4.000. 

(R.F.) - Il celebre assistente di Nixon ha un volto 

umano? Secondo l'autore di questa biografia — che la parte 
di quello stesso mondo di consiglieri politici da cui i spuntato 
fuori Kissinger — intelligenza, ambizione, cultura e narcisismo 
sono le doti di un personaggio che una volta era timorato dei 
potenti e che ora è egli stesso potente. Da questo « settimo cielo » 
il Kraut (come to chiamano, forse non solo in onore dei suoi 
natali tedeschi) guarda il mondo in un modo che di umano sem¬ 
bra avere assai poco: concentra l'ottica solo sulle cancellerìe e 
sui letti. 

Tanto che Ashman, invece di tracciare un ritratto spiritoso a 
ammirato, si riduce — magari senza saperlo — all'ironia più 
cruda. E quando si raggiunge l’ultima pagina si capisce perché il 
professore tedesco sia diventato un bombardiere americano: ha 
assimilato in pieno la rozzezza e la brutalità con cui Nixon ca¬ 
ratterizza la sua presidenza ed impronta l'azione dei suoi colla¬ 
boratori. Non solo degli spioni del Watergate, ma appunto anche 
di Kissinger, a differenza di quanto sì crede. 


UN’OPERA POSTUMA 

Ultimo sguardo 
di Snow alla Cina 


EDGAR SNOW, La lunga ri- i 

votazione, Einaudi, pp. 272, 

L. 3500. 

Quest’opera postuma è an¬ 
che l’ultima testimonianza — 
dolorosamente patetica, per¬ 
chè preparata quando l’auto¬ 
re era già irrimediabilmente 
ammalato — del giornalista 
che meglio di ogni altro ha 
contribuito a far conoscere 
al mondo l’esperienza della 
rivoluzione cinese. 

Il volume può essere consi¬ 
derato solo fino a un certo 
punto una vera e propria 
opera di Snow. Ci spieghia¬ 
mo. Non lo è, perchè larga¬ 
mente incompiuta: sono ap¬ 
punti di un libro, carte pre¬ 
paratorie, piuttosto che un 
libro completo. Ciononostan 
te crediamo che abbia fatto 
bene la vedova a darlo alle 
stampe, perchè anche entro 
questi limiti, ciò che Snow ha 
lasciato scritto conserva quel¬ 
l'accento di fedeltà cronistica 
e quello sforzo di interpre¬ 
tazione ragionata, che al¬ 
l’autore — ed è questo un suo 
merito — non sono mal sem¬ 
brati in contraddizione con 
la sua ammirazione per Mao 
o per la nuova Cina. 

Basterebbe, d’altra parte, 
l’appendice del volume, dove 
sono raccolti i minuti reso¬ 


conti di una lunga conversa¬ 
zione di Snow con Mao del 
1965 e di due conversazioni 
con Ciu En-Iai del I96L per 
giustificare l’interesse del vo¬ 
lume: sono infatti documenti 
indispensabili per una cono¬ 
scenza ravvicinata dell’ultimo 
decennio cinese. In- parte già 
noti, vengono qui riportati 
nella loro forma più estesa. 
Assai succinti sono invece i 
resoconti, essi pure non ine¬ 
diti. degli incontri, che l'au 
tore ha avuto con gli stessi 
dirigenti di Pechino durante 
il suo ultimo viaggio nel 
1971 

Oltre l'antica familiarità, 
nella ricerca di contatti che 
vi fu fra ì massimi e.sponen 
ti cinesi con Edgar Snow ne¬ 
gli anni ’60 si avverte il de 
siderio di annodare con pa 
zienza su basi nuove 11 dialo 
go fra la Cina popolare e 
l’America Non ultimo pregio 
del libro è il suo aprire alcu¬ 
ni spiragli sulla strada che 
poco più di un anno fa coro¬ 
nò queirimpegno. portando 
Nixon a Pechino. 

In quello stesso periodo 
Snow morì. Accogliamo oggi 
le pubblicazioni delle sue ul¬ 
time pagine con un doveroso 
omaggio airintera sua opera. 


9. b. 


questo brillantissimo Testo, 
presuppone una maestria ri¬ 
gorosa. le cui attenzioni più 
indispensabili si dedichino a 
evitare che la tensione del- 
i’« artificio » intellettuale e 
stilistico cada, pena il cedi¬ 
mento all’artificiale, cioè al 
prevedibile, al « letterario » 
nel senso arcaico. La strate¬ 
gia di Piemontese è tutta di 
testa (e di corpo), e partori¬ 
sce continuamente se stessa: 
per cui l'errore può darsi (co¬ 
me raramente accade nel li¬ 
bro) solo nel caso che il let¬ 
tore sia più pronto a parare la 
botta di quanto l’autore non 
sia stato a affondare la stoc¬ 
cata. La sfida, in un libro del 
genere, è continuamente aper¬ 
ta: chi abbassa per primo la 
guardia è fregato. 

In Testo (e il titolo parla 
da solo delle intenzioni dello 
scrittore, quasi totalmente 
aperte, ma non certo gratui¬ 
te) il nesso è dato da infiniti 
nessi in apparenza autologici 
e smembrati, in realtà retti 
saldamente da un furente di¬ 
sgusto autobiografico, di¬ 
struttivo e autodistruttivo. I 
segmenti dì questa Feerie 
schizofrenica, di questo deli 
rante carosello urbano che at¬ 
traversa i brandelli e le feri¬ 
te di una città come Napoli 
(o Roma, o Milano, o tutte le 
qualsiasi megalopoli della no¬ 
stra mortifera indifferenza), 
sono prodotti da continue raf¬ 
fiche di flashes obliqui che 
colpiscono un gTUppo di fi¬ 
gure, l’autore e i suoi amici 
maschi e femmine, personag¬ 
gi storici e marionette inven¬ 
tate, che si chiamano con mol¬ 
ta stravaganza Panciuta e 
Rai:. Jean Lue e — proustiana¬ 
mente — Albertine. Sorella 
Brutta e Gaddo: i quali sgam¬ 
bettano ilari e disperati come 
ombre cinesi contro un fondale 
tetramente gaudioso, in una 
ridda giocherellona e crudele. 

Testo diverte e schiaffeggia, 
morde e si produce in una in¬ 
fantile catena di capriole, la¬ 
vorando in molte direzioni con¬ 
temporanee. tutte convergenti, 
alla fine, neiradulta coscienza 
de! narratore. Erotismo, sadi¬ 
smo dolcemente rivisitato, in¬ 
tenzione ludica vengono senza 
tregua misurati sul metro del¬ 
l'ironia, della violenta imperti¬ 
nenza. E cosi accade all’os¬ 
sessione sessuale che circoli in 
tante di queste pagine così li¬ 
beramente manipolate e scal¬ 
tramente organizzate, di farsi, 
grazie all’ideologia che vi è ca¬ 
lata dentro con la naturalezza 
di un pensiero maturo, meta¬ 
fora gigantesca del coito. Il 
materialismo di Piemontese 
rompe le ossa della metafisica, 
del «sentimento» e della 
« memoria » imponendo se 
stesso non come parametro a 
cui l’autore si rifa per dovere 
filosofico, ma come motore 
attivo della carnalità del li¬ 
bro. 

La « logica » è assoluta- 
mente stravolta, come in tan¬ 
ta avanguardia di radice sur¬ 
realista e oggi sanguinetiana 
(e l'ombra di Sanguinei! qua 
e là aleggia sulle righe, nel¬ 
l’uso di stilemi soggiuntivi co¬ 
me il «che» iterato): come 
aerosamente ha da essere, 
ove il nonsenso si rovesci di 
colpo in dissenso. Piemontese 
ha costruito, per fortuna, un 
ordigno pericoloso, rischiosa¬ 
mente godibile. In una stagio¬ 
ne In cui Imperversano le¬ 
gioni di artificieri letterari 
che al tritolo preferiscono lu¬ 
minarie più innocenti (e più 
complici). 

Mario Lunetta 


In libreria 


II cinema e lo Stato 


Il cinema e lo Staio, a cura 
del Gruppo laziale del Sin¬ 
dacato Nazionale Critici Ci¬ 
nematografici, Quaderni del 
SNCCI, Marsilio, pp. 89. lire 
1000. 

icario di Carlo) — Questo 
quaderno, il secondo della se¬ 
rie, iniziativa meritoria del 
Sindacato nazionale critici ci¬ 
nematografici, contiene le re¬ 
lazioni del convegno di studi 
del 17 giugno 1972. Il conve¬ 
gno, promasso dal Gruppo la¬ 
ziale del S.N.C.C.I.. fece 11 
punto sulla condizione attua¬ 
le della cinematografia italia¬ 
na, sottolineando il ruolo che 
lo Stato dovrebbe svolgere sia 
attraverso gli apparati legi¬ 
slativi specifici, sia mediante 
gli strumenti operativi con 
cui la collettività interviene 
in questo settore. Ciò, tenendo 
conto della sempre maggiore 
articolazione delle stratifica¬ 


zioni In cui si suddivide il 
pubblico, di una crescita della 
coscienza critica e della pa¬ 
ziente opera svolta da istitu¬ 
zioni, associazioni culturali e 
democratiche e da Iniziative 
editoriali sempre più frequen¬ 
ti. Hanno individuato il disa¬ 
gio della situazione generale, 
i correttivi al sistema e ai con¬ 
dizionamenti cui è sottoposto 
il cinema italiano, Callisto 
Cosulich (Lo Slato e il circui¬ 
to alternativo), Ivano Cipnani 
(Iniziative e prospettive di 
sviluppo degli enti di Stato 
nelle cinematografie specia¬ 
lizzate), Sandro Zambetti (La 
responsabilità della critica nei 
confronti degli enti cinemato¬ 
grafici pubblici). Precede i 
testi delle relazioni un docu- 
mento Promemoria sull’innia- 
tiva pubblica e il cinema a cu¬ 
ra del Gruppo laziale dèi 
S.N.C.C.I. 


La paura delle donne 


WOLFGANG LEDERER, 
« Ginofobia: la paura delle 
donne », Feltrinelli, pp. 359. 
L. 4.000. 

(g.p.U. Il matriarcato in 
America deve avere assunto 
aspetti angosciosi e preoccu¬ 
panti se ha potuto spingere 
lo psichiatra e psicoanahsta 
americanizzato Wolfgang Lede- 
rer a scrivere questa gigan¬ 
tesca raccolta di modi dì ve¬ 
dere (per usare un eulemi- 
smo) la figura femminile dal¬ 
le più remote epoche fino ai 
nostri giorni in civiltà di ogni 
tipo e di ogni latitudine. 

Infatti se la ginofobia è 
un fenomeno particolarmen 
te esteso in America, la ri¬ 
cerca stessa dell’autore dimo 
stra come non sia «specifica» 
della cultura americana ma 
sia presente in tutta la sto¬ 
ria dell'umanità — nella reai 
tà sociale, nelle religioni, nel¬ 
le leggende —: « In tutta l’iso 
la (delle Marchesi) l'uso della 
canoa è rigorosamente vieta¬ 
to alle donne, le quali basta 
che siano sorprese a salire 
su una imbarcazione tirata a 
secco, per essere messe sen¬ 


z’altro a morte »; « nelle isole 
dei Caraibi c’erano tre tipi 
di linguaggio: uno usato da 
gli uomini e dalle donne quan¬ 
do parlano con gl: uomini, 
uno usato dalle donne quan¬ 
do parlano tra loro e un 
terzo linguaggio per i consi¬ 
gli di guerra, che non veniva 
mai insegnato alle donne »; 
« In molte tribù primitive 
una donna non può pro¬ 
nunciare il nome del mari¬ 
to ». Tutto questo è secon 
do l’autore spiegabile con la 
paura della « contaminazio¬ 
ne », del potere magico cioè 
che è stato attribuito alle 
donne di rendere impuro 
l’uomo e di poterlo distrug 
gere. 

E’ evidente il valore sempli¬ 
cemente descrittivo di queste 
affermazioni; la spiegazione 
invece di tale realtà cultura 
le si può probabilmente cer 
care con un diverso tipo di 
approccio alla materia. Re 
sta però l’estremo interesse 
di quest’opera dotata fra l’al 
tro di una notevole bibliogra 
fia che può tornare utile agli 
studiosi deU’argomento. 


La difesa del suolo 


B. CONTINI, M. PACI, Di¬ 
fesa del suolo e sviluppo del- 
l'agrìcollura, 1] Mulino, pa¬ 
gine 343. L. 6000. 

(Sino Sebastimelli) — Un 
volume compendioso, ricco di 
dati, analitico e puntuale nel¬ 
l’indagine. al di là delle di¬ 
mensioni sociologiche, utile 
certo a chi si occupa di que¬ 
sti problemi, nnche se si tratr 
ta di una inchiesta sopra un 
caso particolare e speciale 
qual è quello del Polesine. 

Si parte da premesse stori¬ 
che suH'ambiente per passa 
re. poi. ad un esame delle ten 
denze in atto e od una suc¬ 
cessiva analisi statistica dei 
fenomeni che sono le cause 
delle alluvioni. Si compie. 


quindi, un esame critico sui 
modelli dell’intervento pub¬ 
blico e si finisce con una in 
chiesta sugli orientamenti dei 
contadini circa i processi di 
trasformazione agricola. 

La conclusione è che. anche 
nel Polesine, va avanti il pro¬ 
cesso di ristrutturazione at¬ 
torno alle aziende capitalisti- 
che o « contadino-capitalisti¬ 
che ». benché vi sia una « resi¬ 
stenza disperata » dei conta 
dini minuti. Ed è oltretutto 
interessante che gli autori con¬ 
cludano iJ loro vasto lavoro 
indicando l’esigenza di avvia¬ 
re la formazione di « grandi 
aziende a conduzione coope- 
rativa » per ragioni profonde 
di natura economica e sociale 


Una utile collana 


ANNIE KRIEGEL, Le In¬ 
ternazionali Operaie (1864- 
1943) 

JACQUES HEERS, Il lavoro 
nel Medioevo, 

GEORGES LEFRANC, Il 
sindacalismo nel mondo 

CLAUDE DELMAS, La guer¬ 
ra rivoluzionaria, 

D’Anna, ogni voi. pp. 192. 
L. 900. 

(Luciano Albanese) — La ca 
sa editrice D’Anna propone al 
pubblico italiano una nuova 
collana per le scuole superio 
ri. Tangenti. La collana si 
presenta come l’edizione ita¬ 
liana della famosa collana 
francese Quc sais-je?, ma si 
avvale anche — secondo il pia¬ 
no di pubblicazione — della 
opera di studiosi italiani. I 
volumi si compongono di due 
parti: un testo-base e una 
parte antologica nella quale 
vengono messe a confronto 


le Interpretazioni di vari au¬ 
tori. I confronti antologici so¬ 
no curati, in questo caso, da 
Gian Mario Uazzaniga, Luiei 
Cattanei. Vittorio Campione 
e Vito Porcelli. 

Il pregio dei primi quattro 
volumi usciti — che è il pre¬ 
gio stesso della formula della 
collana — sta nella esposizione 
lineare dell’argomento e nel¬ 
la sua divisione schematica, 
molto efficace tenendo conto 
degli intenti divulgativi dei 
curatori. Per quanto riguarda 
il testo di Delmas, esso è ope¬ 
ra di un liberale, già esperto 
della Direzione Affari Politici 
della NATO. Il lettore sa co¬ 
sa deve aspettarsi. Tuttavia 
Delmas è un buon tecnico, e 
Vito Porcelli, nella parte an¬ 
tologica, ha tentato di dare 
un senso storico alla guerra 
rivoluzionaria, che all’esper¬ 
to della NATO sembra solo 
un parto della follia. 


La geografia umana 


PAUL CLAVAL, L'evoluzione 
slorica della geografia uma¬ 
na. Franco Angeli, pp. 243. 
L. 3600 

(Landò Bortololti ) — Attra¬ 
verso le posizioni dei maggio- 
ri esponenti deila geografia 
umana — fra i quali l’autore 
colloca anche sociologi» come 
Geddes. ecologi come Park e 
Burgess, economisti come 
Clark e Isard, — l'autore esa¬ 
mina la natura specifica del¬ 
ia geografia umana, a mezza 
strada fra le scienze umane, 
che descrivono fatti unici (in 
termini geografici, i luoghi) e 
le scienze che elaborano siste¬ 
mi di leggi (in termini geo¬ 
grafici: Io spazio, la riparti¬ 
zione dei fenomeni nello spa¬ 
zio). Abbiamo così una vasta 
informazione — corredata In 
ogni capìtolo da una esaurien¬ 
te bibliografia fondamentale 
e una acuta descrizione della 
evoluzione dei problemi e del¬ 


le impostazioni. La tendenza 
attuale — dopo il lungo do¬ 
minio degli studi « regionali » 
— e quella della ricerca di mo¬ 
delli generali (tipico un libro 
non tradotto di P. Hagget sul¬ 
la analisi delle localizzazioni 
nella geografia umana). 

Oggi la geografia subisce 1 
contraccolpi delio sviluppo di 
nuove discipline, come l’urba¬ 
nistica. l’ecologia, la sociolo¬ 
gia, e tende a trasformarsi da 
descrittiva in attiva (la «geo¬ 
grafia volontaria»). E’ un ri¬ 
flesso — del quale l’A. non 
sembra cosciente — del pas¬ 
saggio dall’economia del libe¬ 
ro mercato all’intervento pro- 
grammatorio. Nello stesso 
tempo l’unità stessa della 
scienza geografica, impegna¬ 
ta ormai in campi diversissi¬ 
mi. è sempre più messa in di¬ 
scussione. Ciò che rimane, 
secondo FA., è solo il «modo 
di considerare il mondo » tipi¬ 
co del geografo. 


Ricerche filosofiche 


ALFRED N. WHITEHEAD, 
Ricerca sui principi della 
conoscenza naturale, Lam- 
pugnanì Nigri. pp. XVIM89. 
L. 3500. 

(Luciano Albanese) — An 
Inquiry Conceming thè Pria- 
ciples 0 } Naturai Knowledge 
fu pubblicata per la prima 
volta nel 1919. ed appartiene 
a quella fase del pensiero di 
Whitebead che ha dato origi¬ 
ne ai « 1920 books » (dopo la 
Ricerca, The Concepì of Na¬ 
ture, 1920, e The Principles of 
Relativity, 1922), Si tratta del¬ 
la fase delle ricerche sulla 
filosofia della scienza e del¬ 
la natura, successiva a quella 
incentrata sulle ricerche logi¬ 
co-matematiche. che era cul¬ 
minata nella pubblicazione, in¬ 
sieme a Russel, dei Principia 
Mathematica. In questa fase 


di mezzo cominciano a deli¬ 
nearsi quelli che saranno I 
punti piii importanti deH’uIti, 
ma fase del pensiero di White- 
head. decisamente metafisica. 
La filosofia d; Whitehead è 
stata definita un neo-Ieibnizia- 
nesimo, che si fonda su alcu¬ 
ni caposaldi come il principio 
della correlatività (tutte le 
verità generali sì condiziona 
no a vicenda). deU’organicità 
(il panpsichismo di Leibniz, se¬ 
condo cui tutto è vivo, tutto 
sente, tutto percepisce che 
Whitehead chiama « realismo 
organico») e il monadismo 
(l’intero universo è costituito 
di monadi, e partecipa del lo¬ 
ro continuo sviluppo: è un pro¬ 
cesso di concrescenza, cui con¬ 
tribuiscono sia l’aspetto fut- 
co che psichico degli elementi 
reali). 
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RISTAMPATE « LE VITE » 

Lettura nuova 
per il Vasari 

L’editore Sansoni ripropone una edizione del¬ 
l’opera uscita quasi un secolo fa alla quale oggi 
ancora resta fondamentale il riferimento per 
la poderosa ricerca svolta da Gaetano Milanesi 


GIORGIO VASARI, < Le ope¬ 
re », nuove annotazioni e 
commenti di Gaetano Mila¬ 
nesi. Ristampa anastatica 
dell'edizione del 1906, con 
presentazione di P. Baroc¬ 
chi, Sansoni - Sono usciti I 
primi 5 voli, dei 9 previsti. 
Ciascuno costa L. 3.500. 

Le discussioni sul Vasari, 
sul modo di leggere le Vite, 
sui criteri filologico-storici 
da seguire nel prepararne 
un'edizione critica sono 
componenti di un capitolo 
di storia delle arti e della 
filologia abbastanza recen¬ 
te: né è qui il caso di rievo¬ 
care nei particolari 1 ter¬ 
mini di una polemica che 
talora ha avuto toni accesi 
e che. nel complesso, al di 
là della specificazione di ve¬ 
ri e propri errori oggettiva¬ 
mente segnalabili in taluni 
contributi, segna un momen¬ 
to importante non solo per 
indicare nuovi criteri di let¬ 
tura delle Vite vasariane, 
ma anche, o sopratutto, si 
può strettamente collegare al 
dibattito più generale che in¬ 
veste aspetti d’indagine filo¬ 
logica, di concezione della 
critica e della storiografia 
moderne delle arti. 

Qui interessa registrare 11 
fatto che nessun contributo 
ha potuto evitare il riferi¬ 
mento alla poderosa ricer¬ 
ca erudita di Gaetano Mila¬ 
nesi. che, primamente pub¬ 
blicata fra il 1878 e il 1885 
e in rinnovata edizione nel 
1906, viene oggi riproposta 
in ristampa anastatica da 
quello stesso editore che la 
tenne a battesimo quasi un 
secolo fa, ad appena cinque 
anni dall'inizio della attività 
della casa editrice: — e non 
si può non sottascrivere il 
legittimo orgoglio con cui 
la GC Sansoni rievoca que¬ 
sto episodio della propria 
vita. 

Il Vasari-Milanesl costitui¬ 
sce, infatti, al di là dello 
specifico artistico, uno del 
punti di riferimento fonda¬ 
mentali per la cognizione del¬ 
la storiografia positivistica. 
Tale interesse si accresce poi 
della particolare natura di 
un milieu toscano e fioren¬ 
tino. nel quale il dominio 
dell'erudizione e dell’archlvi- 
stica è ricorrente, non di¬ 
sgiunto da certo moralismo 
che è. alla fine, la molla rea¬ 
le di un'opposizione al na¬ 
scente uso delle « estetiche »: 
piu tale moralismo, nemico 
delle « chiacchiere ». appunto, 
che non una reale consape¬ 
volezza della funzione che la 
ricerca positivistica poteva 
assumere parrà un salto di 
tempi azzardato, ma ci vien 
voglia d'osservare che. se mai, 
fu proprio quel moralismo a 
venare di provincia una me¬ 


ritoria attività, e che di 11 so¬ 
no anche nati quei caratteri 
provinciali del fiorentinismo 
attuale, di quella « fiorenti¬ 
nità », che tuttora aduggia 
troppe manifestazioni della 
cultura fiorentina. 

Ma il Milanesi si distacca 
$la un fondo provinciale pro¬ 
prio nel momento in cui pone 
a fondamento del proprio la¬ 
voro la necessità che la « cri¬ 
tica istorlca » si accompagni 
alla « cognizione tecnica ed 
artistica »; sì che il confron¬ 
to col Cavalcasene (le frasi 
virgolettate sono tolte da 
una recensione che il Mila¬ 
nesi scrisse per la « Nuova 
Antologia », nel 1868, della 
famosissima Storia della pit¬ 
tura in Italia ) è certamente 
da porre e da approfondire. 

Al lettore odierno può forse 
sembrare discutibile il fatto 
che l'acume del Milanesi, la 
sua erudizione, si volgessero 
alla correzione degli «infini¬ 
ti errori » che le Vite vasa- 
rinne contengono; e, alla fi¬ 
ne, lo stesso Milanesi doveva 
conchiudere, ristampando il 
proprio commento, che del 
Vasari si salvava solo lo scrit¬ 
tore. Ma non si deve dimen¬ 
ticare che fu proprio del con¬ 
testo fiorentino della cultura 
positivistica quello di conce¬ 
pire il lavoro di ricerca e di 
erudita degustazione dei «da¬ 
ti » come una sorta di patri¬ 
monio comune da perfeziona¬ 
re quasi per eredità. E' que¬ 
sta una caratteristica che du¬ 
rerà ben oltre l’epoca del Mi¬ 
lanesi, che si eserciterà, ad 
esempio, attorno ai commenti 
a Dante, e che troverà ascol¬ 
to quasi fino ai tempi più 
recenti (quanto meno fino 
agli anni In cui Michele Bar¬ 
bi, pur formulando vittorio¬ 
samente I criteri di una nuo¬ 
va filologia, indicava, per 
Dante, la validità di quel mo¬ 
do di procedere). 

Né si può trascurare l'ac¬ 
cezione di « libro di lettura », 
libro esemplare, in un cer¬ 
to senso, accordata, in quel 
contesto culturale cui abbia¬ 
mo più volte accennato, ai 
Vasari quasi 11 corrispettivo 
di certa letteratura positivi¬ 
stica europea e americana che 
insisteva sulla utilizzazione 
delle biografie e autobiogra¬ 
fie del grandi come spinta In 
funzione dei giovani per una 
reale e nobile affermazione 
nella società. 

Molteplici, dunque, e inte¬ 
ressanti 1 motivi per 1 quali 
l’iniziativa della Sansoni di 
riproporre II Vasari-Milanesl 
va salutata con favore, va 
intesa come un contributo 
alla stessa storia della cultu 
ra positivistica 

Adriano Seroni 



Una nuova rivista, « Fuoricampo », con cadenza men¬ 
sile, è apparsa in questi giorni in libreria. Costa 900 lire, 
ha una settantina di pagine, si qualifica come rivista di 
arte e spettacolo, viene stampata a Torino. Nel comitato 
direttivo vi sono: Paolo Fossati, Edoardo Fadinl e Guido 
Boursier. Al primo numero hanno collaborato Cesare 
Cases, Enrico Crispolti. Nico Orengo. Aldo Trionfo, Gio¬ 
vanni Buttafava. Enzo Mari ed altri. Lo «speciale» della 
rivista consta di quattro interventi su «Arte e fascismo 
1915-1945 ». che derivano dalle « giornate milanesi ». tenute 
alla Casa della Cultura, sullo stesso tema. Nella foto: il 
«Superuomo» Hitler (luglio 1932) opera di John Heart- 
field, una delle illustrazioni dello « speciale » della rivista. 


CONTRIBUTI AD UNA ANALISI STORICA 

Origini del fascismo 

Nicola Tranfaglia porta avanti, in questo volume che raccoglie 
saggi editi ed inediti, il suo discorso ricco di intuizione sulla 
classe dominante di allora, sulla struttura del regime liberale 


NICOLA TRANFAGLIA, Dal 
lo italo liberale al regime 
fascista, Feltrinelli, pp. 297, 
L. 3200 

Tranfaglia ha raccolto in 
questo volume alcuni saggi 
inediti ed altri già apparsi in 
riviste, e vi porta avanti un 
discorso che si muove su una 
linea assai coerente, sia quan 
do si condensa in acute osser¬ 
vazioni e intuizioni, sia quan 
do si distende in più artico 
lati studi e rassegne. L'atten 
zione del Tranfaglia è portata 
soprattutto alla classe domi¬ 
nante. in una prospettiva di 
ricerca che può arrecare im¬ 
portanti contributi allo studio 
delle origini del fascismo. Se 
nei primi anni del secondo do¬ 
poguerra si guardò soprattutto 
alle c colpe * del regime libe 
rale, oggi si guarda invece 
alle sue strutture, alle possi¬ 
bilità e ai limiti interni del suo 
sviluppo. Il Tranfaglia sotto- 
linea l'importanza delle ricer¬ 
che sulle articolazioni interne 
della classe dominante, sulla 
sua composizione e. per quan¬ 
to riguarda il piano politico, 
sul tipo di equilibrio che, in 
diversi momenti storici viene 
a stabilirsi tra le sue diverse 
parti, e richiama anche l'at¬ 
tenzione sulla connessione tra 
i differenti modi di sviluppo 
economico e la politica attuata 


dalla classe dominante nei 
principali paesi europei. 

Perché un'analisi del genere 
possa pervenire ad un compiu¬ 
to ed ampio disegno storico, 
mancano ancora, in realtà, al¬ 
cuni elementi fondamentali: 
troppe pagine della storia ita 
liana della seconda metà del¬ 
l’Ottocento e del Novecento 
restano bianche e per troppi 
momenti e problemi la cono 
scenza storica è ancora allo 
stadio di primo approccio La 
prima parte del volume, per 
ciò, ha soprattutto il valore di 
un'utile messa a fuoco di al 
cune questioni fondamentali, 
senza che l'autore si proponga 
di pervenire a risultati defi 
nitivi. Appare assai efficace 
in essa la polemica contro in 
terpretazioni che negli ultimi 
tempi hanno avuto molta e 
non sempre meritata fortuna 

Nella seconda parte il Tran¬ 
faglia affronta lo studio di una 
istituzione che ha avuto un pe 
so notevole nella vita della so¬ 
cietà italiana, sia nel periodo 
liberale, sia in quello fascista, 
sia. infine, in quello repubbii 
cano. E particolarmente ampio 
è proprio il saggio che Tran¬ 
faglia dedica allo studio della 
Corte Costituzionale. 

Aurelio Lepre 


Fra le ristampe 

Catastrofe 
della guerra 
mussoliniana 

GIORGIO BOCCA, Storia 
d'Italia nella guerra fascista. 
1940-1943, Laterza. 2 voli di 
complessive pp 650. L 2 700. 

Laterza ripropone, sull'at¬ 
tuale ondata assai vasta del 
la letteratura sul fascismo, 
questa « Storia » di Giorgio 
Bocca, che usci, bene accolta, 
quattro anni fa nella collana 
« Storia e società » Articola¬ 
to in 28 capitoli, dal « Patto 
d’acciaio » all'armistizio, il li¬ 
bro ricostruisce gli eventi mi¬ 
litari con obiettività ma so¬ 
prattutto tende a dare un 
quadro giustamente spietato 
della bolsaggine mussolinia¬ 
na. quadro che acquista tanto 
più vigore e verità con l'ap¬ 
porto di una analisi della so¬ 
cietà italiana di allora, specie 
sotto li profilo economico: 
una situazione complessiva, la 
nostra infinitamente inferio¬ 
re non solo alle potenze al¬ 
leate contro * l'Asse ». ma al¬ 
lo stesso « amico » nazista. 
Particolarmente interessanti 
le parti dedicate all’analisi 
della situazione economica 
italiana, al rapporto — tra de 
magogia e repressione — che 
il fascismo instaurò con i la¬ 
voratori. 


RICERCHE ANTROPOLOGICHE 


Manus: crescita di una 
comunità primitiva 


MARGARET MEAD, Cresci- 
ta di una comunità primitiva. 
Garzanti, pp 511. L. 800 

Tra 1 grandi nomi dell'antro 
pologia culturale americana, 
quello di Margaret Mead oc¬ 
cupa senz'altro un posto del 
tutto particolare: cresciuta al¬ 
la scuola del « grande padre » 
della ricerca antropologica 
statunitense. Franz Boas. ac 
compagnata, fin dai suoi esor¬ 
di, da costante successo di 
pubblico, lè significativo nota¬ 
re come l'editoria italiana, 
pur cosi avara di iniziative 
nel campo delle scienze socia 
il, si sia preoccupata di im 
portare i suoi scritti con una 
frequenza e una sollecitudine 
sconosciute nei confronti di al¬ 
tri, forse piu quotati nomi del¬ 
la socloantropologiai. pioniera 
di un antiraz 2 lsmo e di una 
rinnovata ricerca « sul cam 
po ». che trovarono nelle sue 


PROFILI CRITICI DI SCRITTORI ITALIANI 


ITALO CALVINO 

di G. Bonura 


GIUSEPPE BONURA, « Italo Calvino », 

Mursia, pp 142. L. 1250 

Anche questo volume fa parte della col- 
.ana che Mursia dedica con perspicacia cri¬ 
tica ai narratori italiani che ih linea di 
massima stanno organizzando, sia come 
elementi secondari sia come elementi por¬ 
tanti e parenchi mali, il nuovo orizzonto 
delle nostre lettere 

Fra l'altro, il binomio BonuraCalvino ci 
sembra azzeccato per la consonanza con 
Sa quale il giovane esegeta centra la ubi¬ 
cazione storico-letteraria del Calvino. In¬ 
fatti. il Bonura prima di entrare nell'ani¬ 
mo della struttura narrante di Calvino, ne 
esamina, e in certi casi ne sviscera. la 
vita non nel senso puramente cronachi¬ 
stico ma come vitale articolazione di scelte 
di luoghi e uomini attraverso cui si vien 
oiasmando lo scrittore La Liguria, con 
la sua fiora. 1 genitori botanici e colti, 
il rapporto diadico con Pavese e Vittorini 
e infine la residenza a Parigi da inten¬ 
dere quale logico sbocco della rincorsa, 
fatta dal Calvino, delle città in un incon¬ 
sueto amore culturale, in un rapporto con¬ 
testuale e positivo, degno d'una pagina 
delle città invisibili, 

H Bonura fa poi una prospezione, ac- 
centrantesi e allargantesi assieme, di tutti 
i libri dello scrittore, cogliendone detta¬ 
gliatamente i passaggi, le giunzioni. I se¬ 
greti del linguaggio 

La parte più stimolante, appunto perchè 
(2 Bonura vi apporta una sua elaborante 
capacità esegeti co-inventiva, è quella dedi¬ 
cata ai temi progredienti dal mondo calvi* 
niano: ricordiamo I riferimenti a D’Alem- 
bert, al più vicino Husserl, il riallaccio 
all’uomo nella sua dilaniata ma osruoliz¬ 
zata ambivalenza (Il visconte dimezzato), 
li passaggio da certe forze Istintuali alla 
illuminante coscienza, cosa ottenuta da Cal¬ 
vino tramite il ritmo e la polimorfa con¬ 
cezione della favola. Ancora bisogna ricor¬ 
dare. stando ai dettami di Bonura. il co 
a ddetto pathos delia distanza ossia la di¬ 
stanza razionale e geometrizzante con cui 
lo scrittore mette a fuoco I suoi perso¬ 
naggi o le sue pagine, il cumulo di signi¬ 
ficati sociali e metafisici (intendendo que* 
sVultimo termine come speculazione narra, 
ta de! destini umani) e in ultimo biso¬ 
gna tener presenti le suggestioni che, sem¬ 
pre secondo Bonura. ha subito Calvino da 
autori come BabeL Stevenson, Borges, 
Corta zar 

Non manca l'apparato bibliografico che 
con agili spaccati ci fa intravedere quan¬ 
to in questo scorcio di anni è stato scritto, 
con rigore, con acume, con limitatezza, su 
uno scrittore in continua espansione e 
ri formulazione, per approdi imprevisti e 
razional-favolosi. come lo è il singolare 
Calvino. 


Giuseppe Boneviri 


CORRADO ALVARO 

di Walter Mauro 


WALTER MAURO, « Invito alla lettura di 
Aivaro », Mursia, pp 204. L. 1250 

Il profilo di Corrado Alvaro realizzato da 
Walter Mauro sembra collocarsi nella prospet¬ 
tiva di una più aperta e fondata penetrazione 
dell’ideoiogia alvariana. proprio nella misura 
in cui l'autore tende ad assumerne come og¬ 
getto e livello primario di analisi la formalità 
contraddittoria, oscillante tra lirismo e impegno 
sociale, verismo e decadentismo, istanza me¬ 
ridionalistica e apertura europeistica proget¬ 
tazione narrativa e saggismo 

In virtù di quest'ottica. M uro riesce a su¬ 
perare i limiti delle più re ntj letture com¬ 
plessive. la cui caratteristica < asiste in un prò- 
cesso di appiattimento e di t orbimento delle 
emergenze articolate e coni iddittorie delia 
produzione alvariana entro un piano d'indagine 
teso a dilatare e assumere come luogo di de¬ 
finizione critica uno solo dei livelli che carat¬ 
terizzano l’ideologia dello scrittore. 

L’asse di localizzazione critica viene Indivi¬ 
duato invece da Mauro nel convergere della 
ricerca dello scrittore intorno al problema del¬ 
la forma stessa della progettazione e realizza- 
rione della propria milizia letteraria: che con¬ 
fluiscono entro il nodo del realismo, defini¬ 
tosi nello sforzo di trovare « un tempo di rac¬ 
cordo tra realtà e Invenzione che si collo casse 
ai di là della tematica naturalistica», e stretto 
tra un’ansia conoscitiva tesa a comprendere 
nella sfera del reale i luoghi dell’inconscio, del¬ 
la problematica dei sentimenti, delle essenze ar¬ 
cane, e il timore di alienarsi proprio in chiave 
esistenziale attraverso questo processo cono¬ 
scitivo. 

Tuttavia nonostante questi indubbi meriti, 
Il libro denuncia un limite preciso nell'assenza 
d: un più vasto ordine di riferimenti storico¬ 
culturali cui agganciare ia stessa concezione al- 
rariana della propria funzione di intellettuale, 
che, al di fuori dell’orizzonte più propriamente 
letterario privilegiato da Mauro, pone In realtà 
U problema dì analizzare II suo collegamento 
col settore della cultura politico-liberale rappre¬ 
sentato da Dorso, Gobetti, Amendola 

Sfugge lnsomma all'autore che la stessa pro¬ 
blematica del realismo, nel termini e con i 
significati che essa registra In Alvaro, ha a 
monte un altro ordine di problemi, una sua 
più reale ragione: essa consiste nella verifica 
della crisi del proprio ruolo, nella registrazio¬ 
ne cioè di una Impotenza nella nuova realtà 
sociale emersa soprattutto nel primo dopoguer¬ 
ra e sulla base della propria formazione urna- 
nistico-tradizionale di Intellettuale meridiona¬ 
le, a svolgere una funzione organica attiva e 
progressiva nella società secondo le procedure 
del liberalismo democratico, individuabili nel¬ 
la definizione gramsciana dì « mediazione del 
consenso ». 

In questa chiave si comprende come In Al* 
varo sìa la stessa nozione di letteratura a vi¬ 
vere continuamente in bilico tra fiducia nel 
suo essere effettivo, globale e progressivo va¬ 
lore sociale proprio In quanto forma di cono¬ 
scenza ideologica e verifica della perdita del 
suo ruolo « politico ». 

Ar.nadarc Bova 


indagini in Nuova Guinea e a 
Samoa tin dagli anni trenta 
puntuale verifica la Mead lia 
contribuito non poco a diffon¬ 
dere e accreditare, presso il 
gran pubblico, una Immagine 
dell'indagine socio antropologi 
ca, in cui confluiscono intona 
zionì da reportage, saggezza 
profetica, e analisi scientifica. 

Se è vero che un giudizio 
del genere suonerebbe ingiù 
sto. una volta esteso all lnte 
ra opera della Mead. non si 
può non riconoscere tuttavia 
che. in questo maturo scritto 
dell'antropologa americana 
recentemente tradotto da Gar 
zanti. In collana economica 
questa impostazione giornali 
stico impressionistica mostra 
tutti i segni dell'usura 

Il libro costituisce 11 reso 
conto del risultati di una spe¬ 
dizione scientifica guidata dal 
la Mead nell'isola di Manus. 
presso la Nuova Guinea nel 
1953. Isola già dalla Mead 
approfonditamente visitata nel 
1928. nel corso di una fortuna 
ta ricerca rimasta poi celebre 
nella letteratura antropologi 
ca La fortunata coincidenza 
di rivedere la popolazione in 
digena dei Manus a 25 anni 11 
distanza dà alla Mead l'oc¬ 
casione di descrivere di pn 
ma mano la consistenza e la 
ampiezza dei processi di mo 
demlzzazione conseguenti alla 
massiccia Infiltrazione, nell'l 
sola di truppe da sbarco ame 
ricane nel corso del secondo 
conflitto mondiale e all'acce¬ 
lerato « slargamento r econo 
mico sviluppatosi, presso le 
popolazioni di quel territorio, 
nell’immediato dopoguerra 

In sostanza un libro incen 
trato sull'evoluzione culturale 
e sull acculturazione, con rife¬ 
rimento particolare al proces¬ 
si Inculturativi e alla dittami 
ca del rapporti tra 1 sessi.da 
leggersi come non di rado ac¬ 
cade nella Mead, In contrae 
punto polemico nei confronti 
dei canoni comportamentali 
della società americana 

Certo, chi volesse trovare. 
In questo libro, adeguato do¬ 
minio concettuale di tali te¬ 
matiche. saldezza critica con¬ 
sapevolezza metodologica ro 
buste zza teorica nell'indagine 
e nell’esposizione, rimarrebbe 
francamente deluso. Vi pre¬ 
valgono, In modo spesso fa¬ 
stidioso, un taglio descrittivo, 
che sommerge 11 lettore di una 
congerie di dati più giustap¬ 
posti che esposti, una agili¬ 
tà narrativa che malamente 
copre categorie approssimati¬ 
vamente scozzate, e. non ulti¬ 
ma, una accentuazione psico¬ 
logistica dell’indagine che, iso¬ 
lando surrettiziamente 1 fatto¬ 
ri caratteriali, esaspera fino 
a portare al punto di degene 
razione. 1 dettami metodologl 
ci suggeriti dalla scuola an 
tropologica di Cultura e Per¬ 
sonalità. e trasforma la cor¬ 
retta esigenza di decifrare I 
fenomeni culturali attraverso 
anche una chiave psicologica 
In un gioco di facili estrapo- 
lazionl. 

Tlptco In questo senso U 
modo della Mead di Intendere 
le trasformazioni culturali nel 
l’isola di Manus soprattutto al 
la luce di modificazioni « nel 
carattere » della popolazione 

SI farebbe tuttavia torto a 
questa pur prestigiosa figura 
di ricercatrice, se non le si ri 
conoscesse il merito. In verità, 
più storico che scientifico, di 
perseguire tenacemente, qui. 
come in molti altri suoi scrìt 
tl. la linea del relativismo cul¬ 
turale, e della convinzione che 
la pluralità delle forme assun 
ta dalle risposte culturali alla 
serie del bisogni umani si di 
sponga non secondo una sca¬ 
la gerarchica di valori, bensì 
In un rapporto di parallelismo 
e di equivalenza Quella stes 
sa linea che, nata sul terreno 


deH'antlevoiuzlonlsmo teorico 
di Boas, sottraendo l'indagine 
socio-antropologica alla cappa 
delle valutazioni assiologlche 
eurocentriche ha fortemente 
contribuito ad aprire la stra¬ 
da a un'Indagine priva di pre 
cluslonl e di strozzature nel 
confronti delle «società primi¬ 
tive ». e. per altro verso, agli 
sviluppi scientificamente ed 
Ideologicamente più avanzati 
dell'antropologia americana di 
marca radicale. 

Francesco Apergi 


STORIA DEL PENSIERO POLITICO 

Da Machiavelli 
al positivismo 


Scritti 
postumi di 
un giovane 
comunista 


MICHELE MARIO 
MANCUSO.i Scrllli 
vari », Officine Grafi¬ 
che IRES, 1973. Paler¬ 
mo, pp. 1(0, S.I.P. Fuo 
ri Commercio. 

(A.S.) — La sera del 22 
maggio 1972 in un inciden 
te stradale restava ferito 
un ragazzo diciassettenne. 
Michele Mario Mancuso 
Senza riprendere coscien 
za moriva il mattino dopo 
Ora a distanza di un 
anno, di questo ragazzo co 
si prematuramente scom 
parso e In modo tanto 
sventurato, sono raccolti te 
mi in classe, disegni, vi¬ 
gnette. bozzetti teatrali, 
lettere. Non è per sola pie¬ 
tà che rileviamo In tali 
scritti una personalità do 
tata in modo notevole di 
umorismo, capace di già 
care col dialetto siciliano 
traendone bisticci. Ironiz¬ 
zandone 1 modi di dire, 
storpiandone fantasiosa¬ 
mente i termini; e ciò man¬ 
tenendo vivo un impegno 
politico (Michele era un 
comunista della FGCI) che 
In lui era gioia di vivere, 
ironia amore, libertà. 


PAOLO ALATRI, Lineamenti 
di storia del pensiero poli¬ 
tico moderno, voi. I. La Li 

. bra (Messina), pp. 277. lire 
3500. 

Da Machiavelli al socialisti 
utopisti ed al positivismo, con 
un rapido excursus finale lun 
go la cultura politica Italiana 
a metà dell'Ottocento, da Gè 
novesi aH'hegelismo dello 
Spaventa: ecco l’arco di tem 
po storico di questo primo 
volume di storia del penale 
ro politico che Paolo Alatri 
ha impostato e costruito co 
me strumento didattico a li¬ 
vello universitario II nucleo 
metodologico trova 11 suo cen 
tro nell’affermazione che « Il 
pensiero politico non si è mal 
sviluppato in un empireo, in 
cui le idee e le teorie si sia¬ 
no venute dipanando l’una 
dall'altra come per partoge 
nesl ». ma. se mal. si è venuto 
elaborando « In stretta rela 
zione con 11 concreto svilup 
po delle situazioni politiche, 
delle quali esso rappresenta 
la proiezione teorica e ideolo¬ 
gica e ai temDo stesso, in mo 
do dialettico, un fermento 
intellettuale che si riflette 
sulla realtà effettuale ». 

Se si tiene conto dell’area 
politica coinvolta da questo 
primo volume e del fatto che 
Vanalisi-esposizione dell’Ala 
tri non si ferma al grossi no 
mi. ma mira a non lasciare 
vuoti di rilievo nemmeno ri¬ 
spetto al minori, potremo far¬ 
ci una prima idea della dif¬ 
ficoltà di tener fede all’impe¬ 
gno metodologico nei limiti di 
un'opera che per gli obiettivi 
che si è posta non doveva es 
sere se non agile e calibrata 
Ma la capacità di sintesi dal 
l’autore ed li riferimento pre 
ciso al più recenti approdi 
della storiografia politica 
hanno permesso di superare 
gli ostacoli 

Cosi il pensiero di Machia¬ 
velli non è semplicemente 
dato, ma Invece ricondotto a i 
quel processo di assorbimen¬ 
to « positivo e progressivo » 


delle piccole tirannidi locali 
«e di unificazione della città 
e della campagna e delle loro 
rispettive attività economiche 
sotto un potere unico ed ef¬ 
ficiente». cioè aH'affermarsl 
delle compagini territoriali re¬ 
gionali 

Analogamente l'attenzione 
Dosta dai pensatori politici te¬ 
deschi — da Kant ad Hegel 

— al problema dello Stato è 
posta concretamente In rap¬ 
porto con la specificità della 
situazione nazionale Rlspeb 
to ai problemi che si poneva¬ 
no In Francia ed In Inghil¬ 
terra Motta all'assolutismo) 

— rileva Alatrl - il problema 
era rovesciato- nella Germa 
nia d! Kant ed Hegel « si trat¬ 
tava Innanzi tutto di raggiun¬ 
gere quella forma statale na¬ 
zionalizzata e centralizzata, 
che la Francia e ITnghllterra. 
avevano già da diversi secoli; 
e solo da un forte potere sta¬ 
tale nella relativa debolezza 
della società civile, poteva ve¬ 
nire quell'impuLso allo svilup¬ 
po sla economico sla cultura¬ 
le sia politico che In Fran¬ 
cia e In Inghilterra era Inve¬ 
ce ostacolato dalla esistente 
forma statale». 

In questa sede sono possi¬ 
bili solo queste brevi esempli¬ 
ficazioni. tuttavia non casua¬ 
li. Basti ricordare, rispetto ad 
Hegel, la lucida polemica di 
Lukàcs contro l’interpretazio¬ 
ne del Meinecke del Machia¬ 
velli di Hegel come precurso¬ 
re della politica dt potenza. 
I) Machiavelli del « giovane 
Hegel » di Lukàcs è Invece un 
■ dlsoerato patriota deH’unl- 
tà italiana perduta e da re¬ 
staurare, un rivoluzionario 
nazionale che tende a realiz¬ 
zare questa grande meta con 
qualunque mezzo». 

Di tali impliciti stimoli è 
felicemente percorso tutto il 
volume delFAlatri, cosi in 
grado di equilibrare con pre¬ 
cisione storia delle Idee e sto¬ 
ria della società 

Gianfranco Berardi 


POESIA D’OGGI 


Bob Dylan «tarantolato 


» 


BOB DYLAN, Tarantola, 

Mondadori, pp. 176. L. 2000 

Ultimato nel '66. Tarantula 
noto da almeno un lustro co¬ 
me « U libro di Bob DyLan ». 
contrabbandato a frammenti 
sin dal '67 dalle maggiori te¬ 
state underground britanniche 
e statunitensi è uscito In Ita 
Ila Nonostante Tarantola fac¬ 
cia parte del più dignitoso 
passato del giovane tolksin 
gei di Dululh e preceda ogni 
sua involuzione contenutistica 
la presenza di quest'opera nel 
l'ambito di una dimensione 
critica tesa a demistificare og 
gi II « personaggio Dylan » ap 
pare singolarmente fondamen 
tale. 

Il 9 agosto 1962, tl giovane 
cantautore Robert £immer 
man trova patria e fede al 
Greenwich Vlllage e prende 11 
nome di Bob Dylan In onore 
del poeta scomparso Dylan 
Thomas. Accanto a lui c’è un 
Alien Glnsberg stremato e de 
tirante, alle sue spalle giace 
la beat generation, un movi 
mento di controcultura certo 
esistenzialista ma aen 2 a dub 
bio un tempo valido a soste¬ 
nere efficaci tesi di rottura 
nel confronti della grossolana 
Industria culturale statuniten¬ 
se. Ebbene, la «postuma» 


Tarantola ci dimostra come li 
solo ricordo di una pur glorio 
sa battaglia politica e cultura 
le possa venir stritolato ed 
ingurg'iat- dai meccanismi di 
un consumismo sterile e Idio 
ta E ciò non avviene soltan 
to perchè Tarantola è un best¬ 
seller ancor prima che chi un 
que lo pubblichi. 

QuarantaseUe poemetti, co 
strutti nella chiave narrativa 
di HotoU. con uno spirito prò 
vocatorio dada futurista la 
rantolato ecc Ognuno può 
definirlo come meglio crede, 
ma Pimento evocativo appare 
pur sempre quantomal espi! 
cito e. difatti. in quest opera 
Dylan sviscera un mondo 
americano artificioso e stereo¬ 
tipato (fumetti. TV. Hollywood 
e, perchè no?, anche rock, 
blues e ballate country and 
western >. ponendovi in alter¬ 
nativa quella che, a suo pa 
rere, è una realtà americana 
oggettivamente sofferta Ma tl 
cantante poeta ragiona e sra 
gloria rispettando le convenzto 
ni di un intellettualismo sofi 
stiralo quanto goffamente tn 
verosimile. In un «epico» al 
ternani di fasto e squallore, 
l’espressione surrealistica ap 
proda troppo spesso ad un 
programmato non sente, pri¬ 


va del benché minimo costrut¬ 
to analitico. 

Alia fine. la grottesca iro¬ 
nia di Dylan resta cosi pri 
gioniera del suo ermetismo 
sintattico e deile sue allucina 
te velleità, relegata quale sim¬ 
bolo etereo in un limbo dt 
Ipocrisia ed Insicurezza pro¬ 
prio dei - autore Come nei 
viaggi di un tossicomane, le 
Immagini nascono e svanisco 
no senza neppure raggiungere 
un dialettico ruolo onirico, ma 
Tarantola cerca a tratti, con 
meschina lucidità di raziona 
lizzarne I effetto avvalendosi 
di una retina non comune of 
ferrale dal privilegi del mes¬ 
saggio stampato Maldestro 
tentativo, che spezza ogni pur 
labile incantesimo e rende em 
blemaitci I caratteri della mi¬ 
stificazione perpetrata in no¬ 
me di un consumo sciocco e 
totalmente acritico. fa!*o per 
sino nelle sue verifiche esclu 
sivamente emozionali 

Con tali sinistri risultati Dy 
ian continua a pagare il «uo 
bluff culturale, costretto ouo 
vamente ad accettare la sua 
condizione di (tarantolato», 
preda di un morbo chiamalo 
successo, vittima del suo com 
promesso uomo prodotto 

David Grieco 




SETTIMANA 
DEL LIBRO 
EINA0DI 



i Garzanti 
di luglio 

in edicola 
o in libreria 

Nia rotta 

Le miianesi 


LEONARDO 

SCIASCIA 

Il mare colore del vino 

Dodici storie in cui Sciascia 
tratteggia magistralmente 
il volto segreto della violenza. 

L. 2000. 

VICTOR SEGALEN 

René Lcys o il mistero dfl 
Palazzo Imperiale 

Un (inissimo romanzo francese 
degli anni dieci, ambientato a 
Pechino: un ragazzo enigmatico 
e uno scrittore curioso vivono, 
tra fantasia e realtà, la caduta 
del Celeste Impero. L. 3000. 

SILVANA OCAMPO 

Por fui a 

Impassibili e feroci, i racconti 
della piu grande scrittrice 
sudamericana d’oggi, 
presentata da Italo Calvino. 

L. 3500 

WALTER 

BENJAMIN 

Avanguardia c rivoluziotte 

I saggi di Benjamin critico 
militante restano il termine 
imprescindibile di un dibattito 
ancora in corso. L. 2400. 

ALEXANDER 

WERTH 

L'Unione Sovietica nel 
dopoguerra ( 1945-1948) 

I retroscena della «guerra 
fredda» e della strategia di 
Stalin in una indagine tutta di 
pi ima mano. L. 4500. 

BRUNO ZEVI 

Spazi dell'anhitettura moderna 

Una completa storia 
critico-visuale delle vicende 
architettoniche, dalla 
Rivoluzione francese ad oggi. 

L. I^OOO. 

LUIGI 

SALVATORELLI 

Vita di san Francesco d’Assisi 

Una biografia partecipe che si 
risolve in fervido racconto, 
L.30CO. 



I 0.o:io volume, uno dei piu 
, fo!i-i dell'autore napoletano, 

, raccoglie 39 stono 
' dedicate ad altrettanto donne, 
milanesi per nascita o per 
necessita. L 800 
su licenza dell editoio Bompiani 


Searle 

I disegni 


103 esilaranti e insieme 
aqghiaccianli vignette di Ronald 
Searle, disegnatore-narratore 
e mago dell umorismo. L. 700 


Richards-Mackey* 

Gibson 

li tedesco per 
immagini 

Un metodo visivo sperimentato 
|in (ulto il mondo. In 1000 disegni 
lil tedesco essenziale alla portata 
idi tutti. 

2 volumi, ciascuno L 800 


Salgari 

Jolanda, la figlia 
del Corsaro Nero 

Tutti i fedeli seguaci del Corsaro 
Nero e il suo successore 
Morgan accorrono in aiuto di 
Jolanda, e per salvarla non 
esitano a rischiare la vita. 

L. 700 


EINAUDI 


Suzzati 

Bàrnabo delle 
montagne 

Un'opera giovanile di BuzzatI 
tra il racconto e la favola, 
ambientata nella montagna 
bellunese. I. 700 


i Gialli 
Garzanti 


Chandler 
La semplice arte 
del delitto 

Il primo di due volumi che 
raccolgono 14 racconti tra i 
più significativi di Raymond 
Chandler, maestro del poliziesco 
d'azione. L. 700 

su licenza dell'editore Feltrinelli 


York 

Morte nel Médoc 

Killer va per uccidere un collega 
francese, ma si trova di fronte 
un'intera famiglia di kiilers, 
vecchia madre compresa L, 400 


Garzanti 
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IN TUTTE LE LIBRERIE 


Nella collana « La nuova scienza; economia » un nuovo 
testo di grande interesse 

Josef Wilczinski 

L’economia dei paesi socialisti 

Un volume di. pp. 292, L 3.200 

Come funzionano, di fatto, i sistemi economici dei paesi 
socialisti? Non un libro di teoria economica, ma un quadro 
completo e aggiornato delle strutture economiche del 
paesi dell’Europa Orientale, nelle -nuove condizioni create 
dalle riforme degli anni '60 


IL MULINO; 



GUIDO FANTI 

Radiotelevisione e informazione democra 
fica. Un Illuminante ed acuto Intervento 
del presidente della giunta della regione 
Emilia-Romagna, prima nel dibattito na 
zionale e nella diretta sperimentazione, 
sui grandi temi e riforme delle comunica 
zioni di massa. Lire 300 


da Fdtrinelli 

novità in tutte le librerie: 
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Sempre più maturo il 
discorso sulla riforma 


Anche la musica 
banco di prova 
per il governo 


pag. 9 / spettacoli - arte 


Ora che il governo c'è, e 
c'è dunque il ministro dello 
Spettacolo, dovrà riaprirsi 
anche la questione, rimasta 
In sospeso, del disegno di leg¬ 
ge per gli stanziamenti straor¬ 
dinari a favore degli Enti li¬ 
rico-sinfonici. Intanto, quale 
ntteggiamento il ministro e il 
governo prenderanno verso di 
esso? E’ presumibile che si 
intenda condurlo in porto. 
Ma come? Se il centro-sini¬ 
stra sarà davvero quello che 
dichiara di voler essere, si 
può pensare che non ci si li¬ 
miterà a chiedere la sempli¬ 
ce ratifica di una normativa 
su cui c’è invece ancora da 
discutere. 

A parte il fatto che per 
quanto ci riguarda non po¬ 
tremmo accettare passiva¬ 
mente una qualche soluzione 
spicciativa, c'è anche da con¬ 
siderare o da ricordare per¬ 
chè il dibattito sulla leggina 
è rimasto sospeso. Non basta 
la coincidenza di una riunio¬ 
ne della Commissione Intorni 
della Camera, andata a vuoto 
perchè il giorno prima An- 
dreotti aveva rassegnato le 
dimissioni. Il prolungarsi, fi¬ 
no a questo incidente, della 
discussione, fu dovuto fra l'al¬ 
tro al blocco, sia pure tem¬ 
poraneo. operato in Commis¬ 
sione Bilancio, dai deputati 
democristiani Ceccarelli e Ca- 
tannei, che reputarono non 
ammissibile l’erogazione di 
quasi cento miliardi per gli 
Enti lirico-sinfonici, senza 
che prima il governo (e addi¬ 
rittura quello di allora) aves¬ 
se presentato una legge di ri¬ 
forma generale del settore 
musicale, tale da giustifica¬ 
re gli enormi costi della mu¬ 
sica. Una tesi che noi da sem¬ 
pre sosteniamo ma che, una 
volta accolta da alcuni setto¬ 
ri della maggioranza, dimo¬ 
stra più ancora della sua va¬ 
lidità. Dimostra che il discor¬ 
so sulla riforma del settore 
musicale è maturo, che oltre 
tutto cresce il clima sfavore¬ 
vole a mantenere le cose co¬ 
me stanno, che proseguire 
con il metodo delle leggine, 
dei orowedimenti tampone, 
non è più possibile. 

Ecco perchè la leggina in 
questione ritorna con alle 
spalle il peso di un dibattito 
che non ha visto solo noi co¬ 
munisti su certe posizioni. 
Ma soprattutto oggi c’è un 
governo e c’è il suo ministro 
competente, che hanno subi¬ 
to un’ottima occasione per di¬ 
mostrare qual è la loro vera 
volontà politica verso un prò- 


La scomparsa 
dell'attore 
Robert Rvan 



blema che nel mondo dello 
spettacolo è di indubbia ri¬ 
levanza, o per dar prova di 
saper resistere alle pressioni 
che verranno perchè una vol¬ 
ta ancora si rinunci a pre¬ 
cisi impegni. Non è infatti un 
mistero che AGIS e ANELS, 
le associazioni padronali, no¬ 
nostante siano responsabili, 
con la loro politica corporati¬ 
va. del vicolo cieco in cui so¬ 
no venuti a trovarsi oggi gli 
Enti lirico-sinfonici, insisto¬ 
no ancora perchè si vada a 
sanatorie urgenti dei deficit, 
senza impostare il discorso 
della riforma (che può signi¬ 
ficare, quanto alla musica, 
la messa in discussione della 
loro stessa ragion d’essere). 
E dunque staremo a vedere 
se il ministro e il governo 
avranno la forza di presen¬ 
tarsi alla Camera con quelle 
garanzie che sole potrebbero 
giustificare l’immediato pas¬ 
saggio del disegno di legge in 
discussione. 

Certo, noi comunisti non 
mancheremo di verificare i 
propositi del centro-sinistra 
per quanto riguarda 11 setto¬ 
re musicale, riproponendo le 
nostre richieste che sono in¬ 
nanzi tutto di assumere, nel 
corpo stesso del disegno di 
legge, un impegno senza sfu¬ 
mature perchè la riforma la 
si faccia e la si faccia senza 
perdere tempo. In pratica si 
tratta di collegarla fin da ora 
alla leggina, in modo più 
chiaro e vincolante di quan¬ 
to dica il suo attuale artico¬ 
lo 1. D’altra parte ciò signi¬ 
fica anche richiedere una 
presa di posizione formale da 
parte del ministro, che comun¬ 
que a nuove leggine non si 
andrà più. mentre poi la veri¬ 
fica delle buone intenzioni 
del governo, la si potrà avere 
anche in altra sede. Vale a di¬ 
re al Senato, dove l’esame 
dei progetti di legge del PCI 
e del PSI è già in corso, e 
dove, a quanto pare, è già 
stato presentato anche quel¬ 
lo della DC. Si tratta, cioè, 
di facilitarne la discussione, 
o addirittura di collegarla a 
un disegno di legge governa¬ 
tivo che potrebbe benissimo 
essere pronto a breve termi¬ 
ne. Il problema, non ci si di¬ 
ca il contrario, è più che svi¬ 
scerato perchè il ministero 
dello Spettacolo metta a fuo¬ 
co la sua opinione, e quindi 
davvero tutto sta nella vo¬ 
lontà politica di aprire o no 
il dibattito sulla riforma del¬ 
le attività musicali. 

Beninteso il centro-sinistra 
avrà le sue priorità, e perfino 
i suoi propositi di austerity 
Ma non ci si trinceri dietro 
questi argomenti, per far pas¬ 
sare. come si è sentito ven¬ 
tilare. la tesi che intanto si 
chiuda la partita gravosa dei 
cento miliardi, per poi apri¬ 
re quella (senza così pesante 
palla al piede) della riforma. 
Un tale ragionamento na¬ 
sconde propositi pericolosi, e 
non fosse altro perchè intan¬ 
to gli Enti lirico-sinfonici con¬ 
tinuerebbero a costare quello 
che costano, e la riforma la 
si affronterebbe sempre sot¬ 
to l’incubo dei loro deficit- 

in realtà, perdere l’appun- 
tame"*o della leggina vorreb¬ 
be dire non solo rinviare la 
riforma alla prossima situa- 
z'one d; collasso della vita 
musicale (ed essendo un col¬ 
lasso ormai cronico, non sa¬ 
rebbe nemmeno lontana ) : 
vorrebbe dire soprattutto 
avere in testa una riforma 
che si propone non già 
l'espansione, bensì la contra¬ 
zione della vita musicale ita¬ 
liana. sulla linea di chi a 
questo, sappiamo bene, vuo¬ 
le andare, perchè concepisce 
la musica non come un bene 
sociale, un diritto culturale di 
tutti i cittadini, un momento 
fondamentale della formazio¬ 
ne civile della collettività, 
bensì la concepisce come un 
fatto elitario, che soprattutto 
non riguarda le masse oopo- 
lari nè la loro giusta pretesa 
di aoprovaz : one culturale, di 
d'ritto sociale al conoscere e 
al sapere. 


■■ ■■ . u I film della rassegna triestina 

nuovo film di Montaldo —-. 

Fantascienza 

con troppi 
marchingegni 

Occorrono invece idee nuove — Il signifi¬ 
cativo esempio del « Pianeta selvaggio » 



Giordano Bruno 
fa ancora paura 

Il regista ricorda le difficoltà frapposte dall'Ente Gestione Cinema alla realizzazione del¬ 
l'opera - Gli ultimi anni di vita del filosofo e il suo scontro con il potere della Chiesa 


I. pe. 


Di Giordano Bruno non è si¬ 
cura la data di nascita — 
sembra il 1548 —, ma è cer¬ 
ta quella della morte, avve¬ 
nuta a Roma, in Campo dei 
Fiori il 17 febbraio del 1600. 
E gli ultimi otto anni di vi¬ 
ta, dal momento, cioè, dei 
rientro del filosofo nolano in 
Italia, e precisamente a Ve¬ 
nezia, costituiscono l’arco del¬ 
la vicenda narrata da Giulia¬ 
no Mor.taldo nel film che si 
intitola, appunto. Giordano 
Bruno. Il regista di Sacco e 
Vanzetti, incontrandosi con i 
giornalisti ha rifatto un po’ 
la storia del film. Ha accen¬ 
nato alle avventure o disav¬ 
venture nelle quali è incorso 
quando propose la distribu¬ 
zione di Giordano Bruno al¬ 
l’Ente Gestione Cinema, or¬ 
ganismo di Stato, il quale cer¬ 
to non ci aveva rimesso con 
il precedente Sacco e Vanzet¬ 
ti. Ma Giordano Bruno, evi¬ 
dentemente. fa ancora paura. 

« Non mi è mai stato det¬ 
to di no — ha raccontato ieri 
Montaldo —. Ma neanche di 
si. Intorno all’acquisizione di 
questo film cominciò un bal¬ 
letto. una pantomima, una 
farsa di frasi dette e non 
dette che terminò con una 
campagna denigratoria da 
parte dell’allora ministro del¬ 
le Partecipazioni statali con¬ 
tro l’interprete del film» (in 
un comizio ai contadini fu¬ 
rono demagogicamente denun¬ 
ciate le alte paghe degli at¬ 
tori). « Intervenne — aggiun¬ 
ge Montaldo — un accordo 
per la distribuzione con la 
Euro e il film prese il via 
ed è ora concluso ». 

Gli ultimi otto anni di vita 
del filosofo sono certamente 
più burrascosi. Giunto nella 
lìbera Repubblica di Venezia 
da Prancoforte su invito del 
nobile Giovanni Mocenigo fu 
poi da questo — deluso di non 
aver potuto apprendere 1 se¬ 
greti della « magia nera » che 
non era certo Bruno a poter¬ 
gli insegnare — denunciato e 
consegnato al Santo Uffizio 
insieme con tutti i suoi scriv 
ti. a Ho incappato in un im¬ 
becille » dirà Giordano Bru¬ 
no di Mocenigo 

Da Venezia a Roma. «Co¬ 
mincia — dice Montaldo — la 
grande utopia, o la grande 
illusione di Giordano Bruno: 
riformare il potere lavorando 
all’interno del potere stesso. 
Il potere si chiama Chiesa 
cattolica, uno stato monoliti¬ 
co che applica la Controrifor¬ 
ma senza aver fatto la rifor¬ 
ma La pacificazione religiosa 
invocata da Bruno è una illu¬ 
sione. Le sue idee sono consi¬ 
derate eretiche e la condanna 
non può che essere una: il 
rogo al quale viene portato 
con la mordacchia (lo stru 
mento di tortura che impedi¬ 
va di parlare) per timore che 
anche all'ultimo momento po¬ 
tesse continuare a propagan- 


Deciso a maggioranza 
nel corso di una assemblea 


Nrl.\ YORK., U. 

E' morto oggi m una cli¬ 
nica d; New York — nella 
quale era stato ricoverato una 
settimana fa perchè affetto da 
cancro — il noto attore Robert 
Ryan. Aveva quasi 64 anni, es¬ 
sendo nato a Chicago ni no¬ 
vembre 1909: il suo vero no¬ 
me era Robert Bushnell. 

Dotato di un volto da « du¬ 
ro» e di una recitazione piut¬ 
tosto spoglia Robert Ryan si 
era specializzato soprattutto in 
ruol: da caratterista, riuscen 
do però anche ad essere ef¬ 
ficace protagonista come av¬ 
venne in Stasera ho tinto an¬ 
ch’io (1949). fi bel film con 
fi quale Robert Ryan svelò 
gli amari retroscena del mon¬ 
do della boxe 

Nella sua carriera cinema 
tografica. cominciata pratica- 
mente subito dopo la seconda 
guerra mondiale. Robert Ryan 
era apparso in più di novanta 
film; ma si era affermato an 
che come attore di teatro, in 
particolare come interprete 
Shakespeariano, negli Stati 
uniti e in Gran Bretagna 

NELLA FOTO. Robert Ryan 
durante un suo soggiorno in 

Italia. 


I registi radiotelevisivi 
per una associazione unica 


I registi radiotelevisivi han¬ 
no deciso — sia pure a mag 
gioranza e al termine di una 
assemblea non particolarmen 
te affollata — di dar vita ad 
una associazione unica di ca 
tegoria, confluendo In uno dei 
tre organismi già esistenti: la 
RRTA (Registi radiotelevisivi 
associati). La decisione co 
mincerò a diventare operativa 
dopo la pausa estiva quando 
— come afferma un comuni¬ 
cato finale — si procederà ad 
una nuova convocazione « di 
tutti i registi radiotelevisivi 
per concretare i modi di ade¬ 
sione alia RRTA ». 

A queste conclusioni di mas 
sima si è giunti dopo un di¬ 
battito animato, nel corso dei 
quale alcuni esponenti della 
più anziana fra le tre organiz¬ 
zazioni U’Arit, che tuttavia nel 
corso degli ultimi mesi ha vis 
suto una grave crisi organiz¬ 
zativa) hanno sostenuto la ne¬ 
cessità di evitare soluziom che 
rischiano di condurre oggetti¬ 
vamente su una strada corpo¬ 
rativa ed hanno affermato la 
urgenza di una immediata con¬ 
fluenza nel sindacati dello 
spettacolo. Da parte dei pro¬ 


motori dell’unificazione, si è ri¬ 
sposto affermando la necessi¬ 
tà di superare innanzitutto — 
attraverso l’organizzazione di 
una associazione di categorìa 
— la generale situazione di 
disgregazione e Isolamento nel¬ 
la quale sono costretti ad agire 
i registi radiotelevisivi, inter¬ 
ni ed esterni, sottoposti dun 
que alle più varie pressioni 
aziendali e ad una progressi¬ 
va dequali Reazione. 

Nel documento conclusivo, 
comunque, si «afferma espli¬ 
citamente che lo sbocco di 
questa iniziativa di unificazio¬ 
ne e di latta non può che por 
tare in prospettiva all'inseri¬ 
mento in un fronte sindacale 
unitario che colleglli lavora¬ 
tori esterni ed interni di ogni 
categorìa e qualifica professio¬ 
nale alla lotta che 1 partiti de 
mocratìcì conducono per la ri¬ 
forma della Rai-Tv » Un obiet¬ 
tivo immediato di azione è 
stato indh'iduato. a partire 
dal mese M settembre, nella 
lotta per fi contratto di ca 
tegoria. 


dare le sue Idee. Non biso¬ 
gna dimenticare — aggiunge 
Montaldo — che era il 1600. 
e che tre milioni di pellegri¬ 
ni. secondo gli storici del¬ 
l'epoca. riempivano Roma, 
che contava allora centomila 
abitanti, in occasione dell'An¬ 
no Santo. Quello che la Chie- 
sa, o meglio il potere, si pre¬ 
figgeva era di dimostrare la 
sua forza ». 

L'arco del film va. abbiamo 
detto, dal rientro in Italia al¬ 
la morte. Ci saranno, però, 
precisa Montaldo, alcuni flash¬ 
back sulla giovinezza e su al¬ 
tri episodi precedenti al pe¬ 
riodo preso in esame. 

Gian Maria Volonté è Gior¬ 
dano Bruno. « Un Volonté ine¬ 
dito » dice Montaldo. Il re¬ 
gista tiene a precisare che 
pur svolgendosi in gran par¬ 
te tra tribunali e prigioni il 
film non è « ossessivo ». fa¬ 
vorito. in questo, dai luoghi 
in cui è stato girato e dalle 
« luci » usate da Vittorio Sto- 
raro (il direttore della foto¬ 
grafia di Ultimo tango a Pa¬ 
rigi ). «Le città, ì palazzi. 1 
musei utilizzati — aggiunge 
Montaldo — costituiscono un 
libero itinerario italiano di 
quell’epoca. Forse, anzi sicu¬ 
ramente, Giordano Bruno in 
quei luoghi non è mai stato. 
Ma noi li abbiamo utilizzati 
per mostrare non solo le me¬ 
raviglie di questi monumenti 
italiani, ma anche per dimo 
strare come 11 potere si pre 
senta va allora e come vìveva 
Abbiamo girato, tra l'altro, 
nella Biblioteca Marciana nel 
le Cappelle medicee, nella Sa¬ 
la dei Cinquecento dì Palaz 
zo Vecchio ». 

Storaro interviene per spie 
gare l'uso delle luci. « Non pò 
tevamo impiantare parchi lam¬ 
pade afi’intemo di sale dove 
sono racchiusi affreschi e 
quadri di immenso valore e 
sensibilissimi alla luce e al 
colore. Tutta l'iHuminazione è 
stata perciò ” esterna " Per 
farla filtrare, attraverso 1 ve¬ 
tri a piombo dei palazzi ve¬ 
neziani. squadre di operai 
della troupe hanno dovuto pu¬ 


lire una per una le finestre 
alte decine di metri: un'ope¬ 
ra di ripristino se non di re¬ 
stauro. Un esempio, questo, 
di come fi cinema e il patri¬ 
monio culturale si possono e 
si devono incontrare ». 

Di fronte a questa manife¬ 
stazione di amore per l'arte da 
parte di una troupe ci sono 
purtroppo esperienze negative 
passate e la crisi di perso¬ 
nale che sta facendo chiude¬ 
re • battenti a decine di mu¬ 
sei italiani. 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Gian Maria 
Volonté in una delle dram¬ 
matiche scene finali del film 
su Giordano Bruno. 


Novità di Weiss 
nel circuito 
della Toscana 

FIRENZE 11 

Domani sera il Teatro della 
Convenzione presenta in piazza 
Peruzzi a Firenze. * Le avven 
ture di monsiuur Mockmpott ». 
ovvero * Come il signor Monkin 
poti fu liberato dai suoi mi¬ 
nienti ». novità assoluta per 
l'ftaiia di Peter Weiss Lo spet 
tacolo. dopo la prima nazionale 
assoluta, che si è svolta a 
Muggia. in provincia di Trieste, 
sarà rappresentato nelle località 
del decentramento toscano: pren 
derà parte inoltre alla program 
mazione estiva del Teatro Sta 
bile di Torino. 

Gli interpreti sono: Luca Bia 
gini. Francesco Capitanio. Nora 
Cosmo. Stefano Gragnanì, Mario 
Pachi: la regia è di Valerio Va 
loriani (che anche è l'autore 
della traduzione); le scene e i 
costumi di Maurizio Baiò: dire 
zione di scena di Paolo Peru¬ 
gini. 


Per fine 

vendita d 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 11 

L’XI Festival del film di fan¬ 
tascienza si è ormai Inoltrato 
nel labirinto di Ipotesi azzar¬ 
date, di pianeti alieni, di se¬ 
gni e presenze esoterici ed 
è estremaimente complesso, 
giunti ai punto in cui siamo, 
raccogliere un momento le 
idee per vedere di capire be¬ 
ne qual’è lo sbocco cui tende 
l’attuale edizione della ma¬ 
nifestazione triestina. Per ora, 
l’intento dominante nelle ope¬ 
re cinematografiche qui pre¬ 
sentate sembra essere quello, 
più che di prospettare mes¬ 
saggi definiti, di Insinuare so¬ 
spetti e interrogativi sul de¬ 
stino deH'uomo, ai quali si 
tenta in genere di rispondere 
vaticinando, con immagini 
terrificanti, apocalissi più o 
meno prossime, oppure ricor¬ 
rendo alla fin troppo suggestl. 
va fuga verso mondi di inef¬ 
fabile pace, di piena giustìzia 

Tutto ciò ci sembra che sia 
troppo semplicistico o troppo 
meccanico perché possa costi¬ 
tuire davvero l’« ultima spiag¬ 
gia » dell’umanità: per dirla 
con Gorki. l’uomo sta comun¬ 
que più in aito, oltre gli al¬ 
lettamenti di ogni facile sal¬ 
vezza, ma anche e soprattutto 
oltre il nero tunnel di ataviche 
e irrazionali paure Quello che 
fa un po’ sorridere, comunque, 
è il ricorso, a tutti quel mar 
chingegni e a quelle trovate 
arrugginite che abbondano 
nella letteratura e nel cinema 
di fantascienza di più disin 
volta fattura. 

Grazie all’estro della fanta 
sia e alla maturità espressi¬ 
va molte opere potrebbero in¬ 
vece dare ali e significato im¬ 
mediato e producente a tut¬ 
to il fermento di idee, di slan¬ 
ci. di proiezioni in avanti che 
costituiscono l’elemento por¬ 
tante d'ogni messaggio auten 
ticamente culturale. 

In questo solco, l’unico film 
di fantascienza compiutamen¬ 
te riuscito che ci è stato dato 
di vedere qui a Trieste — pur 
dovendo registrare, per qual¬ 
che curioso motivo onirico- 
psicanalitico. 11 belga Malper 
luis di Harry Kumel; il prege 
vole cortometraggio italiano 
d'animazione Umanomeno di 
Madgalo Mussio; l'accurato e 
originale lavoro cecoslovacco 
Il diario di Leonardo di Jan 
Svankmaier, il graffiante 
Pamphlet italiano Vigilando 
reprimere di Alberto Grifi — 
risulta senz’altro l’ormai cele¬ 
bre opera di animazione II 
pianeta selvaggio realizzato 
con raffinata sapienza cine 
matografiea da René Lalaux, 
anche e soprattutto grazie ai 
bellissimi e allarmanti spun¬ 
ti grafici e figurativi di Ro¬ 
land Topor. Nel Pianeta sel¬ 
vaggio, già meritatamente ac¬ 
colto a Cannes nel *73 con una 
grande successo, c'è davvero 
l’avventura, quella, per inten¬ 
derci che dallo schermo pro¬ 
spetta problemi, umori, tensio¬ 
ni e ansie che si respirano 
e si avvertono, consapevol 
mente o meno, ogni giorno 
La vicenda esteriore del Pia 
lieta selvaggio può trarre in 
inganno per un solo momento 
con i suoi motivi favolistica- 


stagione 

i reali 


mente avveniristici — cioè, un 
mcndo popolato da superuomi- 
nl di colore azzurro, che si 
trastullano tra ineffabili me¬ 
ditazioni e crudeli giochi con 
uomini lillipuziani ridotti al 
rango di fastidiosi animalet¬ 
ti —: ma le idee che in que¬ 
sto film vengono agitate so¬ 
no il pane quotidiano della 
nostra contemporanea fatica 
di vivere e non possiamo non 
intravvedere, nel film di La- 
loux e negli impietosi segni 
dì Topor l’Iniziale verifica dì 
tante nostre inquietudini. Nel 
caso, anzi, del Pianeta sel¬ 
vaggio, ci sembra una catalo¬ 
gazione riduttiva definirlo co¬ 
me film di fantascienza: si 
tratta, a nostro parere, di ci¬ 
nema tout-court e cioè nella 
accezione più ampia, di cine¬ 
ma quale battaglia delle idee. 

Sauro Borellì 


I critici di 
teatro polemizzano 
con la RAI-TV 

MILANO. 11 

Il consiglio direttivo del¬ 
l’associazione nazionale dei 
critici di teatro ha esaminato, 
nella sua ultima riunione, lo 
stato della divulgazione dei 
fatti teatrali e della loro ana¬ 
lisi critica fornito dalla ra¬ 
dio e dalla televisione Ita 
liana Alla fine, ha approvato 
una mozione in cui, « costa 
tandone insieme all’assoluta 
insufficienza quantitativa, la 
costante casualità e precarie¬ 
tà culturale », si sottolinea In 
particolare « la totale assenza 
nei programmi televisivi di 
riferimenti al lavoro teatrale 
e al suo sviluppo critico e 
culturale, e la progressiva 
emarginazione delle rubriche 
specializzate nei programmi 
radiofonici ». 

L'associazione — è detto 
ancora nella mozione — « ri¬ 
chiama. per conseguenza. l’at> 
tenzione degli organi dema 
oratici di controllo sulle emls 
sioni televisive sulla palese 
Inadempienza dimostrata dal¬ 
la Rai anche in questo set¬ 
tore. al suoi obblighi di ser¬ 
vizio pubblico, e si impegna 
a svolgere tutte quelle azio¬ 
ni. che possano condurre a 
superare l’attuale intollerabi 
le indifrerenza dell'ente radia 
televisivo per i problemi e 1 
fatti della cultura teatrale ». 


Il tennista 
Newcombe 
diventa attore 

LONDRA. 11 

Il campione di tennis austra¬ 
liano John Ncwcnmbe è stato 
scritturato per interpretare la 
parte di un « amante sessuale * 
nel film poliziesco « Game, set 
and murder * (« Gioco, partita 
ed omicidio »). diretto da Ron 
Wav. Le riprese rominceranno in 
dicembre. 


EURDMDDA 


MESTRE - ROVIGO * VERONA - VICENZA - PADOVA - BOLOGNA (3 
NEGOZI) - IMOLA - RAVENNA - FORLÌ' - PRATO - PISTOIA • GENOVA 


Tutte le confezioni per uomo e donna 
con sconti fino al 50% 


Abiti donna estivi L. l. 1 900-2.900-3.900 

Abito donna panammo (unito e fantasia) L 5.500 

Calzone jean (tasche all'americana) l. 2.900 

Calzone « delavè » uomo-donno L. 4.900 

Calzone gabardine misto lana L. 5.900 

Abiti uomo fresco lana L 12.900 


_raai $_ 

controcanale 


MORALISMO E MORALITÀ’ 
— Fra La palla è rotonda e le 
cronache di atletica leggera, 
l'intero programma nazionale 
è stato riservato, ancora una 
volta, allo sport. Ma gli ha 
fatto alternativa la trasmis¬ 
sione, sul secondo canale, del 
Posto delle fragole, uno dei 
film più belli del regista sve¬ 
dese Ingmar Bergman. L'ap¬ 
puntamento con questa splen¬ 
dida pellicola non era, in ve¬ 
rità, una novità televisiva, ma 
ci auguriamo che non troppi 
spettatori abbiano disertato la 
occasione di questo reincontro: 
anche perchè, francamente, la 
inchiesta sportiva sul naziona¬ 
le sembra trovar sempre nuo¬ 
ve risorse per deluderci. 

Dopo i gravi abbagli storici 
della scorsa puntata, La palla 
è rotonda infatti ha perso ieri 
l'occasione per restituire il cli¬ 
ma generale dello sport (e 
dunque della società) italiana 
negli anni del fascismo e poi 
dell'immediato dopoguerra. 
Questo tema smbrava annun¬ 
ciato dal sottotitolo della pun¬ 
tata (Il calcio come nostalgia), 
nonché dalla presenza sul vi¬ 
deo di alcuni importanti cani 
pioni del passato: da Meazza 
a Piota, fino al Monzeglio ami¬ 
co dei Mussolini. Dall’esame 
del passato, oltretutto, poteva¬ 
no scaturire anche utili indica¬ 
zioni per un giudizio sulla si¬ 
tuazione attuale e sulle pro¬ 
spettive dello sport-industria, 
sia, appunto, come fenomeno 
industriale, sia come fenome¬ 
no di costume. 

Ancora una volta. Invece, 
Maurizio Barendson — cura¬ 
tore del programma — ha pre¬ 
ferito battere le vie dell’ovvio 
e del silenzio, limitando la sua 
rassegna — pur intessuta di 
alcuni brani cinematografici 
d'epoca — ad una galleria di 
personaggi, collocati quasi fuo¬ 


ri del tempo c dello spazio 
(tranne che per quella intervi¬ 
sta con Monzeglio che finisce 
col presentarci un volto « af¬ 
fettuoso » e putcrnalisticamen- 
te romanegglante del dittatore 
fascista). 

Giocando con effetti abusati 
di una facile «nostalgia », Ba- 
dendson ha fallo sfilare alcu¬ 
ne ex-glorie del calcio 1 nazio¬ 
nale, proponendo un confron¬ 
to fra la fama (e magari anche 
i soldi) di un tempo e la loro 
vita attuale, calala in una ine¬ 
vitabile mediocrità, resa for¬ 
se più amara dal ricordo della 
gioventù e della gloria. L’im¬ 
postazione poteva avere una 
sua utilità se fosse stata in¬ 
troduttiva di un discorso sul¬ 
le aberrazioni del « mito »; e 
se fosse stata un principio di 
analisi su una delle tante 
« fabbriche di spostati » della 
società occidentale, soffocata 
dalla sua stessa logica del suc¬ 
cesso. Si poteva, senza andare 
troppo per il difficile, tentare 
almeno una analisi critica in 
stile hollywoodiano di questi 
ripetuti « viali del tramonto » 
per acceniuire alla possibilità 
di intendere in modo diverso 
il rapporto con lo sport e, più 
in generale, con i valori fonda- 
mentali di una società 

Questa chiave è stata scar¬ 
tata. Ne è emerso, cosi, un ge¬ 
nerico moralismo di maniera; 
quasi una meditazione pater¬ 
nalistica sulle « umane imper¬ 
fezioni » che sostituisce un fal¬ 
so e sospetto pietismo al giu¬ 
dizio morale e quindi storico. 
Il tutto, infine, è stato aggra¬ 
vato da una conclusiva esalta¬ 
zione del nuovo professioni¬ 
smo del calcio, presentato co¬ 
me rimedio unico ed efficiente 
alle tristi glorie di tanti an¬ 
ni fa. 

vice 


og^i vedremo 


1 PROMESSI SPOSI (1°, ore 21) 

Salvo Randone, Tino Carraro, Antonio Battistella, Paola 
Pitagora, Cesarina Gheraldi, Bianca Toccafondl, Lilla Bri- 
gnone, Mario Feliclanl. Sergio Tofano, Gabriella Giacobbe, 
Nino Castelnuovo. Raffaele Glangrande, Egisto Marcucci ed 
Elsa Merlini sono gii interpreti della replica della sesta 
puntata dello sceneggiato televisivo di Riccardo Bacchellì e 
Sandro Bolchi tratto dall’omonimo romanzo di Alessandro 
Manzoni. 

Lucia, fatta rapire da Don Rodrigo, riacquista la libertà 
grazie all'fnnominato e al Cardinal Federico. Quest’ultimo 
manda a chiamare Don Abbondio e lo rimprovera per la sua 
vigliaccheria. Mentre i Lanzichenecchi guidati da Rambaldo 
di Collalto scendono dalla Valtellina seminando ovunque il 
terrore. Lucia si rifugia a Milano in casa di Don Ferrante e 
Agnese, Don Abbondio e Perpetua trovano ospitalità presso 
l'Innominato. 

IO E... (2°, ore 21,15) 

Per la serie di incontri tra alcuni personaggi della cultura 
italiana e l’opera d’arte preferita, la mìni-rubrica curata da 
Anna Zanoll manda In onda questa sera un breve servizio 
dedicato a Paolo Volponi, scrittore noto soprattutto per 
due racconti: Memoriale (1962) e La macchina mondiale 
(1965). Volponi ha scelto la «Flagellazione», un dipinto di 
Piero della Francesca, tuttora conservato nel Palazzo Ducale 
di Urbmo. città dove è nato lo scrittore. 

SERATA AL METROPOLITAN 
(1°, ore 22,10) 

La televisione trasmette questa sera un programma alle 
stito in onore di Sir Rudolf Bing, nel momento in cui egli 
lasciava definitivamente la sovrintendenza del famoso Teatro 
Metropolitan di New York. Si tratta di una vera e propria 
parata di cantanti lirici e compositori Alcuni del nomi più 
illustri del mondo dell'opera intervengono allo spettacolo: 
Teresa Stratas. Joan Sutherland. Luciano Pavarotti. Grace 
Bumbry. Mario Sereni. Leonis Rysanek, Jon Vlckers, Martina 
Arroye. Montserrat Caballé. Placido Domingo. James Levine. 
Francesco Molinari Pradelli. Richard Bonynge e Karl Bohm 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


« Club del teatro: Il 
balletto » • « Gaby e 
Dorka ». 

La TV del ragazzi 
Mare sicuro 
Seconda puntata 
Telegiornate sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
l promessi sposi 
Sesta puntata- 
Serata di gala a 1 
Metropolitan 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Or* 7, 8. 
12. 13, 14. 17, 20 . 23; 6.0S; 
Mattatine music*!.-, 6.51« Ah 
manteco; 8,3<fc Canzoni; 9- 
Vanna . ali autori; 9.15: voi 
«4 lo-, 11.30: Quarto program¬ 
ma; 12,44: li sutfamencanta; 
13.20: Improvvisamente 
■Testai.; 14,10: Corsia pr» 
feranzi.le; 15: Per voi giova 
al; 17.05: Il girasole; 18,55: 
Per le vola orchestra; 19,25: 
Il gioco Halle parti; 19,51: Sai 
mercati; 20,20: Le fabbrica 
4*1 suoni; ZI: Allegramente in 
musica; 21,30-. Antologia 41 
interpreti; 22,20: Andate » ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Or* 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30. 12,30. 

13.30, 16,30. 17,30, 18,30, 

19.30, 22,30; 6: Il matth 
mere; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Compierai d'astata; 8.40> Co¬ 
mo . perché; 8,54: Suoni e co¬ 
lori; 9,35: L’erte di .frangiar* 


21.00 Telegiornale 

21.15 lo e.„ 

Paolo Volponi e la 
« Flagellazione » d f 
Piero Delia Fran¬ 
cesca 

21,35 Sim Salablm 

Seconda puntata di 
uno spettacolo •ìì va 
rietà condotto dal 
l’Illusionista SiJvan. 

22,40 Sport 

Da Siracusa: « fro 
feo Sette Colli a per 
fi nuoto. 


9,50: « Margo >; 10,05: Un 

disco per rasiate; 10,35: Spe¬ 
cial oggi; 12,10: Regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Buongiorno sono Franco Car¬ 
ri • voi?; 13.50: Come e 
perché; 14: Su di girli 14,30: 
Regionali; 15: I ramanti del¬ 
la stona; 15,45: Cararai; 17,35: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Superestate; 20.10: Andata a 
ritorco; 20.50: Supersonici 
22,43: Toujours Paris; 23,05: 
Musica leggera. 

Radio 3" 

ORE 9,30: Benvenuto in Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che di Dal»'Abaco; 11,40-. Mu¬ 
siche italiane; 12,15: Musi¬ 
ca nei tempo: 13,30: inter¬ 
mezzo; 14.30: Concerto: 16: 
Uedenstica; 16,30: Tastiere-, 
17.20: Fogli d'album; 17,35: 
Angolo dai )azz; 18: Concerto; 
18.30; Musica leggera; 18.45: 
La civiltà delle ville .enete; 
19,15» Concerto serale; 20: 
■ Alesate 21« Giornale dal 
Terso. 


E TANTISSIME ALTRE ECCEZIONALI OCCASIONI 


MBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

® Via Botteghe Oicure 1*2 Roma 
O Tutti I Ubri e f duchi italiani ed ewcn 


d. n. 



















PAG» io Aroma-regione __ 

Nonostante i precisi impegni assunti dalla giunta 


l'Unita / giovedì 12 luglio 1973 


Le indagini sul misterioso delitto scoperto il 25 giugno scorso 


Centri ricreativi estivi: 
problema ancora aperto 


DECAPITATA E PORTATA IN CALABRIA 

Fermato il «protettore» della donna uccisa 

i 

La vittima è Anna Maria lengo, di 35 anni — Era scomparsa da Roma il 13 giugno scorso — Dodici giorni dopo 
ritrovata decapitata e senza mani a Piè delle Valli — Giuseppe Lubrano, di 30 anni, è accusato di omicidio 


Oggi e domani dovrebbe funzionare il primo scaglione, però il sindaco parla 
di altre difficoltà - Risolto il rapporto col personale - Continua lo scempio 
del parco dell’Appia - Assicurazioni per la sistemazione del Prenestino 


I/aperturn dei centri estivi i ■* 
per i ragazzi romani che non 
vanno in vacanza è ancora un 
problema aperto. I centri, in¬ 
fatti. nonostante un preciso 
impegno della giunta, non 
Iranno ancora preso a funzio¬ 
nare: secondo le ultime di¬ 
chiarazioni dei dirigenti ca¬ 
pitolini il primo scaglione do¬ 
vrebbe essere aperto nella 
giornata di oggi o domani 
mattina. Il problema del rap¬ 
porto di lavoro con il perso¬ 
nale dell'ex patronato scola¬ 
stico è ormai risolto, con rac¬ 
cordo raggiunto dai sindacati 
e ratificato ieri mattina dalla 
giunta. L'amministrazione ha 
stabilito i parametri di retri¬ 
buzione per i dipendenti. Ri¬ 
solta la questione del perso¬ 
nale. restano invece ancora 
aperti alcuni problemi come 
le attrezzature e la refezione. 

E’ stato lo stesso sindaco 
Darida, in un colloquio avuto 
con una delegazione di donne 
e di consiglieri di circoscri¬ 
zione, a confermare che non 
tutti 1 problemi sono risolti 
per la definitiva apertura dei 
centri estivi. Nel corso dello 
incontro, avvenuto ieri matti 
na in Campidoglio, la delega¬ 
zione, accompagnata dai con 
siglieri Ciuffini e D'Arcange 
li. ha nuovamente denunciato 
le responsabilità delle auto¬ 
rità comunali, non solo per 
quanto riguarda la vertenza 
del personale, ma anche per 
l’agibilità delle scuole da apri¬ 
re. La delegazione ha anche 
ribadito che nessun altro ri¬ 
tardo può essere ancora frap¬ 
posto e che inoltre la chiu¬ 
sura delle scuole dovrà essere 
posticipata a settembre, in 
modo da assicurare turni di 
almeno 22 giorni feriali per 
ogni scaglione di ragazzi ospi¬ 
ti dei centri estivi. La stessa 
richiesta è stata avanzata ieri 
sera in consiglio comunale 
dalla compagna D’Arcangeli, 
intervenuta sul problema, ri¬ 
tornato In aula per uno squal¬ 
lido intervento di un consi¬ 
gliere missino il quale ha cer¬ 
cato di scaricare sulle spalle 
del sindacati e dei lavoratori 
del patronato la responsabilità 
della mancata apertura dei 
centri estivi. 



La delegazione di madri e di rappresentanti dei consigli di circoscrizione che si è recata 
ieri mattina in Campidoglio per i centri es'ivi 


L'inchiesta sulla misteriosa 
uccisione della mondana ro¬ 
mana trovata semicarbonizza¬ 
ta e priva di testa e mani, il 
25 giugno scorso a Piè delle 
Valli, in Calabria, è approda¬ 
ta a qualcosa di decisivo: la 
vittima è stata identificata 
per Anna Maria lengo, di 35 
anni, e il suo « protettore », 
Giuseppe Lubrano, di 30 anni, 
è stato fermato e indiziato di 
reato per la morte della 
donna. 

E’ una conclusione che sem¬ 
bra fare piena luce sul « gial¬ 
lo » cominciato dodici giorni 
fa nelle campagne calabresi, 
ma che ha bisogno di ulterio¬ 
ri e più precise conferme. 
Molti particolari, infatti, non 
convincono pienamente e inol¬ 
tre proprio ieri sera gli avvo¬ 
cati difensori di Giuseppe Lu¬ 
brano. Cipolloni e Sotgiu. han¬ 
no fatto sapere che conside¬ 
rano nulli tutti gli atti della 
inchiesta poiché il loro clien¬ 
te è stato interrogato come 
indiziato di reato senza esse¬ 
re assistito da un avvocato. 

Le indagini dei carabinieri 
e della « Squadra mobile » so¬ 
no cominciate il 15 giugno 
scorso, quando Bruna Pettet- 
ti. di 30 anni, si è recata al 
commissariato Vescovlo per 
denunciare la scomparsa del¬ 
la sua amica Anna Maria Ien- 
go. La Pettetti raccontò di 
aver visto per l’ultima volta 
la sua amica il 13 giugno 
all’una di notte, mentre sosta- 





Anna Maria lengo 

va in via Tor di Quinto. Poco 
dopo, lia raccontato, è giunto 
Giuseppe Lubrano a bordo di 
una « 500 ». e la lengo si è al¬ 
lontanata con lui. 

In quell’occasione, però, la 
Pettetti raccontò anche che 
la sua amica più di una volta 
le aveva rivelato la sua inten¬ 
zione di scomparire dalla cir¬ 
colazione per <( mettere nei 
guai » il suo protettore. 

Da allora le indagini per ri¬ 
trovare Anna Maria lengo so¬ 


Gravi rivelazioni suirattività dei comitati di controllo della provincia di Roma e di Latina 

IL CONSIGLIO REGIONALE INTERVIENE 
SULLE IRREGOLARITÀ DEL DC SPARAGNA 

Decisa un'indagine sull'operaio del presidente del comitato di controllo — Le approvazioni di alcune delibere degli ospedali sarebbero 
sfate condizionale a favori concessi ad alcuni membri dei comitati — La DC ha manovralo per insabbiare lutto — Gli interventi di Ferrara e 
Giglioni — Discussa una mozione del PCI sul finanziamento per gli asili nido — Impegni per il collocamento degli invalidi e mutilati del lavoro 



Giuseppe Lubrano, l'indiziato 


no andate avanti senza risul¬ 
tato. Il 25 giugno scorso il col¬ 
po di scena: nelle campagne 
di Piè delle Valli, nel comune 
di Moriranno, viene ritrovato 
un corpo di donna mutilato 
della testa e delle inani; poco 
distanti i pezzi tagliati semi¬ 
carbonizzati. Dopo gli oppor¬ 
tuni esami si scopre che è il 
cadavere della Jengo. ricono¬ 
sciuto per alcune particolari 
cicatrici sulla pelle dovute ad 
operazioni chirurgiche che la 


donna aveva subito. 

Dopo qualche interrogatorio 
Giuseppe Lubrano ieri è stato 
fermato, nella sua abitazione 
di via degli Stormi 19. E’ un 
fotografo specializzato nei ser¬ 
vizi sportivi. Ha precedenti 
penali per atti di libidine, per 
furto, per favoreggiamento e 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. Da quindici anni convive¬ 
va con la lengo, ed ha avuto 
da lei due figli, che ora hanno 
sei e otto anni, e vivono pres¬ 
so parenti. Recentemente la 
donna lo aveva abbandonato, 
e lui inutilmente aveva cerca¬ 
to una riappacificazione. Da 
questo fatto, secondo gli in¬ 
vestigatori, potrebbe partire 
il movente deU’omicidio. 

Lubrano nega, dice di aver 
appreso a suo tempo la notizia 
della scomparsa della lengo, 
ma di non conoscerne i moti¬ 
vi. Lo stesso avvocato Cipol¬ 
loni ha dichiarato di aver co¬ 
nosciuto personalmente la cop¬ 
pia, e ha detto che Lubrano 
negli ultimi tempi cercava di 
convincere la dcnna ad abban¬ 
donare il marciapiede, ma sen¬ 
za risultato; lei, infatti, sem¬ 
bra che volesse continuare la 
sua attività per poter fre¬ 
quentare un aitro uomo. 

Lubrano ha anche fornito 
un alibi che se verrà confer¬ 
mato dagli inquirenti appare 
molto consistente. L’uomo in¬ 
fatti ha raccontato che la not¬ 
te del 13 dopo aver avvici¬ 
nato la vittima per parlarle 


si è allontanato una ventina 
di minuti dopo in compagnia 
di una sua amica con la quale 
ora convive. Tornato a casa 
ha dormito fino all’indomani, 
ed è rimasto a Roma fino al 
14 giugno sera, data in cui è 
partito con la sua amica alla 
volta di Parigi, per un ser¬ 
vizio fotografico. Nella capi¬ 
tale francese dice di essere 
arrivato alle 10 del 15, e di 
essere ripartito il 17 sera per 
rientrare a Roma alle 10,30 
del 18. 

La verità di questo raccon¬ 
to, specialmente per ciò che 
riguarda gli spostamenti Ro- 
ma-Parigi, sarà accertata dal¬ 
la Squadra Mobile e dall’In¬ 
terpol. Se i fatti sono andati 
veramente così Lubrano non 
avrebbe avuto il tempo di uc¬ 
cidere e trasportare fino In 
Calabria la lengo. dal momen¬ 
to che la perizia legale ha 
accertato come data di morte 
il 15 giugno, giorno in cui 
appunto l’accusato, stando al¬ 
le sue dichiarazioni, si trova 
va a Parigi. 

Anche in questo caso, tut¬ 
tavia, gli inquirenti prospetta¬ 
no la possibilità, alquanto re¬ 
mota. che il Lubrano avrebbe 
potuto uccidere la dcnna la 
sera prima di partire per Pa¬ 
rigi, per poi provvedere, al 
suo ritorno in Italia al tra¬ 
sporto del cadavere in Ca¬ 
labria. 


In un incontro alla Regione 

I sindacati chiedono misure 
urgenti contro il carovita 

Presentata la piattaforma rivendicativa per un diverso sviluppo 
economico - La giunta si è impegnata ad esaminarla e a convocare 
un incontro triangolare con la partecipazione anche del Comune 


Il grosso bubbone dei rapporti degli enti locali con i co¬ 
mitati regionali d: controllo è scoppiato ieri mattina al con¬ 
siglio regionale con una serie di clamorose denunce. Da 
tempo, come più volte abbiamo avuto modo di denunciare, 
l’attività di molte amministrazioni comunali, di alcune Pro¬ 
vince c in particolare degli enti ospedalieri di Roma è bloc¬ 
cata in seguito aH’incomprensi- 
bile comportamento degli orga¬ 
ni regionali preposti ai controlli 


Durante la seduta dell'as¬ 
semblea capitolina il compa¬ 
gno Prasca ha sollecitato la 
amministrazione comunale a 
prendere energici provvedi¬ 
menti contro il continuo e 
costante scempio di quello 
che dovrebbe essere il parco 
archeologico deU’Appia. Pra¬ 
sca ha detto che un patrimo¬ 
nio di valore universale come 
quello dell’Appia non può es¬ 
sere compromesso dall’incapa¬ 
cità e dairimmobilismo della 
giunta che — di fatto — aiuta 
gli speculatori. L’assessore 
Starita ha ripetuto sull’argo¬ 
mento che i pochi Interventi 
deiramministrazione comuna¬ 
le sulle costruzioni abusive 
nel parco si sono risolti in 
un nulla di fatto. Lo scempio 
continua e nessuno fa qual¬ 
cosa per bloccarlo in modo 
serio. Starita ha detto che la 
colpa è dell'iter burocratico 
necessario prima di procede¬ 
re alle demolizioni e ad al¬ 
cuni interventi della magistra¬ 
tura che bloccano le ruspe 
del Comune. 

In apertura di seduta 11 
compagno Prasca ha sollevato 
nuovamente il problema del¬ 
le stalle non attrezzate per 
fornire latte idoneo alla cen¬ 
trale di Roma. 

Mentre era in corso la se¬ 
duta, il sindaco ha ricevuto 
una delegazione di abitanti 
della zona di Largo Preneste, 
colpiti dall’esplosione dell’in- 
vemo scorso. La delegazione, 
che era accomoagnata dai con¬ 
siglieri Tozzettì. Becchetti e 
Arata, era stata formata al 
termine della manifestazione 
svoltasi martedì scorso. Il 
sindaco ha fornito alla dele¬ 
gazione queste assicurazioni: 

1) da 4 giorni sono iniziati i 
lavori per la ricostruzione del- 
redificio distrutto, i tecnici 
hanno assicuralo che entro il 
30 settembre sarà sistemato 
11 primo e il secondo piano, 
il traffico sulla Prenestina po- 
tTà essere allerto gradualmen¬ 
te; 2) l’Atac è stata autoriz¬ 
zata ad iniziare i lavori per 
la costruzione dell’anello che 
permetta 11 ripristino dei ser¬ 
vizi; 3) i commercianti posso¬ 
no avanzare le richieste di 
sgravi fiscali; 4) gli inqui¬ 
lini continueranno ad avere il 
contratto di affitto con il 
Comune. 


degli atti di questi enti. I comi¬ 
tati di controllo, che hanno so¬ 
stituito le ingloriose giunte pro¬ 
vinciali amministrative presie¬ 
dute dai prefetti e il ministero 
della Sanità per quanto riguar¬ 
da gli Ospedali Riuniti, hanno 
il compito di controllare se gli 
atti compiuti dagli enti locali 
sono conformi alle leggi vigenti. 
Un controllo, cioè, di pura legit¬ 
timità. Alcuni comitati, come 
quelli della provincia di Roma 
e di Latina, invece, ricalcando 
le orme dei vecchi organi pre¬ 
fettizi. pretendono di svolgere 
un controllo di merito sulle de¬ 
libere dei Comuni, delle provin¬ 
ce e degli ospedali. 

L'argomento è venuto in di¬ 
scussione in seguito a una mo¬ 
zione presentata all’unanimità 
dalla commissione regionale Sa¬ 
nità che invita la giunta a « re¬ 
perire tutti quei sistemi atti a 
sveltire le procedure » per r con¬ 
sentire che tanto il controllo di 
legittimità che di merito si svol¬ 
gano sulla linea indicata dal 
consiglio regionale ». NeH'illu- 
strazione della mozione il pre¬ 
sidente della commissione, il so¬ 
cialista Dell'Unto, ha denuncia¬ 
to alcune gravissime irregolarità 
che si sarebbero verificate nelle 
trattative fra il comitato di 
controllo di Roma, presieduto 
dal de Sparagna, e gli enti 
ospedalieri. Dell’Unto ha ripe¬ 
tuto ciò che ebbe a denunciare 
in commissione, e cioè che le 
delibere riguardanti gli ospedali 
hanno possibilità di essere ap¬ 
provate dagli organi di tutela 
solo a queste condizioni: « a) di 
concedere assunzioni nell’ospe¬ 
dale di persone raccomandate 
dai componenti la sezione di 
controllo o dai funzionari, b) di 
inserire nelle commissioni ospe¬ 
daliere i funzionari delie sezioni 
di controllo; c) di istituire nuo¬ 
vi reparti ai primariati ». Le 
gravissime accuse, riprese da 
Dell'Unto sarebbero state for 
nudate in un incontro con i pre¬ 
sidenti degli enti ospedalieri di 
Roma. 

La denuncia desunta dai ver- 


. bali della V commissione Sani¬ 
tà. dai quali risulta la confer- 
1 ma dell’assessore de Cutrufo sui 
fatti denunciati, ha vivamente 
scosso il consiglio. Nel dibatti¬ 
to che ne è seguito sono inter¬ 
venuti. fra gli altri, i compagni 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI. e Luigi Gigliotti, vice 
presidente dell'assemblea. 

Il compagno Ferrara ha ricor¬ 
dato che più volte il gruppo 
comunista aveva richiesto 
l’adempimento statutario per un 
incontro periodico di orienta¬ 
mento politico tra il consiglio 
regionale e il comitato di con¬ 
trollo. Si deve anche a tale 
mancato adempimento la cui re¬ 
sponsabilità ricade sulla Giunta 
il verificarsi di situazioni gravi 
clic sfiorano la iliegalità come 
quelle rilevate dalla commissio¬ 
ne Sanità per quanto riguarda la 
provincia di Roma e l’attività 
del presidente del Comitato avv. 
Sparagna e la provincia di La¬ 
tina. Dal canto suo il compagno 
Giglioni ha sollevato il proble¬ 
ma di eventuali responsabilità 
penali. 

L'assessore alla Sanità Cutru¬ 
fo (de) dopo aver riconosciuto 
la gravità dei rilievi mossi ha 
aggiunto che i comitati di con¬ 
trollo non funzionano perchè 
mancano delle norme precise, 
dichiarando inoltre la incostitu¬ 
zionalità della legge Sceiba che 
determina la linea di condotta 
prefettizia di questi comitati. 

Al termine del dibattito si so¬ 
no riuniti i capigruppo per con¬ 
cordare un documento comune 
sulla grave questione dei con¬ 
trolli. Anche in questa sede il 
rappresentante de ha cercato di 
evitare che ia Regione aprisse 
una indagine, specie sul comi¬ 
tato presieduto daU’avv. Spara¬ 
gna. E’ stata l’azione dei co¬ 
munisti c dei socialisti che ha 
costretto la DC ad accettare un 
documento in cui viene dato 
mandato alla Commissione Sa¬ 
nità di approfondire, insieme al¬ 
l'assessore. le questioni solleva¬ 
te nel corso del dibattito sull’at¬ 
tività dei comitati di controllo 
di Roma e di Latina. 

Nella riunione di ieri l'assem¬ 
blea ha anche approvato una 
mozione e una delibera riguar¬ 
danti il collocamento dei muti¬ 
lati e invalidi del lavora. Nei 
due documenti, approvati ai ter¬ 
mine di un dibattito dove sono 
intervenuti per il gruppo comu¬ 
nista i compagni Giglioni e Ber¬ 
ti. si prevede la costituzione di 
una commissione per una indagi¬ 
ne conoscitiva sulla situaizone 
dei mutilati e invalidi del lavoro 
e si invita il ministro del La¬ 
voro a svolgere un immediato 
controllo sugli uffici provinciali 
del lavoro. Inoltre tutti gli or¬ 
gani della Regione sono impe¬ 
gnati ad applicare rigorosamen¬ 
te le disposizioni riguardanti il 
lavoro c il collocamento degli 
invalidi c dei mutilati. 

In apertura di seduta era sta¬ 
ta discussa anche una mozione 
del gruppo comunista sui finan¬ 
ziamenti per gli asili nido. 5ÙT- 
l’argomento sono intervenuti i 
compagni Ranalli e Leda Colom¬ 
bini. I due consiglieri comunisti 
hanno denunciato le gravi de¬ 
cisioni del governo di conside¬ 
rare definitivo il primo finan¬ 
ziamento. concesso come accon¬ 
to. per l'attuazione degli asili 
nido nel 197?. 


Chi è che non vuole 
la sede per la Regione? 


Dopo l’approvazione da par¬ 
te del Governo di tutti gli 
atti compiuti dal consiglio re¬ 
gionale e dalla giunta per 
l’acquisizione dell'immobile 
di via della Pisana come sede 
provvisoria della Regione, vi 
è ancora chi tenta di impedi¬ 
re che la Regione possa en¬ 
trare in possesso della sua 
sede per trasjenrvi gli Uffi¬ 
ci e, quindi, cominciare a la¬ 
vorare in modo più regolare. 
Chi è che non mole che la 
Regione abbia una sede? / 
fascisti del MSI sono i primi 
nell'elenco dei sabotatori. E 
ti capisce data l'affezione 
« storica » che i fascisti hanno 
sempre avuto per il potere 
accentrato e oppressivo dei 
« governatori » c del « pode- 
(è » I cui riflessi negativi 


ancora sussistono e che la 
Regione dovrebbe definitiva¬ 
mente spazzare via. Ma è sor¬ 
prendente che nell’elenco di 
chi non vuole che la Regione 
sia messa in grado di 'lavora¬ 
re, figurino forze politiche e 
uomini che, a parole, si di¬ 
chiarano aperti alla collabo- 
razione fra Enti locali e Re¬ 
gione — ma che poi — co¬ 
me nel caso di alcuni com¬ 
ponenti della giunta comuna¬ 
le di Roma — compiono ogni 
sforzo in senso contrario, 
mettendo in alto lentezze pre¬ 
meditate nella adozione di 
provvedimenti — quale la de¬ 
libera per la variazione di 
uso delio stabile di via della 
Pisana — già garantiti, del 
resto, da precisi impegni del¬ 
lo stesso sindaco di Roma. 


Acquedotto Felice 


Prosegue la battaglia unitaria 
contro la vergogna delle baracche 



La questione del carovita, 
del continuo aumento dei 
prezzi e la necessità di pre¬ 
cisi ed immediati provved:- 
menti che servano a frenare 
la spirale inflazionistica, so¬ 
no state affrontate ieri nel 
corso del già programmato 
incontro tra Regione e sinda¬ 
cati CGIL, CISL e UIL. 

Hanno partecipato per la Re¬ 
gione il presidente Ciprisuti e 
l'assessore Ponti, per i sinda¬ 
cati la segreteria della Fede¬ 
razione unitaria CGIL. CISL, 
UIL. Le organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno innanzitutto 
illustrato la piattaforma ri¬ 
vendicativa regionale che toc¬ 
ca, non soltanto il problema 
dei prezzi in senso stretto, 
ma più in generale i provve¬ 
dimenti necessari per un di¬ 
verso sviluppo economico del¬ 
la Regione. I sindacati han¬ 
no chiesto interventi imme¬ 
diati sul piano politico ed 
operativo. 

A conclusione di questo pri¬ 
mo incontro i rappresentanti 
della Regione hanno assunto 
i seguenti impegni: 

1) sottoporre all’esame del¬ 
la Giunta il documento riven. 
dicativo delle organizzazioni 
sindacali sulla politica dei 
prezzi ; 

2) convocare su richiesta 
dei sindacati, entro la prossi¬ 
ma settimana, un incontro 
triangolare Regione. Comune 
e sindacati per discutere, tra 
l'altro, la funzione dei mer¬ 
cati generali e degli enti co¬ 
munali di consumo; 

3) infine la convocazione 
della commissione per le ini¬ 
ziative sui prezzi promossa 
dalla Regione, di cui faranno 
parte i rappresentanti della 
produzione, della distribuzio¬ 
ne e delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 


Un primo importante successo è stalo ottenuto dai ba¬ 
raccati deU’AcquedoUo Felice con l’assegnazione di 160 
alloggi ad Ostia; mentre altri 250 saranno consegnati nei 
prossimi giorni. 

E’ stata una lotta dura, molte volte difficile, ma con¬ 
dotta sempre unitariamente dal SUNIA e dalle forze poli¬ 
tiche democratiche della zona. La vigilanza comunque deve 
ancora continuare perchè sia eliminata la vergogna delle 
baracche, senza rinvìi e portando avanti la battaglia per 
lo sviluppo dell'edilizia popolare, per il verde e i servizi. 
Rimane aperto anche il problema del lavoro delle famìglie 
dei baraccati e. in modo particolare per i giovani e le 
donne. La conquista di una casa decente e moderna non è 
sufficiente per dare serenità e sicurezza a centinaia e 
migliaia di famiglie costrette ad emigrare a Roma per la 
crisi del Mezzogiorno e delle campagne. 

In questi anni le sezioni del PCI di Nuova Tuscolana e 
di Quadrare hanno condotto una lotta incessante per l’eli¬ 
minazione delle baracche e per il lavoro e la sicurezza delle 
famiglie. li Sindacato degli inquilini e assegnatari (SUNIA) 
ha organizzato (anche con la fattiva collaborazione di don 
Roberto Sardella) decine e decine di assemblee, incontri, 
delegazioni e manifestazioni in Campidoglio. Ricordiamo 
le manifestazioni di zona a Centocelie nel novembre del 71; 
l’occupazione degli alloggi di via Carpinolo e a Torre Spac¬ 
cata nel periodo di Natale dello stesso anno; i dibattiti al 
centro sociale del Tuscolano e la recente « giornata di lot¬ 
ta » del 20 giugno, con una manifestazione a Largo Spar. 
taco. organizzata dal Comitato unitario della zona Roma sud 
con l’adesione della DC, PCI, PSI, PSDI e PRI. 

Nella fase politica nuova che stiamo attraversando, vi 
sono nuove possibilità per la realizzazione della legge sul 
la casa e per l'investimento dei 55 miliardi per Telimina- 
zione dei borghetti della zona Roma sud: lotta che ha 
avuto già momenti importanti con l’eliminazione del bor 
ghetto Latino e l’assegnazione degli alloggi per i baraccati 
de! borghetto Alessandrino e di una parte dell'Acquedotto 
Felice, e che continuerà nei prossimi mesi tanto nelle 
assemblee elettive quanto tra i lavoratori e le famiglie in 
teressate per dare un nuovo volto alla nostra città e garan 
tire la casa e i servizi ai cittadini. Nella foto: un comizio 
del POI tra i baraccati dell’Acquedotto Felice. 


Per mancanza di assistenza 


Centinaia di posti 
vuoti negli ospedali 


Centinaia di posti letto al 
Policlinico e negli ospedali so¬ 
no inutilizzabili per mancan¬ 
za di personale. L’inizio delle 
ferie estive, infatti, ha dram¬ 
maticamente messo in luce le 
pesanti carenze di infermieri 
e portantini, tanto che nelle 
cliniche universitarie, come an¬ 
che negli altri ospedali, di¬ 
verse centinaia di posti Ietto 
non possono essere di fatto 
occupati dai malati. Ciò vie¬ 
ne ad aggravare ancor p;u la 
cronica carenza di posti negli 
ospedali romani, insufficienti, 
come è ormai noto, a soddi¬ 
sfare le esigenze sanitarie del¬ 
ia città. 

Questa situazione insosteni¬ 
bile è stata denunciata dal 
consiglio generale dei dipen¬ 
denti universitari (Sunpu- 
CGIL) riunitosi nei giorni 
scorsi insieme al sindacato 
CGIL ospedalieri. Responsa¬ 
bili sono innanzitutto l'ammi¬ 
nistrazione universitaria e o- 
spedaltera, per il mancato a- 
deguamento degli organici, 
già previsti dalla legge. 



Si è laureato il compagno Pie¬ 
tro Sugan, nella facoltà di Giuri- 
sprudenia, con 110 e lode. Al caro 
compagno giungano le pii vive con¬ 
gratulazioni da parte dei compagni 
della sezione d; Ostia Lido, della 
Federazione e dell'* Unità ». 

Lutti 

Ieri hanno avuto luogo i fune¬ 
rali del compagno Vincenzo Gatta, 
della cellula del Consiglio nazionale 
delle Ricerche, scomparso immatu¬ 
ramente all'età dì 39 anni. I com¬ 
pagni di S. Lorenzo e del CNR par¬ 
tecipano al dolore della moglie Giu¬ 
ditta. A lei e a tutti i familiari le 
condoglianze dell'» Unità ». 

E’ deceduto il padre del com¬ 
pagno Franco Lausi. Giungano al 
caro compagno le condoglianze più 
sincere da parte dei compagni del¬ 
la sezione PP.TT., della Federazio¬ 
ne • dell’* Unità ». 


Con la partecipazione di organizzazioni democratiche 


Iniziative della zona-nord 
contro l'aumento dei prezzi 


Dopo la settimana di lotta 
contro il caro vita indetta dai 
quartieri nord della città, che 
ha riscosso nei giorni scorsi 
un ampio successo politico 
grazie anche alla articolazione 
territoriale delle iniziative, 
continua nella zona a svilup¬ 
parsi un vasto movimento di 
lotta per un nuovo sviluppo 
economico e l’occupazione, che 


Alla Coop 
prodotti 
della RDV 

Nel supercpop di Cinisello, Vi» 
Garibaldi (Milano) e di Roma 
(Largo Agosta) della Cooperazione 
di Consumo, aderente alla Lesa 
Nazionale Cooperative, si sta ef¬ 
fettuando in questi giorni ia ven¬ 
dita di una serie di prodotli del- 
l’artigianato della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam. L'iniziativa, 
che porta per la prima volta nel 
nostro Paese prodotti vietnamiti, si 
inquadra net complesso dei rap¬ 
porti tecnici economici e commer¬ 
ciali del Movimento cooperativo 
italiano aderente alla Lega con il 
Movimento cooperativo vietnamita. 

Si tratta evidentemente dell’ini¬ 
zio di un rapporto che, al di là 
del significato puramente commer¬ 
ciale, intende svilupparsi sul pia¬ 
no di uno scambio tale da favorire 
la ripresa e la ricostruzione eco¬ 
nomica di un Paese martoriato dal¬ 
la guerra imperialista. 


investe, innanzitutto, i luoghi 
di lavoro, che si rapporta 
strettamente ai consigli d. 
circoscrizione, e pone rivendi 
cazioni urgenti e concrete al 
le altre assemblee elettive. 

Ieri, ad esempio, si è tenu¬ 
ta, nella sede deila XVII cir¬ 
coscrizione, in via del Falco, 
l’annunciata assemblea degl: 
artigiani di Borgo. Prati e Ca- 
valleggeri, assemblea molto 
numerosa, che ha registrato 
la partecipazione dell’Upra 
(era presente il compagno 
sen. Olivio Mancini), della 
Ftederesercenti con Marnante- 
cari, e di tutti i gruppi de 
mocratici della ctrcoscrizio 
ne. 

Oggi è, in programma, in 
vece, a Torrevecchia. davanti 
ai grandi magazzini « Gam¬ 
ma », un incontro dei consi¬ 
glieri della XX circoscrizione 
con i lavoratori del quartiere 
sui temi del caro-vita e del¬ 
l’assetto del territorio, men¬ 
tre domani, alle ore 18,30. a 
Valle Aurelia si svolgerà 
un'altra manifestazione popo¬ 
lare per sollecitare l’attuazio 
ne del piano di zona n. 65 
della 167. 

Sabato, infine, si svolgerà 
nella borgata di Massimina. 
suH’Aurelia. un incontro po 
polare sui temi del caro-vita, 
dei servizi e della lotta alle 
numerose lottizzazioni abusi 
ve 


Alla X Ripartizione 

Custodi dei musei 
usati come uscieri 


Ventitré custodi dei musei 
capitolini sono utilizzati co¬ 
me uscieri alla X ripartizio¬ 
ne. Questa notizia è stata 
diffusa ieri in un comunica¬ 
to dell’assessore regionale agli 
enti locali. Musei e Bibliote¬ 
che, Varlese, il quale denun¬ 
cia anche le gravi responsa¬ 
bilità dell'amminist razione co¬ 
munale. 

Già dallo scorso anno, si af¬ 
ferma nel documento dello 
assessore, la Regione sollecitò 
«l'assessore comunale alle Bel¬ 
le Arti ad esaminare la possi¬ 
bilità di restituire alle proprie 
funzioni quei custodi distacca¬ 
ti in altri uffici della Riparti¬ 
zione X o presso altre ripar¬ 
tizioni in sostituzione di im¬ 
piegati o uscieri mancanti ». 
Questi custodi, si afferma, so¬ 
no 23 se è vero che in servi¬ 
zio ve ne sono soltanto 68. 
Nel corso della stessa riunio¬ 
ne si invita il Comune a dare 
l'avvio immediatAmente alle 
pratiche del concorso per la 
copertura dei 50 posti di cu¬ 
stode. 


La notizia data da Varlese 
è l’ennesima testimonianza del 
malcostume che regna al Co¬ 
mune. Con 23 custodi non s: 
risolve certo il problema, né 
con 50. ma è veramente grot¬ 
tesco che. nella drammatica 
situazione attuale, quando si è 
costretti a chiudere i muse: 
Pier mancanza di piersorwùe. 
parte di questo si trovi spar¬ 
so nei posti più disparati 
Sulla chiusura estiva dei mu¬ 
sei capitolini si è occupato la¬ 
ri sera anche il coasiglio co¬ 
munale. Il compagno Salzano, 
intervenuto a nome del grup¬ 
po comunista, ha di nuovo sol¬ 
lecitato il ritiro del provvedi 
mento. Quale valore « univer¬ 
sale » si afferma per il ruolo 
di Roma nel compio culturale 
— si è domandato Salzano - - 
quando si chiudono i muse: 
perché la giunta non è capace 
di programmare una tempest i 
va attività? L’assessore Bene¬ 
detto ha ripetuto quanto eb¬ 
be a dire nel corso della con¬ 
ferenza stampa e cioè che 11 
provvedimento è stato pretto 
per inderogabili necessità. 
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Mercoledì prima giornata della festa dell’Unità a piazzale Flaminio 

IL FESTIVAL SS APRIRÀ SULLA RESISTENZA 

Un corteo da piazza del Popolo — La battaglia antifascista al centro dei discorsi — La con¬ 
tinuità e la validità della lotta per la democrazia e la libertà — « Ora e sempre Resistenza » 
il titolo dello spettacolo curato dalla sezione Celio-Monti — Come Roma ha vissuto dal *43 al *45 


La Resistenza sarà 11 
tema centrale della gior¬ 
nata di apertura del Fe¬ 
stival provinciale dell’ 

Unità ». La lotta contro 
il fascismo di oggi è la 
parola d’ordine del corteo 
che mercoledì partirà da 
piazzale Flaminio per rag¬ 
giungere lo stadio Flami¬ 
nio. Alla battaglia di ieri 
e alla sua attualità sono 
dedicate le testimonianze 
che Gian Carlo Pajetta e 
Giorgio Amendola porte¬ 
ranno nel corso del co¬ 
mizio di apertura. E il 
primo spettacolo di que¬ 
sto festival, non poteva 
non essere incentrato sul¬ 
la Resistenza, dal momen¬ 
to che quest’anno ricorre 
il trentesimo anniversario 
della caduta del regime 
fascista, l'inizio del perio¬ 
do in cui l’opposizione an¬ 
tifascista cessò di essere 
un movimento di avan¬ 
guardia e diventò lotta di 
liberazione nazionale, coin¬ 
volgendo la maggioranza 
del popolo italiano. 

« Ora e sempre resi¬ 
stenza » vuole essere la 
storia di questa grande 
battaglia dal 43 al '45: at¬ 
traverso diapositive, foto¬ 
grafìe inedite e originali 
di quel periodo dramma¬ 
tico eli eroico, con testi¬ 
monianze e didascalie, in 
più di un’ora di spettaco¬ 
lo si cerca di restituire al¬ 
lo spettatore l’atmosfera 
di quegli anni che segna¬ 


rono la fine del fascismo. 

Lo spettacolo, già pre¬ 
sentato qualche mese fa, 
è stato curato dal gruppo 
teatro della sezione Celio- 
Monti per la regia di Sil¬ 
vio Ferri, ma nell’edizione 
chz verrà proiettata al 
Festival è stato arricchito 
di particolari su Roma e 
1 dintorni. 

Della Roma dal '43 al 45 
l realizzatori dello spetta¬ 
colo hanno voluto rende¬ 
re un’immagine il più pos¬ 
sibile varia, cercando di 
cogliere tutti gli aspetti, 
anche quelli che sembra¬ 
no porsi al di fuori della 
lotta armata vera e pro¬ 
pria. Ne viene fuori un 
documento particolarmen¬ 
te incisivo che fa vivere, 
soprattutto ai più giovani, 
da un’angolatura diversa 
quelle importanti giorna¬ 
te. 

Emerge cosi non soltan¬ 
to [episodio più celebre, 
ma anche quella partecipa¬ 
zione corale della popola¬ 
zione rimana, quella soli¬ 
darietà antifascista che si 
era creata intorno alle 
organizzazioni armate, ai 
Gruppi di Azione Patriot¬ 
tica e che troppo spesso 
è passato in secondo pia¬ 
no. L’oscura resistenza di 
quelle donne che nascon¬ 
devano partigiani ed ebrei 
nelle loro case, rischiando 
la morte e la deportazione. 
Le fotografie, scovate con 


pazienza dai compagni 
che hanno curato lo spet¬ 
tacolo, rendono con effi¬ 
cacia questo aspetto del¬ 
la lotta a! fascismo. 

Una parte di rilievo è 
riservata ngll ' studenti e 
ai professori antifascisti 
che quei giovani avviaro¬ 
no sulla strada della de¬ 
mocrazia, e che, in alcuni 
casi, pagarono con la vita 
' la loro milizia. 

Intanto altre Feste del- 
l’«Unità» si svolgono do¬ 
mani a Ponte Parlone e 
l alla sezione Italia. A Pon¬ 
te Parlone in via della 
Pace si svolgerà alle 17 
uno spettacolo di buratti¬ 
ni per bambini; alle 111,30 
il compagno Maurizio Fer- 
• rara si incontrerà con i 
cittadini, alle 20 premia- 

- zione della squadra di cal- 

- ciò; alle 20,30 estrazione 
della lotteria; alle 21 spet¬ 
tacolo teatrale « Bassa ma- 

‘ cederla ». A piazza Ponti- 
da. alle ore 19 canti po¬ 
polari, alle 20 giochi; alle 
21 discussione su villa 
Narducci; alle 21,30 docu¬ 
mentarlo; alle 21,45 canti 
popolari: alle 22,30 un 
film. 

A Monte Sacro, nel 
quadro della campagna 
per la stampa comunista, 
si svolge oggi dalle 18 fino 
alle 21 a piazza Sempione 
una manifestazione con la 
diffusione del giornale, 
mostre e vendita di libri. 



Una compagna mentre raccoglie fondi durante il festival 
de l'Unità di Campitelli 


I dipendenti rivendicano 


la definizione del rapporto di lavoro 



Manifestazione in piazza SS. Apostoli — Una delegazione alla Regione — Domani incontro con la Stefer e il Comune 
I metalmeccanici della zona Salaria davanti all'Auto Olfred — Denunciata dai sindacati la situazione delle poste 


La Regione e i trasporti 


Pieno successo, ieri, dello 
sciopero messo in atto dai 
1600 dipendenti delle autoli¬ 
nee private, ora passate in 
concessione alla Stefer e alla 
Roma Nord, per la regolarizza¬ 
zione del rapporto di lavoro. 
Nel corso della giornata di 
lotta i lavoratori hanno dato 
vita ad una manifestazione in 
piazza SS. Apostoli, alla quale 
hanno partecipato anche folte 
delegazioni deilATAC. 

Una delegazione di lavorato¬ 
ri e sindacalisti è stata ricevu¬ 
ta dal presidente della Giunta, 
dal presidente del consiglio 
regionale e dal capigruppo 
consiliari, i quali hanno rico¬ 
nosciuto la necessità che sia¬ 
no ripresi i colloqui con la 
Stefer e la Roma Nord per la 
soluzione di una vertenza che 
dura ormai da venti mesi. E’ 
stata inoltre convocata per 
martedì prossimo l’apposita 
commissione speciale eletta 
dalla giunta sulla base di un 
voto del consiglio, per esami¬ 
nare i problemi inerenti alla 
struttura dell’azienda consorti¬ 
le e per la regolarizzazione del 
rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti. 

Alla seduta del consiglio re¬ 
gionale di ieri mattina, il pre-* 
sidente Palleschi ha annuncia¬ 
to che la conferenza dei capi¬ 
gruppo ha invitato la commis¬ 
sione a promuovere al più 
presto un incontro con i rap¬ 
presentanti sindacali e con la 
direzione delia Stefer per de¬ 
finire la questione dei dipen¬ 
denti. Intanto per domani è 
stato fissato un incontro pres¬ 
so la XIV ripartizione tra i 
sindacati. Comune e Stefer. 

Le organizzazioni sindacali, 
dal canto loro, valuteranno 
dopo rincontro di venerdì la 
situazione e decideranno con 
i lavoratori le iniziative da as¬ 
sumere qualora non emergano 
precisi impegni per risolvere 
la vertenza. 

AUTO OLFRED — I lavora- 
ratori della concessionaria 
Volkeswagen, Audi e Porsche, 
in lotta contro un licenziamen¬ 
to messo in atto per rappre¬ 
saglia, hanno scioperato ieri 
dalle 8 alle 17. Nella mattina 
ta, davanti all’azienda, si è 
svolta una manifestazione al¬ 
la quale hanno partecipato i 
lavoratori metalmeccanici del¬ 
la zona Salaria. Erano presen¬ 
ti, tra gli altri, i rappresen¬ 
tanti dei consigli di fabbrica 
della Siemens, della Lancia, 
dell’Autovox, della Fìat Grot¬ 
tarossa, e le rappresentanze 
sindacali della Micheli, della 
Stigler Otis, della CsseL Stri¬ 


scioni, bandiere della FLM, 
grandi cartelli affissi ai can¬ 
celli, hanno vivacizzato la ma¬ 
nifestazione e hanno sottoli¬ 
neato l’impegno di lotta a fian¬ 
co dei dipendenti dell’Auto Ol¬ 
fred, spiegando ai clienti 1 
motivi dello sciopero. 

POSTELEGRAFONICI — I 
sindacati di categoria hanno 
denunciato in un loro comu¬ 
nicato le inadempienze della 
amministrazione postale, che 
rischiano di provocare il bloc¬ 
co dei servizi in città. Da ol¬ 
tre un mese i sindacati hanno 
denunciato alla dirigenza le 
necessità di mettere in atto i 
provvedimenti necessari a far 
fronte ai gravi problemi dei 
servizi (adeguamento degli or¬ 
ganici, organizzazione dei ser¬ 
vizi, condizioni e ambienti di 
lavoro). Il mancato accogli¬ 
mento di queste richieste, sta 
ora producendo i suoi effetti 
sui lavoratori e la cittadinan¬ 
za. File interminabili agli spor¬ 
telli, ritardi nella consegna 
della corrispondenza, soppres¬ 
sione dei servizi al pubblico 
nei turni pomeridiani. 

Le segreterie provinciali dei 
tre sindacati, in seguito a ta¬ 
le situazione, hanno procla¬ 
mato lo stato d'agitazione del¬ 
la categoria e hanno deciso 
di intensificare l’azione di 
lotta qualora li direttore ge¬ 
nerale rifiuti la richiesta di un 
nuovo incontro con i sindacati. 

POLICROM — I lavoratori 
della Policrom, Poligrafico del¬ 
lo Stato. SAT, Rotocolor, Ro- 
toars e il segretario della CdL 
della Tìburtina. si sono incon¬ 
trati ieri alla Regione, accom¬ 
pagnati dal compagno Morel¬ 
li, consigliere del PCI. con Io 
assessore Gaibisso, al quale 
hanno chiesto un intervento 
perchè II Poligrafico dello 
Stato assuma i dipendenti che 
occupano la Policrom, • risol¬ 
vendo così una vertenza che 
si protrae da mesi. 


OSTERIA NUOVA — Oasi. «He 
ore 19,30, al Cinema Osterìa Nuo¬ 
va si terrà un incontro tra la po¬ 
polazione e i Consiglieri comuni¬ 
sti della XX Circoscrizione sul to¬ 
ma: « La proposta dei comunisti 
sul piano particolareggiato di Oste¬ 
ria Nuora ». Parteciperà il compa¬ 
gno Roseani, della segreteria detta 
Zona Nord. 

TORREVECCHIA — Oggi, ine 
ore 19, davanti al Magazzini 
CAMA, si terrà un Incontro popo¬ 
lare sui problemi del carovita con 
i Consiglieri della XIX Circoscrizio¬ 
ne, con la partecipazione del com¬ 
pagno lacobeili, della segreteria del¬ 
ia Zona. 


(vita di partito ) 


In questa vicenda dei tra¬ 
sporti l’azione della Regione 
Lazio (ma non si dimentichi 
mai il ruolo diverso svolto 
dal Consiglio e in esso dal 
nostro partito e quello della 
Giunta, ritardatrice) interes¬ 
sa ormai tutte le altre Regio¬ 
ni italiane. Il nostro partito 
ha già sottolineato a vari li¬ 
velli l'importanza del proble¬ 
ma e la fondatezza delle so¬ 
luzioni prospettate che oggi, 
nella fase di realizzazione, 
debbono consentire di ottene¬ 
re il massimo, senza inutili 
scontri con lo Stato e con 1 
privati, ma senza loro nulla 
cedere sia nei costi sia nel 
contenuti, per un rinnova¬ 
mento reale del servizio da 
collocarsi nel quadro dello 
sviluppo economico del ter¬ 
ritorio. 

Ora che è quasi passato il 
primo grave pericolo della sta¬ 
si del servizio (ridotto per 
molti mesi quasi al 50ìo), 
sono sempre più chiare le ma¬ 
novre che i privati avevano 
tentato utilizzando l’opera dei 
prefetti di Andreotti, per un 
braccio di ferro con la Re¬ 
gione e con i lavoratori del 
Lazio. Possiamo così con più 
calma fare il punto della si¬ 
tuazione e capire che è neces¬ 
sario fronteggiarla ancora con 
ferma volontà politica e con 
il sostegno unitario delle for¬ 
ze democratiche, dei Comuni, 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. 

Il consorzio 

Le imprese private cariche 
di debiti e di carenze bene of¬ 
frivano il fianco alla critica, 
ed il loro modo di funzionare 
(che aveva sacrificato servi¬ 
zio. utenti e dipendenti alla 
logica aziendale del profitto) 
è stato necessariamente li pri¬ 
mo ostacolo da superare per 
l’obiettivo della regionalizza¬ 
zione e del Consorzio. 

Ma un altro ostacolo — pur 
senza eguale polemica — è 
rappresentato dal come si è 
svilup pata la organizzazione 
della STEFER, ben diversa da 
quella che noi prevedevamo 
per un’azienda consortile re¬ 
gionale, senza giuochi interni 
di potere, con regolarità del¬ 
le assunzioni e rispettando il 
criterio della reale necessità 
aziendale. 

Nella azione da compiere 
(perché tutti vedano che de¬ 
mocrazia e pubblicizzazione 
nei trasporti significa contem¬ 
poraneamente efficienza, costo 
e diffusione del serverò so¬ 
ciale) non si possono sacrifi¬ 
care i lavoratori dipendenti 
ed i loro diritti conquistati: 
ed è proprio su tale premessa 
che deve essere chiesta una 


Conferenza 
stampa 
sui problemi 
del caro-vita 

La Lega per le Autonomie 
ed i poteri locali, ha indetto 
una conferenza stampa che 
si terrà questa mattina alle 
ore 11 nella sede di viale del 
Policlinico 131. Saranno af 
frontali 1 problemi del caro¬ 
vita e sarà illustrato uno 
schema di legge predisposto a 
proposito del rinnovamento 
dalia rete distributiva. 


ulteriore partecipazione e re¬ 
sponsabilità che si colleghi al 
forte contributo dato alla bat¬ 
taglia generale della riforma 
dei trasporti. 

Il Consorzio (senza conces¬ 
sioni a poteri occulti, a buro¬ 
crazie e carrozzoni) deve es¬ 
sere Io strumento agile e fun¬ 
zionante delle autonomie nel 
Lazio e tutti i cittadini, la¬ 
voratori dipendenti ed uten¬ 
ti: e la battaglia si presenta 
cosi avvincente, che si può 
e si deve chiedere a tutti (for¬ 
ze politiche e sindacali, di¬ 
pendenti ed utenti) l’ultimo 
sforzo di coordinamento delle 
loro singole esigenze alle esi¬ 
genze generali. 

Scriviamo questo perché è 
facile vedere oggi come ven¬ 
gono avanti tentativi per fo¬ 
mentare divisioni, e rompere 
quel patrimonio di unità che 
attorno all’azione della Re¬ 
gione ha permesso sino ad 
ora di andare avanti in una 
realtà avversa. E’ il momento 
del grande impegno ed il PCI 
sa bene che non deve chie¬ 
dere ai lavoratori se non quel¬ 
lo che poi ad essi viene re¬ 
stituito. pagando al totale tut¬ 
ta la fatica della loro lotta 
e rendendoli protagonisti e 
gestori del futuro di una 
grande battaglia vinta. 

II punto della situazione. 

A) I privati hanno ceduto 
quasi 300 dei loro mezzi (ed 
è inutile che pensino che la 
Regione possa accollarsi an¬ 
che quelli inidonei, che, tra 
l’altro, aumenterebbero l’one¬ 
re della manutenzione) e per 
ora si parla di noleggio, con 
un canone forfettario giorna¬ 
liero di L. 10.000 (fissato dal¬ 
la Giunta) ma che dovrà es¬ 
sere conguagliato e quindi ri¬ 
dotto secondo la idoneità dei 
mezzi e dovrà essere decurta¬ 
to dall’eventuale prezzo di 
acquisto finale. A meno che 
non si giunga ad una soluzio¬ 
ne più rapida con una forma 
di noleggio a riscatto consi¬ 
derando che I privati hanno 
avuto per prezzi di noleggio 
somme che spesso sono già 
superiori al valore dei mezzi. 
Con i privati si dovrà giun¬ 
gere, sulla base dì criteri fis¬ 
sati nelle leggi, ad una solu¬ 
zione totale anche delle Infi¬ 
nite vertenze giudiziarie in 
corso molto spesso occasiona¬ 
te dai contraddittori provve¬ 
dimenti delle autorità ammi¬ 
nistrative. 

La situazione 

B) li Comune di Roma e le 
cinque Province, per approva¬ 
re lo Statuto ed il pano fi¬ 
nanziario del Consorzio, aspet¬ 
tano di sapere quale ne sarà 
il costo: esso graverà al 75 
per cento (ma c'è la passibi¬ 
lità anche di percentuale su¬ 
periore) sul Comune di Roma, 
mentre il 25^, come vuole la 
legge, spetterà alle Province 
che non avendo disponibilità 
di bilancio avranno il concor¬ 
so di quel 5 miliardi che la 
legge regionale ha fissato su 
un presuntivo costo del Con¬ 
sorzio di 32 miliardi. 

Qu'odi 11 costo non deve su¬ 
perare tale cifra: esso si ri¬ 
caverà dalle conclusioni di 
una commissione che (con un 
ritardo di due mesi) la Giunta 
ha creato e che attualmente 
sta valutando 11 Piano di rior¬ 
dino provvisorio delle autoli¬ 
nee sulla base di una propo¬ 
sta della Stefer che sarà con¬ 
gegnato a giorni assieme al 


piano finanziario conseguente. 

C) E’ chiaro che il Piano 
provvisorio di riordino deve 
essere inteso proprio come 
provvisorio, deve prevedere un 
riordino delle disfunzioni più 
emergenti anche se deve in¬ 
dicare le linee che nel Piano 
generale dei trasporti la Re¬ 
gione varerà raccordando i 
vari sistemi di trasporto (ed 
l forti finanziamenti previsti 
per le FF.SS.). Anche quindi 
il discorso di una definitiva 
sistemazione del trasporto ur¬ 
bano ed extraurbano ed in 
particolare della Stefer e del- 
l’Atac dovrà essere oggi ac¬ 
cennato. e realizzato in picco¬ 
la parte, perché appartiene al 
domani. 

Per adesso cioè occorre or¬ 
ganizzare il minimo indispen¬ 
sabile. Quindi niente per ora 
servizi interni ai Comuni, 
niente gestione delle linee in¬ 
terprovinciali, collegate a quel¬ 
le Interregionali, niente as¬ 
sunzione pletorica di perso¬ 
nale. 

L’urgenza 

Necessita intanto risolvere, 
con una contrattazione anche 
graduata, il rapporto con il 
personale in una previsione 
funzionale e non sfruttatrice 
della sua collocazione (proble¬ 
mi dell’agente unico su auto¬ 
strada. dei turni a nastro 
ecc.). Intorno a questo pro¬ 
blema oggi il clima è caldo 
e la Stefer non può utilizzare 
le richieste dei sindacati per 
irrigidirsi solo se vede in¬ 
debolita una sua posizione di 
potere che è fatale che venga 
superata. Sulle richieste dei 
Sindacati, e sugli oneri che 
— solo se necessari — derive¬ 
ranno per il Consorzio dovrà 
operare con responsabilità e 
decisione la Commissione re¬ 
gionale. Ma sin da ora va det¬ 
to che non si possono sfuggi¬ 
re i problemi. E’ vero che non 
debbono essere superati i 32 
miliardi di costo preventiva¬ 
to, ed è vero che il Consorzio 
costituito sarà un patrimonio 
valido anche per le successive 
richieste dei lavoratori, ma 
non si deve dimenticare che 
gli autoferrotranvieri hanno 
strappato degli aumenti con 
l'ultima lotta contrattuale e 
che questi aumenti non pos¬ 
sono né debbono essere utiliz¬ 
zati strumentalmente né sca¬ 
ricati sulla Regione. Anzi que¬ 
sta e l’occasione per un im¬ 
mediato discorso più generale 
dato che il ministro Coppo di¬ 
chiarò espressamente che il 
governo sarebbe intervenuto 
per far fronte alle nuove esi¬ 
genze finanziarie. Ed il Lazio 
ne ha urgenza, per la sua bat¬ 
taglia per i trasporti In atto, 
per le scadenze fissate con 
legge, e ne ha pieno diritto, 
considerando come è stata tra¬ 
scurata (poco più del 31i) nel 
dividere il fondo governativo 
per le Regioni. Sarà una Im¬ 
mediata prova alla quale i la¬ 
voratori chiameranno il nuovo 
governo di centro sinistra na¬ 
to sulle ceneri di Andreotti 
e Forlanl. Ed è un ulteriore 
aspetto della lotta che i co¬ 
munisti intendono condurre 
nella Regione Lazio per i tra¬ 
sporti, ma certo non solo per 
i trasporti, come dimostrerà 
il prossimo dibattito in aula 
sulla nostra mozione per lo 
sviluppo econnomico del La¬ 
zio e per.la programmazione. 

Nicola Lombardi 


RIUNIONE PER IL FESTIVAL 
DELL*» UNITA’ » - COMMISSIO¬ 
NE VIGILANZA — Oggi, alle 
18,30, preaio la direzione del Fe¬ 
stival al Villaggio Olimpico, è con¬ 
vocata la Commissione Vigilanza. 

SERVIZIO COCCARDE — Do¬ 
mani, alle ore 17, presso la Dire¬ 
zione del Festival al Villaggio Olìm¬ 
pico, sono convocati tatti I com¬ 
pagni t tutte le compagne impe¬ 
gnati per il servizio coccarde. 

ASSEMBLEE — Ponte Mammo¬ 
lo, or* 19,30 (Parola); Monte 
Mario, ore 20,30, attivo (Colli). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Alte ore 17, assemblea generale 
(Banchieri). 

C.D. — Borgo Prati, ore 20,30 
(Tantillo); Casalotti: Celiata Boc- 
cea, ore 20,30 (lacobeili); Cen- 
tocelle, ore 19. 

ZONE — Zona Sad: domani, al¬ 
le ore 20, presso il Villaggio Olim¬ 
pico, si ferri una riunione per i 
punti giochi, delle sezioni di V. 
Gordiani, Castelverde, Vesc orlo, 
Manziana, F. A. Brevetta, Donna 
Olimpia, Tor de’ Cenci, Mazzini. 

COMUNALI — Oggi, all* ore 
17, presso i locali della seziona 
Comunali, ti terrà un’assemblea 
straordinaria dalla sezione. Saran¬ 
no presenti il compagno Trenini, 


della segreterìa della Federazione, 
• il compagno on. Vetere. 


AVVISO URGENTE 

Tutte le sezioni delle 
città e della provincia de¬ 
vono ritirare e affiggere al 
più presto il materiale di 
propaganda per il Festival 
dell'Unità nei centri di 
zona e di mandamento 
della città e della pro¬ 
vincia. 


COMITATO FEDERALE 

Il Comitato federale è 
convocato oggi per le ore 
11/30 presso la Direzione 
del Festival ai Villaggio 
Olimpico. 


REPLICA DI TOSCA 
E AIDA 
A CARACALLA 

Giovedì 12, Bile ore 21, repli¬ 
ca di TOSCA di G. Puccini (rappr. 
N. 5) concertata e diretta dai mae¬ 
stro Nino Bonavolontà, maestro dei 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Hona Janku, Ruggero 
Bondino, Mario Petri. Venerdì 13, 
alle ore 21, replica di AIDA di 
G. Verdi, concertata e diretta dal 
maestro Oliviero De Fabrìtìis. 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Alle 21 a Cassino in Piazze A. 
Labriola, Coro della - Filarmonica 
di PoznBn. 

ACCADEMIA FILARMONICA 

La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminio 1 18 tei. 3601752) 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9 13 16.30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per II rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
a disposizione del soci tino all* 11 
settembre e saranno poi conside¬ 
rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare I toro post] anche per 
Iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 
Venerdì alle 21,30 Serenate in 
Chiostro — S. Giovanni de’ Ge¬ 
novesi — Via Anicia 12 (Tra¬ 
stevere) Quartetto di Roma • 
ini. Via Banchi Vecchi 61, tele¬ 
fono 65.68.441. 

I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 17 elle 21,30 V concer¬ 
to: Caldera, Stamitz, Boccherinl. 
■ Rolla, Albinonis Quantz (Basilica 
• S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano) . 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggt e domani alle 21,30 ai¬ 
ta Basìlica di Massenzio, con¬ 
certo diretto da Franco Man- 
nino (stagione sintonica esti¬ 
va dell’Accademia di S. Ce¬ 
cilia, tagl. n. 5-6) in pro¬ 
gramma: Mussorgski-Ravet, qua¬ 
dri d’una esposizione: Ravel, 
Dafni e Cloe, il suite; Bolero. Bi¬ 
glietti In vendita al botteghino 
dell’Accademia in Via Vittoria 6, 
mercoledì dalle 19 alle 14 gio¬ 
vedì e venerdì dalle 10 al¬ 
le 13: botteghino della Basilica 
- di Massenzio giovedì e venerdì 
dalie 19.30 in poi. Biglietti In 
vendita anche presso l’Ameriean 
Express In Piazza di Spagna 38. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Glanlcolo • Tel. 
561613) 

Tutte le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Gatti, M. Bron¬ 
chi, T. Gatta. G. tsidori. L. La 
Verde, M. Traversi, F. Degara. 
Elaborazioni musicati: A. Salito 
e P. Gatti. Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini. Direi, eri. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma I grandi suc¬ 
cessi del Caffè concerto con « Ga¬ 
stone » di Petrolìni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica aite 17,30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres. «Andreina» 
comm. in 3 etti (6 quadri) di 
Vittoriano Sardow, prezzi lam. 
DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 19 
Tel. 5653S2) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres. « La 
morie bussa dall’alto » dramma 
giallo di W. Dinner e W. Morum 
con R. Franche!!!, T. Sciarra, R. 
Bolognesi, T. Fusaro. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serra. 
Grande successo. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula- 
na, 122) il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio XII (Il¬ 
debrando da Sovana) » tutti i 
giorni alle 21, festivi alle 19 
e 21. 

GOLDONI (Via del Soldato 4. 
Tel. 561.156). 

Alte 21.30 Frances Reìlly In 
« Happy days » by Samuel Breckt 
and humourous songs and sket- 
ches. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via N» 
zionale - Tal. 6793966) 

Alle 21,30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzlnga, 
Croce, Mura. Gervasi, Raimondi, 
Zaccaria, Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Scifoni. 
Regia Checco Durante 
ELISEO (Via Nazionale, 136 • 

Tel 462114) 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanai- 
zo - P-za Sonnlno • Trastevere - 
Tel. 5817413) 

Alte 21,45 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Lo Stanzio- 
n* » con Michael Aspinall in 
« Traviata ». 

PORTA PORTESE (Via Bettolìi. 7 
angolo «la E. Rolli - Telefo¬ 
no 680186) 

Imminente inizio stagione estiva 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ang. Via Napoli - Tel. 
335466 652713) 

Alle 21,30 precise la Comp. 
Teatro nella Cripta pres. « Appli- 
cani », « Trouble in The Works » 
e « The Coliection » tre atti uni¬ 
ci di Harold Pinter. Regia John 
Karlsen. 


AUTOMOBILI 

DAF 

AUTOMATIC 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

VENDITA» 

Via IL Balestra 46-50 (quar 
fiere Monteverde) T. 538.559 

OFFICINA» 

Via Roggero Settimo. 21 
Tel. 52.69.642 

36 RATE 

SENZA CAMBIALI 
SENTA ANTICIPO 


_s 


e ribalte 



VILLA CELI MONTANA TEATRO 
LA VERZURA (Poza Si. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente Inizio steglone estiva 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinelll. 
LUNEUR (Villaggio Orientala • 
Via delle 3 Fontane Luna Park 
Eur) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Ducei, Al¬ 
fredo Palient, con De Cerio, Fa¬ 
nelli, Cerotello in ■ ...sta Roma¬ 
na » di E. Libarti. Novità. Ragia 
di Pino Passalacqua. 

TEATRO VILLA TORLONIA 
(Frasceti) 

Dal 14 al 17 luglio alle 21,30 
la comp. spettacoli classici dir. 
da Mario Bucciarclli pres. « As¬ 
sassinio nella Cattedrale » di 
T.S. Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste, G. Lelio, A. Malvica, R. 
Billi, G. Mari, P. Beretta, F. 
Levcratto, M. Manetti, R. Ripa- 
monti. Regia Pippo Ltuzzi. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alte 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Secchi, 3 . 
Tel. S802374) 

- Riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 Toplcs Mondisi Show. 
Musica c coreografie. , 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Atibert 

• n. 1/C • Tel. 6540464) 

Alle 19-21-23 «One P.M. » dì 
Jean Lue Godard con E. Clea- 
- ver, T. Hayden, Le Roi, The Jef¬ 
ferson Airplano (anteprima). 
CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi 45,. tal. 652.277) 

• Alle 21,30 proiezione di Audio¬ 
visivo a cura dell’Associazione 
Italia Cina: « Rapporto da un 
viaggio in Cina dopo la rivolu¬ 
zione culturale » segue dibattito. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Dccamcronc 
francese, con Soncka (VM 18) 
5 ® e grande spettacolo di 
Strecp teasc 

VOLTURNO: Requiem per un 

Gringo, con C. Jeltries A A 
e Paris streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Pistola nera spara senza pietà, 
con J. Brown (VM 18) DR A A 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR A 

AMbASSADE 

Il dottor Stranamore, con P. 
Scllers SA ®®*® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon G ® 

ANIARES (Tel. 890.947) 

Riflessi In uno specchio scuro, 
con 5. Connery 

(VM 18) DR ® A 
APPIO (Tel. 779.638) 

Una donna come me, con B. 
Bardot (VM 18) DR ® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

A 007 from Russia with love 
(in orig.) 

ARI5TON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S » 
ARLECCHINO (Tel. 360.3S.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

F.B.I.: operazione gatto, con H. 
Mills C SA 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

I giochi proibiti de l'Aretino 
Pietro, con F. Benussi 

(VM 18) SA ® 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

BARBERINI (Tei. 471.707) 

II dottor Stranamore. con P. Sel¬ 
lerà SA ®®®® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un po' di sole nell’acqua gelida, 
con M. Porel (VM 14) DR *® 
BRANCACCIO (Vie Merulana) 

E lo chiamavano 5 dita d'ac¬ 
ciaio 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

Una donna come me, con B. 
Bardot (VM 18) DR * 

CAPKAMICHETTA (T. 769.24 65) 
La (emme cn blu, con M. Piccoli 

S A 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un po’ di sole nell’acqua gelida, 
con M. Porel (VM 14) DR ® A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Una venere senza nome per 
l’ispettore Forrester, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

1999: attacco alla terra, con D. 
Murray DR @ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Ouesto nostro simpatico mondo 
di pazzi, con J. Yanne 

(VM 14) SA »®$ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile (prima) 

ETOILE (Tel. 6S.7S.56l) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trinlignant (VM 18) S # 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591 09.86) 

Sole rosso sul Bosforo, con S. 
Baker G ® 

EUROPA (T*L 865.736) 

Le demone, con A. Liberi 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
Assassinio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G ®* 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Ir viaggio con la zia. con M. 
Smith SA ®» 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.64S) 

Una venere senza nome per 
l’ispettore Forrester, con F. Wil¬ 
liams (VM 14) DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Executive, con A. West DR ® 
GIOIELLO 

Passi di danza su una lama dì 
rasoio, con R. Hoffman 

(VM 18) DR ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte negli occhi del gallo, 
con J. Birkin (VM 18) DR ® 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Chi ha ucciso leony? con I. 
Gemer G S® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 856.326) 

Malizia, con l_ Antonelli 

(VM 18) S * 


PER 1E VOSTRE VACANZE 

1 AUTO OLFRED 

CONCKSSIONARIA 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 


CONSEGNA IMMEDIATAMENTE 
Pagamento la 36 mesi senza cambiali 

VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEUIADA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOIANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 


KING (Via Fogliane, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Quando l'amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ® 

INUUNO 

Il corsaro nero, con T. Hill A ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Quelle carogna dell'ispettore Ster- 
lina, con H. Silva (VM 14) G ® 
MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

Le amanti proibito dei dottor Sax 
con I. Dcnner (VM 18) DR ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURY 

Rosemary’s Baby, con M. Far- 
• row (VM 14) DR »® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
UFO: allarme rosso, attacco alla 
terra, con E. Bishop A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo tombe dei resuscitali cicchi, 
con J. Burner (VM 18) G ® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR ®$ 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
(Chiusura estiva) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Quando l’amore ò sensualità, con 
A. Belli 

NEW VORK (Tel. 780.271) 

Due sporche carogne, con A. De- 
lon G ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

E lo chiamavano 5 dita d’ac¬ 
ciaio 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS {Tel. 754.368) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16) DR ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Savago Messiah (in english) 
QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462653) 

La fabbrica dell’orrore, con M. 
Raven (VM 18) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnclil 5 ® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

L'uomo senza paura, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) A ®® 

REX (Tel. 884.165) 

Numbcr onc, con R. Montagnani 
(VM 18) G ® 
RITZ (Tel. 837.4BT) 

Un tram che si chiama desiderio, 
con M. Brando DR ®® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I trentanove scalini, con K. Moore 

G ®® , 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) ! 
Bella di giorno, con C. Deneuve' 
(VM 18) DR ®®®« 
ROXY (Tel. 870.504) 

II conformista, con J.L. Trinti- 
gnant (VM 14) DR ®®»® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Mani d’acciaio: furia cinese, con 
T. Peng Wang A ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Quella carogna dell’Ispettore Ster¬ 
lina. con H. Silva (VM 14) G ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
L’onorata famiglia, con G.C. Prete 
(VM 14) DR ® 
T1FFANY (Via A. Oe Prctis • Te¬ 
lefono 462.390) 

. Cristiana monaca indemoniata, con 
Magda Konopka (VM 18) DR ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHÉ (Tel. 838.00.03) 

Il dittatore dello stato libero dì 
Bananas, con W. Alien C ®® 
UNIVERSAL 

Mani d’acciaio: (uria cinese, con 
T. Peng Wang A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Numbcr one, con R. Montagnani 
(VM 18) G ® 

VITTORIA 

Diario segreto da un carcere fem¬ 
minile (prìfna) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Riposo 
ACILIA: Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata, con S. Seck 

(VM 18) DR ® 

ADAM: Riposo 

AFRICA: Ardenne *44 un inferno, 
con B. Lancaster DR ® 

AIRONE Breve chiusura estiva 
ALASKA: Funerale a Los Angeles, 
con J. L. Trintignant G ® 

ALBA: Anche ì dottori ce l’hanno, 
con G.C. Scott (VM 18) SA ® 
ALCE: Panico a Necdle Park, con 
Al Pacino (VM 18) DR ® 

ALCYONE: lvanhoe, con R. Taylor 

AMBASCIATORI: Lettera dal Crem¬ 
lino, con P, O’Meal 

(VM 14) G ® 
AMBRA JOVINELLI: Dccamcronc 
francese, con Soncka (VM 18) 

S ® e rivista 

ANIENE: Viaggio in tondo al mare, 
con J. Fontaine A ® 

APOLLO: Il bel mostro, con H. 

Berger (VM 18) DR ® 

AQUILA: Dracuta il vampiro, con 
P. Cushing (VM 18) G ® 
ARALDO: Rapina record 
ARGO: La mano sinistra della vio¬ 
lenza, con Li Ching A ® 

ARIEL: La morte viene dat passa¬ 
to, con D. Me Collum DR SS® 
ASTOR: Voglio la libertà, con B. 

Streisand S ® 

ATLANTIC: Gli altri racconti di 
Canterbury, con C. Vivaldi 

(VM 18) SA ® 
AUGUSTUS: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redford 
DR SS 

AUREO: Il braccio violento del 
Kung-lu, con Chu San 

(VM 14) A ® 
AURORA: Soffio al cuore, con L. 

Massari (VM 18) S SS 

AUSONIA: L’udienza, con E. 

Jannacci DR SS 

AVORIO PETIT D’ESSAI: La ca- 
liffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR SS 

BELSITO: Prendi i soldi e scappa, 
con W. Alien SA SS 

BOITO: Beffe licentic et amori del 

Dccamcronc segreto, con D. 

Crostarosa (VM 18) SA S 
BRASIL: Fritz il gatto 

(VM 18) DA SS 

BRISTOL: Il sindacalista, con L. 

Buzzanca C 9 

BROADWAY: Il braccio violento 
del Kung-Fu, con Chu 5an 

(VM 14) A ® 

CALIFORNIA: Executive, con A. 

West DR S 

CASSIO: Riposo 

CLOOIO: Ma papà ti manda sola, 
con B. Streisand SA ® S 

COLORADO: Giochi proibiti del¬ 
l’Aretino Pietro, con F. Benussi 
(VM 18) SA ® 

COLOSSEO: 5 dita di violenza, con 
Wang Ping A S 

CRISTALLO: Anche i dottori ce 
l’hanno, con G. C. Scott 

(VM 18) SA S 

DELLE MIMOSE: Gli orrori di 
Frankenstein 

DELLE RONDINI: Seminò morte 
e lo chiamarono castigo di Dio 
DEL VASCELLO: La mano lunga 
del padrino, con A. Celi 

(VM 18 A ® 
DIAMANTE: La spietata legge del 
ribelle, con D. Warner DR ® ® 
DIANA: Crisantemi per un delitto, 
con A. Delon (VM 14) G ® ® 
DORIA: Dutnbo (cartoni animati) 

DA ®® 

EDELWEISS: La moglie del prete, 
con 5. Loren , S ® ® 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Oscar insanguinato, con 
V. Price (VM 18) DR 9® 
ESPERO: Gataxy horror, con G. 

Santandcrs A ® 

FARNESE PETIT D’ESSAI: Mash, 
con O. Sutherland SA ®9® 
FARO: Ispettore Callaghan il ca¬ 
so Storpio è tuo, con C. East- 
wood (VM 14) G ® 

GIULIO CESARE: Una spada per 
due bandiere 

HARLEM: Le messe nere della 
contessa Dracuta, con P. Naschy 
(VM 14) G ® 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 


IMPERO: 1000 aquila au Krelttag, 

con C. George A 

JOU.I: King Kong, con B. Cebo» 

A ®» 

JONIOi Chiuso per restauro 
LEBLON: La grande corta, con T. 

Curtis SA ®® 

LUXOR: GII altri racconti di Can¬ 

terbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA ® 
MACRYS: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con Massimo 
Ranieri DR ®® 

MADISON: L'assassino di Trotsky, 
con R. Burton DR ® 

NEVADA: Le bellissimo gambe di 
mia moglie, con C. Mercier 

SA ® 

NIAGARA: F.B.I.: operazione Pa¬ 
kistan 

NUOVO: Giornata nara per l'ariete, 
con F. Nero (VM 14) G « 
NUOVO FIDENE: Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Il giardino del 
Finii Contini, con D. Sanda 

DR 3® 

PALLADIUM: Balanga 
PLANETARIO: 2000 la fine del¬ 
l'uomo, con N. Davenport 

DR $% 

PRENESTE: 5 dita di violenza, con 
Wong Ping A # 

PRIMA PORTA: Cheyenne II figlio 
dal serpente 

RENO: La vera storia di Frank 
Mannaia, con A. M. Plerangeli 
(VM 14) DR ® 
RIALTO: Blow-Up, con D. Hem- 
mings (VM 14) DR 

RUBINO: Il professor Dott. Guido 
Terzini, con A. Sordi SA ® 
SALA UMBERTO: SI può fare mol¬ 
to con 7 donne 

SPLENDID: Angelica alla corte del 
re, con M. Mercier 

(VM 14) A fi 
TRIANON: Spara Joe e coti sia 
ULISSE: 1972 Dracula colpisce 
ancora, C. Lee (VM 18) DR * 
VERBANO-. L'amcrikano, con Y. 

Montnnd (VM 14) DR ff* 
VOLTURNO: Requiem per un 

Gringo, con L. Jellries A * 
c rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Dio In cielo, Arizona 
in terra, con R. L. Lawrence 

A * 

ODEON: L'isola dei sensi perduti 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

ARENA CUCCIOLO (Ostia Lido): 
Fuori uno, sotto l’altro, arriva 
il Passatore, con G. Milton 

SA S 

ARENE 

ALABAMA: Chlsum, con J. Wayne 

A S 

CHIARASTELLA: L’ultimo aamurai, 
con T. Mifune DR ®®9 

FELIX: Fumo di Londra, con A. 

Sordi A ® ® 

LUCCIOLA: Corvo rosso non avrai 
Il mio scalpo, con R. Redford 
DR ®S> 

MESSICO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA *9 
NEVADA: Le bellissime gambe di 
mia moglie, con S. Mercier 

SA $ 

NUOVO: Giornata nera per l'ariete, 
F. Nero (VM 14) G ® 

ORIONE: La valle del mistero, 
con R. Egan A @ 

PARADISO: (Prossima apertura 

estate romana film d’essai) 
TIBUR: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR ® 
TIZIANO: Operazione Crepa Su- 
zette, con I. Andrenos ■ DR * 
TUSCOLANA: Che carriera che si 
fa con l’aiuto di mammà, con 
P. Richard C ® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La vendetta di Zorro 

A ® 

BELLARMINO: Silvesier story 

DA f 

COLOMBO: I deportati di Botany 
Bey 

CRISOGONO: Iglò uno, operazione 
Detgado A * 

DELLE PROVINCIE: Il trionfo di 
Maciste SM ® 

EUCLIDE: Gli allegri pirati del¬ 
l’isola del tesoro 

GUADALUPE: Billy Kid II leggen¬ 
dario mancino del West 
MONTE OPPIO: Doc 
NOMENTANO: I clandestini delle 
tenebre, con R. Goutet DR f 
ORIONE: La valle del mistero. R. 

Egan A ® 

PANFILO: Imputazione di omicidio 
per uno studente, con M. Ranieri 
DR ®f 

SALA CLEMSON: Sei dannati in 
cerca di gloria, con 5. Whitman 

A f 

S. SATURNINO: Uomini d’amianto 
contro l’inferno, con J. Wayne 

A f 

TIBUR: Maria Stuarda regina di 
Scozia, con V. Redgrave DR ® 
TIZIANO: Operazione Crepes Su- 
zette, con J. Andrews DR ® 
TRIONFALE: Il figlio di Tarxan, 
con M. O'SuIlivan A ® 

CINEFIORELLI: Un colpo all’italia¬ 
na, con M. Caine A ® 

RIDUZIONE ENAL, AGIS, ARCI: 
Ambra Jovinelll, Apollo, Aquila, 
Argo, Avorio, Corallo, Colosseo, 
Cristallo, Esperia, Farnese, Nuovo 
Olimpia, Palladium, Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Trajano di Fiumicino, 
Ulisse. 

TEATRI: Rossini, Satiri, Delle 
Muse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


a 


OCCASIONI 


50 


AURORA GIACOMETTI svende 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATU- 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinite altre occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi • 
QUATTROFONTANE, 21/C 


ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI - TERRENI 
17) L. ->i 

A.A.A.A. VENDESI importantissi¬ 
mi locali centrali affittati prima¬ 
ria farmacia romana. Telefonare 
ore ufficio 387395. 

AVVISI SANITARI 



Studio • Gabinetto Medico per le 
diagnosi * cura dell* "sole" disfun¬ 
zioni * debolezze sessuali di origine 
nervose • psichica • endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " esclusivamente " 
alla sessuologia (nevrastenie sessuali 
def’denza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile). 
Innesti In loco 

ROMA • Via Viminale 38 (termini) 
(di front* Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento. 

Telefonare 4751110 
(Non al curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuita acrlvara. 


CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 


n. tic Al kons, wJm 8 . Bmorzt, 49 
UT. U3M Appuntamento t. 877.345 

difetti del vtao • del corpo 
macchi* • tumori della palle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 
Autori» Pret 23151 30-10-1952 


PALAZZO DELLO SPORT - Mercoledì 18 luglio, or* 21 

ROD STEWART 

and FACES • Supporterà AREA 

PREZZI: posti numerati L. 2500 — Gradinate L. 1500 
BIGLIETTI: ORBIS - Piana Esquìiino, 37 - Telefono 4751401 
BRANCACCIO - Via Merulana, 224 (escluso numerati) 
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l'Unità / giovedì 12 luglio 1973 


Formidabile impresa del « fosburysta » americano durante USA-RFT di atletica a Monaco di Baviera 


«Mondiale» di Stones: metri 2,30 




o: rinter rischia di perdere tutti gli autobus 


Corso alla Roma ? 


Critiche dell’Inter 


alla Juve per il 


«blocco» di giocatori 


Salvori al Foggia (ma il giocatore rifiuta il trasferimen¬ 
to) - AlFInter, non riuscendo a sbloccare le trattative per 


Savoldi o Chinaglia, non resta che puntare su Clerici 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 11. 

Il calcio mercato edizione 
1972-73 ha conosciuto ormai 
grossi colpi (Prati, ad esem¬ 
pio, trasferito alla Roma) e 
altri ne conoscerà ufficialmen¬ 
te fra poche ore (Riva alla 
Juve), ma si caratterizza an¬ 
che per l’aspetto tutto parti¬ 
colare che va assumendo. 

Ci si adegua ai tempi, si 
salta cioè dalla trattativa ar¬ 
tigianale, apertamente concor¬ 
renziale, al sistema dei «trust» 
o dei monopoli, che fanno il 
bello e cattivo tempo, acqui¬ 
stano, vendono, « bloccano ». U 
giro di quattrini si è fatto 
vorticoso. Contano, dunque, 1 
miliardi ma soprattutto le in¬ 
fluenze economiche e poli¬ 
tiche. 

Da questo punto di vista è 
sotto accusa in particolare la 
Juventus. Franco Manni, se¬ 
gretario deH’Inter, ha alzato 
il dito, accusatore per le trat¬ 
tative che vanno a vuoto, per 
gli abboccamenti che durano 
all’infinito e tira e molla ap¬ 
parentemente inspiegabili. In 
una intervista concessa a 
« Paese Sera » che la pubbli¬ 
cherà domani, Manni ha det¬ 
to la sua sui metodi adotta¬ 
ti dalla Juve, sul «peso» di 
chi le sta dietro, sulle infi¬ 
nite possibilità, almeno rispet¬ 
to alle squadre minori, che 
la società bianconera ha di 
condizionare a suo piacimen¬ 
to il mercato. 

Un gioco — dice Manni — 
che permette al club bianco- 
nero di acquistare Riva ma 
nel contempo impedire al- 
l’Inter l’acquisto di Savoldi. 
Non è un gioco nuovissimo, 
per la verità, perchè, già in 
passato si seppe che Morat¬ 
ti, appena lasciata la presi¬ 
denza dell’Inter aveva « bloc¬ 
cato» Riva, facendo leva sui 


I SORTEGGI 
DELLE COPPE 


Per Juve 
e Milan 
due Dinamo 
(Dresda e 
Zagabria) 


ZURIGO. 11 

Per U Juventus e il MiUn la 
• urna * dell’UEFA hanno riser¬ 
vato due Dinamo: quella di 
Dresda, nella Repubblica-demo¬ 
cratica Tedesca in Coppa dei 
Campioni per i bianconeri; 
quella di Zagabria, Jugoslavia, 
Coppa delle Coppa per i rosso¬ 
neri. 

In Coppa UEFA gli abbina¬ 
menti del primo turno asse¬ 
gnano gli austriaci del Wacker 
all'Intel-, il Lokomotiv di Lip¬ 
sia (RDT) al Torino; il Sion 
svizzero alla Lazio ed i rome¬ 
ni dell’Università di Craiova 
alla Fiorentina. Questo per la 
italiane è l’esito dell’odierno 
sorteggio effettuato presso la 
sede dell’organizzazione calcì¬ 
stica continentale a Zurigo per 
le Coppe Europee. Tutto som¬ 
mato, il compito per le squa¬ 
dre italiane ie questo primo 
turno non appare particolar¬ 
mente gravoso, anche se la 
avver sar ie designate non sono 
da sottovalutare, come è me¬ 
glio (ed i fatti l’hanno cofer- 
mato) in ogni caso. L’impegno 
di Juve Milan, dato il valore 
delle due competizioni in cui 
sono impegnate, ù in ogni caso 
il più cospicuo: le due Dinamo 
orientali non sono compagini 
dal gioco inebriante, come al¬ 
tre che avrebbero potuto sor¬ 
tire dalle urne, ma hanno la¬ 
ma di anafgami solidi e cor¬ 
posi, dal gioco basato più sul¬ 
la prestanza che sul dinami¬ 
smo vero e proprio. L'accesso 
al secondo turno, tuttavia, non 
dovrebbe sfuggire, come del 
resto anche alle altre italiane 
tra le quali la Lazio dovrà in 
pratica disbrigare una pura for¬ 
malità contro I giovani dilet¬ 
tanti elvetici del Sion. L’UEFA 
ha pure Rasato le date per le 
partite: 

In tutte e tre le competizioni 
rondata sarà effettuata il 19 
settembre ed il ritorno il 1. 
ottobre e il 7 novembre; il 
terzo turno delta Coppa UEFA 
(le altre ne hanno solo due) 
si giocherà il 28 novembre e 
il 24 dicembre. I quarti delle 
tre coppe si disputeranno il 
G e il 20 marzo, le semifinali 
il 18 e il 24 aprile. 

Le Rnali: per la Coppa del 
Campioni il 15 maggio, per 
la Coppa delle Coppe 1*8 mag¬ 
gio e per la Coppa UEFA (an¬ 
data • ritorno) il 22 e il 
29 maggio. Alla Coppa dei 
campioni in cui l'AJaz, detentri¬ 
ce, è ammessa d'uffìrio al ta¬ 
cendo turno pirteciperanno 
11 aquadre, 22 alla Coppa det¬ 
ta Coppe, 84 alla Coppa UEFA. 


suoi Investimenti Industriali 
in Sardegna e ripromettendo¬ 
si di riscattarlo solo quando 
sarebbe tornato al comando 
della società. E’ un gioco che 
ripete ora la Juventus, toglien¬ 
do qualsiasi credibilità e op¬ 
portunità ad un calciomerca- 
to che dovrebbe essere pur 
In certi limiti, « concorren¬ 
ziale». « Chiederemo ad un 
certo punto alla Lega — ha 
detto più o meno Manni — 
V abbinamento pubblicitario. 
Solo così riusciremo a met¬ 
terei tutti sullo stesso piano. 
Ci metteremo anche noi alle 
spalle una fabbrica di auto¬ 
mobili, per poter vincere il 
campionato ». 

Una « bomba » innescata ma¬ 
gari in ritardo ma forse op¬ 
portuna se non altro conside¬ 
rando il nome di chi ha con¬ 
dotto l’operazione. Potrebbe 
essere anche in un certo sen¬ 
so da parte di Manni una sor¬ 
ta di « dichiarazione di resa ». 
Ci si tiene quello che si ha vi¬ 
sto che su altri fronti non è 
possibile battere. Prati è al¬ 
la Roma, Riva andrà alla Ju¬ 
ve, Savoldi è bloccato, riman¬ 
gono Clerici e Chinaglia, ma 
il primo non piace troppo al 
« mago », mentre il secondo 
sembra irraggiungibile e per 
di più ha visto scemare ab¬ 
bondantemente le sue quota¬ 
zioni. Ci sarebbe anche Bui, 
che la squadra neroazzurra 
vorrebbe acquistare dal Tori¬ 
no assieme a Graziani per ce¬ 
derli alla Lazio in cambio di 
Glorgione. Ma si tratta di voci. 

In ter malmessa dunque. Si 
parla di errori. Ma da come 
stanno le cose, e Manni ha 
illustrato efficacemente la si¬ 
tuazione, le giustificazioni so¬ 
no legittime. Il colpo dell’In- 
ter in definitiva potrebbe an¬ 
che chiamarsi... Corso. Un 
paio di giorni fa era del Ge¬ 
noa poi, fermato dal veto del 
« mago ». è stato richiesto 
dalla Roma. Il destino del 
«mancino» si fa complicato. 
La destinazione nella capita¬ 
le non gli farebbe certo di¬ 
spiacere. Ma è più probabile 
che rimanga a Milano. HH 
in un primo tempo si era 
anche detto disposto a ceder¬ 
lo. Ma poi le possibili pro¬ 
teste dei tifosi (e se ne eb¬ 
be qualche avvisaglia) lo han¬ 
no messo in guardia. Marcia 
indietro quindi assai conve¬ 
niente. Tutto sommato Corso 
l’anno prossimo potrebbe an¬ 
che tornare utile, se invece 
la conferma si risolvesse in 
un buco nell’acqua si potreb¬ 
be sempre giustificarla con 
l’affetto e la nostalgia. Sa¬ 
bato comunque il « mago » 
terrà la sua bella conferen¬ 
za stampa e dirà tutto di tutti. 

E* di ieri la cessione di 
Prati. Di oggi sono le dichia¬ 
razioni polemiche, ma neppu¬ 
re troppo, del calciatore pas¬ 
sato alla Roma, in fondo, in 
fondo il viaggio gli va bene. 
Si gioca al grosso rilancio con 
le spalle messe al sicuro da 
un ragguardevole ingaggio 
(trenta milioni). I rischi so¬ 
no tutti di Anzalone che ha 
dovuto sborsare 660 milioni 
e che si trova nelle mani un 
giocatore frequentemente am¬ 
malato e il cui rendimento 
sembra essere tutto un inter¬ 
rogativo. 

L’attesa comunque è ora an¬ 
cora tutta per Riva. Il prover¬ 
bio dice « niente nuove, buo¬ 
ne nuove ». Per la Juventus 
ovviamente, che tace quasi 
per acconsentire alla notizia 
diffusa amoiamente da tutti 
e che dà per scontato il pas¬ 
saggio del cagliaritano al club 
di Torino. Lo stesso Boniper- 
ti è reticente quando affer¬ 
ma: « Ne hanno parlato fin 
troppo i giornali ». Non ha 
detto « no » e a mezza voce 
potrebbe anche aver confer¬ 
mato tutto. 

Gli affari conclusi sono re¬ 
lativamente pochi. Ieri notte 
si è definito il passaggio di 
Rosato al Genoa per cento 
milioni, al Foggia sono fi¬ 
niti in comproprietà per 80 
milioni Liguori del Bologna 
e alle stesse condizioni Scor¬ 
sa. Per il centrocampista bo¬ 
lognese è l’occasione final¬ 
mente per un meritato rilan¬ 
cio. 

La Roma ha ceduto Salvori 
al Foggia. Ma il giocatore ha 
dichiarato che piuttosto di ac¬ 
cettare il trasferimento smet¬ 
te di giocare. Anzalone e il 
presidente del Foggia non 
hanno battuto ciglio di fronte 
all’impuntatura del giocatore, 
Fesce si è limitato a dire: 
«Se non accetta lo deferire¬ 
mo alla Lega ». 

Tutto qui per ora, anohe 
se non è mancata l’emozione 
della bomba, bomba autenti¬ 
ca minacciata da un telefo¬ 
nata anonima alla questura e 
ai carabinieri, subito Interve¬ 
nuti. Fitto sgomberare 11 sa¬ 


lone dell’Hilton, dove avven¬ 
gono le contrattazioni, fatta 
una rapida ispezione, non s’è 
trovato nulla e la vita del 
calciomercato è ripresa come 
prima. Cosi fino a venerdì 
notte. 


Romolo Lonzi 


Roma - Lazio 
in Coppa Italia 


Il Consiglio Direttivo della 
Lega Calcio ha cosi composto i 
gironi eliminatori della Coppa 
Italia 1973-74: 

• PRIMO GIRONE: Juventus, 
Foggia, Ascoli, Arezzo e Spai. 

• SECONDO GIRONE: Lazio, 
Roma, Varese, Novara e Bre¬ 
scia. 

• TERZO GIRONE: Fiorenti¬ 
na, Verona, Palermo, Bari e 
Perugia. 

• QUARTO GIRONE: Inter, 
Sampdoria, Catania, Como e 
Parma. 

• QUINTO GIRONE: Torino, 
Cesena, Ternana, Catanzaro e 
Reggina. 

• SESTO GIRONE: Bologna, 
Genoa, Napoli, Reggiana e A- 
vellino. 

• SETTIMO GIRONE: Caglia¬ 
ri, L.R. Vicenza, Atalanta, 
Brindisi e Taranto. 

La prima giornata dei gironi 
si disputerà II 29 agosto; la se¬ 
conda il 2 settembre; la terza il 
9 settembre; la quarta il 16 set¬ 
tembre. La quinta e ultima 
giornata si disputerà il 23. 



Corso: Anzalone preme per averlo In giallorosso 


nel salto in alto! 


Migliorato di un centimetro il record di Pat Matzdorf - Stones, medaglia di bronzo a Monaco, aveva un 
primato personale di m.2,22 ed ha realizzato l’exploit ai terzo tentativo - Il neo-primatista ha 21 anni 


Nostro servizio 


MONACO DI BAVIERA, 11 

Una sensazionale impresa atletica, forse la maggiore di lutti I 
tempi, è stata compiuta questa sera dallo statunitense Dwlght 
Stones, terzo classificato alle Olimpiadi di Monaco. Dwlght ha 
battuto il record del mondo di salto in alto con m. 2,30 superali 
al terzo fentativo. La straordinaria « performance » è stata otte¬ 
nuta nel corso dell'incontro di atletica fra gli USA e la R.F.T. 
(E poiché il 17 e II 18 luglio la squadra americana affronterà 
quella azzurra a Torino è quasi certo che gli sportivi italiani, 
se ci sarà, come è probabile la ripresa In T.V., vedano all'opera 
questo fantastico saltatore). 

Il precedente primato del mondo apparteneva ad un altro ame¬ 
ricano, Pat Matsdorf, con m. 2,29 che lo aveva stabilito nel 1971 
strappandolo al sovietico Brume), che aveva raggiunto i 2,28. 
Brume! era pronosticato dai tecnici come l'uomo che avrebbe 
potuto raggiungere i 2,30 ma un grave incidente motociclistico 
di cui fu vittima gii impedì di sfruttare al massimo te sue stra¬ 


ordinarie doti, che gli avrebbero certamente consentito di rag¬ 
giungere il grande obiettivo che ora è stato appannaggio di Stones. 

E' da notare che Stones applica lo stile « Fosbury flop » che 
prende il nome dall'americano Fosbury, che ne fu il creatore e 
che presentatosi a Città del Messico quasi sconosciuto vinse con 
la nuova tecnica la medaglia d'oro saltando m. 2,24. 

Stones ha 21 anni e il suo primato personale all'Inizio della 
stagione era di m. 2,22, una misura apprezzabilissima ma non 
tale da lasciar prevedere che, in cosi breve tempo, l'americano 
avrebbe raggiunto i m. 2,30, una misura che molti tecnici, soltanto 
alcuni anni fa, prima dell'avvento di Brumel, giudicavano impos¬ 
sibile ad essere raggiunta. Poi le imprese dei sovietici fecero 
mutare opinione ma, dopo la scomparsa di Matsdorf dalle scene 
si tornò a ritenere che l'atleta in grado di saltare 2,30 fosse di 
là da venire anche se la scuola americana e quella sovietica 
continuavano a sfornare nuovi talenti, tutti però con limiti attorno 
ai 2,23-2,25. 


Dan Flanagan 


In evidenza le ariete nella giornata conclusiva degli « assoluti » 


Record della Ongar 


sui ÌOO hs.: 13” 7 


La sedicenne Dorio « tricolore » nei 1500 metri — Benedetti 10”3 sui 100 m. 


Proprio nella terzultima 
delle 32 gare in programma, 
quasi in etremis i campionati 
di atletica leggera hanno sfor¬ 
nato un primato italiano: quel¬ 
lo dei 100 metri ad ostacoli 
femminili. Ileana Ongar ha 
infatti ottenuto, in condizio¬ 
ni, diciamo così legali, lo 
stesso 13"7 che ieri in bat¬ 
teria era stato inficiato dal 
vento in favore. Il vecchio re¬ 
cord apparteneva alla stessa 
atleta con 13”8. 

Nel loro complesso questa 
seconda giornata, nella quale 
gli atleti hanno potuto usu¬ 
fruire di condizioni metereo- 
logiche molto migliori di 
quelle di ieri, è stata consi¬ 
derevolmente più soddisfacen¬ 
te della prima. I 10"3 di Be¬ 
nedetti sui 100 metri, il 62,94 
di Simeon nel lancio del di¬ 
sco, il 3’42”4 di Del Buono 
sui 1.500 metri, i 7,56 di Mo- 
linaris nel salto in lungo so¬ 
no infatti altrettanti primati 
dei campionati per il settore 
maschile. Anche il gentil ses¬ 
so non ha voluto essere da 
meno con l'll”4 di Cecilia 
Molinari sui cento e, come 


abbiamo già detto, perla del¬ 
la serata, i 13"7 di Ileana 
Ongar sui 100 metri ad osta¬ 
coli. Una sedicenne, la Dorio 
di Vicenza, ha vinto addirit¬ 
tura un campionato italiano 
assoluto sui 1.500 metri in 4’ 
27’’6. Non è un gran tempo se 
confrontato con quanto acca¬ 
de nel mondo, però vista la 
giovane età dell’atleta è cer¬ 
tamente suscettibile di netto 
miglioramento in un futuro 
più o meno prossimo. 

Per la seconda e ultima 
giornata dei campionati italia¬ 
ni di atletica gli orfganizzatori 
hanno spostato molto giusta¬ 
mente l’orario delle competi- 
zio alle ore serali. Solo alcu¬ 
ni concorsi si sono svolti il 
mattino. Ed ecco la cronaca: 

LANCIO DEL MARTELLO. 
Questa la classifica: 1) Bar¬ 
bolini (Fratellanza Modena) 
64J30; 2) Podberschek (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 62,84; 3) De 
Boni (Sniam) 60J56. 

SALTO TRIPLO. — Anche 
in questa disciplina il favori¬ 
to Buzzelli non ha saputo fare 
centro. 


Pugilato e ciclismo stasera al «Vigorelli» di Milano 


PUDDU AFFRONTA AL F0STER 


Sportflash 


Ucciso Wallace « Bud » Smith 


Wallace « Sud » Smith, campione mondiale di pugilato (pesi 
leggeri) nel 1955 a nel 1966, è stalo ucciso ieri a Cincinnati con 
un colpo di pistola. Aveva 44 anni. 

Smith, che si trovava in macchina, stava parlando con una 
amica attraverso il finestrino della sua automobile quando ad un 
certo punto si è avvicinato alla donna l’ex amante il quale ha ten¬ 
tato di convincerla a riprendere la relazione; quando lei ha rifii» 
tato, l’uomo ha estratto una pistola puntandogliela contro; la don¬ 
na è allora entrata in macchina • l’uomo ha sparato, colpendo in¬ 
vece Smith alla testa. E’ stato arrestato ed accusato di omicidio di 
primo grado. 

Smith, nato a Cincinnati, divenne professionista dopo aver par¬ 
tecipato alle olimpiadi del *48; vinse 65 incontri, divenne campione 
del mondo il 29 giugno del 1955 a Boston, sconfìggendo J. Carter; 
perse il titolo il 24 agosto dell’anno successivo, quando venne scon¬ 
fitto da Jose Bown. A Milano fu protagonista di un match con Loi 
che dette il là a molte polemiche. 


Tour: la tappa all’inglese Wright 


• L’inglese Micheal Wright ha vinto la decima tappa del giro di 
Francia. E’ stata una frazione lunghissima, 222,5 chilometri, da 
Nizza ad Aubagne, che i corridori hanno alfrontata con qualche 
protesta per non aver avuto la possibilità di riposare e rimettersi 
dalle fatiche delle tappe alpine. La partenza era stata anticipata di 
quìndici minuti ma la corsa si è conclusa con ben 45 minuti di 
ritardo sulla tabella oraria. Ed ecco l’ordine d’arrivo ufficiale; 1) Mi¬ 
chael Wright 7.18*54” (con l’abbuono 7.18*19’’); 2) Jose Gon- 
zalcs-Linares 7.18’34” (con l’abbuono 7.18’24”); 3) Charles Rou- 
xel 7.18’34” (con l'abbuono 7.18*29"); 4) Calieau 7.18’34”; 
5) Mcndes 7.19'10”; 6) Agostinho 7.20-33"; 7) Van Meste s.*.; 
8) Pollentier s.t.; 9) Oreiin s.t.; IO) Poulidor s.t.; Luis Ocana 
conserva la maglia. 

# L'olandese Adrianis Cereri ha vinto la prima tappa del Tom 
dell'avvenire, la Marìgnane-Palavas Les Flotos conquistando la 
maglia gialla. 


Fiorettiste azzurre in evidenza ai « mondiali » 


• Pur non tirando al meglio delle proprie possibilità la squadra 
di fioretto femminile ha passato indenne i primi due turni del 
torneo a squadre che è iniziato ieri mattina e che ha ridotto le 
partecipanti a otto squadre. Nel primo girone l’Italia vinceva facil¬ 
mente su una modestissima Spagna per 14-2, mentre veniva impe¬ 
gnata dalla Gran Bretagna che comunque perdeva 8-8 per <e stoc¬ 
cate (36a 45). Le italiane acquistavano così il diritto di incontrare 
la Danimarca per l'ingresso delle prime otto. Contro le danesi, 
l'Italia perdeva malamente alcuni assalti, soprattutto per la cattiva 
giornata della Collino che ha subito due sconfitte non pronosti¬ 
cabili per lei che aveva raggiunto nel torneo individuate il traguardo 
delle simifinali. Ad ogni modo, la bella prova detta Lorenzoni (ha 
vinto quattro assalti) e della Mingìarotti (due vittorie e tre as¬ 
salti) hanno consentito alla squadra azzurra di vincere per 9-5. Oggi 
purtroppo il cartellone riserva una squadra troppo forte per le 
italiane, l’Unione Sovietica. Se l’Italia perderà l'incontro, come è 
prevedibile, dovrà affrontare la perdente di Ccrman.a-i'o onia (si 
presume che sia la seconda) per acquistare il diritto dì battersi poi 
per il quinto e sesto posto. 


Bertlni si prepara per Vajima 


0 Nei m ritiro • di Gavinana, Silvano Berlini si sta preparando con 
impegno all'incontro per II titolo mondiale del < medi tumori » che 
a metà agosto a Sapporo, in Giappone, lo vedrà opposto ai cam¬ 
pione in carica, il Giapponese Kochi Vaiima che pone volontaria¬ 
mente in patio la corona mondiale. 


K.L.: Vachet domina nella prima giornata 


• Giornata trionlate per Teresio Vachet quella di ieri ii rl, 
(chilometro lanciato). Delle quattro manches disputate Teresio ne 
ha vinta tre. Nel cono della prima manche il giapponese Masaru 
Nishì à caduto mentre correva a 167 km. all’ora riportando una 
lieve commozione cerebrale. Le classifica vede in testa Vachet 
(inedia più alta km. 172,413); 2. Schaller (Svizzera), km. 
172,084; 3. a pari merito Alessandro Casse e Luigi di Marco, 
km. 172,001; 5. Walter Caftan!, km. 171,755. Oggi le altre 
prove con partenza libera. 


Per il campione sardo che aspira ad una partita mondiale 
con Gonzales era più utile un «fest» meno malleabile 
dell'americano - Fra i ciclisti di scena Trentin e Morelon 


Nella cucina di via cantù 
hanno preparato un curioso 
minestrone fatto di pugilato 
e ciclismo. Lo « chef » Vitto¬ 
rio Strumolo e il cuoco Egi¬ 
dio Tana hanno mescolato, 
nella pentola della S.I.S. il 
e colpo della domenica » di 
Puddu con lo sprint brutale 
di Daniel Morelon,' la rasse¬ 
gnazione di Al Foster con 
quella di Pierre Trentein, le 
speranze di Mario Romersi e 
di Udella con le • novità che 
si chiamano Capretti. Baga- 
rello e cosi via. 

Secondo il parere di Stru¬ 
molo e Tana ne dovrebbe 
uscire un piatto gustoso, toc¬ 
cherà ai clienti del « Vigorel- 
11 » dirlo, stanotte, dopo la 
degustazione che difficlmente. 
però, avrà un seguito 

La « boxe », dunque, toma 
nel velodromo Vigorelli. Do¬ 
po un lungo esilio. Gli ultimi 
pugni vennero tirati in quel 
ring, cosi glorioso, da Sandro 
Mazzinghi e Carmelo Bossi, 
da Piero Del Papa e Sandro 
Lo popolo che ormai hanno 
cambiato mestiere. 

Siccome anche Juan Carlos 
□uran è uscito dall’Arena do¬ 
ro i crudeli pugni incassati a 
Ugnano Sabbiadoro dall’ar¬ 
meno Kechichian. vediamo 
che cosa passa oggi il con¬ 
vento In prima fila mettia¬ 
mo Antonio Fhiddu campione 
d'Europa del leggeri. 

Il sardo toma a Milano spes¬ 
so traballante a quanto pare. 
Dopo aver rinunciato alla 
«chance» mondiale offertagli 
a Panama City da Roberto 
Durare campione mondiale 
delle « 143 libbre » per 
la W BA. 

Ora non vuole perdere il - 
« bus » per Los Angeles dove 

10 attenderebbe Ftodolfo Gon¬ 
zales campione del mondo, 
sempre per i « leggeri » per 

11 WBC.: a parole, almeno. 
Puddu dice che è pronto a 
battersi con il forte califor¬ 
niano di origlnp messicana di 
lui più giovane di un solo 
anno 

Duro colpitore, ma forse 
fragile, il sardo figura oggi 
nella pattuglia del migliori pe¬ 
si « leggeri » che. a nostro pa¬ 
rere, sono quasi tutti del 
« punchcrs » micidiali. Quindi 
per arrivare sulla vetta biso¬ 
gna anche avere il mento di 
ferro, o pressapoco. Per ten¬ 


tare una graduatoria, magari 
interessante per i nostri letto¬ 
ri. in lesta, alla pan, mettia¬ 
mo i due campioni in carica, 
ossia Roberto Duran di Pa¬ 
nama e Kudy Gonzales di Long 
Beach. California. Il primo di 
23 anni, è soprattutto un mi¬ 
cidiale colpitore con il 60°/o 
delie partite vinte per K.O, 
però Rodolfo Gonzales « bo¬ 
xa » assai meglio di Durare 
Alla fine del "72 i giornalisti 
della Costa del Pacifico han¬ 
no scelto appunto Rudy Gon¬ 
zales quale fighter thè 
year », il pugile defi'anno. La 
vittoria su Ruben Navarro e 
il terrificante K.O. inflitto a 
Chango Cannona in Los An¬ 
geles. li hanno convinti. E do¬ 
po i due co campioni del mon¬ 
do elenchiamo nell’ordine: 
« Estehan De Jeus 11 portori- 



Puddu 


caro vincitore di Roberto Du¬ 
rare lo scozzese « Ken » Bu- 
chaban sfidante europeo di 
Puddu, il californiano Ruben 
Navarro lo statunitense Ray 
Lampkin, il brasiliano-spagno¬ 
lo Pedro Carrasco. il canade¬ 
se Al Ford, l’italiano Antonio 
Ehiddu il vereraro Percy Hay 
les della Jamaica, infine Jim- 
my Heair pure lui della Ca 
lifornia In questa botte di 
chiodi che trafiggono che può 
fare il discepolo di Branchini? 
Lo scaltro manager, nel suo 
intimo, forse spera di poter 
ripetere con Puddu, la frut¬ 
tuosa avventura californiana 
che gli riuscì con Pedro Car¬ 
rasco. Infatti Io spagnolo nato 
In Brasile costrìnse il campio¬ 
ne del «leggeri» In carica, 
Nando Ramos, a tre polemi¬ 
che partite mondiali, una a 


Los Angeles e le altre a Ma¬ 
drid dove accadde di tutto. 
Il signor Branchini suggerì 
perfino l’arbitro africano che 

11 5 novembre 1971, a Madrid 
naturalmente, squalificò Nan¬ 
do Ramos che stava massa¬ 
crando impietosamente Carrm- 
s «'o. Per collaudare la forma 
pugilistica di Antonio Puddu, 
l'intraprendente manager mo¬ 
denese ha invece suggerito lo 
americano Al Foster che vive 
a Seattle sul Puget Sonund, 
quindi non lontano dal Pa¬ 
cifico. 

Si tratta di un a classe C» 
dei pesi leggeri secondo le 
classifiche di « The Ring » 
che non figura nel primi 50 
delle « 135 libbre » elencati da 
« Boxlng Illustra ted »: de¬ 
ve essere un pugile più abile 
che non potente. Sul suo re¬ 
cord non troviamo un solo 
K.O. a favore, ma piuttosto 
le sconfitte prima del limite 
subite da Quito Montgomery 
e da Ray Lampin nel I97L 
Durante l'anno scorso Al Fo¬ 
ster ha vinto cinque volte al 
punti e perso In 6 occasioni 
sempre ai punti, quattro vol¬ 
te contro Ruger Buckskin del- 
l’Oregon che deve essere la 
sua « bestia nera ». 

Inoltre Al Foster ha pareg¬ 
giato con 11 californiano Al 
« Scooter » Meza a Seattle do¬ 
ve AL del resto, ottenne il 
suo più brillante successo sul¬ 
l'argentino Enrique Jana il 

12 dicembre *72. Abbiamo dub¬ 
bi che questo Foster sla un 
« test » illuminante per capire 
qualcosa del Puddu attuale 
che trovasi alla vigilia di un 
combattimento per 11 campio¬ 
nato dei monda D confuso 
K O Inflitto dal sardo al fran¬ 
cese Dominque Azzaro non 
disse proprio niente alcuni 
mesi addietro. 

Sul cartellone vediamo poi 
il peso medio romano Ma¬ 
rio Romersi alle prese con Io 
spagnolo di turno, Victor Va- 
ron mentre Gianni Capretti 
entra nel professionismo af¬ 
frontando U collaudatore 
Augusto Quadri. Forse 11 
■ flght » migliore risulterà 
quello fra il sardo Franco 
Udella e Filippo Belvedere, 
due pesi mosca con l’ambi¬ 
zione di salire. 


Giuseppe Signori 


Questa la classifica: 1) Mo¬ 
retti (Cus Roma) 15,57; 2) 
Mazzuccato (Sauri Roma) 
15,49; 3) Buzzelli (Carabinieri 
Bologna) 15,45. 

Nel salto con l’asta non si è 
presentato ai giudici Renato 
Dionisi. 

DISCO — E’ sempre stato 
in testa Simeon che è appar¬ 
so assai bene in palla. Proprio 
al quinto tentativo egli ha spe¬ 
dito l'attrezzo a 6224, buona 
misura anche in campo inter¬ 
nazionale conquistando il suo 
7° titolo. E’ il primato di que¬ 
sti campionati italiani ed è an¬ 
che la terza prestazione della 
sua camera dopo i records ita¬ 
liani dello scorso anno (63,12) 
e di quest’anno (63,866) il suo 
principale antagonista è stato 
De Vincentis che cinque giorni 
fa a Zurigo lo aveva addirit¬ 
tura battuto. Questa è la clas¬ 
sifica: 1) Simeon m. 62J94; 2) 
De Vincentis 6022; 3) Brandiz- 
zi 53,70. 

M. 10 MILA — Dopo 3 chi¬ 
lometri percorsi in 8’44”4 si è 
formato un quartetto compo¬ 
sto da Mangano, Ardizzone, 
Zarcone e Cindolo che è ri¬ 
masto insieme fino al suono 
della campana dopo aver su¬ 
perato i 5 mila in 14‘39”8 e 
gli 8 mila in 23’47”. All'ultimo 
giro Cindolo ha sfoderato la 
sua solita volatina vincendo 
con facilità. La classifica: 1) 
Cindolo 29’28”8; 2) Ardizzone 
29’28"4; 3) Zarcone 29’34”4; 
4) Mangano 29’39”8. 

PESO — Battaglia serrata. 
Asta al primo tentativo ottie¬ 
ne 1824 e rimane in testa fi¬ 
no al quinto lancio quando 
Surrenti lo supera con m. 18 
e 25 conquistando così la ma¬ 
glia tricolore. Terzo Gioppel- 
li con m. 17,40. 

M. 400 FEMMINILE — Faci¬ 
le vittoria della gran favorita 
Gavoni dell’Unipol di Bologna 
in 54”9 davanti alla Zangirola- 
mi (55”6); e alla Tonelli (56’’6) 

ASTA — Assente Dionisi an¬ 
cora sofferente alle caviglie, 
vince facilmente Silvio Fra- 
quelli con m. 5 su Pontonut- 
ti m. 420 e Apra m. 4,70. 

M. 400 — Delusione per gli 
« aficionados » di Fiasconaro. 
Il « caro oriundo » non se la 
prende troppo e affronta il 
rettilineo finale dietro a Bel¬ 
lo c Trachelio, poi, mentre, il 
pubblico ammutolisce au¬ 
menta leggermente la pressio¬ 
ne dei piedi sulla pista e vin¬ 
ce facilmente in 46’8 mentre 
Bello , stremato, dallo sforzo 
affonda. Secondo Trachelio in 
47”1: e terzo Abeti in 47”4. 

M. 1500 — Del Buono è il 
grande favorito. Il fiorentino 
assume il comando della com¬ 
petizione dopo 300 metri e 
spinge con sicurezza per vin¬ 
cere in 3’42”4 primato del cam¬ 
pionato: 2) Riga (che gli si 
è un pò avvicinato nel finale) 
3'43”9; 3) Istiamat 3'48”8. 

M. 100 FEMMINILI — Netta 
la superiorità di Cecilia Moli¬ 
nari che arriva sul traguardo 
con un grosso vantaggio per 
vincere in 11”4; 2) Bolognesi 


11”7; 3) De Capitani ll”9;. La 
Molinari appartiene alla Liber- 
tas di Piacenza. 

M. 100 — Benedetti (della 
atletica Massa) va a vincere in 
10”3; 2) Guerini (Atletica Ber¬ 
gamo) 10”4; 3) Maccacaro (Ae¬ 
ronautica Roma) 10”4. 

SALTO IN LUNGO — Come 
abbiamo già detto Molinaris 
della Virtus di Asti ha vinto 
con 7,56 ottenuti al secondo 
tentativo: 2) Arrighi (Carabi¬ 
nieri Bologna) 7,46; 3) Slega 
(Tarvisio) 7,45. 

METRI 1500 FEMMINILI 
— 1) Dorio 4’27”6; 2) Torello 
4’29”; 3) Nadalet 4’30”5. 

METRI 100 OSTACOLI 
FEMMINILI. — 1) Ongar 

(Zauli Roma) 13”7 nuovo pri¬ 
mato italiano; 2) Battaglia 
(San Saba Roma) 13”9; 3) To 
nelli (San Saba Roma) 14”1. 

METRI 110 AD OSTACO 
LI. — Liani parte come al 
solito in ritardo e solamente 
all’ottava barriera riesce a 
raggiungere e a superare gli 
avversari. 1) Liani (Arca Ro¬ 
ma) 13’’8; 2) Buttari (Fiam¬ 
me Gialle Roma) 13”9; 3) A 
cerbi (Fiamme Gialle Roma) 
13"9. 

L’ultima gara in program 
ma è quella dei tremila metri 
siepi. Il favorito è Fava c na 
turalmente l’atleta di Cassi 
no vince con una certa facili¬ 
tà in 8'40”4; 2) La Mantia 
(Carabinieri Bologna) 8’47”; 
3) Camicelli (Fiat Torino) »' 
48”4. 


Bruno Bonomelli 


COMUNE DI CUPELLO 


PROVINCIA DI CHIETI 


IL SINDACO 


visto l’art. 7. terzo comma, 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14, 

in esecuzione della Determi¬ 
nazione n. 41092 delTU giugno 
1973 della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, 

rende nolo 

Questo Comune intende appal¬ 
tare, con la procedura di cui 
all’art. 1. lettera B. della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973, n. 14, i la¬ 
vori di costruzione e sistema¬ 
zione di strade interne nel Co¬ 
mune di Cupello. per un impor¬ 
to, a base d’asta, di L. 81 mi¬ 
lioni e 700 mila. 

Gli interessati, entro le ore 
12 del giorno 19 luglio 1973, po¬ 
tranno chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara indirizzando la 
richiesta al sottoscritto Sinda¬ 
co. nella residenza municipale. 

Dalla Residenza municipale, 
li 5 luglio 1973. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 


Dott. Luigi Di Jorio 


IL SINDACO 
Ricciardi Antonio 


COMUNE DI CRESPINA 


PROVINCIA DI PISA 


IL SINDACO DEL COMUNE 
DI CRESPINA, visto l'art. 7 
della Legge 2 Febbraio 1973, 
n. 14, rende noto che la civica 
Amministrazione è in procinto 
di indire una licitazione priva¬ 
ta con metodo di cui all’art. 
73 lett. C. e col procedimento 
previsto dal successivo art. 76 
del R.D. 23 Maggio 1924 n. 827. 
per l’affidamento in appalto 
dei lavori di bitumatura della 
strada comunale denominata 
c Belvedere » di cui al proget¬ 
to approvato con deliberazio¬ 
ne consiliare n. 21 del 5 mar¬ 
zo 1973, divenuta esecutica a 
termini di legge per il presun¬ 
to importo complessivo a base 
d’asta di L. 15.000.000. 

Le imprese che hanno inte¬ 
resse a partecipare alla sud¬ 
detta licitazione, in possesso 
dei requisiti prescritti dalla 
legge, sono invitate a farne 
esplicita richiesta scritta alla 
Segreteria Comunale entro e 
non oltre IO giorni dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 


COMUNE DI CRESPINA 


PROVINCIA DI PISA 


Crespina, li 9 luglio 1973. 

IL SINDACO 
(Rag. Giuliano Fardelli) 


Il Sindaco del Comune di 
Crespina visto l’art. 7 della 
Legge 2 Febbraio 1973 n. 14 
rende noto che la civica Ammi¬ 
nistrazione è in procinto di in¬ 
dire una licitazione privata con 
il metodo di cui aU’art. 73 let¬ 
tera C. e col procedimento pre¬ 
visto dal successivo art. 76 del 
R.D. 23 maggio 1924 n. <B7. 
per l’affidamento in appalto dei 
lavori di bitumatura delle vie 
comunali dei Pinocci. di Vol¬ 
paia. degli Rizzoli, del Colle, 
di cui al progetto approvato con 
deliberazione consiliare n. 10 
del 12 aprile 1970 divenuta ese¬ 
cutiva a termini di legge, per 
il presunto importo complessi¬ 
vo a base d’asta di L. 47.000.000. 

Le imprese che hanno interes¬ 
se a partecipare alla suddetta 
licitazione in possesso dei _ re 
quisiti prescritti dalla legge, sa 
no invitate a farne esplicita ri¬ 
chiesta scritta alla Segreteria 
Comunale entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 


Crespina, li 9 luglio 1973. 

IL SINDACO 
(Rag. .Giuliano PuMO 


l 
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PAG. 13/ echi e notizie 


Sui colloqui svoltisi a Damasco 

Comunicato congiunto 
del PCI e del Partito 
Baas arabo socialista 

Fraterna accoglienza riservata ad una delegazio¬ 
ne dei comunisti italiani - Apprezzamento per le 
realizzazioni compiute dalla Siria - L'opinione dei 
due partiti sui principali problemi internazionali 


Su invito della Direzione 
nazionale del Partito Baas 
arabo socialista, una dele¬ 
gazione del PCI ha com¬ 
piuto una visita in Siria 
dal 2G giugno al G luglio 
1973. La delegazione, diretta 
dal compagno Dario Valori 
membro dell’Ufficio politico, 
comprendeva i compagni 
Umberto Cardia, membro 
del Comitato centrale e pre¬ 
sidente della commissione 
per le relazioni internazio¬ 
nali del CC. Guido Cappel¬ 
loni. membro del CC e re¬ 
sponsabile della sezione di 
amministrazione. Remo Sa¬ 
lati della sezione esteri del¬ 
la Direzione del partito. 

La delegazione è stata ri¬ 
cevuta dal compagno Abdul- 
Iah Al Akmar. segretario 
generale aggiunto del Par¬ 
tito Baas arabo socialista. 
Essa ha avuto incontri con 
il presidente dell'Assem¬ 
blea del popolo, compagno 
Mohammed Ali al Halabi. 
con il capo della Milizia 
l)opolare. compagno Moham- 
med Ibrahim Al Ali, con le 
direzioni provinciali delle 
Federazioni di Damasco, di 
Aleppo e dell'Università di 
Damasco. La delegazione 
inoltre si è incontrata con 
le rispettive Presidenze del¬ 
l'Unione generale dei sinda¬ 
cati siriani. dell'Unione ge¬ 
nerale delle donne siriane, 
dell'Unione della gioventù 
rivoluzionaria siriana, della 
Unione generale dei conta¬ 
dini in Siria, con il ministro 
delPeconomia dott. Moham¬ 
med Imadi. con il signor 
Khaled al Fahum, presiden¬ 
te del Consiglio nazionale 
palestinese. 

Realizzazioni 

La delegazione infine ha 
visitato impianti industriali, 
oltre ai monumenti storici 
di Damasco e di Aleppo. 
ed ha assistito il 5 luglio 
ai festeggiamenti, svoltisi 
a Assaura (già Tabka) pres¬ 
so la grande diga sull'Eu- 
frate. La delegazione del 
PCI ha manifestato la sua 
ammirazione per questa im¬ 
ponente opera e per le altre 
realizzazioni compiute nel¬ 
l'interesse delle masse la¬ 
voratrici e popolari, realiz¬ 
zazioni che hanno creato mi¬ 
gliori condizioni per lo svi¬ 
luppo del Paese verso il 
(socialismo. 

t La delegazione del PCI si 
è intrattenuta più volte con 
Ha delegazione del Partito 
utaas arabo socialista gui¬ 
data dal compagno Yasser 
Uskari, membro della Dire- 
bone nazionale e responsa- 
nle della sezione per le re¬ 
azioni internazionali, e eom- 
losta dei compagni Jabr al 
■Cafri, membro della Dire- 
bone regionale de) Partito 
: presidente dell’Ufficio eco- 
ìomico e finanziario. Saleh 
ìakbini. direttore dell’Uffi- 
■Ìo propaganda, informazioni 
•d editoria della Direzione 
ìazionale. Mohammed Has- 
an Ibraim. responsabile del 
lipartimento per le relazioni 
:on i PPCC. La delegazione 
lei PCI ha svolto una rela- 
:ione sulla situazione italia- 
ia e sull'azione condotta 
dal Partito per la forma¬ 
zione di un vasto' schiera- 
ìnento antifascista. che 
stronchi le trame reazionarie 
je. facendo proprie le istanze 
popolari, lotti per imporre 
una profonda svolta demo¬ 
cratica nel Paese e. nel¬ 
l'immediato. per creare le 
condizioni entro le quali pos- 
! sono essere attuate le più 
urgenti riforme di struttura, 
in primo luogo quelle che 
consentano il rinnovamento 
del Mezzogiorno, dell'agri¬ 
coltura. della scuola, un’am¬ 
pia democratizzazione dello 
Stato, il soddisfacimento del¬ 
le fondamentali esigenze de¬ 
gli operai, dei contadini, dei 
ceti medi produttivi, un’effi¬ 
cace politica antinflazionisti- 
ca e contro il carovita. La 
delegazione del PCI ha in¬ 
formato. inoltre, la delega¬ 
zione del Partito Baas arabo 
socialista sull’azione interna- 
j zionale condotta dal partito 
i per estendere e rafforzare 
l’unità delle forze antimpe- 
rialiste. democratiche e so¬ 
cialiste. per favorire la di¬ 
stensione. la sicurezza, la 
cooperazione in Europa, per 
misure di disarmo che inte¬ 
ressino non solo l’Europa 
centrale, ma anche l’Italia e 
il Mediterraneo, per il con¬ 
seguimento di una pace giu¬ 
sta nel Medie Oriente, sotto 
posto alla duplice pressione 
dell'imperialismo americano 
e dell'espansionismo israe¬ 
liano. 

La deleflazione del Partito 
Baas arabo socialista ha 
espresso il suo alto apprez 
zamento per la politica del 
PCI e soprattutto per la sua 
azione di solidarietà verso 
la lotta del popolo arabo 
contro la politica aggressiva 
ed annessionista di Israele, 
sostenuta riaU’imperiahsmo 
e dal sionismo intemaziona¬ 
li. e per il suo forte appoggio 
al movimento di resistenza 
palestinese nella sua giusta 
lotta per la effettiva realiz¬ 
zazione dei suoi diritti le¬ 
gittimi nazionali. La delega¬ 
zione del Partito Baas arabo 
socialista ha informato la 
delegazione del PCI sulla 
lotta del Partito, sui muta¬ 
menti rivoluzionari appor¬ 
tati alle strutture di base 
della società. suH’approfon- 
dimento della linea di svi¬ 
luppo socialista e sul con¬ 
solidamento della capacità 
difensiva del Paese, condi¬ 
zioni indispensabili per re¬ 
spingere ogni minaccia del¬ 
l'imperialismo e per la stes¬ 
sa liberazione dei territori 
arabi occupati. 

La delegazione del Partito 


I 


Baas arabo socialista ha il¬ 
lustrato la politica economi¬ 
ca perseguita dal popolo 
arabo siriano, sotto la guida 
del Partito, per la utilizza¬ 
zione integrale delle risorse 
del Paese neH'interesse (Iel¬ 
le masse lavoratrici. Essa 
ha. inoltre, riferito sulle im¬ 
portanti realizzazioni politi¬ 
che compiute dal Partito in 
Siria e. in particolare, sulla 
costituzione del Fronte na¬ 
zionale progressista, sulle 
elezioni delle assemblee lo¬ 
cali, suH'npprovazione della 
Costituzione e sui risultati 
delle recenti elezioni per la 
Assemblea del popolo. 

La delegazione del Partito 
Baas arabo socialista ha il¬ 
lustrato anclie le iniziative 
unitarie in atto nel mondo 
arabo, in primo luogo la 
costituzione della Unione del¬ 
le Repubbliche Arabe, passo 
importante per sviluppare i 
contenuti progressisti della 
unità araba, nella lotta con¬ 
tro rimperialismo. Essa ha. 
infine, espresso le valutazio¬ 
ni del Partito sui principali 
problemi arabi e mondiali, 
tra cui il più grave è il 
permanere della aggressione 
imperialista contro i paesi 
arabi, e sulla questione pa¬ 
lestinese. riconfermando il 
pieno sostegno al movimento 
di resistenza palestinese, 
quale parte integrante del 
movimento di liberazinoe 
arabo. 

La delegazione del PCI ha 
espresso il suo vivo apprez¬ 
zamento per le conquiste 
politiche, economiche e so¬ 
ciali ottenute dal popolo 
arabo siriano, sotto la dire¬ 
zione del Partito Baas arabo 
socialista, conquiste che sa¬ 
ranno ulteriormente consoli¬ 
date ed estese dall’attività 
del Fronte nazionale pro¬ 
gressista. e il suo interesse 
verso i processi unitari in 
atto nel mondo arabo. 

I due partiti concordano 
nel ritenere che quel che 
rende più grave la situa¬ 
zione esistente nel Medio 
Oriente è il permanere del¬ 
l'occupazione israeliana dei 
territori arabi ed il soste¬ 
gno dato ad Israele dagli 
USA e dall'imperialismo in¬ 
ternazionale. La situazione 
resterà gravida di minacce 
per la pace, fino a quando 
le truppe israeliane non sa¬ 
ranno ritirate dai territori 
arabi occupati e non verran¬ 
no riconosciuti e soddisfatti 
i legittimi diritti nazionali 
del popolo arabo palestinese, 
ivi compreso il diritto alla 
autodeterminazione. I due 
partiti riconfermano il loro 
sostegno alla lotta del mo¬ 
vimento di Resistenza pale¬ 
stinese e riprovano l'azione 
di repressione e discrimina¬ 
zione, cui sono sottoposti i 
cittadini dei territori arabi 
occupati e condannano la 
azione ivi svolta, di annessio¬ 
ne, di integrazione, di espul¬ 
sione e snazionalizzazione. 1 
due partiti ritengono che la 
unità dei paesi arabi e il 
loro collegamento sia con i 
Paesi socialisti, sia con i 
movimenti operai progressi¬ 
sti e di liberazione del mon¬ 
do intero siano condizione 
fondamentale per il succes¬ 
so della lotta comune contro 
l'imperialismo, per la pace 
c il progresso sociale. 

Le due delegazioni hanno 
espresso la loro soddisfazio¬ 
ne per gli sviluppi positivi 
della situazione in Europa 
e il convincimento che l’im¬ 
minente convocazione delia 
conferenza sulla sicurezza e 
cooperazione europea rappre¬ 
senta un grande passo sulla 
via della pacifica coesisten¬ 
za nel continente europeo e 
per la distensione nel mon¬ 
do intero Nel contempo esse 
affermano che la sicurezza, 
la cooperazione, la pace in 
Europa saranno tanto più 
stabili quanto prima il Me¬ 
dio Oriente conoscerà una 
giusta pace. Le due delega¬ 
zioni hanno rilevato con sod¬ 
disfazione il continuo svi¬ 
luppo delle relazioni di ami¬ 
cizia tra i due partiti e 
hanno manifestato la comu¬ 
ne volontà di consolidarle e 
approfondirle, anche attra¬ 
verso specifici accordi. 

Pace giusta 

Esse hanno sottolineato la 
necessità di giungere ad un 
incontro di tutte le forze 
progressiste dei Paesi del 
Mediterraneo al fine di 
coordinare e rendere più ef¬ 
ficace la lotta antimperia¬ 
lista. Le delegazioni dei due 
partiti hanno salutato con 
gioia profonda la cessazione 
del fuoco e il ritorno della 
pace nel Vietnam, come una 
storica vittoria della lotta 
dell'eroico popolo vietnamita, 
del movimento di liberazio¬ 
ne nazionale, dei Paesi so¬ 
cialisti e di tutte le forze 
antimperialiste del mondo. 

I due partiti confermano 
la loro partecipazione agli 
sforzi per stabilire una pace 
giusta basata sui principi 
del pieno rispetto della so¬ 
vranità dei popoli della Cam¬ 
bogia e del diritto all'unità 
e all’indipendenza nazionale 
del popolo amico di Corea. 

I due partiti riconfermano 
il loro appoggio ai popoli del¬ 
l'Africa. dell'Asia, dell'Ame¬ 
rica Latina per !a conquista 
dell'indipendenza politica ed 
economica e condannano la 
politica di aggressione colo¬ 
niale e razzista, condotta 
sul continente africano dai 
regimi fascisti, portoghese, 
rodesiano e del Sud Africa. 
Al termine della visita e dei 
colloqui la delegazione del 
PCI ha espresso il ringra¬ 
ziamento più caloroso alla 
delegazione del Baas per la 
accoglienza e l'ospitalità fra¬ 
terne ricevute durante il sog¬ 
giorno in Siria. 


L'INTERVISTA DI BERLINGUER 
SULLA NUOVA FASE POLITICA 


cl e gli orientamenti delle 
grandi masse e dell’opinione 
pubblica ». 

Il lavoro del comunisti de¬ 
ve quindi puntare ad estende¬ 
re i collegamenti del partito 
con tutti gli strati popolari, 
per sviluppare l’iniziativa uni¬ 
taria e le lotte di massa, co¬ 
struire schieramenti più lar¬ 
ghi. politici e sociali, e da¬ 
re soluzione positiva alle que¬ 
stioni che non possono atten¬ 
dere, adeguata alla gravità 
della crisi che attraversa 11 
paese. Berlinguer afferma poi 
che l’impegno immediato del 
PCI si esplicherà innanzitut¬ 
to nella « lotta contro I! ca¬ 
rovita, in difesa del potere di 
acquisto dei salari, delle pen- 
sicoi e degli altri redditi più 
bassi, cercando di conquista¬ 
re misure efficaci sui prez¬ 
zi. sui servizi, sugli affitti. 
Nello stesso tempo cl batte¬ 
remo per una politica di svi¬ 
luppo dell’occupazione, e per¬ 
chè 1 problemi del Mezzogior¬ 
no. dell’agricoltura e della 
scuola siano posti al centro 
di una nuova politica econo¬ 
mica e di riforme. In tutti 
questi campi sono necessari e 
possibili movimenti e Iniziati¬ 
ve In grado di conseguire ra¬ 
pidi e concreti risultati ». 

Con tenacia va perseguita 
la battaglia antifascista per 
ottenere che siano colpiti con 
atti precisi e concreti 1 man¬ 
danti delle trame eversive, 
perchè sia spezzata la catena 
di omertà, di tolleranza e di 
connivenza di cui ha goduto 
il neofascismo In questi anni, 
e si dia una netta Impronta 
democratica alla vita degli 
apparati dello Stato. In politi¬ 
ca estera 1 comunisti svilup¬ 
peranno un’Iniziativa positiva 
e incalzante sui problemi del¬ 
la distensione e riduzione de¬ 
gli armamenti nell’area medi- 
terranea, per la pace nel Me¬ 


dio Oriente, per la democra¬ 
tizzazione della CEE. 

Nella parte finale della sua 
Intervista a Rinascita, il com¬ 
pagno Berlinguer ha risposto 
all’Interpretazione dell'attuale 
governo quadripartito di cen¬ 
tro-sinistra come l'« ultima 
spiaggia » della democrazia 
italiana, e successivamente al¬ 
la questione del tipo di op¬ 
posizione che il PCI svilup¬ 
perà nei confronti di questo 
governo. 

Una concezione 
non democratica 

Sul primo punto 11 Segre¬ 
tario generale del Partito ha 
detto: « Noi respingiamo net¬ 
tamente questa opinione, che 
pure è anch’essa rivelatrice 
della drammaticità della cri¬ 
si del Paese. Essa rivela pe¬ 
rò anche stati d’animo di 
smarrimento e di sfiducia. Ed 
è l’espressione di una conce¬ 
zione non democratica perchè 
riduce le possibili maggioran¬ 
ze parlamentari e di gover¬ 
no In un’area che esclude 1 
comunisti, che rappresentano 
oltre 9 milioni di voti e che 
sono la forza più attiva del¬ 
la democrazia. Tutta l’espe¬ 
rienza Italiana, e soprattutto 
quella dell'ultimo decennio, 
mostra Invece che non vi può 
essere giusta e duratura so¬ 
luzione del problemi dello svi¬ 
luppo democratico del Paese 
senza 1 comunisti e tanto me¬ 
no contro di essi ». 

« Questo del resto è 11 senso 
della questione comunista, po¬ 
sta all’ordine del giorno dal¬ 
la ampiezza della crisi in at¬ 
to, dai pericoli di degrada¬ 
zione cui essa espone gli isti¬ 
tuti democratici e dalle esi¬ 
genze altrettanto ampie di rin¬ 
novamento che un suo sbocco 
positivo impone». 


Lunedì. Rumor davanti 
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propria agenzia e con un’am¬ 
pia intervista di Mancini al¬ 
l'Espresso. L'esponente sociali¬ 
sta, con questa intervista, 
svolge un'argomentazione po¬ 
lemica nei confronti di De 
Martino e dell’atteggiamento 
da lut avuto durante la trat¬ 
tativa per 1 ministeri, e for¬ 
nisce una ricostruzione della 
fase finale della trattativa. 

Mancini ribadisce che, se¬ 
condo la sua opinione, il PSI 
non avrebbe mai potuto ri¬ 
nunciare alla vice-presiden¬ 
za unica del Consiglio. Con¬ 
ferma anche di avere detto 
a De Martino che egli con¬ 
siderava assai misero il « pac¬ 
chetto » di ministeri offerti 
da Rumor. Contemporanea¬ 
mente alla riunione del CC 
del PSI (nel quale si parlò 
di soluzioni politiche e non 
ancora di posti ministeriali) 
usci sui giornali l’indiscre¬ 
zione secondo cui Mancini sa¬ 
rebbe andato alle Finanze: 
indiscrezione che fu smenti¬ 
ta dall’interessato. Subito do¬ 
po. però, afferma Mancini 
« De Martino mi chiamò, e 
mi disse che delle Finanze non 
era più il caso di parlarne. 


perché Rumor e la DC aveva¬ 
no ritirato l’offerta. E’ rima¬ 
sto il Bilancio, mi disse, po¬ 
tresti andarci tu. Oppure puoi 
andare al ministero del La¬ 
voro...». In relazione a que¬ 
sta fase, una noterella del Par¬ 
tito radicale parlava di « pres¬ 
sioni e di voti congiunti di 
Cefis, Monti e Cazzaniga » a 
proposito dell’attribuzione del 
dicastero delle Finanze. E 
Mancini rileva che questa no¬ 
terella « non riceveva smen¬ 
tita ». 

Venerdì scorso, però, pri¬ 
ma della riunione della Dire¬ 
zione socialista. De Martino 
ebbe un nuovo colloquio con 
Mancini, e gli prospettò la 
possibilità di prendere nuova¬ 
mente le Finanze, con rag¬ 
giunta della Cassa del Mez¬ 
zogiorno. «Ad uno condizio¬ 
ne, tuttavia: alle Finanze ci 
deve andare Giolilti — avreb¬ 
be detto De Martino —. e tu 
vai alla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno ». L’obiezione manci- 
niana è nota: in queste con¬ 
dizioni, le Finanze diventava¬ 
no un « ministero impossibi¬ 
le per qualsiasi socialista ». E’ 
noto che, in seguito a una 
movimentata riunione del¬ 
l'Ufficio politico del PSI, si 


II Vaticano conferma 
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so prevale la volontà di limi¬ 
tare al massimo la portata del 
mutamento del quadro politi¬ 
co e a far salve anzitutto le 
posizioni di potere del parti¬ 
to e gli interessi che esso di¬ 
fende. Ciò è apparso eviden¬ 
te, oltre che nelle conclusioni 
del Congresso democristiano, 
anche nella condotta seguita 
dal suo gruppo dirigente per 
la soluzione della crisi di go¬ 
verno ». 

« C'è o non c'è inversione 
di tendenza? », chiede a que¬ 
sto punto Rinascita 
« Noi riconosciamo, rispon¬ 
de il Segretario generale de! 
Partito, che un fatto nuovo e 
importante si è determinato. 
Non è poca cosa la rottura 
con l partiti di destra e la 
apertura verso un Partito so¬ 
cialista che dichiara, contra¬ 
riamente a quanto avvenne 
all’inizio del centro sinistra, di 
voler continuare una politica 
unitaria nell'ambito dell’inte¬ 
ro movimento operaio, la si¬ 
tuazione è dunque più aperta 
ed esistono condizioni più 
avanzate per la lotta operaia 
e democratica. Eppure con¬ 
temporaneamente, non sembri 
contraddittorio, essa diviene 
più complicata, presenta ac¬ 
cresciute difficoltà. Cosi, del 
resto, accade sempre dopo un 
successo del movimento po¬ 
polare. Direi che un’inversio¬ 
ne di tendenza vi è. ma che 
essa è per molti aspetti avvia¬ 
ta male e non garantisce l’in¬ 
cisività necessaria per garan¬ 
tire il mutamento». 

Nell’assetto del governo si 
è seguita la tradizionale rou¬ 
tine, che ha portato a una 
deplorevole pletoricità d: mini¬ 
stri e sottosegretari. Riguar¬ 
do al programma, da quel 
che si sa a tutt’oggi, ci sarà 
un Impegno antifascista e si 
affermerà la volontà di com¬ 
battere l’inflazione; ma le mi¬ 
sure pratiche che il governo 
adotterà serviranno a raggiun¬ 
gere questi Intenti? Rimane 
Inoltre la solita divaricazione 
tra politica congiunturale e 
politica delle riforme e. quan¬ 
to a queste, a parte la va¬ 
ghezza. non vengono messi al 
primo posto, come sarebbe 
necessario, 11 Mezzogiorno, la 
agricoltura e la scuola. 

Fermo di polizia e 
questione Rai-Tv 

Su altri aspetti, come il fer¬ 
mo di polizia « stupisce, osser¬ 
va Berlinguer, che nessuna 
forza politica presente alle 
trattative abbia sollevato la 
questione di principio, ineren¬ 
te ainncostituzionalltà di que¬ 
sta misura, per affrontarsi ì! 
problema, che è reale, della 
lotta alla criminalità in modi 
più efficienti, ma non lesivi 
della libertà individuale ». 

Per la questione della RAI- 
TV, Berlinguer dice che nel¬ 
la trattativa svoltasi tra i par¬ 
titi della maggioranza su que¬ 
sto punto « è apparsa nel mo¬ 
do più chiaro la volontà della 
Democrazia cristiana di con¬ 
servare Intatto 11 suo sistema 
di potere e di non modifica¬ 
re una concezione conserva¬ 
trice del rapporto tra Stato e 
cittadino, tra Parlamento ed 
Esecutivo ». 

In conclusione, afferma II 
Segretario del PCI, « ci sem¬ 
bra che vi sia una netta spro¬ 
porzione tra la soluzione della 
crisi di governo e la gravi¬ 
tà della situazione del paese ». 

Poiché una parte della 
stampa ha scritto che 11 PCI 
avrebbe spinto 11 PSI a parte¬ 
cipare comunque al governo. 
Berlinguer afferma nettamen¬ 
te che In ciò non c’è « nulla 
di vero. In tutti l vari collo¬ 
qui politici avuti in questo 
periodo, abbiamo sempre 
espresso la nostra convinzione 
che. nelle attuali condizioni, 
sarebbe stato preferibile che 
Il Partito socialista avesse da¬ 
to il suo appoggio al governo 
dall’esterno. Naturalmente, 
eravamo consapevoli che la 
decisione spettava, nella sua 
piena autonomia, al Partito 
socialista e abbiamo perciò 
evitato di assumere posizioni 
che potessero essere interpre¬ 
tate come una pressione. E' 
evidente che la presenza di¬ 
retta dei compagni socialisti 
al governo è un fatto del qua¬ 
le noi terremo dovuto conto, 
conservando però a nostra vol¬ 
ta piena libertà di giudizio e 
di iniziativa ». 

Rispondendo alia possibile - 
osservazione che la caduta del 
governo di centrodestra ha 
riportato ad un governo di 
centrosinistra, e se valesse 
la pena di fare tutto quello 
che si è fatto per giungere ad 
un simile approdo, il Segreta¬ 
rio del PCI replica: «Ogni si¬ 
tuazione è determinata non so¬ 
lo dalle volontà soggettive, ma 
anche e soprattutto dai rea 
li rapporti di forza esistenti 
nei Paese. L’avvento e la ca¬ 
duta d; Andreotti sono stati 
il prodotto di uno spostamento 
che si è operato prima in ne 
gativo. poi in positivo, tra le 
forze politiche e sociali. Io 
non sono sorpreso della solu¬ 
zione di governo adottata per 
chè vi trovo riflessi la posi¬ 
tività ma anche i limai de¬ 
gli spostamenti che abbiamo 
saputo provocare nel tessuto 
polìtico e sociale. Certo, c’è 
anche la volontà soggettiva 
della Democrazia Cristiana 
che conta e pesa, ma c: sono 
dati oggettivi della realtà che 
dobbiamo saper valutare. Qui 
è la sostanza su cui bisogna 
concentrarsi: riprendere per¬ 
ciò il dibattito che si ebbe al 
sorgere del centrosinistra sa¬ 
rebbe assolutamente sterile. 
La formula è quella, con i li¬ 
miti e anche con i rischi che 
abbiamo ben presenti, ma il 
contesto politico e sociale è 
assai diverso». 

« Più che mal 11 nostro Par¬ 
tito deve comprendere — e 
agire di conseguenza — che 
dalla situazione attuale non si 
esce se non modificando ul¬ 
teriormente e in Avanti 1 rap¬ 
porti di forza sociali e politi- 
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stings superano per ferocia l 
massacri degli hitleriani. Wil¬ 
son parlava ai Comuni, dove 
ha duramente attaccato il go¬ 
verno che non ha sentito la 
necessità di cancellare la vi¬ 
sita di Caetano. Wilson ha ri¬ 
petuto la richiesta direttamen¬ 
te al Primo ministro Heath 
invitandolo a dire se crede 
alle rivelazioni del sacerdote 
cattolico o preferisce prestar 
fede alle generiche smentite 
del governo di Lisbona (che 
ieri sera appunto ha negato 
le affermazioni di padre Ha- 
stings) Heath, bianco in volto, 
ha respinto la richiesta di 
Wilson. 

Padre Hasting ha parlato 
oggi all’annuale riunione londi¬ 
nese del « Catholic Institute 
for International Relations » 
e ha dichiarato di non nutrire 
alcun dubbio sulla veridicità 
dei fatti da lui rivelati. Repli¬ 
cando alla smentita portoghe¬ 
se. secondo la quale. Ira l’al¬ 
tro il nome del villaggio di 
Wiriyamu — teatro della stra¬ 
ge — non figura su alcuna car¬ 
ta geografica, padre Hastings 
ha detto: « E' assurdo pensare 
die una carta europea possa 
menzionare tutti i piccoli cor¬ 
si d'acqua e tutti i villaggi 
africani. Avendo vissuto mol¬ 
to tempo in Africa, io so che 
nemmeno villaggi di una certa 
importanza figurano sulle car¬ 
te e in paesi molto meglio 
amministrati del Mozambico. 
Dunque non ne sono affatto 
sorpreso. Lo sarei, al contra¬ 
rio. se il nome del villaggio 
figurasse su una carta geo¬ 
grafica ». 

Padre Hastings. i: quale ha 
chiesto anch'egli l'apertura di 
una inchiesta intemazionale, 
ha precisato di non avere al¬ 
cun legame con il FRELIMO e 
ha detto di avere prove con¬ 
crete di altri massacri. Egli 
ha accusato le autorità porto¬ 
ghesi di aver imprigionato 
molti preti che arevano ten¬ 
tato di protestare contro ie 
imprese dei colonialisti in Mo¬ 
zambico, Angola e Guinea: 
« Quello che è accaduto ai 
preti bianchi — ha aggiunto 
p. Hastings — è ben poca cosa 
in confronto a quanto viene 
fatto ai semplici africani. E’ 
di importanza vitale che il po¬ 
polo inglese e i popoli del 
mondo aprano gli occhi sulle 
illegalità compiute in Africa 
da una dittatura totalitaria. I 
cristiani non possono tacere ». 
Alla riunione era intervenuto 
anche l'ex ministro laburista 
Lord Cara don. Il quale ha det¬ 
to: « E’ tempo di vergo¬ 
gnarsi » ! 

Un'Inchiesta intemazionale è 
stata sollecitata anche da 
Mario Soares, esponente del 
partito socialista portoghese, 
che vive in esilio e si trova 
Attualmente In visita a Lon¬ 


dra. 

A sua volta reclama una in¬ 
chiesta intemazionale anche la 
stampa che, unanime, come si 
è detto, prende posizione con¬ 
tro la progettata visita di Cae¬ 
tano a Londra. Il Times dà 
questo titolo a un suo edito¬ 
riale: « Niente inchiesta — 
niente benvenuto». Il Guar¬ 
dian scrive: « La visita del 
dottor Caetano, Primo mini¬ 
stro del più antico e meno ri¬ 
spettabile alleato della Gran 
Bretagna, non avrebbe mai 
dovuto essere combinata ed 
ora deve essere annullata ». 
Il Daly Mirror presenta con 
queste parole una foto di Cae¬ 
tano: « Quest’uomo non deve 
venire qui. C’è troppo sangue 
sulle sue mani, sangue di gen¬ 
te innocente ». 

Tre missionari spagnoli han¬ 
no affermato oggi che due 
sacerdoti loro compagni in¬ 
contrarono di persona i so¬ 
pravvissuti del massacro di 
400 persone, fra cui donne e 
bambini, compiuto da truppe 
portoghesi in un villaggio del 
Mozambico. 

I tre missionari hanno pre¬ 
cisato di essere stati espulsi 
dal Mozambico e che j due 
sacerdoti loro compagni, che 
sono stati la fonte originaria 
delle notizie pubblicate sul 
«Times» di ieri, si trovano 
ora in carcere. 

In un’intervista all'agenzia 
di stampa britannica « Reu- 
ter » i tre sacerdoti hanno 
dichiarato di essere stati loro 
a fornire a padre Adrian Ha¬ 
stings i particolari del mas¬ 
sacro avvenuto nel villaggio 
di Wiriyamu nello scorso di¬ 
cembre. 


Sul secondo punto Berlin¬ 
guer ha detto: « Di fronte al 
governo di centrodestra lo 
obiettivo era di farlo cadere 
al più presto. Di fronte ad 
una situazione nuova e ad un 
governo nuovo, diverso da 
quello precedente. ' la no¬ 
stra opposizione consisterà 
nel metterlo alla prova e 
nell’incalzarlo con un movi¬ 
mento e con iniziative che 
spìngano a soluzioni rapide e 
positive dei problemi che ur¬ 
gono. Nel contempo noi lavo¬ 
reremo per un suo supera¬ 
mento perchè siamo consape¬ 
voli della sua Inadeguatezza 
rispetto all'acutezza della si¬ 
tuazione. 

«La nostra sarà dunque una 
opposizione diversa da quella 
condotta verso il governo An¬ 
dreotti, ma non certo compia¬ 
cente e di comodo; sarà una 
opposizione attiva, rigorosa, 
non di attesa. 

« Naturalmente chi ha Inte¬ 
resse a che la nostra opposi¬ 
zione sia diversa deve far sì 
che si stabiliscano nuovi rap¬ 
porti tra governo e sindacati, 
tra governo e Regioni, tra go¬ 
verno e cittadini e tra gover¬ 
no e Parlamento, nell’ambito 
del quale non devono essere 
posti ostacoli ad una dialetti¬ 
ca corretta tra maggioranza 
e opposizione. La maggioran¬ 
za vuole ed ha una sua auto¬ 
nomia? se c’è, la manifesti, 
non è questo 11 punto. Il pun¬ 
to è se si vuole fare barriera 
al contributi che vengono dal¬ 
le forze popolari e che sono 
sempre più necessari, senza 
che ciò dia luogo a confusio¬ 
ni che noi per primi non vo¬ 
gliamo ». « In ogni caso sla 
chiaro a tutti — conclude Ber¬ 
linguer — che la cosa a cui 
più teniamo è la nostra li¬ 
bertà d’iniziativa e di lotta 
nel Paese, e il nostro legame 
con ' tutti gli strati popolari ». 


alle Camere 

decise Infine di optare per 
il cambio dell’accoppiata mi¬ 
nisteriale Finanze-Cassa con 
quella Bilancio-Ecologia. 

Mancini riassume così il 
suo giudizio sul governo: 
« Niente vice-presidenza socia¬ 
lista, impossibilità di perfora¬ 
re la cortina di impenetrabi¬ 
lità che avvolge i dicasteri 
sempre appannaggio o dispo¬ 
nibili per la DC e sempre pre¬ 
clusi all’accesso dei socialisti; 
in conseguenza, complesso del¬ 
la struttura di governo debo¬ 
le. grossi buchi nella parte 
politica e programmatica » 
Perciò la situazione viene 
valutata difficile; ma essa po¬ 
trebbe a diventare allarmante 
e grave se il PSI dovesse at¬ 
traversare un periodo di 
crisi ». 

In seguito alla diffusione 
del testo dell’intervista del- 
l’on. Mancini, nella tarda se¬ 
rata di ieri la DC ha fatto 
diffondere dall’agenzia Italia 
il seguente comunicato: « Ne¬ 
gli ambienti vicini all’on. Ru¬ 
mor e all’on. Fanfani si smen¬ 
tiscono nel modo più catego¬ 
rico le noci di interferenze 
o veti di qualsiasi genere 
nelle trattative per la forma¬ 
zione del governo ». 

le stragi 


Il segretario 
del PC marocchino 
si è incontrato 
con Berlinguer 

Il compagno Ali Yata, segre¬ 
tario generale del Partito della 
liberazione e del socialismo del 
Marocco, in visita in Italia su 
invito del PCI. è stato ricevuto 
ieri dal compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale del 
PCI, e ha avuto incontri con i 
compagni Gian Cario Pajetta del¬ 
l'Ufficio politico, Sergio Segre 
del Comitato centrale e respon¬ 
sabile della Sezione Esteri e 
Nadia Spano. Si è proceduto a 
uno scambio d'informazioni e di 
opinioni sulla situazione nei ri¬ 
spettivi paesi, sulla situazione 
internazionale con particolare ri¬ 
guardo al permanere della grave 
crisi nel Medio Oriente, e sulla 
lotta dei due Partiti. 

11 compagno Ali Yata ha in 
particolare informato sulla lotta 
delle forze patriottiche e pro¬ 
gressiste per il consolidamento 
della indipendenza e della so¬ 
vranità nazionale c contro ogni 
ingerenza straniera; la libera¬ 
zione dei territori marocchini 
occupati dalla Spagna franchi¬ 
sta (Rio de Oro. Seqiat el 
Hamra, Ceuta e Melilla) e il 
loro ritomo alla madrepatria; 
la liberazione dell’economia ma¬ 
rocchina dalla soggezione ai mo¬ 
nopoli finanziari imperialisti: la 
giustizia sociale, il progresso e 
la democrazia. 
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SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA PER AZIÓNI 


Sede Legale In Torino - Direzione Generale in Roma 
Capitale Sociale L. 260.000.000.000 
interamente versato, Iscritta presso li Tribunale di Torino 
al n. 286/33 del Registro Società 


LE. DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Sotto la Presidenza del Cav. del Lav. Dott. 
Arnaldo Giannini si è tenuta in Torino 11 
6 luglio 1973 l’Assemblea Ordinaria e Straor¬ 
dinaria della Società. Erano presenti o rap¬ 
presentati 546 Azionisti per complessivo 
87.109.680 azioni pari al 67,01% del capi¬ 
tale sociale. 

In sede Ordinarla, l'Assemblea ha: 

—- approvalo la Relaziono del Consiglio' 
di Amministrazione ed' Il Bilancio al 31 
marzo 1973 chiusosi con un utile netto 
di lire milioni 21.612, nonché la distri¬ 
buzione di un dividendo al- lordo delle 
ritenute di Legge di lire 157 (lire 155 
■ nel 1972) per ciascuna delle 130 mi¬ 
lioni di azioni'da nominali lire 2.000 
cadauna costituenti il capitale sociale, 
deliberando di porre In pagamento il 
dividendo dal 19 luglio 1973; 

— nominato Consiglieri il Dott. Alberto 
CesaronI, Il Sen. Avv. Mario Dosi ed il 
Prof. Avv. Pietro' Gismondi cooptati dal 
Consiglio di Amministrazione nella riu-‘ 
nlone d.el 4 settembre 1972. 

In seda Straordinaria, l'Assemblea ha 
deliberato: 

1) di aumentare II capitalo sodalo da 
L. 260'miliardi a L. 280 miliardi e quindi 
per L. 20 miliardi di cui: 

a) l. 16 miliardi mediante emissione di 
8 milioni- di nuove azioni del-valore 
nominale di l. 2.000 cadauna, godi¬ 
mento 1“ aprile 1973, da offrire in. 
opzione agli • azionisti-nel rapporto" 
di 4 azioni nuove ogni 65. azioni vec¬ 
chie possedute, al prezzo unitario di 
L. 2.000, oltre a L. 10 .per azione a 
titolo di rimborso spese, da versare 
in unica soluzione all’atto della sot¬ 
toscrizione; 

b) L. 4 miliardi con-assegnazione di ri¬ 
serve mediante emissione di 2 mi¬ 
lioni di nuove azioni del valore no^~ 
minale di L. 2.000 cadauna, godi¬ 
mento 1° aprile 1973, da attribuire agli 
azionistf nel rapporto di 1 azione 
nuova ogni 65 azioni vecchie. pos¬ 
sedute, trasferendo a capitale sociale 
un eguale ‘ importo dal « Fondo di. 
riserva speciale»; 

2) di modificare l’art..:5.-delIo Statuto per 
quanto riguarda • l’entità del capitale 
sociale. 

.11 Consiglio- di-AmmÌnIstraz!one7. riunitosi. 
dopo l’Assemblea, ha confermato Presidente^ 
della Società il Cav. del lav. Dott. Arnaldo. 
Giannini, Vice Presidenti l’On.'Aw. Arrigo 
Paganelli e II Prof. Jng. Giovanni -Someda; 
Amministratore Delegato e Direttore Gene¬ 
rale della Società è II Dott. Carlo Cerutti. 

LA RELAZIONE DEL 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In apertura II Consiglio di Amministrazione 
.ha ricordato I gravissimi lutti che hanno 
colpitola. Società con la scomparsa del 
Vice - Presidente Prof. .Aw. Eugenio. Mlnoli 
e del Consigliere Cav. del lav. 4ng;*Giullo 
. Curà.-. - 

Passando poi a trattare dell'esercizio tra¬ 
scorso, è -stato- evidénziato come 11 -Grup¬ 
po, in questo delicato momento economico, 
abbia risposto con sempre maggiore Impe¬ 
gno che deriva dalla consapevolezza di 
avere una parte di notevole rilievo nel 
processo di sviluppo civile ed economico 
del nostro Paese. Questo impegno si è 
tradotto, nell’anno. In un investimento com¬ 
plessivo di oltre - 500 miliardi. In un fat- 
.turato. che supera I 1.000 miliardi e- nella 
creazione, di oltre 12. mila nuovi posti 
di lavoro, di cui 5.600 nell'Italia Meridionale, 
operando concretamente per la soluzione 
del problema dell’occupazione. - . - 

I risultati.conseguiti dalle Collegate sono da 
considerarsi in complesso soddisfacenti per 

'AVVISO AGLI 


10 aziende di servizi e ausiliario, mentre non 
altrettanto può dirsi per-11'comparto mani» 
fotturlero nonostante 1 pur apprezzabili mi*, 
glloramenti conseguiti rispetto.alla situa¬ 
zione dell'anno precedente. 

. Tra gli avvenimenti o le' fnizlativo che mag¬ 
giormente hanno caratterizzato l'esercizio 
trascorso, assumono particolare rilevanza 
la ristrutturazione delle tariffe telefoniche • 

. la nuova Convenzione aggiuntiva tra lo Stato 
e la SIP. 

Questa consociata ha conseguito nell’anno 
un aumento netto di abbonati di 651 mila 
. unità; Il traffico interurbano ha fatto regi¬ 
strare un Incremento dell’8,6% e gli Inve¬ 
stimenti, effettuati nell’esercizio per i’am- 
plfamenlo o l'ammodernamento delle reti 
• e degli Impianti, hanno superato di circa 

11 40 % quelli del 1971 raggiungendo I 
462,5 miliardi di lire del quali circa 14B 
localizzati nel Mezzogiorno. 

Sempre nel campo del servizi di telecomu¬ 
nicazioni da evidenziare l’elevato indice di 
sviluppo del servizi Intercontinentali tele¬ 
fonico o telex dell'ltalcablo e l'ulteriore 
ampliamento dell’attività della Telespazio 
per la maggioro utilizzazione del circuiti 
via satellite. 

Per 11 comparto elettronico del Gruppo par¬ 
ticolare menzione va fatta dell’opera di 
consolidamento e di razionalizzazione • del¬ 
l’Importante settore dei componenti. I pecu¬ 
liari aspetti del restanti, settori dell’elet¬ 
tronica possono cosi sinteticamente rias¬ 
sumersi: continua con successo l'attività 
—del comparto delle telecomunicazioni che 
vede impegnato importanti aziende del 
Gruppo-come la Sit-Siemens, la SGS-ATES, 
la Selenla ed il Cselt; prosegue 11 progetto 
di ricerca volto alla realizzazione di un 
sistema di commutazione elettronica a di¬ 
visione-di tempo; sono In fase avanzata gli 
studi per la versione elettronica del « Grup¬ 
pi speciali » con .1 quali saranno forniti par¬ 
ticolari servizi all’utenza lèlefonica; sono 
sfate poste allo studio, nel campo dell'auto¬ 
mazione, nuove Iniziative nel settore del 
sistemi di elaborazione ausiliari delle appa¬ 
recchiature principali. Nel comparto degli 
elaboratori elettronici la Siemens Data svi¬ 
luppa un programma commerciale per. una 
'crescènte penetrazione nel mercato. 

Nel corso del 1972 il personale del Gruppo 
STET ha registrato un sensibile Incremento 
passando da circa 97 mila unità al 31 dicem¬ 
bre 1971, ad óltre 109 mila al 31 dicem¬ 
bre 1972. 'Da ricordare inoltre 1 programmi 
"dì realizzazione di insediamenti industriali, 
In parte condotti a termine, in parte In via 
di realizzazione. 

Il piano quinquennale di Gruppo 1973-1977 
prevede per le aziende esercenti servizi di 
telecomunicazioni un Investimento di 3.260 
miliardi, per quelle'manifatturlere 137 mi- 
, bardi; alle aree del Mezzogiorno verranno 
destinati in totale 1.100 miliardi di cui 1.040 
-per i servizi dì-telecomunicazioni ed oltre 
.60 per il settore manifatturiero, 
l'attuazione del jpiano.richiederà' il supera¬ 
mento di complèssi problemi-che derivano 
soprattutto dalla introduzione di. nuove tec¬ 
nologie, e dalla diversificazione di servizi di 
comunicazione. Il Gruppo ha posto quindi 
le premesse per realizzare una politica di 
sviluppo, delle telecomunicazioni tale che 
si realizzi ancor meglio il prioritario obiet¬ 
tivo di garantire i collegamenti di base 
creando le condizioni per offrire agli' 
utenti altre diversificate e più sofisticate 
prestazioni che le medesime tecniche'con¬ 
sentono. Ma la scelta del Gruppo di voler 
trasformare questa complessa realtà di 
problemi in realizzazione a favore della col-, 
ìéttività' potrà raggiungere i suoi obiettivi 
solo -se saranno garantite quelle provvi¬ 
denze di sostegno, governativo alla ricerca, 
specialmente nel campo dell’elettrònica, 
ormai non più procrastinabili' e' già larga¬ 
mente In atto presso tanti altri Paesi. 

I AZIONISTI 


PAGAMENTO DEL DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1972/1973 

In conformità alfa deliberazione deU’Assem- 
blea Ordinaria degli Azionisti del" 6 luglio 
U.S., il dividendo relativo all'ésercizlo 
1972/73 di L.' 157 lorde per ciascuna delle, 
n.. 130.000.000 di azioni costituenti il capitalo 
di l. 260.000.000.000 sarà posto In.paga¬ 
mento dal 19 (uglio 1973. 

Tale dividendo — che sarà esigìbile .presso _ 
le Casse'della Società in Torino;- Piazza" 
Solferino 1.1 ed In Roma, Via Anlene 31, 
nonché presso gli-Istituti Incaricati, indicati 
In calce, contro, presentazione del titoli 
azionari e.stacco della cedola n.,15 sarà 
corrisposto secondo le disposizioni della 
Legge 29 dicembre 1962"n. 1745, modificata- 
dalia ' Legge...21. aprile *1967 n. 209,- -In 
ragione di: 

— L.-.157, (centoclnquantasette) ‘ nette per 
gli -Azionisti esenti da ritenuta;' 

—- L* 149,15 (centoquarantanové e quindici).. 
nette per gli-Azionisti assoggettati alla-* 
ritenuta di acconto del .5%; 

— L. 109^90 (centonove e novanta) -nette* 

* per- gli- Azionisti assoggettati alla rite- 

' •" nuta del 30 %.. .- 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE .. 

DA L 260.000.000.000 A L. 230 Sm. 000.000 

L’Assemblea degli"Azionisti del 6 luglio U-s.- 
ha. deliberato in- sede.-straordinaria dì. 
aumentare il capitale sociale da Lire' 
260.000.000.000 a Lire 280.000.000.000 e quin¬ 
di per lire 20.000.000.000 di cui:' .... 

a) L 16.000.000.000 a pagamento mediante 

- emissione di 8.000.000 di nuove azioni . 
del valore nominale di L. 2.000 cadauna,. 
godimento 1* aprile 1973, da off rire ^in* 
opzione agli- - Azionisti' nel rapporto'di' 
4 azioni nuove-ognP365 azioni vecchie- 
possedute, e! prezzo * unitario . di Lire 
2.000 oltre a L 10 per azione a .titolo 
• di rimborso spése, da versare in unica 
.. soluzione all’atto della sottoscrizione; .* 

b) " L 4.000.000.000 a titolo gratuito mediante . 
'- -emissione di 2.000.000 .di nuove azioni 

del valore nominale di L 2.000 cadauna,- 
godimento 1* aprile 1973, da "assegnare 
agli Azionisti nel rapporto di 1 azione 
nuova ogni 65,azloni vecchie possedute. ’ 
In - esecuzione del mandato conferito dal-- 
l’Assemblea Straordinaria, si è stabilito 
che l’operazione di aumento del capitale-' 
sociale sarà effettuata presso-la Società 
in Torino, Piazza Solferino 11 ed in Roma, - 
Via Anlene 31, nonché presso gli Istituti 
incaricati, indicati in calce, dove sono a di¬ 
sposizione i « Programmi » riportanti tutte 
le modalità dell'operazione. 

I diritti di opzione e di assegnazione po¬ 
tranno essere esercitati mediante presen¬ 
tazione dei certificati per la stampigliatura 
e per lo stacco rispettivamente della: 

— cedola n. 16 rappresentativa del diritto 
di opzione; 

— cedola n. 17 rappresentativa del diritto di 
assegnazione." 

A norma del 3* comma dell’art. 1 della 
Leggo 29 dicembre 1962 n. 1745, nessuna 
ritenuta di acconto o di imposta è -dovuta 
per l’assegnazione delle azioni gratuite. * 


. L’operazione di aumento del capitale sociale 
avrà esecuzione entro i seguenti termini: 

— diritto di opzione dal 19 luglio al 3 
agosto -1973 compresi, presso la Società 
o gli Istituti Incaricati; 

— diritto di assegnazione dal 19 luglio al' 
'""3 agosto 1973 compresi, presso-la So- 

. cietà o gli Istituti incaricati; successi» 
*• -veniente solo presso la Società; - 
—» raggruppaménto" del.* diritti sino al O 
agosto 1973 compreso, presso la Società 
o gli Istituti incaricati. 

Per.gll Azionisti-residenti all’estero il ter¬ 
mine per l’esercizio .del diritti di opzione 
'.e di - assegnazione e per il. raggruppamento 
’ dei diritti è fissato, presso gli istituti inca¬ 
ricati e abilitati, al 9 agosto 1973 compreso. 
Trascorsi i termini .Indicati I diritti di opzio¬ 
ne saranno privi di valore. .... 
ISTiTUTT INCARICATI: Banca Commerciale 
Italiana, Credito italiano. Banco di. Roma, 
Banco di NapoIi.Banco di Sicilia, Banca Nazu 
Idei Lavoro, istituto Bancario.S. Paolo.di 
Torino, Monte dei Paschi di Siena. Banco 
di .Sardegna, Banca Nazionale-dell’Agricol¬ 
tura, Banco -Ambrosiano, Banca d’America 

- e d’Italia, Banco di Santo Spirito, istituto 
Bancario- Italiano, Banca "'Toscana,. Banca- 

-Provinciale Lombarda, Credito Commercialo. 

■ Credito Romagnolo, Banca Cattolica del 
Veneto, Credito Varesino, Banca San Paolo» 
Brescia, Banca Agricola Milanese, Banca 
Nazionale delle Comunicazioni, Banco La- 
riano. Banca Unione, Banca Privata Finan» 
.ziaria. Banco di Chiavar! e della Riviera 
Ligure, Banca Morgan Vonwiller, Credito 
Lombardo,-Banca Lombarda di. Depositi • 
Conti Correnti/ Banca di Legnano, Banca 
.Alto Milanese, Banca Sella, Banca Mobiliata 
-Piemontese, Banca Belinzaghb-Banca Cesar»’ 
.-Ponti, Banca Subalpina, Banca Manusardl 
'& C., Banca Industriale Gallaratese. Banca 
" Passadore & C.-, Banca Anonima di Credito» 
Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca 
Italo-Israeliana, Cassa Lombarda, Banca C. 
Steinhauslin & C., First National City Bank, 
istituto Centrale di Banche e Banchieri • 
Banche- suo Associate, Banca Popolar» di 
Novara, Banca Popolare di Milano. Banca 
Popolare di Bergamo, Banca Mutua Popolar* 
di Verona, Banca Popolare di Lecco, Banca 
"Popolare di Padova e Treviso, Banca Com- 
"mercio e Industria, Banca Popolare dì Son¬ 
drio, Banca Piccolo Credito Valtellinese, Bar»», 
ca Popolare di Luìno e di Varese, Banca Po» 
"polare del Polesine, Banche Associate al» 

: l’Istituto Centrale delle Banche Popolar! Ita» 
liane, .Cassa di Risparmio delle Provincia 
Lombarde, Cassa di Risparmio di Torino, Cas¬ 
osa Centrale di Risparmio VE. per le Provinca 

- Siciliane, Cassa di Risparmio di Roma, Cas* 
sa di Risparmio di Firenze, Cassa di Ri¬ 
spàrmio di Genova e imperia. Cassa di Ri¬ 
sparmio di Verona, Vicenza e Belluno, Cassa 
di Risparmio di Trieste, Cassa di Risparmio 
In Bologna, Cassa di Risparmio di Padova 
e Rovigo, Cassa di Risparmio di Venezia, 
Cassa di Risparmio dell3 Marca Trivigianaw 
Banca del Monte di Milano, Banca del Mon¬ 
te di Credito di Pavia, Cassa Sociale di 
Torino, Cassa Sociale di Roma. 

Il Presidente . 

del Consiglio di Amministrazione 

Cav. del Lav. DqtL Arnaldo GiaiM 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 

Si aggrava sempre più la situazione in Uruguay 

L’esercito occupa Montevideo 

Forte resistenza popolare 

Soldati, appoggiati da carri armati, mezzi blindati e camionette munite di mitragliatrici presidiano le 
principali vie della città per stroncare ogni protesta - Ambiguo atteggiamento dei comandi militari che 
eseguono le misure di Bordaberry, ma continuano ad addossare al presidente ogni responsabilità 


Forti pressioni sul presidiente 

Watergate: Nixon 
di nuovo invitato 
a testimoniare 

Nonostante la deposizione di Mit- 
chell lo scagioni, è sempre più diffu¬ 
so il convincimento sulle responsabi¬ 
lità del capo della Casa Bianca 


MONTE VIDEO, 11. 

Lo sciopero generale è sta¬ 
to ulteriormente inasprito in 
Uruguay — anche se nel cor¬ 
so della notte tra le molte no¬ 
tizie contraddittorie ci sono 
stati dei dispacci di agenzia 
su una possibile sospensione 
dell’astensione dal lavoro (.a 
patto ovviamente del raggiun¬ 
gimento di un accordo) —* 
dopo i gravi incidenti di 
lunedi, cui è seguita una 
ondata di arresti che ha 
colpito alcuni dei maggiori 
esponenti dell’opposizione. 
Tutti i settori produttivi uru- 
guayani restano paralizzati, 
mentre la tensione cresce ul¬ 
teriormente. Le mosse di Bor¬ 
daberry, del resto, sembrano 
indicare che il presidente 
golpista abbia ormai definiti¬ 
vamente imboccato la strada 
dello scontro frontale con la 
opposizione, lasciandosi alle 
spalle i vaghi accenni di dia¬ 
logo — su basi intimidatorie 
e di forza — che non aveva 
trascurato di fare nei primi 
giorni del colpo di stato. Ma 
le opposizioni (il Fronte am¬ 
plio), il Partito bianco e la 
Convenzione nazionale dei la¬ 
voratori, la quale agisce nella 
più completa clandestinità) 
non paiono impreparate ad 
affrontare 1 termini dello 
scontro nè le conseguenze, 
che già sono pesanti. Innan¬ 
zitutto hanno cementato la 
loro unità, con una linea co¬ 
mune, ed in secondo luogo 
trovano forza dalla compat¬ 
tezza con cui prosegue lo 
sciopero generale. 

Da questa mattina Monte¬ 
video. dopo le manifestazioni 
dei giorni scorsi, ha l'aspetto 
di una città occupata militar¬ 
mente; centinaia di soldati, 
appoggiati da carri armati, 
mezzi blindati e camionette 
equipaggiate con mitraglia¬ 
trici, presidiano le principa¬ 
li strade della capitale. Alcu¬ 
ni viali sono stati addirittu¬ 
ra chiusi al traffico, per ti¬ 
more di altri cortei 

Ma, dietro questa calma 
carica di tensione, si cela il 
costante aggravamento della 
crisi. L’agenzia Prensa Lati¬ 
na fa notare come «lo scio¬ 
pero generale abbia paraliz¬ 
zato il Paese, facendosi im¬ 
mediatamente sentire su 
un’economia già asfittica» e 
come « l’unità politica della 
opposizione abbia fatto cre¬ 
scere poco a poco le contrad¬ 
dizioni fra Bordaberry ed 1 
militari, benché questi ulti¬ 
mi rifiutino di ammetterle ». 
Ala gli alti comandi militari 
hanno nuovamente scisso le 
loro responsabilità da quelle 
del presidente; i comandanti 
delle tre armi hanno pubbli¬ 
cato un comunicato nel quale 
dichiarano di non essere re¬ 
sponsabili dello scioglimento 
della manifestazione di lune¬ 
dì scorso, durante la quale 
ci sono stati numerosi morti, 
forse dieci, decine di feriti 
e migliaia di arrestati; Il co¬ 
municato ribadisce ancora 
una volta che le forze armate 
eseguono gli ordini del pre¬ 
sidente che è il solo a deci¬ 
dere l’impiego della forza in 
determinate situazioni. 

L'atteggiamento degli alti 
comandi militari appare 
piuttosto equivoco: da una 
parte c’è l'esecuzione stretta 
delle misure repressive ordi¬ 
nate da Bordaberry: dall’altra 
c'è uno scaricabarile, che — 
sempre secondo Prensa Lati¬ 
na — getta II discredito sulla 
figura, già abbondantemente 
screditata. del presidente 
golpista. Il quadro della si¬ 
tuazione. comunque, è tal¬ 
mente chiaro che una solu¬ 
zione di compromesso potrà 
diventare passibile solo nel 
momento ih cui gli alti co¬ 
mandi decideranno di toglie¬ 
re il loro appoggio a Borda¬ 
berry, di cui le opposizioni 
unite hanno chiesto le dimis¬ 
sioni. considerandole come 
condizione Indispensabile per 


il ritorno alla normalità nel 
Paese e per gettare le basi 
di un saldo ripristino delle 
libertà e della democrazia. 

Finora, a quattordici gior¬ 
ni dallo scioglimento del Par¬ 
lamento e dal colpo di Stato 
la situazione si è costante- 
mente aggravata. La repres¬ 
sione, però, non ha spezzato 
la resistenza, l’arresto degli 
esponenti politici non ha bloc¬ 
cato i sindacati ed i partiti 
di opposizione che guidano lo 
sciopero generale. L’uso quo¬ 
tidiano della forza militare 
non ha rafforzato Bordaberry, 
non ha intimidito i lavoratori 
in lotta. Neppure le misure 
apertamente liberticide han¬ 
no impedito razione dei par¬ 
titi d’opposizione, che — è 
bene ricordarlo — nelle ulti¬ 
me consultazioni hanno ot¬ 
tenuto complessivamente più 
del 60 per cento dei voti 
(Frente amplio e Partito 
bianco). 

Queste misure continuano 
ad essere adottate. Et Popu- 
lar, organo del Partito comu¬ 
nista. la cui sede è stata oc¬ 
cupata militarmente lunedi 
notte, e Ahora, quotidiano di 
sinistra, sono stati sospesi 
per dieci giorni. 
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MONTEVIDEO — Carri armati e camion pieni di militari prendono posizione net pressi del 
palazzo di governo per reprimere ogni dimostrazione in difesa della libertà 


Con una nuova riunione al massimo livello al Cremlino 

I colloqui sovietico-vietnamiti 
sostanzialmente conclusi a Mosca 

Le Duan e Pham Van Dong intervengono alla cerimonia per il conferimento a Breznev del Premio Lenin 
L'invialo di Sadat, Ismail Hafez, giunge nella capitale sovietica latore di un messaggio del presidente egiziano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, li 

I colloqui sovietico-vietna- 
miti al massimo livello si sono 
sostanzialmente conclusi oggi, 
dopo una nuova riunione al 
Cremlino. Non sono esclusi, 
ovviamente, ulteriori Incontri 
e contatti nel corso della visi¬ 
ta che si protrarrà ancora per 
alcuni giorni, forse con viaggi 
fuori Mosca. Sul contenuto 
delle conversazioni, le due par¬ 
ti osservano il massimo riser¬ 
bo. Il dispaccio odierno della 
TASS si limita a rendere con¬ 
to che, « in un’atmosfera di 
fraternità, di amicizia e di 
cordialità, gli interlocutori 
hanno proseguito l’esame dei 
problemi precedentemente af¬ 
frontati riguardanti in parti¬ 
colare le grandi questioni in¬ 
ternazionali di interesse reci¬ 
proco e lo sviluppo multila¬ 
terale, l’accrescimento e l’ap¬ 
profondimento delle relazioni 
di amicizia sovietico-vietna- 
mita ». C’è da supporre che. 
tra l’altro. Breznev abbia in¬ 
formato esaurientemente gli 
ospiti vietnamiti sul contenu¬ 
to dei suoi colloqui con il pre¬ 
sidente Nixon. 

La solenne cerimonia svol¬ 
tasi questa sera al Cremlino 
per la consegna a Breznev, del 
Premio Lenin « per il consoli¬ 
damento della pace tra i po¬ 
poli » ha assunto un partico¬ 
lare significato politico. 

« La consegna di questa alta 
onorificenza — ha detto il com¬ 
pagno Le Duan. primo segre¬ 
tario del Partito del lavoratori 
vietnamiti, prendendo la pa- 
rola per "formulare l senti¬ 
menti più calorosi e I migliori 
auguri" — corona gli sforzi di 
Leonid Breznev, del PCUS e 


Dopo un inconfro col gen. Carcagno 

L’esercito revocherebbe 
le misure contro Peron 


BUENOS AIRES, li. 

L’ex-presidente argentino, 
Ivan Domingo Peron, ha ri¬ 
cevuto nella sua abitazione 
alla periferia di Buenos Aires 
11 comandante in capo dello 
esercito, generale Jorge Raul 
Carcagno. Si tratta del primo 
contatto ufficiale dell’ex capo 
delio Stato con le forze ar¬ 
mate argentine, dopo 11 anni. 

Peron, dopo essere stato 
deposto dal potere nel set¬ 
tembre 1955, fu processato da 
un tribunale d’onore dello 
esercito, che Io punì per 
« mancanza grave », togliendo¬ 
gli ii grado di generale. Suc¬ 
cessivamente, l’ex-presidente 
è stato radiato dalle file del¬ 
l'esercito. 

Gli osservatori presumono 
che rincontro odierno con il 
generale Carcagno potrebbe 
essere il primo passo sulla 
strada della « riabilitazione » 
di Peron da parte dell'esercito 
argentino. 

Secondo quanto è tra pela¬ 
lato, Peron si opporrebbe a 
che il parlamento nazionale 
gii restituisca il grado di ge¬ 
nerale, giudicando che tale 
restituzione avrebbe significa¬ 
to soltanto se concessa dai 
suoi pari. 

Qualunque siano 1 temi 
trattati da Peron e dal gene¬ 
rale Carcagno, è fuori dubbio 
che gli argentini giudicano 
questo incontro come un fat¬ 
to quasi « storico ». Peron, 
Infatti, è stato uno degli uo- 


più combattuti dalle ci dentale. 


forze armate negli ultimi 18 
anni- 

li colloquio con Carcagno 
fa seguito all’incontro che il 
presidente Campora ha avuto 
nei giorni scorsi con i quadri 
delle tre armi, in occasione 
della « giornata » dedicata 
alle forze armate e durante 
il quale ha rivolto a queste 
ultime un appello a inserirsi 
nel processo di «ricostruzione 
nazionale» e a schierarsi su 
posizioni « nazionaliste ». 

Carcagno, come si ricorde¬ 
rà, è stato chiamato alla ca¬ 
rica di capo di stato maggio¬ 
re subito dopo l’insediamento 
del nuovo presidente. A lui 
fa capo l’ala « riformista » del¬ 
l'esercito. 


Colloqui del PCI 
con alcuni PC 
dell'Europa Occ. 

Il compagno Vincenzo Gaietti, 
membro della Direzione del PCI, 
è rientrato ieri in Italia da un 
viaggio compiuto in Olanda, Sve¬ 
zia, Danimarca, Norvegia e Fin¬ 
landia. dove sì è incontrato con 
i dirigenti dei partiti comunisti 
per lo scambio di informazioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi e sullo sviluppo delle ini- 
siative a livello dell'Europa ec¬ 


cidio Stato sovietico nella lot¬ 
ta per la pace nel mondo, per 
l’indipendenza nazionale, per 
la democrazia e per il socia¬ 
lismo ». 

Dopo avere ricordato che 
« nella nostra epoca la lotta 
per la pace è un compito rivo¬ 
luzionario di enorme importan¬ 
za », Le Duan ha proseguito: 
« L’URSS ha prestato un aiuto 
e un appoggio preziosi al po¬ 
polo vietnamita. Questo aiuto 
è stato un contributo alla vit¬ 
toria del nostro popolo, che 
ha trovato espressione nella 
firma degli accordi di Parigi, 
sulla base del riconoscimento 
dell’indipendenza e dell’inte¬ 
grità territoriale e sociale del 
Vietnam ». 

La cerimonia era stata aper¬ 
ta da un discorso del presi¬ 
dente del Comitato dei Premi 
Lenin, l’accademico Dmitri 
Skobeltsyn. Tra le numerose 
personalità presenti era il 
compagno Renato Guttuso. il 
quale ha sottolineato jl parti¬ 
colare significato della con¬ 
temporanea attribuzione del 
Premio a Breznev e al presi¬ 
dente cileno Salvador Aliente. 
La decisione del Comitato dei 
Premi Lenin era stata presa 
il 19 aprile scorso. 

A conclusione della cerimo¬ 
nia Breznev ha preannunciato 
un discorso. 

«La strada del confronto 
verso la cooperazione — egli 
Ila detto — non è facile. Essa 
comporta sforzi e tempo... ap¬ 
parentemente le forze aggres¬ 
sive deirimperialismo non ab¬ 
basseranno le armi ancora 
per lungo tempo. Esistono an¬ 
cora degli avventurieri che, 
nel nome dei loro interessi 
egoistici, sono capaci di scate¬ 
nare una nuova conflagrazio¬ 
ne. Per questo la forma mi¬ 
gliore di intesa della pace 
consiste nel continuare con 
energia la nastra politica di 
pace, la nostra offensiva di 
pace, come si dice oggi ». 

II segretario generale del 
PCUS ha sottolineato la ec¬ 
cezionale portata dell'accordo 
con gli Stati Uniti per la pre¬ 
venzione della guerra nuclea¬ 
re ed ha ribadito che « uno dei 
compiti principali del nostro 
tempo è di spegnere il foco¬ 
laio di aggressione nel Medio 
Oriente ». 

Dopo aver rinnovato l’impe¬ 
gno dell’URSS a continuare ad 
operare « per lo sviluppo de: 
rapporti con gli Stati Uniti, 
la Francia, la RPT. il Giap¬ 
pone e gli altri paesi capita¬ 
listici » e per completare in 
Europa «la distensione politi¬ 
ca con la distensione milita¬ 
re», Breznev ha concluso af¬ 
fermando: « la nostra politica 
sarà sempre diretta ad armo¬ 
nizzare gli interessi nazionali 
dell’Unione Sovietica con quel¬ 
li dei lavoratori di tutti i Pae¬ 
si. con gli interessi di tutti co¬ 
loro che sono per la libertà, 
l’indipendenza, la democrazia 
ed il socialismo... noi abbia¬ 
mo sempre considerato e con¬ 
sideriamo tutt'ora nastro fon¬ 
damentale dovere concedere il 
più grande sostegno ai popo¬ 
li in lotta per la giusta causa 
della libertà. E’ sempre stato 
casi e sempre casi sarà per 
l’avvenire ». 

A quanto si è appreso da 
fonte araba, i risultati del re¬ 
cente vertice sovletlco-ameri- 
cano saranno al centro dei col¬ 
loqui che, a partire da domani, 
avrà con I dirigenti sovietici 
Hafez Ismail. consigliere del 
presidente egiziano Sadat. 
Ismail è arrivato stamane a 
Mosca, latore di un messaggio 
dello stesso Sadat al rompa- 
gno Breznev dal quale, per 
questa ragione, potrebbe esse¬ 
re ricevuto. 

Romolo Caccavaie 


Dinanzi al CC dell'Unione socialista 

Sadat preannuncia 
un discorso «importante» 


IL CAIRO. Il 

Il presidente Sadat ha pre¬ 
annunciato per lunedi un « im¬ 
portante » discorso, in occasio¬ 
ne della riunione del Comi¬ 
tato centrale dell’Unione araba 
socialista. Sadat, che per 
queJla data disporrà prova¬ 
bilmente dei primi elementi 
di valutazione sui colloqui so- 
vietico-egiziani, « parlerà degli 
ultimi sviluppi della situazio¬ 
ne ed esaminerà insieme con 
i membri del Comitato il pia¬ 
no d’azione per la prossima 
fase ». 

Commentando la missione 
di Hafez Ismail, Al Ahram 
sottolinea oggi che tanto 
l'Egitto quanto l’URSS « so¬ 
no interessati a non esporre 
la loro amicizia ad alcun 
pregiudizio, in questo lungo 
periodo di violente sfide ». 

• • • 

PARIGI, 11 

II ministro degli esteri alge¬ 
rino. Boutefiika. che ha con¬ 
cluso oggi a Parigi colloqui 
con i dirigenti francesi, ha 
dichiarato che « un negoziato 
diretto per la soluzione della 
questione palestinese è possi¬ 
bile e deve avere come inter¬ 
locutori i rappresentanti della 
resistenza ». 

Il ministro ha soggiunto: 
« Non esistono soluzioni mi¬ 
racolose: solamente l’evacua¬ 
zione del territori arabi oc¬ 
cupati e il riconoscimento del 


diritti nazionali del popolo pa¬ 
lestinese permetteranno di ri¬ 
solvere il problema. Il che 
non significa gettare a mare 
nessuno, ma non significa nep¬ 
pure che si possa continuare 
a spingere t palestinesi ver¬ 
so le sabbie del deserto». 


BEIRUT, 11 ‘ 

Due aerei israeliani hanno 
nuovamente sorvolato oggi il 
Libano meridionale, Beirut e 
Merjavun, superando talvol¬ 
ta il muro del suono. Aerei 
libanesi si sono levati per 
intercettarli, ma gli invasori 
si sono diretti verso il mare, 
rientrando quindi alla basi. 

Frattanto, il capo della de¬ 
legazione sovietica che sta vi¬ 
sitando il Libano. Ktrtlenko, ha 
ribadito — nel consegnare 
un’alta onorificenza al segre¬ 
tario del PC, Nicolas Sviaui — 
che l’URSS è « per l’immedia¬ 
ta soluzione del conflitto me¬ 
dio-orientale. sulla base del ri¬ 
tiro delle truppe israeliane, e 
per una soluzione che garan¬ 
tisca i diritti e gli Interessi 
legittimi di tutti 1 popoli della 
regione, compresi gli interessi 
del popolo palestinese, e la 
indipendenza e la sicurezza 
di tutti gli Stati del Medio 
Oriente ». 

Kirilenko ha detto che la 
« normalizzazione » delle rela¬ 
zioni sovietico-americane favo¬ 
risce una tale soluzione. 


WASHINGTON, 11 

Nonostante la deposizione 
dell’ex ministro della giusti¬ 
zia Mitchell, mirante a sca¬ 
gionare completamente il pre¬ 
sidente da ogni responsabili¬ 
tà nello affare Watergate. 
Nixon continua ad essere al 
centro di forti pressioni perché 
accetti di deporre di fronte al¬ 
la commissione senatoriale di 
inchiesta. Del resto, i sospetti 
sulle responsabilità del presi¬ 
dente — fondatamente defini¬ 
ti nella testimonianza di John 
Dean — sono largamente dif¬ 
fusi neH’opinione pubblica a- 
mericana. 

Ieri lo stesso genero di 
Nixon, David Eisenhower, ha 
dettto che sarebbe meglio se 
suo suocero testimoniasse su¬ 
bito dal momento che « ha u- 
na responsabilità verso la 
presidenza » e « così l’ufficio 
sarà lasciato libero per il 
suo successore ». E’ questa 
una chiara allusione alla pos¬ 
sibilità che Nixon possa dare 
le dimissioni. Ieri anche il sen. 
Goldwater. repubblicano di e- 
strema destra, ha detto che se 
lui fosse presidente chiedereb¬ 
be di apparire di fronte alla 
commissione d'inchiesta in mo¬ 
do « da chiarire tutta la fac¬ 
cenda ». 

Quindi la deposizione di Mit¬ 
chell, largamente favorevole al 
presidente, non pare abbia a- 
vuto grande efficacia. L’ex mi¬ 
nistro ha detto che non ha mai 
rivelato nulla a Nixon delle 
riunioni nelle quali si proget¬ 
tava il piano per l’operazione 
di spionaggio ai danni del Par¬ 
tito democratico e di non aver 
informato il presidente della 
responsabilità di personaggi 
della Casa Bianca nel caso, 
una volta che questo scoppiò, 
per non turbare la campagna 
elettorale. 

Mitchell ha aggiunto di a- 
ver continuato a mantenere 
il silenzio, anche dopo le ele¬ 
zioni, perché riteneva che la 
faccenda si sarebbe sistemata 
gradualmente ed in silenzio. 

In particolare Mitchell ha 
affermato che, fin dal '70, 
Nixon si era opposto a piani 
del servizio segreto che pre¬ 
vedevano spionaggio ed inter¬ 
cettazioni; ed ha aggiunto che 
egli stesso era contrario a que¬ 
sti sistemi, tant’è vero che 
quando il consigliere della Ca¬ 
sa Bianca, Gordon Liddy, gii 
propose ail’inizio del ’72 il 
progetto di spiare la conven¬ 
zione del Partito democratico 
egli si oppose. E si oppose an¬ 
che al progetto del vice diret¬ 
tore della campagna elettora¬ 
le di Nixon. Magruder. che 
prevedeva un sofisticato siste¬ 
ma di controllo elettronico de¬ 
gli uffici del partito di Me 
Govem. , 

L'ex ministro ha precisato 
di non aver mai fatto parola 
a Nixon di questi afTarl, 
per timore di danneggiare 
lo sforzo propagandistico e 
pregiudicare la rielezione de] 
presidente. Ma Mitchell non 
ha cercato di scagionare so¬ 
lo il presidente: ha cercato di 
respingere anche ogni sua re¬ 
sponsabilità, attribuendo ogni 
colpa a Liddy, Magruder e 
John Dean. Anzi ha ripetu¬ 
to più volte di aver respinto 
ogni progetto di spionaggio e 
quindi pensato che nessun pia¬ 
no del genere sarebbe stato 
realizzato. 


Tensione e polemiche si protraggono a Santiago 

L’estrema destra rivendica 
il fallito putsch nel Cile 

Dissensi nella DC sulla risposta da dare all’appello antifascista di Mlende 


SANTIAGO, 11 
Con una dichiarazione del 
suoi cinque più qualificati di¬ 
rigenti, apparsa sul giornale 
Ultima Hora, il gruppo pro¬ 
fascista « Patria e libertà » ha 
pubblicamente rivendicato 
la responsabilità del fallito 


In Israele 
una delegazione 
del PCI 

Una delegazione del Comitato 
centrale del PCI composta dai 
compagni Alfredo Reichlin, 
membro della Direzione e del- 
l'Urficìo politico. Angelo Oliva, 
viceresponsabile della Sezione 
esteri. Isacco Naboum (Milan) 
deputato al Parlamento e mem¬ 
bro del Comitato regionale pie¬ 
montese e Franco Fabiani della 
redazione dell’* Unità ». è par¬ 
tita ieri per Tel Aviv su invito 
del Comitato centrale de] Partito 
comunista d’Israele. 


colpo dì stato del 29 giugno. 
Pablo Rodriguez, leader del 
gruppo sedizioso, scrive che 
« un’istanza superiore » ha 
pianificato e diretto l’opera¬ 
zione. « Abbiamo tentato, in¬ 
sieme con un’eroica unità del 
nostro esercito — egli aggiun¬ 
ge — di rovesciare il gover¬ 
no del Cile. Varie altre unità 
ci avevano dichiarato In pre¬ 
cedenza il loro appoggio, ma, 
giunto il momento di agire, cl 
hanno abbandonato a noi 
stessi ». 

La situazione politica cile¬ 
na, aU'indomani del tentativo 
sedizioso, resta caratterizzata 
da un'aspra polemica politi¬ 
ca. La destra contìnua ad at¬ 
taccare II governo di Unità 
popolare, accusandolo di agi¬ 
re illegalmente e di mettere 
in perìcolo la democrazia e 
invitandolo a «rettificare» il 
suo programma o a dimetter¬ 
si. A sostegno della prima 
accusa viene citata la mobi¬ 
litazione degli operai delle 
fabbriche e degli elementi an¬ 
tifascisti che #1 tono aeranti 
compiti di vigilanza contro 


le velleità golpista Anche II 
leader della DC, Eduardo Frel, 
riprende questo tema, solle¬ 
citando l'intervento delle for¬ 
ze annate per 11 rispetto del¬ 
la legge, sulle armi. 

Elementi delle forze annate 
hanno effettivamente intra¬ 
preso delle operazioni di ri¬ 
cerca, nel cimitero della capi¬ 
tale e altrove, ma non vi so¬ 
no stati ritrovamenti degni 
di nota. I «Consigli operai» 
e 11 movimento antifascista 
non sono del resto limitati 
ai partiti di Unità popolare: 
ad essi partecipano esponen¬ 
ti di tutte le tendenze, com¬ 
presa la DC 

La direzione di questuiti- 
ma terrà nel prossimi giorni 
una serie di importanti riu¬ 
nioni per discutere l’appello 
di Attende al «dialogo» tra 
1 partiti antifascisti, tenendo 
conto del parere di personali¬ 
tà come 11 senatore Renan 
Fuer.tealba, ex-presidente del 
partito, secondo 11 quale re¬ 
spingere questo appello nel- 
l'attuale momento equivarreb¬ 
be a «un suicidio». 


1* Unitei / giovedì 12 luglio 1973 
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Vi diamo 
una mano per 
viaggiare 

_ " per tutti gli automobilisti. 

StCUrtm Sulle strade delle 

vostre vacanze (6.000 
chilometri di autostrade e strade italiane), 
qualunque sia l'auto su cui viaggiate, 
la Fiat vi dà una 
mano con i centri 
mobili dei Servizio 
Assistenza jt _■ - 
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